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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

17_SO44_1_LRE_37

Legge regionale 10 novembre 2017, n. 37
Disposizioni urgenti in materia di programmazione contabilità.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 disposizioni di carattere finanziario
1. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni per gli anni 2017-2019 e del bilancio per 
l’anno 2017 sono introdotte le variazioni ai titoli e alle tipologie di cui alla annessa Tabella A1 relativa 
alle entrate regionali.
2. Negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 e del bilancio per 
l’anno 2017 sono introdotte le variazioni ai titoli e alle tipologie e alle missioni e ai programmi di cui alla 
annessa Tabella A2 relativa all’iscrizione di assegnazioni vincolate.
3. Negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 sono introdotte 
le variazioni ai titoli e alle tipologie di entrata e alle missioni e ai programmi di spesa di cui alla annessa 
Tabella A3 relativa all’aggiornamento delle previsioni di cassa.

Art. 2 attività produttive
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire a PromoTurismoFVG risorse finanziarie desti-
nate alla concessione di un contributo straordinario all’associazione Sci club 70 ASDR per l’esecuzione 
di interventi di manutenzione straordinaria della pista di sci artificiale sita nel Comune di Duino Aurisina.
2. La domanda per la concessione del contributo straordinario di cui al comma 1 è presentata, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dall’associazione Sci club 70 ASDR alla 
PromoTurismoFVG corredata di una relazione illustrativa e del relativo preventivo di spesa.
3. Con il provvedimento di concessione sono fissati le modalità e i termini per la rendicontazione del 
contributo nel rispetto delle norme in materia di procedimento amministrativo.
4. Per le finalità previste dal comma 1 è destinata la spesa di 450.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 55.
5. Per le finalità previste dall’articolo 46 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il rior-
dino e la semplificazione della normativa afferente il settore terziario, per l’incentivazione dello stesso e 
per lo sviluppo economico), al fine dell’utilizzo delle ulteriori risorse a ciò destinate, i soggetti beneficiari 
possono presentare domanda, corredata di una relazione illustrativa, alla Direzione centrale compe-
tente in materia di turismo, entro quindici giorni dall’entrata in vigore della presente legge. Nel decreto 
di concessione sono stabiliti condizioni e modalità per l’erogazione e i termini di rendicontazione del 
contributo.
6. Al comma 3 dell’articolo 68 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche 
regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali 
in materia di turismo e attività produttive), dopo la parola: <<proprietà>> sono inserite le seguenti: <<o 
comunque nella disponibilità>>.
7. La fruibilità turistica delle infrastrutture realizzate dagli enti pubblici con i contributi di cui all’articolo 
61 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore turistiche 
e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia di turismo e attivi-
tà produttive), può essere conseguita anche mediante la gestione delle infrastrutture stesse da parte di 
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terzi, purché gli enti pubblici ne garantiscano il vincolo di destinazione turistica per la durata originaria-
mente prevista e provvedano a comunicare annualmente il rispetto del vincolo medesimo alla Direzione 
centrale competente in materia di attività produttive.
8. Alle domande di cui all’articolo 106, comma 3, della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina 
delle politiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche 
a leggi regionali in materia di turismo e attività produttive), nonché a quelle presentate ai sensi dell’ar-
ticolo 62, comma 3, della medesima legge regionale sul bando emanato entro il 31 marzo 2017 non 
trova applicazione quanto disposto dall’articolo 17, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della 
Regione 1 febbraio 2017, n. 27 (Regolamento recante criteri e modalità per la concessione e l’erogazione 
di contributi per l’attività promozionale, ai sensi dell’articolo 62, comma 1, lettere a) e b) della legge re-
gionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività 
del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia di turismo e attività produttive)).
9. Al comma 17 dell’articolo 2 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2017-2019), le parole <<lettera d)>> sono sostituite dalle seguenti: <<lettera e)>>.
10. L’Amministrazione regionale è autorizzata a rimborsare i costi di gestione sostenuti dall’Organismo 
designato per l’attuazione dell’azione 2.4 (Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per l’e-
spansione del credito in sinergia tra sistema nazionale e sistemi regionali di garanzia, favorendo forme 
di razionalizzazione che valorizzino anche il ruolo dei confidi più efficienti ed efficaci), del POR FESR 
2014-2020, adottato con la deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2015, n. 1575 (POR FESR FVG 
2014-2020 investimenti a favore della crescita e dell’occupazione. Presa d’atto della decisione di appro-
vazione della CE e adozione), come successivamente modificato e integrato, secondo modalità stabilite 
nella convenzione tra la Regione e il medesimo Organismo.
11. Per le finalità previste dal comma 10 è destinata la spesa di 400.000 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e artigianato) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 55.
12. Al fine di promuovere lo sviluppo dei servizi in ambito sociale e il miglior utilizzo degli immobili adibiti 
a uso di abitazione nell’agglomerato industriale di interesse regionale di cui alla planimetria allegata sub 
A alla legge regionale 1 ottobre 2002, n. 25 (Disciplina dell’Ente Zona Industriale di Trieste.), i complessi 
condominiali e gli alloggi con funzione di edilizia residenziale, comprese le relative pertinenze, di pro-
prietà dell’Ente Zona Industriale di Trieste (EZIT), entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente 
legge, sono affidati in gestione all’Azienda territoriale per l’edilizia residenziale di Trieste (Ater), al fine di 
mantenere la destinazione locatizia in essere.
13. Con convenzione, da stipularsi tra il Commissario liquidatore dell’EZIT e l’Ater, sono stabilite le mo-
dalità per la gestione degli immobili di cui al comma 12.
14. La convenzione di cui al comma 13 è senza oneri a carico dell’EZIT.
15. Il patrimonio immobiliare di cui al comma 12 che residui alla chiusura della procedura di liquidazione 
dell’EZIT è trasferito a titolo gratuito in proprietà all’Ater mediante verbale di consegna sottoscritto dal 
Commissario liquidatore dell’EZIT e dal legale rappresentante dell’Ater, per essere utilizzato secondo 
gli scopi istituzionali dell’Ater stessa; detto verbale costituisce titolo per la trascrizione immobiliare, per 
l’intavolazione e la voltura catastale del diritto di proprietà dei beni trasferiti.
16. Dopo il comma 3 dell’articolo 70 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - 
Riforma delle politiche industriali), è aggiunto il seguente:
<<3 bis. In sede di prima applicazione il numero dei consiglieri può essere elevato a cinque, per il primo 
quadriennio, per il Consorzio di sviluppo economico locale dell’area giuliana, di cui due designati dall’Au-
torità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale.>>.
17. La lettera b) del comma 4 dell’articolo 86 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpre-
saFVG - Riforma delle politiche industriali), è abrogata.
18. La disposizione di cui al comma 17 si applica anche alle domande già presentate per le finalità di cui 
all’articolo 86 della legge regionale 3/2015 alla data di entrata in vigore della presente legge.
19. Al comma 53 dell’articolo 2 della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23 (Legge finanziaria 2014), 
l’anno <<2017>> è sostituito dal seguente: <<2018>>.
20. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Consorzio di sviluppo economico locale 
di Tolmezzo (COSILT) un finanziamento pari a 1.400.000 euro, per la realizzazione di un’infrastruttura 
locale atta a creare, nell’ambito degli agglomerati industriali di Tolmezzo e Amaro anche al di fuori della 
zona omogenea D1 del PRGC vigente, un contesto favorevole per l’insediamento di attività industriali e 
artigianali in area montana, per favorire l’incremento dell’occupazione e rimuovere le condizioni di mar-
ginalità del territorio montano.
21. Il finanziamento di cui al comma 20 è concesso a seguito della presentazione della domanda da 
effettuarsi, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, alla Direzione centrale com-
petente in materia di attività produttive - Servizio sviluppo economico locale, corredata della documen-



4 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 novembre 2017 so44

tazione prevista dall’articolo 56 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei 
lavori pubblici).
22. Con il decreto di concessione del finanziamento sono fissati i termini di esecuzione dell’intervento, 
le modalità di erogazione del finanziamento e di rendicontazione della spesa, secondo la disciplina della 
legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).
23. Il finanziamento di cui al comma 20 è concesso in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 56 del 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea serie L n. 187/1 di data 26 giugno 2014 e non supera la 
differenza tra i costi ammissibili relativi agli investimenti materiali e immateriali e il risultato operativo 
dell’investimento, stimato sulla base di proiezioni ragionevoli commisurate al periodo di ammortamento 
dell’investimento e consistente nella differenza positiva tra le entrate attualizzate e i costi di esercizio 
attualizzati nel corso della durata dell’investimento.
24. Per le finalità previste dal comma 20 è destinata la spesa di 1.400.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigia-
nato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 54.
25. Nell’ambito delle iniziative volte a favorire e sostenere l’inserimento lavorativo di persone svantag-
giate di cui all’articolo 13 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia di cooperazione 
sociale) l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi per le finalità di cui all’articolo 
14, comma 3, lettera a) della stessa legge regionale 20/2006, a sollievo degli oneri relativi ai costi sala-
riali per il mantenimento in occupazione delle persone svantaggiate nel biennio 2015 e 2016, rimasti a 
carico delle cooperative sociali che non hanno beneficiato di analoghi contributi, per la suddetta finalità 
e per le medesime spese, a valere sui fondi gestiti dalle Province per il periodo di riferimento.
26. Le cooperative sociali destinatarie dell’intervento di cui al comma 25 presentano domanda di contri-
buto alla Direzione centrale e al Servizio competente in materia di incentivazione della cooperazione so-
ciale secondo le modalità fissate con decreto del Direttore centrale che approva l’apposita modulistica.
27. Possono beneficiare del contributo di cui al comma 25 le cooperative sociali che nell’anno 2017 pre-
sentano anche una domanda di contributo per le iniziative finanziabili ai sensi dell’articolo 14, comma 3 
della legge regionale 20/2006 e del relativo regolamento di attuazione.
28. Il contributo è concesso, nel rispetto delle condizioni di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013, con 
procedura valutativa a sportello, ai sensi dell’articolo 36, comma 4, della legge regionale 7/2000, a se-
guito dell’istruttoria per la verifica dell’ammissibilità della domanda. L’ammontare del contributo spet-
tante è determinato applicando alla spesa ritenuta ammissibile la percentuale di contribuzione prevista, 
con riferimento al periodo di mantenimento in occupazione del personale svantaggiato, per i contributi 
concessi per la medesima finalità dalla Provincia competente per territorio in base alla sede legale della 
cooperativa sociale istante.
29. Per le finalità previste dal comma 25 è destinata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 8 (Cooperazione e associazioni-
smo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 55.
30. Le disponibilità relative alle annualità 2018 e 2019 derivanti dalla rinegoziazione dei mutui di cui 
all’articolo 2, commi da 21 a 26 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla ma-
novra di bilancio 2017-2019.), sono assegnate a ciascun consorzio di sviluppo economico locale che ha 
rinegoziato i rispettivi mutui e ne ha comunicato all’Amministrazione regionale gli elementi di dettaglio 
entro il 15 settembre 2017, secondo il seguente prospetto riepilogativo:

DENOMINAZIONE CONSORZIO IMPORTO DISPONIBILITÀ
ANNUALITA’ 2018

IMPORTO DISPONIBILITÀ
ANNUALITA’ 2019

COSILT 51.070,42 51.070,42

31. Le disponibilità di cui al comma 30 sono trasferite ai consorzi per le finalità di cui all’articolo 85 della 
legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali), previa 
presentazione di un dettagliato programma degli interventi da realizzare.
32. Per le finalità previste dal combinato disposto di cui ai commi 30 e 31 è destinata la spesa comples-
siva di 102.140,84 euro suddivisa in ragione di 51.070,42 euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 a 
valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Arti-
gianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 55.
33. I consorzi di sviluppo economico locale che, alla data di entrata in vigore della presente legge, non 
hanno presentato domanda ai sensi dell’articolo 86 della legge regionale 3 febbraio 2015, n. 3 (Rilan-
cimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali), possono presentarla entro il 15 gennaio 2018, anche 
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in deroga a quanto prescritto dal combinato disposto del comma 2, lettera a), del medesimo articolo e 
dell’articolo 9, comma 1, del regolamento concernente criteri e modalità per la concessione di contributi 
ai consorzi di sviluppo economico locale per la copertura delle spese sostenute per la realizzazione o 
l’ammodernamento di infrastrutture locali per l’insediamento di attività produttive negli agglomerati 
industriali di competenza ai sensi dell’articolo 86 della legge regionale 3/2015, emanato con decreto del 
Presidente della Regione 18 aprile 2017, n. 84.
34. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire al CATT FVG le risorse disponibili sul Fondo per 
contributi alle imprese turistiche di cui all’articolo 38 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposi-
zioni per il riordino e la semplificazione della normativa afferente il settore terziario, per l’incentivazione 
dello stesso e per lo sviluppo economico), per l’esercizio delle funzioni delegate di cui all’articolo 84 bis, 
comma 1, lettera b), della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di atti-
vità commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 
2002, n. 2 <<Disciplina organica del turismo>>) destinate al finanziamento degli interventi incentivanti 
di cui all’articolo 59 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel 
settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia 
di turismo e attività produttive). L’erogazione delle predette somme è effettuata nel corso dell’esercizio 
2018.
35. L’Amministrazione regionale, nell’ambito delle proprie finalità istituzionali correlate alla crescita e al 
consolidamento del tessuto produttivo regionale, sostiene progetti inerenti le filiere produttive strate-
giche regionali finalizzati alla programmazione e all’implementazione delle politiche europee, nazionali e 
regionali di stimolo alla ricerca e innovazione.
36. Le iniziative di cui al comma 35 sono attuate tramite i soggetti gestori dei cluster afferenti alle filiere 
produttive strategiche di cui all’articolo 15, commi 2 bis e 2 ter della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 
3 (RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali), nel rispetto di programmi definiti con delibe-
razione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di attività produttive.
37. Per l’anno 2017 i programmi di cui al comma 36 sono approvati con decreto del Direttore centrale 
competente in materia di attività produttive e possono riferirsi a iniziative già avviate alla data di entrata 
in vigore della presente legge con le spese sostenute a decorrere dal 1 gennaio 2017.
38. Per le finalità previste dai commi 35 e 36 è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2017 a vale-
re sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigia-
nato) - Titolo n. 1 (spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 55.
39. L’Amministrazione regionale, nell’ambito delle proprie finalità istituzionali correlate alla crescita e al 
consolidamento del tessuto produttivo regionale, sostiene le iniziative finalizzate alla programmazione 
e all’implementazione delle politiche europee, nazionali e regionali di stimolo alla ricerca e innovazione.
40. Le iniziative di cui al comma 39 sono attuate tramite i soggetti gestori dei cluster destinatari delle 
iniziative di cui all’articolo 15, comma 2 septies della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancim-
presaFVG - Riforma delle politiche industriali), nel rispetto di programmi definiti con deliberazione della 
Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di attività produttive.
41. Per l’anno 2017 i programmi di cui al comma 40 sono approvati con decreto del Direttore centrale 
competente in materia di attività produttive e possono riferirsi a iniziative già avviate alla data di entrata 
in vigore della presente legge con le spese sostenute a decorrere dall’1 gennaio 2017.
42. Per le finalità previste dai commi 39 e 40 è destinata la spesa di 180.000 euro per l’anno 2017 a vale-
re sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigia-
nato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 55.
43. Alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 59 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina 
delle politiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche 
a leggi regionali in materia di turismo e attività produttive), dopo le parole <<straordinaria manutenzio-
ne>> sono aggiunte le seguenti: <<di strutture ricettive turistiche esistenti, comprese la costruzione di 
nuovi edifici e la realizzazione degli annessi impianti da destinare in via esclusiva all’esercizio di imprese 
turistiche>>.
44. Dopo il comma 4 dell’articolo 59 della legge regionale 21/2016, è aggiunto il seguente:
<<4 bis. Per i lavori e per le opere di cui al comma 2 non trova applicazione quanto previsto dall’articolo 
3, comma 5 bis, della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).>>.
45. È fissato in sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge un termine straordinario entro 
il quale le cooperative e le associazioni interessate ai contributi previsti dall’articolo 2, commi da 56 a 62, 
della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), possono presentare domanda 
di contributo secondo le modalità determinate dal regolamento di esecuzione emanato ai sensi del 
comma 62 del citato articolo 2.
46. Per le finalità di cui al comma 45 è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
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Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 7 (Sviluppo 
sostenibile territorio montano piccoli Comuni) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale), dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella B di cui al comma 55.
47. Per il finanziamento delle domande di contributo di cui al comma 45 presentate nell’anno 2017 
nel termine previsto dall’articolo 9, comma 2, del decreto del Presidente della Regione 8 maggio 2017, 
n. 094/Pres., è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione n. 9 (Svilup-
po sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 7 (Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale), dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla tabella B di 
cui al comma 55.
48. Le spese sostenute dai Consorzi di sviluppo economico locale per sponsorizzazioni, relazioni pub-
bliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza finanziate con trasferimenti aggiuntivi e specifici 
trasferiti da parte di soggetti terzi non sono sottoposte ai limiti di contenimento della spesa previsti 
dalla normativa vigente.
49. L’Unione territoriale intercomunale del Gemonese è autorizzata a utilizzare l’economia contributiva 
sul finanziamento pluriennale concesso con il decreto del Servizio coordinamento politiche per la mon-
tagna n. 3110 del 2 dicembre 2010 per la realizzazione del progetto definitivo “Opere complementari 
in Comune di Gemona del Friuli per la realizzazione della pista ciclabile Venzone-Gemona del Friuli-
Trasaghis - Ciclabile Centro Studi” approvato dall’Ufficio di Presidenza dell’Ente con deliberazione n. 48 
del 26 luglio 2017.
50. L’Unione territoriale intercomunale delle Valli e delle Dolomiti Friulane è autorizzata a utilizzare l’e-
conomia contributiva sul finanziamento pluriennale concesso con il decreto del Servizio coordinamento 
politiche per la montagna n. 3050 del 29 novembre 2010 per la realizzazione del progetto definitivo 
“Interventi di riqualificazione energetica finalizzati alla riduzione del fabbisogno energetico per riscalda-
mento e climatizzazione nell’edificio adibito a latteria in località Pradis di Sopra nel Comune di Clauzetto 
- gruppo C” , approvato dall’Ufficio di Presidenza dell’Ente con deliberazione n. 105 dell’11 settembre 
2017.
51. Le Unioni territoriali intercomunali di cui ai commi 49 e 50 provvederanno alla ridefinizione dell’og-
getto del contratto di mutuo stipulato, ai fini dell’acquisizione delle risorse per la copertura finanziaria 
dei lavori originariamente previsti, dalle Comunità montane a cui sono subentrate, dandone comunica-
zione al Servizio coordinamento politiche per la montagna.
52. Al comma 5 duodecies dell’articolo 10 della legge regionale 1 ottobre 2002, n. 25 (Disciplina dell’Ente 
Zona Industriale di Trieste), le parole <<entro due anni dalla nomina>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<entro il 30 giugno 2018>>.
53. Al comma 143 dell’articolo 2 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio 
per l’anno 2016), dopo le parole <<in montagna>> sono inserite le seguenti: <<, nonché ai gestori dei 
rifugi alpini di difficile accessibilità>>.
54. Per le finalità previste dal comma 143 dell’articolo 2 della legge regionale 14/2016, come modificato 
dal comma 53, è destinata la spesa di 10.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo 
economico e competitività) - Programma n. 2 (Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 55.
55. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 sono introdotte le variazioni 
relative alle Missioni e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-
2019 di cui all’allegata Tabella B.

Art. 3 risorse agricole e forestali
1. L’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale (ERSA) è autorizzata a sostenere, con oneri a carico del 
proprio bilancio, le spese rendicontate dal Consorzio di bonifica delegatario per l’acquisizione e l’asser-
vimento delle aree e degli immobili derivanti dai lavori di costruzione, completamento e trasformazione 
di impianti pluvirrigui di cui all’articolo 2, comma 81 della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 (Assesta-
mento del bilancio 2015).
2. Le imprese a cui sono stati concessi ma non ancora erogati finanziamenti agevolati per la realizza-
zione di piani di ristrutturazione ai sensi dell’articolo 16, comma 1 della legge regionale 18/2004, al fine 
di consentire l’effettiva e completa realizzazione dei piani, possono chiedere la concessione di aiuti in 
conto capitale ai sensi dell’articolo 6, comma 67, della legge regionale 15/2005 con le modalità e nei 
limiti di importo previsti dal relativo regolamento di attuazione.
3. Le domande per la concessione degli aiuti di cui al comma 2 sono presentate entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge in deroga al termine previsto dall’articolo 12, comma 2, del 
decreto del Presidente della Regione 12 febbraio 2016, n. 25.
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4. La concessione degli aiuti di cui al comma 2 avviene in osservanza dei settori di intervento e delle 
priorità individuati, dalle deliberazioni della Giunta regionale di cui all’articolo 6, comma 68, della legge 
regionale 15/2005, con riferimento all’anno di presentazione delle domande per i finanziamenti agevo-
lati già concessi.
5. Per le finalità di cui al comma 2 è destinata la spesa di un milione di euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella C di cui al comma 20.
6. Al settimo comma dell’articolo 7 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 (Istituzione del Fondo 
di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo), le parole <<del tasso sostitutivo del tasso uf-
ficiale di sconto determinato ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 213/1998, tempo per tempo 
vigente>> sono sostituite dalle seguenti: <<di quattro punti percentuali>>.
7. Al fine di garantire l’operatività delle associazioni dei tartufai costituite in ambito regionale nelle more 
dell’adozione del regolamento previsto dall’articolo 15, comma 3 bis, della legge regionale 16 agosto 
1999, n. 23 (Disciplina di raccolta, coltivazione, conservazione e commercio dei tartufi), l’Amministrazio-
ne regionale è autorizzata a concedere, per le iniziative realizzate e programmate nell’anno 2017 ai sensi 
dell’articolo 15, comma 3 della legge medesima, i seguenti contributi:
a) alle associazioni dei tartufai riconosciute ai sensi dell’articolo 9, comma 1 bis, della legge regionale 
23/1999: un contributo pari al novanta per cento delle spese, nel limite massimo di 10.000 euro;
b) alle altre associazioni dei tartufai: un contributo pari al settanta per cento delle spese, nel limite mas-
simo di 5.000 euro.
8. I contributi di cui al comma 7 sono concessi ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti “de minimis”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. 352 di data 24 
dicembre 2013.
9. Le domande di contributo sono presentate alla Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche 
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredate dalla relazione illustra-
tiva delle iniziative realizzate e programmate, dal preventivo delle spese programmate, dalla rendiconta-
zione delle spese sostenute e dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni legislative in ma-
teria di documentazione amministrativa), relativa agli aiuti “de minimis”.
10. I contributi di cui al comma 7 sono concessi e integralmente liquidati con decreto del direttore del 
Servizio competente in deroga a quanto previsto dall’articolo 40, comma 2 della legge regionale 20 mar-
zo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso) 
e, in caso di risorse insufficienti, le somme spettanti a ciascun beneficiario sono proporzionalmente ri-
dotte. Il decreto di concessione stabilisce i termini e le modalità della rendicontazione.
11. Per le finalità di cui al comma 7 è destinata l’ulteriore somma di 5.000 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del set-
tore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla 
Tabella C di cui al comma 20.
12. Al fine di sostenere il settore della pioppicoltura anche a seguito degli eventi atmosferici eccezionali 
verificatisi nell’anno in corso, nel 2017 le domande per l’accesso alla sottomisura 8.1, operazione 8.1.1 
del PSR 2014-2020 possono essere presentate anche dalla data di entrata in vigore della presente legge 
fino al 20 dicembre 2017 ai sensi del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 
4 marzo 2016, n. 44 (Regolamento di attuazione per l’accesso alla sottomisura 8.1, operazione 8.1.1, 
imboschimento con specie a rapido accrescimento, pioppicoltura, del Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
fondo europeo per lo sviluppo rurale (FEASR)).
13. Al fine di evitare il doppio finanziamento per la medesima superficie, qualora il beneficiario abbia 
presentato domanda di aiuto per la sottomisura 8.1, operazione 8.1.1 alla data di entrata in vigore della 
presente legge, la concessione dell’aiuto richiesto ai sensi del comma 12 è subordinata al ritiro, in tutto 
o in parte, della domanda già presentata.
14. In conformità a quanto previsto dall’articolo 112, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), nelle more dell’adozione del regolamento sulle attività di 
utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e degli scarichi dei frantoi oleari di cui all’articolo 20, 
comma 1 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16 (Norme urgenti in materia di ambiente, territo-
rio, edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, adeguamento antisismico, trasporti, demanio 
marittimo e turismo), per il 2017, i frantoi che moliscono una quantità annuale di olive inferiore a 1.500 
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quintali sono esonerati dall’obbligo di presentazione della comunicazione preventiva di cui all’articolo 3 
della legge 11 novembre 1996, n. 574 (Nuove norme in materia di utilizzazione agronomica delle acque 
di vegetazione e di scarichi dei frantoi oleari).
15. Il comma 5 bis dell’articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla 
manovra di bilancio 2017-2019), è sostituito dal seguente:
<<5 bis. Per le finalità di cui al comma 2, il Programma di sviluppo rurale attiva ulteriori strumenti finan-
ziari, in osservanza dell’articolo 38, paragrafo 4, lettera b), punto i), del regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013. L’Autorità di Gestione è autorizzata, 
con deliberazione della Giunta regionale adottata su proposta dell’Assessore competente in materia di 
risorse agricole, a sottoscrivere accordi di finanziamento con il gestore degli strumenti finanziari mede-
simi. L’accordo di finanziamento specifica i termini di attivazione dello strumento.>>.
16. Al fine di garantire il prosieguo su base territoriale delle attività di soccorso della fauna selvatica di 
cui all’articolo 21 della legge regionale 17 luglio 1996, n. 24 (Norme in materia di specie cacciabili e pe-
riodi di attività venatoria ed ulteriori norme modificative ed integrative in materia venatoria e di pesca di 
mestiere), le convenzioni in essere sono prorogate fino al 31 dicembre 2018. 
17. A decorrere dall’1 gennaio 2018 gli importi delle convenzioni in essere sono aggiornati secondo 
quanto previsto dall’Allegato A alla presente legge, previa accettazione scritta del contraente.
18. Le future procedure per l’affidamento dei servizi di cui al comma 16, tengono conto:
a) dell’esigenza di garantire la presenza di almeno un centro di recupero entro il perimetro di ciascuna 
delle soppresse Province o loro sub-articolazioni;
b) dell’esigenza di remunerare il servizio individuando una quota forfettaria a rimborso delle spese ge-
nerali di funzionamento ed una proporzionale che tenga conto anche del numero degli esemplari con-
segnati ad ogni struttura.
19. Agli oneri derivanti dal disposto di cui ai commi 16 e 17 si fa fronte con le risorse già allocate alla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
20. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 sono introdotte le variazioni 
relative alle Missioni e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-
2019 di cui all’allegata Tabella C.

Art. 4 tutela dell’ambiente e energia
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 sono introdotte le variazioni 
relative alle Missioni e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-
2019 di cui all’allegata Tabella D.

Art. 5 assetto del territorio e edilizia
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a corrispondere e contestualmente erogare alla Fondazio-
ne Dolomiti - Dolomiten - Dolomites - Dolomitis UNESCO, di cui all’articolo 6, comma 31, della legge 
regionale 30 dicembre 2009, n. 24 (Legge finanziaria 2010), l’importo di 35.000 euro per l’organizzazione 
e la realizzazione di eventi culturali (mostre, performances, conferenze), da realizzarsi nel territorio del-
la Regione Friuli Venezia Giulia, nell’ambito della promozione delle Dolomiti patrimonio dell’umanità 
UNESCO.
2. Per finalità previste dal comma 1 è destinata la spesa di 35.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree pro-
tette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella E di cui al comma 9.
3. Al comma 19 dell’articolo 5 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2017-2019), sono apportate le seguenti modifiche: le parole <<A seguito>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<Nelle more>>, le parole <<dall’Agenzia del Demanio al Comune di Udine>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<all’Azienda pubblica di servizi alla persona Asp La Quiete>> e le parole <<, in qualità di 
soggetto avente titolo ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 19/2009>> sono soppresse.
4. Al comma 28 dell’articolo 9 della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15 (Assestamento del bilancio 
2014), le parole <<non si applica l’articolo 32>> sono sostituite dalle seguenti: <<non si applicano gli 
articoli 32, 32 bis e 32 ter>>.
5. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere, per il tramite del Fondo regionale per la pro-
tezione civile di cui all’articolo 33 della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64 (Organizzazione delle 
strutture ed interventi di competenza regionale in materia di protezione civile), al Corpo Nazionale del 
Soccorso Alpino e Speleologico - servizio regionale Soccorso Alpino e Speleologico Friuli Venezia Giulia 
(CNSAS) un contributo pari a 100.000 euro da destinarsi alla copertura degli oneri già sostenuti e da 
sostenersi nell’anno 2017, per potenziare l’efficacia degli interventi di ricerca, recupero e soccorso di 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 9 so4410 novembre 2017

persone disperse.
6. Per le finalità di cui al comma 5 il CNSAS, entro il termine perentorio di quindici giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, presenta apposita istanza di concessione del contributo.
7. Al comma 11 dell’articolo 5 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), 
dopo le parole <<i contributi>>sono aggiunte le seguenti: <<di cui all’articolo 4, commi da 55 a 56 qua-
ter, della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 (Legge finanziaria 2000), nel limite massimo di 18 milioni 
di euro e con riferimento agli stanziamenti previsti per l’esercizio finanziario 2017>> e le parole <<di cui 
al comma 10 nell’esercizio 2017>> sono sostituite dalle seguenti: <<entro il 31 dicembre 2017>>.
8. In sede di prima applicazione e per l’anno 2017 i contributi per le iniziative di costruzione e di recupero 
attivate dalle Ater in esecuzione dell’articolo 17 della legge regionale 19 febbraio 2016, n. 1 (Riforma or-
ganica delle politiche abitative e riordino delle Ater), sono concessi su dimostrazione, contestualmente 
alla domanda di contributo, della disponibilità dell’immobile e dell’avvenuta presentazione al Comune 
dell’istanza di convenzionamento.
9. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 sono introdotte le variazioni 
relative alle Missioni e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-
2019 di cui all’allegata Tabella E.

Art. 6 trasporti e diritto alla mobilità
1. Alla legge regionale 21 luglio 2017, n. 29 (Misure per lo sviluppo del sistema territoriale regionale non-
ché interventi di semplificazione dell’ordinamento regionale nelle materie dell’edilizia e infrastrutture, 
portualità regionale e trasporti, urbanistica e lavori pubblici, paesaggio e biodiversità), sono apportate 
le seguenti modifiche:
a) al comma 1 dell’articolo 11 le parole <<senza oneri>> sono sostituite dalle seguenti: <<senza costi 
tariffari di competenza regionale>>;
b) nella rubrica dell’articolo 12 le parole <<di motorizzazione civile>> sono sostituite dalle seguenti: <<di 
collaudo>>;
c) al comma 1 dell’articolo 12 le parole <<di motorizzazione civile>> sono sostituite dalle seguenti: <<di 
collaudo>>.
2. Al comma 4 dell’articolo 6 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2017-2019), dopo le parole <<trasporto stradale>> sono inserite le seguenti: <<e comunque nel 
rispetto dei massimali e delle condizioni poste dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, 
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”>>.
3. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 sono introdotte le variazioni 
relative alle Missioni e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-
2019 di cui all’allegata Tabella F.

Art. 7 beni e attività culturali, sport e tempo libero
1. Per le finalità previste dall’articolo 3, comma 3, della legge regionale 6 ottobre 2017, n. 33 (Norme per 
la promozione del diritto al gioco e all’attività ludico-motoria-ricreativa), è destinata la spesa complessi-
va di 1.000 euro, suddivisa in ragione di 500 euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2019 a valere sulla 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 11 (Altri servizi generali) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferi-
mento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 87.
2. Al fine di consentire la prosecuzione di un progetto di investimento che ha già beneficiato di contributi 
regionali, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Diocesi di Concordia-Pordenone un 
contributo straordinario per l’ampliamento dell’area espositiva del Museo Diocesano di Arte Sacra di 
Pordenone presso le sale liberatesi a seguito dello spostamento dei volumi della biblioteca del Semina-
rio diocesano di Concordia - Pordenone presso la nuova sede della biblioteca medesima.
3. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 2, corredata di una relazione illustrativa 
dell’intervento e del relativo preventivo di spesa, è presentata alla struttura competente in materia di 
beni culturali entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
4. Sono ammissibili le spese per la progettazione dell’intervento descritto nella domanda di contributo 
e per l’allestimento delle aree espositive, chiaramente riferibili al periodo di realizzazione dell’intervento 
stesso e sostenute dal soggetto richiedente il contributo successivamente alla presentazione della do-
manda ed entro il termine di presentazione del rendiconto.
5. Il contributo è concesso in misura pari al 100 per cento della spesa ammissibile, entro il limite delle 
risorse disponibili, con decreto da emanare entro sessanta giorni dal ricevimento della domanda. Con 
il decreto di concessione è disposta inoltre l’erogazione del 70 per cento del contributo ed è fissato il 
termine di rendicontazione della spesa. Il rendiconto è presentato per un importo non inferiore all’am-
montare del contributo stesso.
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6. Per le finalità previste dal comma 2 è destinata la spesa di 450.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei 
beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G 
di cui al comma 87.
7. Ai fini della rendicontazione dei contributi concessi nell’anno 2017 ai nuovi sistemi bibliotecari costi-
tuiti nel medesimo esercizio, in deroga a quanto previsto dall’articolo 31, comma 1, lettera k), del Rego-
lamento concernente le caratteristiche e le modalità di costituzione dei sistemi bibliotecari, i requisiti 
e le modalità per il riconoscimento delle biblioteche di interesse regionale ed i criteri e le modalità per 
l’attuazione degli interventi nel settore bibliotecario, ai sensi della legge regionale 25 settembre 2015, 
n. 23 (Norme regionali in materia di beni culturali), emanato con decreto del Presidente della Regione 7 
dicembre 2016, n. 236, sono ammissibili a rendiconto le spese generate dall’1 luglio 2017 al 31 dicembre 
2017.
8. Ai fini della rendicontazione dei contributi concessi nell’anno 2017 alle biblioteche riconosciute di 
interesse regionale nel medesimo esercizio, in deroga a quanto previsto dall’articolo 33, comma 3, del 
Regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 236/2016, sono ammissibili a rendi-
conto le spese generate dall’1 gennaio 2017 al 31 dicembre 2017.
9. Al comma 25 quater dell’articolo 6 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del 
bilancio per l’anno 2016), le parole <<31 dicembre 2017>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 dicembre 
2018>>.
10. All’articolo 17 della legge regionale 24 novembre 2016, n. 17 (Norme urgenti in materia di cultura e 
sport), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 9 le parole <<alla data di entrata in vigore della presente legge>> sono sostituite dalle se-
guenti: <<alla data del 31 dicembre 2017>>;
b) al comma 10 le parole <<entro il termine perentorio del 31 dicembre 2017>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<entro il termine perentorio del 31 dicembre 2018>>.
11. Le spese sostenute con i contributi concessi a valere sugli avvisi pubblici per incentivi per progetti nei 
settori delle attività culturali approvati con deliberazione della Giunta regionale 25 febbraio 2016, n. 291, 
possono essere rendicontate fino al termine perentorio del 31 dicembre 2017.
12. Al procedimento amministrativo per la concessione dei contributi previsti dall’articolo 7, comma 1, 
della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 22 (Valorizzazione della memoria delle Portatrici Carniche e 
del ruolo della donna nelle due guerre), si applicano, in quanto compatibili, le norme del titolo IV della 
legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali), e del Regolamen-
to in materia di incentivi annuali per progetti regionali aventi ad oggetto attività culturali, in attuazione 
degli articoli 14, comma 1, 23, comma 5, 24, comma 5, 26, comma 7, e 27, comma 5, della legge regionale 
16/2014, emanato con decreto del Presidente della Regione 13 febbraio 2015, n. 33.
13. Alla legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11 (Valorizzazione del patrimonio storico-culturale della Prima 
guerra mondiale e interventi per la promozione delle commemorazioni del centenario dell’inizio del con-
flitto, nonché norme urgenti in materia di cultura), sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo il comma 2 bis dell’articolo 5 è inserito il seguente:
<<2 ter. Per l’assegnazione dei contributi di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale può avvalersi di 
Commissioni valutative composte dal Direttore del Servizio regionale competente in materia di beni cul-
turali o suo delegato, dal Direttore dell’Ente regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia 
- ERPAC o suo delegato, dal Direttore di PromoTurismo FVG o suo delegato, previa verifica dell’assenza 
di cause di incompatibilità in capo agli stessi.>>;
b) al comma 1 dell’articolo 18 dopo le parole <<dell’incentivo concesso>> sono aggiunte le seguenti: <<, 
salvo che non sia diversamente disposto con norma di legge o di regolamento>>.
14. Dopo il comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di 
sport), è inserito il seguente:
<<2 bis. Per l’assegnazione dei contributi di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale può avvalersi di 
Commissioni valutative composte almeno dal Direttore centrale della struttura regionale competente 
in materia di impiantistica sportiva o suo delegato, dal Direttore del Servizio competente in materia di 
impiantistica sportiva o suo delegato, da un rappresentante del Comitato regionale per il Friuli Vene-
zia Giulia del CONI, previa verifica dell’assenza di cause di incompatibilità in capo agli stessi. Possono 
partecipare ai lavori della Commissione, con funzioni esclusivamente consultive, membri delegati dalle 
federazioni sportive direttamente connesse alla disciplina sportiva praticata negli impianti oggetto di 
contributo.>>.
15. Al comma 35 dell’articolo 7 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2017-2019), le parole <<Per l’erogazione dei contributi di cui al comma 31, lettere f) e g),>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<La concessione dei contributi di cui al comma 31, lettere f) e g), è disposta 
in via definitiva sulla base della documentazione di cui al comma 32 per un importo commisurato alla 
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spesa ritenuta ammissibile sulla base del quadro economico presentato; per l’erogazione dei contributi 
medesimi>>.
16. Alla legge regionale 23/2015 sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo il comma 2 dell’articolo 14 è aggiunto il seguente:
<<2 bis. Alla concessione ed erogazione delle assegnazioni finanziarie destinate a sostenere la realizza-
zione degli interventi di cui al comma 1 si provvede in conformità al disposto dei relativi accordi, anche 
in deroga alle norme di cui al capo XI della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica 
dei lavori pubblici).>>;
b) dopo il comma 2 dell’articolo 36 è aggiunto il seguente:
<<2 bis. Alla concessione ed erogazione delle assegnazioni finanziarie destinate a sostenere la realizza-
zione degli interventi di cui al comma 1 si provvede in conformità al disposto dei relativi accordi, anche 
in deroga alle norme di cui al capo XI della legge regionale 14/2002.>>.
17. Per le finalità previste dall’articolo 6, comma 78, della legge regionale 14/2016, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere all’Associazione “Cinemazero - Associazione culturale” di Porde-
none un ulteriore contributo straordinario, sino al 100 per cento della spesa ammissibile, per le spese 
sostenute dopo l’entrata in vigore della presente legge per la progettazione e installazione dell’impianto 
antincendio con diffusione sonora, come richiesto dalle autorità competenti in materia di sicurezza.
18. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 17, corredata della descrizione dell’in-
tervento previsto e del quadro economico e cronoprogramma di realizzazione, è presentata entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge al Servizio competente in materia di attività 
culturali.
19. L’Associazione “Cinemazero - Associazione culturale” di Pordenone presenta il rendiconto, entro il 
termine fissato con il decreto di concessione, esclusivamente in relazione alle somme percepite a titolo 
di contributo.
20. Per le finalità previste dal comma 17 è destinata la spesa di 40.000 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella G di cui al comma 87.
21. Al fine di dare continuità al finanziamento che fino all’anno 2016 l’Amministrazione provinciale di 
Trieste concedeva alla Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste, sotto forma di contributo a 
sostegno delle attività e di conferimenti patrimoniali, e in considerazione dell’avvenuta soppressione 
dell’Amministrazione provinciale di Trieste e del trasferimento all’Amministrazione regionale delle fun-
zioni in precedenza esercitate dalle Province in materia di attività culturali ai sensi dell’articolo 32, com-
ma 3, allegato B, della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione - autono-
mie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di 
funzioni amministrative), l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Fondazione Teatro 
Lirico Giuseppe Verdi di Trieste un contributo straordinario per la realizzazione dei propri progetti o pro-
grammi di iniziative e attività artistiche.
22. Si applica la disciplina prevista dalla legge regionale 16/2014 e dal Regolamento in materia di fi-
nanziamento annuale per progetti o programmi triennali di iniziative e attività della Fondazione Teatro 
lirico Giuseppe Verdi, dei teatri nazionali e dei teatri di rilevante interesse culturale, anche di minoranze 
linguistiche, presenti in Regione, in attuazione degli articoli 9, comma 2, lettera a), e 11, comma 3, della 
legge regionale 16/2014, emanato con decreto del Presidente della Regione 2 gennaio 2017, n. 8, in 
quanto compatibili.
23. Per le finalità previste dal comma 21 è destinata la spesa di 120.000 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
G di cui al comma 87.
24. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comitato Olimpico Nazionale Italiano un 
contributo straordinario per l’acquisto della cintura di Campione mondiale di pugilato - pesi massimi, 
vinta da Primo Carnera nel 1933, al fine di consentirne l’esposizione presso Villa Carnera a Sequals.
25. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 24 è presentata al Servizio competen-
te in materia di beni culturali, entro il termine di venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge corredata di una dichiarazione in ordine alla spesa prevista per l’acquisto della cintura di Campione 
mondiale di pugilato - pesi massimi, vinta da Primo Carnera nel 1933.
26. Il contributo di cui al comma 24 è concesso in misura pari al 100 per cento della spesa prevista per 
l’acquisto.
27. Il contributo di cui al comma 24 è erogato in unica soluzione anticipata su richiesta del beneficiario.
28. Per le finalità previste dal comma 24 è destinata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2017, a valere 
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sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione 
dei beni di interesse storico) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al 
comma 87.
29. La Regione riconosce il rilevante valore storico - culturale del complesso architettonico dell’ex Ami-
deria Chiozza, in Comune di Ruda, bene di archeologia industriale, che riveste grande interesse e signi-
ficato per la conoscenza dell’evoluzione dei processi produttivi nel Friuli Venezia Giulia e che è vincolato 
ai sensi della normativa in materia di tutela del patrimonio culturale.
30. Al fine di assicurare la conservazione e l’integrità della macchina a vapore e delle caldaie del comples-
so architettonico di cui al comma 29, che rappresentano l’elemento fondamentale dell’ex stabilimento, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Ruda, proprietario dell’immobile 
stesso, un contributo straordinario quale sostegno alla realizzazione delle opere edilizie di urgente ne-
cessità per la messa in sicurezza e sistemazione della copertura dell’edificio vaporiera ospitante i mac-
chinari suddetti.
31. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 30 è presentata al Servizio competen-
te in materia di beni culturali, entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corre-
data della descrizione delle opere da realizzare, di un quadro economico e del relativo cronoprogramma.
32. Entro il termine di sessanta giorni dalla presentazione della domanda di cui al comma 31, il Servizio 
competente in materia di beni culturali provvede alla concessione del contributo e contestualmente, in 
deroga a quanto disposto dall’articolo 57 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organi-
ca dei lavori pubblici), all’erogazione in via anticipata del 40 per cento del relativo importo; la rimanente 
quota è erogata a seguito dell’approvazione del rendiconto, da presentare entro il termine fissato dal 
decreto di concessione.
33. Per le finalità previste dal comma 30 è destinata la spesa complessiva di 125.000 euro, suddivisa in 
ragione di 50.000 euro per l’anno 2017 e 75.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela 
e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di interesse sto-
rico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 87.
34. In considerazione del particolare valore storico culturale delle finalità perseguite dalla legge regiona-
le 22/2016, l’Amministrazione regionale è autorizzata a scorrere la graduatoria dei progetti di rievoca-
zione della figura e dell’opera delle Portatrici Carniche presentati a valere sull’avviso pubblico approvato 
con la deliberazione della Giunta regionale 8 settembre 2017, n. 1683.
35. Per le finalità previste dal comma 34 è destinata la spesa di 2.300 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) della stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
G di cui al comma 87.
36. In attuazione dell’articolo 7, commi da 65 a 67, della legge regionale 31/2017, sono individuati i 
seguenti interventi, da completare entro la fine dell’esercizio 2020, per il rinnovo e l’ammodernamento 
di edifici e impianti già esistenti, adibiti alle attività di enti e organizzazioni della minoranza linguistica 
slovena del Friuli Venezia Giulia, nonché finalizzati all’offerta e alla produzione di servizi in lingua slovena 
rivolti agli appartenenti alla minoranza stessa:
a) interventi per la ristrutturazione, la manutenzione straordinaria, il risparmio energetico e la messa in 
sicurezza dell’edificio sito a Trieste in Via Montecchi n. 6 adibito a sede del quotidiano in lingua slovena 
Primorski dnevnik;
b) interventi per l’ampliamento, la ristrutturazione, la rifunzionalizzazione, la manutenzione straordina-
ria, il risparmio energetico e la messa in sicurezza del Centro polifunzionale sportivo, culturale e ricreati-
vo denominato “Stadio 1° Maggio” sito a Trieste in Via di Guardiella n. 7, anche per consentirne l’utilizzo 
da parte del Polo scolastico in lingua slovena del rione di San Giovanni a Trieste;
c) interventi per la ristrutturazione, la manutenzione straordinaria, il risparmio energetico e la messa in 
sicurezza del Complesso culturale, ricreativo e sportivo della minoranza slovena denominato “Kulturni 
dom Gorica” sito a Gorizia in Via Italico Brass n. 20;
d) interventi per la ristrutturazione, la manutenzione straordinaria, il risparmio energetico e la messa in 
sicurezza dell’edificio sito a Trieste in Via Petronio n. 6, sede dello Slovensko stalno gledališče - Teatro 
stabile sloveno di Trieste;
e) interventi per la ristrutturazione, la manutenzione straordinaria, il risparmio energetico e la messa in 
sicurezza dell’esistente edificio sito a Gorizia in Riva Piazzutta n. 18 adibito a sede di circoli e associazioni 
della minoranza linguistica slovena di Gorizia.
37. A sostegno degli interventi di cui al comma 36, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concede-
re i seguenti contributi anche a copertura totale delle spese ammissibili per la loro realizzazione:
a) 500.000 euro a favore di PRAE/Promozione attività editoriale S.r.l. DZP/Družba za založniške pobude 
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d.o.o. di Trieste per gli interventi di cui alla lettera a) del comma 36 riguardanti l’edificio di Via Montecchi 
n. 6 a Trieste;
b) 2.500.000 euro a favore di Športno združenje - Unione sportiva dilettantistica BOR di Trieste per gli 
interventi di cui alla lettera b) del comma 36 riguardanti gli impianti e gli edifici del Centro polifunzionale 
“Stadio 1° Maggio” di Strada per Guardiella n. 7 a Trieste;
c) 600.000 euro a favore di Associazione Kulturni dom Gorica di Gorizia per gli interventi di cui alla lettera 
c) del comma 36 riguardanti le strutture del “Kulturni dom Gorica” di Via Italico Brass n. 20 a Gorizia;
d) 1 milione di euro a favore di SSG/Slovensko stalno gledališče - Teatro stabile sloveno di Trieste per gli 
interventi di cui alla lettera d) del comma 36 riguardanti l’edificio sito in Via Petronio n. 6 a Trieste;
e) 700.000 euro a favore di Società tipografica cattolica S.r.l. - Katoliško tiskovno društvo d.o.o. per gli 
interventi di cui alla lettera e) del comma 36 riguardanti l’edificio di Riva Piazzutta n. 18 a Gorizia.
38. La domanda per la concessione dei suddetti finanziamenti, sottoscritta dal rappresentante legale 
del soggetto beneficiario, è inviata a mezzo posta elettronica certificata (PEC) al Servizio volontariato e 
lingue minoritarie entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge ed è corredata di 
una relazione tecnica descrittiva degli interventi per i quali è richiesto il finanziamento assieme al quadro 
economico della loro realizzazione con l’indicazione di eventuali altri contributi pubblici o privati previsti.
39. Qualora la domanda di contributo non sia sottoscritta dal soggetto proprietario degli immobili og-
getto degli interventi di cui al comma 37, alla domanda dovrà essere allegato idoneo titolo autorizzato-
rio a effettuare i lavori di cui trattasi rilasciato dal proprietario degli immobili.
40. Alla domanda di contributo dovrà in ogni caso essere allegata una dichiarazione con cui il proprieta-
rio degli immobili oggetto degli interventi si impegna a mantenere per la durata di dieci anni dalla fine 
dei lavori il vincolo di destinazione degli immobili stessi anche con riguardo ai soggetti che attualmente 
ne fruiscono.
41. Con il decreto di concessione sono fissati i termini e le modalità per l’erogazione e la rendicontazione 
dei contributi di cui al comma 37.
42. In relazione al disposto di cui al comma 37 è prevista la spesa di 5.300.000 euro per l’anno 2017 a 
valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla destinazione di spesa di cui 
all’articolo 7, comma 67, della legge regionale 31/2017.
43. Al fine di incrementare la fruizione pubblica di luoghi della cultura l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere al Comune di Buttrio un contributo straordinario a sostegno degli oneri di pro-
gettazione relativi a interventi di allestimento del Museo della Civiltà del Vino a Buttrio.
44. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 43 è presentata al Servizio competen-
te in materia di beni culturali entro il termine di venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, corredata di una relazione illustrativa dell’intervento da realizzare e del relativo quadro economico 
in cui vengano evidenziate la determinazione delle spese tecniche nonché la quantificazione delle spese 
di progettazione oggetto dell’istanza di finanziamento.
45. Il contributo di cui al comma 43 è concesso in misura pari al 100 per cento della spesa ammissibile.
46. Il contributo di cui al comma 43 è erogato in unica soluzione anticipata su richiesta del beneficiario.
47. Per le finalità previste dal comma 43 è destinata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella G di cui al comma 87.
48. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Associazione “Mittelfest” di Cividale del 
Friuli (UD) un contributo straordinario necessario ad acquisire i servizi di realizzazione delle riprese te-
levisive, a elevato standard qualitativo e tecnologico, dell’edizione del 2018 del Festival “Mittelfest” 
organizzato dalla medesima associazione, nonché di diffusione e trasmissione delle stesse su scala 
internazionale.
49. Il legale rappresentante dell’Associazione “Mittelfest” di Cividale del Friuli (UD), entro quindici giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, presenta al Servizio competente in materia di attività 
culturali apposita istanza corredata della descrizione dell’intervento previsto e del quadro economico 
preventivo per la sua realizzazione.
50. L’Associazione “Mittelfest” di Cividale del Friuli (UD) presenta il rendiconto entro il termine fissato 
con il decreto di concessione, esclusivamente in relazione alle somme percepite a titolo di contributo.
51. Al procedimento amministrativo per la concessione del contributo di cui al comma 48 si applicano, 
in quanto compatibili, le norme del titolo IV della legge regionale 16/2014 e del Regolamento in materia 
di incentivi annuali per progetti regionali aventi ad oggetto attività culturali, in attuazione degli articoli 
14, comma 1, 23, comma 5, 24, comma 5, 26, comma 7, e 27, comma 5, della legge regionale 16/2014, 
emanato con decreto del Presidente della Regione 13 febbraio 2015, n. 33.



14 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 novembre 2017 so44

52. Per le finalità previste dal comma 48 è destinata la spesa di 170.000 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
G di cui al comma 87.
53. Al fine di sperimentare nuove soluzioni abitative, l’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere all’Unione territoriale intercomunale (UTI) del Noncello un contributo straordinario per la realizza-
zione di soluzioni abitative a favore di soggetti con progetti lavorativi segnalati dal Servizio sociale dei 
Comuni dell’UTI.
54. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 53, corredata di una relazione illustra-
tiva dell’intervento e del relativo preventivo di spesa, è presentata al Servizio competente in materia di 
immigrazione entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
55. Sono ammissibili le spese per l’erogazione di servizi volti a favorire, orientare e supportare l’accesso a 
un’idonea soluzione abitativa, nonché alla gestione di strutture dedicate all’ospitalità temporanea, chia-
ramente riferibili al periodo di realizzazione dell’intervento stesso e sostenute dal soggetto richiedente 
il contributo successivamente alla presentazione della domanda ed entro il termine di presentazione del 
rendiconto.
56. Il contributo di cui al comma 53 è concesso in misura pari al 100 per cento della spesa ammissibile, 
entro il limite delle risorse disponibili, con decreto da emanare entro sessanta giorni dal ricevimento 
della domanda. Con il decreto di concessione è disposta inoltre l’erogazione del 70 per cento del contri-
buto ed è fissato il termine di rendicontazione della spesa. Il rendiconto è presentato per un importo non 
inferiore all’ammontare del contributo stesso.
57. Per le finalità previste dal comma 53 è destinata la spesa di 45.000 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a 
rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al 
comma 87.
58. La Regione, nel riconoscere la storica presenza sul proprio territorio della comunità linguistica e cul-
turale croata, sostiene azioni promosse dalla comunità medesima volte alla diffusione della conoscenza, 
alla tutela e alla valorizzazione della lingua e della cultura croate.
59. Per le finalità previste dal comma 58 l’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare un pro-
gramma di attività, comprensivo di iniziative culturali, formative e di divulgazione in genere, da realizzarsi 
da parte della Comunità croata con sede in Trieste.
60. La domanda di contributo, corredata del programma di attività da realizzarsi, è presentata entro 
quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge al Servizio competente in materia di 
lingue minoritarie.
61. Il contributo di cui al comma 58 è erogato in unica soluzione anticipata su richiesta del beneficiario.
62. Per le finalità previste dal comma 59 è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
G di cui al comma 87.
63. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Ente Friuli nel Mondo con sede in Udine 
un contributo straordinario di 100.000 euro al fine di fornire aiuto e supporto ai nostri corregionali e ai 
loro discendenti residenti in Venezuela che necessitano di interventi di assistenza economica e sociale a 
causa della difficile situazione economica in cui versa attualmente il Paese.
64. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 63 è presentata alla Direzione centra-
le cultura, sport e solidarietà - Servizio corregionali all’estero e integrazione degli immigrati entro venti 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge corredata di una relazione illustrativa degli 
interventi da attuare e del preventivo di spesa.
65. Il contributo di cui al comma 63 è erogato in unica soluzione anticipata su richiesta del beneficiario. 
Nel decreto di concessione sono disciplinate le modalità di rendicontazione del contributo.
66. Per le finalità previste dal comma 63 è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
G di cui al comma 87.
67. Al fine di diffondere la conoscenza e di valorizzare un patrimonio di beni che costituisce un esempio 
unico per la ricerca nei settori del design, dell’arte contemporanea, dell’innovazione e della creatività 
giovanile, ricollegando alla Regione il prestigio connesso a tale patrimonio ed evitandone altresì la di-
spersione, l’Amministrazione regionale è autorizzata a ospitare ed esporre presso alcuni locali della sede 
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della Direzione centrale competente in materia di cultura le collezioni costituenti l’ITS CREATIVE ARCHI-
VE, di proprietà dell’Associazione “Eve Laboratorio di ricerca della creatività”, mettendo a disposizione 
dell’associazione stessa, a titolo gratuito, spazi adeguati e utenze per l’archivio contenente abiti, docu-
menti, disegni, fotografie, materiali audio e video. 
68. Per le finalità previste dal comma 67 l’Amministrazione regionale è altresì autorizzata a organizzare, 
in collaborazione con l’Associazione “Eve Laboratorio di ricerca della creatività”, attività espositive, for-
mative e di ricerca correlate all’archivio, anche in cooperazione con altre istituzioni culturali e aziende nel 
settore della moda. 
69. I rapporti fra l’Associazione “Eve Laboratorio di ricerca della creatività” e l’Amministrazione regionale, 
derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 67 e 68, sono regolati da una convenzione 
stipulata fra l’associazione stessa e l’Amministrazione regionale, nella quale sono indicati gli obblighi 
dell’associazione e le attività che l’Amministrazione regionale metterà a disposizione dell’associazione, 
tra le quali, a titolo puramente indicativo, il trasporto dei beni appartenenti all’archivio.
70. In relazione al disposto di cui ai commi 67, 68 e 69 è destinata la spesa di 1.000 euro per l’anno 
2017 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione 
economica, finanziaria, programmazione e provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella G di cui al comma 87.
71. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Biblioteca nazionale slovena e degli studi 
un contributo straordinario di 1.114.000 euro per le spese relative ai lavori di ristrutturazione e manu-
tenzione straordinaria per rendere fruibili i locali ubicati nell’edificio di cui all’articolo 19 della legge 23 
febbraio 2001, n. 38 (Norme a tutela della minoranza linguistica slovena della regione Friuli-Venezia 
Giulia), sito a Gorizia in Corso Verdi n. 52, già “Trgovski dom”.
72. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 71, sottoscritta dal legale rappresen-
tante del soggetto beneficiario, è inviata a mezzo posta elettronica certificata (PEC) al Servizio compe-
tente in materia di lingue minoritarie ed è corredata di una relazione tecnico descrittiva degli interventi 
per i quali è richiesto il finanziamento assieme al quadro economico della loro realizzazione.
73. In deroga a quanto previsto all’articolo 59 della legge regionale 14/2002, la concessione del contri-
buto di cui al comma 71 è disposta in via definitiva per un importo commisurato alla spesa ritenuta am-
missibile, risultante dal quadro economico allegato alla domanda di contributo. Il contributo è erogato ai 
sensi delle disposizioni di cui all’articolo 60 della legge regionale 14/2002. Con il decreto di concessione 
sono altresì stabiliti i termini di rendicontazione del finanziamento.
74. Per le finalità previste dal comma 71 è destinata la spesa complessiva di 1.114.000 euro, suddivisa 
in ragione di 743.000 euro per l’anno 2017 e di 371.000 euro per l’anno 2018, a valere sulla Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
G di cui al comma 87.
75. All’articolo 7 della legge regionale 31/2017 sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera f) del comma 31 le parole <<il restauro degli affreschi esterni del complesso abbaziale>> 
sono sostituite dalle seguenti: <<lavori di restauro del soffitto ligneo nell’atrio della chiesa>>;
b) al comma 32 le parole <<novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<il 30 novembre 2017>>.
76. Al comma 3 dell’articolo 4 della legge regionale 22/2016 le parole <<centottanta giorni dall’entrata 
in vigore della presente legge>> sono sostituite dalle seguenti: <<il 30 novembre 2017>>.
77. Per le finalità previste dall’articolo 7, comma 22, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Leg-
ge di stabilità 2017), l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Tolmezzo un 
ulteriore contributo straordinario per il completamento dell’organizzazione di attività ed eventi culturali 
collegati all’assegnazione del titolo “Città alpina per l’anno 2017”.
78. Il Comune di Tolmezzo presenta, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, apposita istanza alla Direzione centrale competente in materia di cultura. Con il decreto di 
concessione sono definite le modalità di erogazione e quelle di rendicontazione del contributo di cui al 
comma 77.
79. Per le finalità previste dal comma 77 è destinata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
G di cui al comma 87.
80. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Istituto Pio Paschini per la Storia della 
Chiesa in Friuli di Udine un contributo straordinario per la pubblicazione della nuova edizione rivista, 
anche linguisticamente, de “La Bibie” in lingua friulana.
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81. La domanda di contributo è presentata, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, al Servizio competente in materia di lingue minoritarie, corredata della descrizione dell’in-
tervento previsto e del quadro economico preventivo per la sua realizzazione.
82. Il contributo di cui al comma 80 è erogato in unica soluzione anticipata su richiesta del beneficiario.
83. Per le finalità previste dal comma 80 è destinata la spesa di 60.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
G di cui al comma 87.
84. In continuità con quanto previsto dai commi da 28 a 30 dell’articolo 4 della legge regionale 29 di-
cembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016), l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
contributo straordinario, ulteriore a quello previsto dall’articolo 7, commi da 3 a 5, della legge regionale 
31/2017, all’Associazione Comuni Terremotati e Sindaci della Ricostruzione del Friuli, per il riconosci-
mento di ulteriori spese necessarie a portare a compimento il programma di iniziative concernenti la 
commemorazione del 40° anniversario del terremoto del Friuli.
85. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 84 è presentata al Servizio compe-
tente in materia di attività culturali entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Regione 
25 marzo 2014, n. 51, e successive modifiche.
86. Per le finalità previste dal comma 84 è destinata la spesa di 60.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
G di cui al comma 87.
87. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 sono introdotte le variazioni 
relative alle Missioni e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-
2019 di cui all’allegata Tabella G.

Art. 8 istruzione, lavoro, formazione e politiche giovanili
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’ANED, Associazione Nazionale ex Deportati 
nei campi nazisti di Udine, un contributo straordinario per la realizzazione di un progetto nelle scuole 
della regione finalizzato alla promozione dei valori della Costituzione e all’organizzazione dei viaggi della 
memoria.
2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge al Servizio competente in materia di istruzione, corredata 
del preventivo di spesa. Con il decreto di concessione del contributo sono stabiliti i termini e le modalità 
di liquidazione del contributo e di rendicontazione della spesa.
3. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 31.
4. In considerazione dell’urgenza di garantire la piena operatività e la qualità del servizio di istruzione e 
nelle more dell’espletamento delle procedure concorsuali di competenza del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, l’Amministrazione regionale è autorizzata ad avviare con il suddetto Mini-
stero le procedure per la predisposizione per l’anno scolastico 2017-2018 di protocolli di intesa o accordi 
allo scopo di addivenire a una temporanea soluzione, con riferimento alla grave carenza negli istituti 
scolastici del Friuli Venezia Giulia di dirigenti scolastici rispetto ai posti disponibili.
5. Le intese o gli accordi di cui al comma 4 sono diretti a consentire l’utilizzo di personale docente della 
medesima classe di concorso del docente vicario del dirigente scolastico per lo svolgimento in supplenza 
per l’anno scolastico 2017-2018 delle ore di didattica in classe, ovvero a finanziare attività di supporto 
amministrativo e organizzativo in sostegno alle funzioni di competenza del dirigente scolastico riferite 
al medesimo anno scolastico.
6. Con deliberazione della Giunta regionale sono approvati gli schemi delle intese o accordi di cui al 
comma 4.
7. Per le finalità previste dal comma 4 è destinata la spesa complessiva di 800.000 euro suddivisa in 
ragione di 500.000 euro per l’anno 2017 e di euro 300.000 per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 4 
(Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 31.
8. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’ANPI (Associazione Nazionale Partigiani 
d’Italia) regionale un contributo straordinario per la realizzazione di un progetto di educazione alla citta-
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dinanza attiva anche attraverso la promozione dei valori della Costituzione.
9. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 8 è presentata entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge al Servizio competente in materia di istruzione, corredata 
del preventivo di spesa. Con il decreto di concessione del contributo sono stabiliti i termini e le modalità 
di rendicontazione.
10. Per le finalità di cui al comma 8 è destinata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n.6 (Servizi ausiliari all’istruzione) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 31.
11. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo annuo a favore del Coordi-
namento regionale delle Consulte provinciali degli studenti del Friuli Venezia Giulia, istituito ai sensi 
dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567 (Regolamento recante 
la disciplina delle iniziative complementari e delle attività integrative nelle istituzioni scolastiche), per il 
sostegno delle attività istituzionali e di progettualità a favore degli studenti.
12. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 11 è presentata entro il 31 gennaio 
di ogni anno al Servizio competente in materia di politiche giovanili, corredata del preventivo di spesa. 
In sede di prima applicazione, la domanda è presentata entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.
13. Con il decreto di concessione del contributo sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione. 
Sono ammissibili a contributo le spese sostenute dall’1 gennaio di ogni anno.
14. Il contributo è erogato a favore dell’istituto scolastico tesoriere individuato in sede di presentazione 
della domanda di cui al comma 12.
15. Per le finalità di cui al comma 11 è destinatala spesa di 20.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 2 (Giovani) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 31.
16. Allo scopo di garantire la conservazione di una tradizione artistica unica nel suo genere, l’Ammini-
strazione regionale riconosce l’importanza nel settore della cultura musiva del Consorzio per la Scuola 
Mosaicisti del Friuli, con sede a Spilimbergo, quale struttura atta a svolgere attività didattica, promozio-
nale e produttiva per lo sviluppo e la conservazione nel settore musivo.
17. Per le finalità di cui al comma 16, l’Amministrazione regionale è autorizzata ad avviare, secondo le 
modalità previste dallo statuto del Consorzio per la Scuola Mosaicisti del Friuli, la procedura per l’ade-
sione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia allo stesso, quale Ente consorziato, con una quota di 
partecipazione pari a 45.600 euro.
18. L’Amministrazione regionale è altresì autorizzata a versare annualmente al Consorzio per la Scuo-
la Mosaicisti del Friuli i trasferimenti necessari per il funzionamento della Scuola come da previsioni 
statutarie.
19. Con deliberazione della Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, è approvato lo schema di convenzione costitutiva per l’adesione al Consorzio.
20. Per le finalità previste dal comma 17 è destinata la spesa di 45.600 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 2 (Formazione 
professionale) - Titolo n. 3 (Spese per incremento attività finanziarie) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
H di cui al comma 31.
21. Per le finalità previste dal comma 18 è destinata la spesa di 45.600 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 2 (Formazione 
professionale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 31.
22. L’Amministrazione regionale intende promuovere l’attività svolta dall’Istituto Statale di Istruzione 
Superiore Nautico “Tomaso di Savoia Duca di Genova - L. Galvani” di Trieste e dall’I.S.I.S “S. Pertini” di 
Monfalcone in materia di istruzione nautica, contribuendo agli oneri per la manutenzione e per il funzio-
namento delle imbarcazioni utilizzate per l’attività didattica.
23. Per le finalità di cui al comma 22 il contributo viene ripartito in parti uguali a favore dall’Istituto Sta-
tale di Istruzione Superiore Nautico “Tomaso di Savoia Duca di Genova - L. Galvani” e a favore dall’I.S.I.S 
- “S. Pertini” di Monfalcone rispetto allo stanziamento complessivo.
24. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 22 è presentata entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge al Servizio competente in materia di istruzione, cor-
redata del preventivo di spesa. Con il decreto di concessione del contributo sono stabiliti i termini e le 
modalità di liquidazione del contributo e di rendicontazione della spesa.
25. Per le finalità previste dal comma 22, relativamente all’attività di manutenzione delle imbarcazioni 
utilizzate per l’attività didattica, è destinata la spesa di 19.500 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missio-
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ne n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Ti-
tolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 31.
26. Per le finalità previste dal comma 22, relativamente al funzionamento delle imbarcazioni utilizzate 
per l’attività didattica, è destinata la spesa di 10.500 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione n. 4 
(Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 31.
27. Al fine di sostenere l’adeguatezza degli ambienti di apprendimento alla funzione didattica, corre-
lata alla programmazione triennale regionale degli interventi di edilizia scolastica e al piano di dimen-
sionamento della rete scolastica, l’Amministrazione regionale è autorizzata concedere un contributo 
di 300.000 euro al Comune di Pordenone per la progettazione della nuova scuola secondaria di primo 
grado in località Torre.
28. Per le finalità di cui al comma 27, il Comune di Pordenone, presenta entro trenta giorni dall’entrata in 
vigore della presente norma, la domanda di contributo al Servizio edilizia scolastica e universitaria, che 
fissa i termini entro i quali il Comune affiderà la progettazione.
29. Per le finalità previste dal comma 27 è destinata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non univer-
sitaria) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 31.
30. Dopo il comma 3 dell’articolo 46 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per 
l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro) sono aggiunti i seguenti:
<<3 bis. Lo stato di grave difficoltà occupazionale sussiste in tutte le situazioni in cui sia intervenuta la 
dichiarazione di cessazione di attività, con riferimento a una o più unità produttive site sul territorio re-
gionale, da parte di imprese rientranti nell’ambito di applicazione dell’articolo 24 della legge 223/1991, 
con il conseguente avvio di una o più delle relative procedure di licenziamento collettivo.
3 ter. Nelle ipotesi di cui al comma 3 bis non trovano applicazione i commi 1, 2 e 3 del presente articolo 
nonchè l’articolo 47.
3 quater. Ai lavoratori disoccupati o a rischio di disoccupazione a seguito delle situazioni di cui al comma 
3 bis trovano applicazione tutti gli interventi di politica attiva del lavoro per il fronteggiamento delle si-
tuazioni di grave difficoltà occupazionale previsti dalla vigente normativa regionale, anche a valere sulle 
risorse del Fondo Sociale Europeo.>>.
31. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 sono introdotte le variazioni 
relative alle Missioni e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-
2019 di cui all’allegata Tabella H.

Art. 9 salute e politiche sociali
1. In via di interpretazione autentica, i contributi di cui al comma 1 dell’articolo 40 della legge regionale 
31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di 
cittadinanza sociale), sono destinati a sostenere anche interessi passivi e altri oneri finanziari derivanti 
da finanziamenti ottenuti o da contratti di mutuo per le fattispecie previste.
2. Dopo il comma 2 dell’articolo 16 della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 (Norme per l’integra-
zione dei servizi e degli interventi sociali e sanitari a favore delle persone handicappate ed attuazione 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 <<Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle 
persone handicappate>>), è aggiunto il seguente:
<<2 bis. Qualora un provvedimento giurisdizionale stabilisca l’affidamento condiviso di una persona nel-
le condizioni di cui al comma 1, il contributo per l’eliminazione delle barriere architettoniche può essere 
concesso sia per l’abitazione di residenza che per l’abitazione di domicilio del beneficiario, secondo le 
modalità e i criteri previsti per i residenti dal regolamento regionale di cui al comma 2.>>.
3. All’articolo 9 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli anni 2017-
2019), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 11 le parole <<Al Benzachi>> sono sostituite dalle seguenti: <<La compagnia dei genitori 
scatenati>>;
b) al comma 12 le parole <<entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge>> 
sono sostituite dalle seguenti: <<entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge regionale 
10 novembre 2017, n. 37>>.
4. Dopo il comma 5 ter dell’articolo 4 della legge regionale 11 ottobre 2012, n. 20 (Norme per il benesse-
re e la tutela degli animali di affezione), è aggiunto il seguente:
<<5 quater. Per i soli uccelli destinati a fiere e mercati ornitologici è autorizzato l’uso di gabbie di dimen-
sioni inferiori rispetto a quanto previsto dal regolamento di cui all’articolo 36, limitatamente alle opera-
zioni di trasporto e durante lo svolgimento delle fiere e mercati ornitologici programmati all’interno di 
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mostre ornitologiche o concorsi canori.>>.
5. La disposizione di cui al comma 4 si applica ai procedimenti sanzionatori in corso alla data di entrata 
in vigore della presente legge.
6. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 sono introdotte le variazioni 
relative alle Missioni e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-
2019 di cui all’allegata Tabella I.

Art. 10 sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza 
pubblica

1. All’articolo 1 della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13 (Disposizioni collegate alla Legge finanziaria 
2000), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 21 le parole <<Direzione regionale per le autonomie locali>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<Struttura regionale competente in materia di autonomie locali>>;
b) al comma 22 le parole <<Direzione regionale per le autonomie locali>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<Struttura regionale competente in materia di autonomie locali>>;
c) dopo il comma 22 sono inseriti i seguenti:
<<22 bis. Nei casi previsti dalle lettere a) e b) del comma 20, la Struttura regionale competente in ma-
teria di autonomie locali promuove gli adempimenti necessari all’aggiornamento della documentazione 
catastale conseguenti alla delimitazione o all’accertamento del confine. A tal fine può disporre ispezioni 
sui luoghi e richiedere attività di consulenza tecnica, anche di professionisti esterni all’Amministrazione 
regionale, nel rispetto delle norme in materia di conferimento di incarichi individuali di cui all’articolo 15, 
commi 15 e seguenti, della legge regionale 23 luglio 2009, n. 12 (Assestamento del bilancio 2009).
22 ter. Nel caso previsto dalla lettera b bis) del comma 20, agli adempimenti di cui al comma 22 bis, 
primo periodo, provvedono i Comuni interessati.>>;
d) il comma 23 è abrogato.
2. Per le finalità previste dal comma 22 bis dell’articolo 1 della legge regionale 13/2000, come inserito 
dal comma 1, è destinata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi 
istituzionali) - Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato) - Ti-
tolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J di cui al comma 28.
3. L’Amministrazione regionale è autorizzata, a integrazione delle somme stanziate dall’articolo 12, ta-
bella Q, della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli anni 2017-2019), 
e del relativo patto territoriale con l’Unione territoriale intercomunale (UTI) del Noncello, a finanziare la 
progettazione e i primi interventi per l’adeguamento ad uso impianto sovracomunale del compendio 
dello stadio Omero Tognon di Fontanafredda.
4. Per le finalità previste dal comma 3 è destinata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 
2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J di cui al comma 28.
5. In relazione all’esercizio delle funzioni in materia di edilizia scolastica da parte delle Unioni territoriali 
intercomunali, è prevista un’assegnazione straordinaria integrativa per l’anno 2017 così ripartita:
a) Unione territoriale intercomunale Giuliana/Julijska Unija 200.000 euro;
b) Unione territoriale intercomunale Friuli Centrale 100.000 euro;
c) Unione territoriale del Noncello 265.000 euro.
6. Per le finalità previste dal comma 5 è destinata la spesa di 565.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finan-
ziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
J di cui al comma 28.
7. Al comma 1 dell’articolo 9 della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19 (Riordino del sistema delle 
Istituzione Pubbliche di Assistenza e Beneficienza nella Regione Friuli Venezia Giulia), la parola <<2018>> 
è sostituita dalla seguente: <<2019>>.
8. Nel primo periodo del comma 77 dell’articolo 10 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge 
di stabilità 2017), dopo le parole <<già attribuiti ai predetti enti>> sono aggiunte le seguenti: <<, nonché 
delle quote corrispondenti ai crediti vantati dall’Amministrazione regionale in relazione alle funzioni pro-
vinciali già trasferite alla Regione>> e le parole <<previo assenso dell’Amministrazione regionale>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<nella misura assentita dall’Amministrazione regionale>>.
9. Al comma 4 dell’articolo 66 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza 
locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 
26/2014 concernenti gli enti locali), la parola <<2018>> è sostituita dalla seguente: <<2019>>.
10. All’articolo 10 della legge regionale 31/2017 sono apportate le seguenti modifiche:
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a) il secondo periodo della lettera a) del comma 39 è abrogato;
b) dopo la lettera c) del comma 39 è aggiunta la seguente:
<<c bis) ai Comuni ricadenti nel proprio territorio la somma trattenuta ai sensi dell’articolo 7, comma 71, 
lettera a), della legge regionale 34/2015, in misura eccedente rispetto a quanto dovuto a titolo definitivo 
in relazione alla quota a favore del bilancio statale.>>;
c) al comma 42 dopo le parole <<lettera c)>> sono aggiunte le seguenti: <<e lettera c bis)>>.
11. Al fine di sostenere e accompagnare l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), l’Amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare a Federsanità ANCI FVG un contributo per supportare le Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
della Regione nel percorso di adozione della contabilità economico patrimoniale in sinergia con gli ordini 
professionali di riferimento.
12. Per la finalità prevista dal comma 11 è destinata la spesa di 50.000 euro ripartiti in 25.000 euro per 
l’anno 2017 e 25.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie 
territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella J di cui al comma 28.
13. Gli enti locali beneficiari dei finanziamenti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera d), della legge re-
gionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia 
locale), assegnati con la deliberazione della Giunta regionale n. 2165 del 18 novembre 2016, possono 
utilizzare le risorse che risultino eccedenti rispetto al fabbisogno accertato per l’attuazione dell’interven-
to previsto dalla I Area del Programma regionale di finanziamento in materia di politiche di sicurezza per 
l’anno 2016, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1369 del 22 luglio 2016, per interventi 
di realizzazione o il potenziamento di reti e impianti di illuminazione pubblica per favorire la prevenzione 
di fenomeni criminosi e di degrado urbano in zone ritenute a rischio per la sicurezza.
14. Gli enti locali che intendono avvalersi della facoltà di cui al comma 13 inviano al Servizio competen-
te in materia di politiche di sicurezza, a pena di decadenza, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge, la comunicazione di volere impiegare il finanziamento per le finalità ivi previste. Il 
Comune già capofila di una forma collaborativa per lo svolgimento associato del servizio di polizia locale, 
beneficiario dei finanziamenti di cui al comma 13, specifica altresì le modalità di gestione dei rapporti 
finanziari relativi all’attuazione dell’intervento tra i Comuni già facenti parte della forma collaborativa.
15. L’ente locale beneficiario dei finanziamenti di cui al comma 13 presenta la rendicontazione delle spe-
se sostenute, sia direttamente sia dai Comuni già facenti parte della forma collaborativa di cui al comma 
14, per l’attuazione degli interventi previsti dal comma 13, nelle forme previste dall’articolo 42 della 
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso), entro il 31 marzo 2019.
16. Per le particolari esigenze di funzionamento la Regione assegna al Comune di Comeglians un con-
tributo straordinario di 100.000 euro e al Comune di Meduno 40.000 euro, nonché assegna al Consorzio 
Collinare un contributo straordinario di 38.000 euro, per l’anno 2017. Le risorse sono concesse ed eroga-
te d’ufficio e non comportano alcuna rendicontazione.
17. Per la finalità prevista dal comma 16 è destinata la spesa di 178.000 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella J di cui al comma 28.
18. Il comma 5 quater dell’articolo 17 della legge regionale 21 aprile 2017, n. 9 (Funzioni onorifiche del-
le soppresse Province e altre norme in materia di enti locali, Centrale unica di committenza regiona-
le, personale del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, trasporti e infrastrutture), è 
abrogato.
19. All’articolo 13 della legge regionale 22 settembre 2017, n. 32 (Disposizioni di riordino e di raziona-
lizzazione delle funzioni in materia di viabilità, nonché ulteriori disposizioni finanziarie e contabili), agli 
interventi di seguito indicati sono associate le corrispondenti missioni/programma/titolo come sotto 
indicate:
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- con riferimento al comma 1, lettera a):

del Noncello
Sistema dei servizi ai residenti
Riqualificazione e adeguamen-
to normativo delle strutture 
socio-sanitarie di livello 
comprensoriale

Progetto di fattibilità nuove disloca-
zioni e adeguamento normativo Casa 
Serena e casa Anziani Torre

100.000,00 8 2 2

Mobilità ciclistica
Rafforzare e completare i colle-
gamenti ciclabili sovracomunali

Progetto e realizzazione ciclabile su 
SP 31-Via Garibaldi a completamento 
asse Roveredo-Budoia

30.000,00 10 5 2

Infrastrutture/viabilità
Riqualificazione stradale e ridu-
zione del traffico che interessa 
la SR 13 Pontebbana

Realizzazione rotatoria a Orcenico 
Inferiore incrocio via Sile-SR13

100.000,00 10 5 2

Turismo culturale e ambientale
Valorizzazione delle aree natu-
ralistiche del territorio

Approdi sul Noncello e colle-
gamento battello/navetta/
ciclabile-progettazione

50.000,00 10 3 2

Turismo culturale e ambientale
Valorizzazione del patrimonio 
storico-architettonico d’area 
vasta

Restauro filologico del giardino storico 
di Villa Dolfin - realizzazione primo 
stralcio

100.000,00 5 1 2

Infrastrutture/viabilità
Riqualificazione stradale e ridu-
zione del traffico che interessa 
la SR 13 Pontebbana

Rotatoria incrocio SR13-Via Brugne-
ra (incrocio pericoloso con strade 
comunali)

35.000,00 10 5 2

- con riferimento al comma 1, lettera b):

del Gemonese
Territorio e ambiente Interventi a servizio del volo libero 

presso la strada comunale che condu-
ce al monte San Simeone, in Comune 
di Bordano

19.000,00 7 1 2

Infrastrutture, mobilità e 
trasporti

Interventi di manutenzione straordi-
naria strada comunale che conduce 
al monte San Simeone, in Comune di 
Bordano

8.000,00 10 5 2

20. In relazione alle somme affluite al bilancio regionale derivanti dall’avanzo non vincolato del bilancio 
di liquidazione di ciascuna Provincia è creato un fondo destinato alle Unioni territoriali intercomuna-
li di ciascun territorio di riferimento, finalizzato a trasferire, mediante una assegnazione una tantum, 
alle Unioni medesime le risorse necessarie per finanziarie, a titolo di compartecipazione, l’Intesa per lo 
Sviluppo di cui all’articolo 7 della legge regionale 18/2015, per interventi di investimento di area vasta.
21. Le somme di cui al comma 20 sono ripartite con i seguenti criteri:
a) per il 70 per cento in misura proporzionale alla popolazione residente di ciascuna Unione territoriale 
intercomunale alla data del 31 dicembre, rispetto alla popolazione complessiva del territorio di riferi-
mento, sulla base dei dati più recenti validati dall’ISTAT;
b) per il 30 per cento in misura proporzionale alla superficie di ciascuna Unione territoriale intercomunale 
rispetto alla superficie totale di riferimento.
22. Le risorse di cui al comma 20 sono assegnate d’ufficio, tenendo conto dei crediti già trasferiti a enti 
diversi dalla Regione, come comunicato dal Commissario liquidatore in sede di bilancio di liquidazione, 
in unica soluzione.
23. L’assegnazione di cui al comma 22, per effetto dell’applicazione dei criteri di cui al comma 21, può 
avvenire, tenuto conto dei crediti di cui al comma 22, fino all’importo massimo, per ciascuna Unione 
territoriale intercomunale, di seguito elencato:
a) Unione Carso Isonzo Adriatico 4.321.515,71 euro;
b) Unione Collio-Alto Isonzo 3.739.468,16 euro;
c) Unione Livenza-Cansiglio-Cavallo 1.638.121,40 euro;
d) Unione del Noncello 3.179.076,87 euro;
e) Unione del Sile e Meduna 1.543.608,15 euro;
f) Unione del Tagliamento 1.852.164,35 euro;
g) Unione delle Valli e Dolomiti Friulane 2.486.387,92 euro;
h) Unione Giuliana/Julijska Unija 8.413.371,89 euro.
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24. Per le finalità previste dal comma 20 è destinata la spesa di 27.173.714,45 euro per l’anno 2017 a 
valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Re-
lazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella J di cui al comma 28.
25. Dopo il comma 1 dell’articolo 9 quinquies della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 20 (Soppres-
sione delle Province del Friuli Venezia Giulia e modifiche alle leggi regionali 11/1988, 18/2005, 7/2008, 
9/2009, 5/2012, 26/2014, 13/2015, 18/2015 e 10/2016), è aggiunto il seguente:
<<1 bis. Le spese di cui al comma 1 sono spese obbligatorie ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42).>>.
26. Al comma 16 dell’articolo 10 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla 
manovra di bilancio 2017-2019), le parole <<31 dicembre 2017>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 
dicembre 2018>>.
27. L’articolo 3 della legge regionale 32/2017 è sostituito dal seguente:
<<Art. 3 beni, risorse finanziarie e rapporti giuridici attivi e passivi
1. I beni patrimoniali, già delle Province e trasferiti alla Regione ai sensi dell’articolo 35 della legge regio-
nale 26/2014, sono trasferiti in proprietà alla Società per lo svolgimento delle attività conferite ai sensi 
dell’articolo 2. 
2. I beni immobili patrimoniali riferiti alla funzione viabilità provinciale, trasferiti alla Regione ai sensi 
dell’articolo 35 della legge regionale 26/2014, e i beni demaniali, trasferiti alla Regione ai sensi dell’ar-
ticolo 61 della legge regionale 26/2014, sono assegnati alla Società, in regime di concessione d’uso, a 
decorrere dall’1 gennaio 2018. 
3. La Società Friuli Venezia Giulia Strade Spa subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi in corso a de-
correre dall’1 gennaio 2018. Restano attribuiti alla Regione e all’Avvocatura della Regione i contenziosi 
giudiziali e stragiudiziali in materia di viabilità provinciale relativi a fatti o eventi anteriori all’1 gennaio 
2018.>>.
28. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 sono introdotte le variazioni 
relative alle Missioni e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-
2019 di cui all’allegata Tabella J.

Art. 11 servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme inter-
settoriali e contabili

1. Il Fondo speciale per la realizzazione delle opere autostradali di cui alla legge 9 gennaio 1991, n. 19 
(Norme per lo sviluppo delle attività economiche e della cooperazione internazionale della regione Friuli-
Venezia Giulia, della provincia di Belluno e delle aree limitrofe), costituito e affidato in mandato ad Au-
tovie Venete SpA con la legge regionale 22 agosto 1991, n. 34 (Primo provvedimento per l’ attuazione 
della legge 9 gennaio 1991, n. 19 recante norme per lo sviluppo delle attività economiche e della coo-
perazione internazionale della Regione autonoma Friuli - Venezia Giulia), è soppresso a decorrere dall’1 
gennaio 2018. Conseguentemente, in seguito alla presentazione della rendicontazione della gestione 
fuori bilancio, da effettuarsi entro il 31 marzo 2018, le disponibilità residue del Fondo sono riversate 
all’Amministrazione regionale comprensive degli interessi maturati alla data del versamento.
2. L’Amministrazione regionale subentra alla soppressa gestione fuori bilancio di cui al comma 1 in tutti 
i rapporti giuridici attivi e passivi; a tal fine il gestore del fondo trasmette l’elenco dettagliato dei rapporti 
in essere alla data della soppressione, entro il 31 marzo 2018.
3. Con decorrenza 1 gennaio 2018 il Fondo istituito dall’articolo 23, comma 1, della legge regionale 20 
aprile 1999, n. 9 (Disposizioni varie in materia di competenza regionale), è soppresso.
4. A seguito della soppressione di cui al comma 3 le disponibilità residue sul Fondo al 31 dicembre 2017 
sono riversate da Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia S.p.A., soggetto amministratore del Fondo 
medesimo, all’Amministrazione regionale.
5. Con apposite convenzioni da stipularsi tra la Regione e Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia 
S.p.A. e tra quest’ultima e le banche con la stessa già convenzionate per la gestione dei rapporti age-
volativi previsti dell’articolo 23, comma 2, della legge regionale 9/1999, sono disciplinati i rapporti e le 
prestazioni che devono essere forniti in relazione ai procedimenti amministrativi relativi alle agevolazioni 
già instaurate fino alla loro naturale completa definizione.
6. Le convenzioni di cui al comma 5 devono regolare altresì le modalità di rimborso alla Regione delle 
somme rientrate o recuperate e, in caso di attivazione delle garanzie, in misura proporzionale al rapporto 
tra i crediti vantati, rispettivamente, dalla banca e dalla Regione.
7. In sintonia con principi di contenimento dell’uso degli strumenti derivati di cui all’articolo 62 del de-
creto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
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la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l’Amministrazione regionale provvede all’estinzione 
anticipata dei contratti relativi a strumenti finanziari derivati in cui è subentrata, ai sensi dell’articolo 
12, comma 13, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), a seguito della 
soppressione delle Province di Gorizia, Pordenone e Trieste.
8. Per le finalità di cui al comma 7 è destinata la spesa di 210.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 50 (Debito pubblico) - Programma n. 1 (Quota interessi ammortamento mutui e prestiti 
obbligazionari) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella K di cui al comma 26.
9. Nelle more dell’adozione del regolamento di attuazione previsto dall’articolo 8 della legge regionale 
23 marzo 2017, n. 4 (Norme per la valorizzazione e la promozione dell’economia solidale), l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere un contributo pari a 20.000 euro a favore di Prodes Fvg per 
la realizzazione delle iniziative previste dall’articolo 7, comma 1, lettera b), numero 1) e numero 4), della 
legge regionale 4/2017, a valere sulle disponibilità previste dall’articolo 10, comma 1, della medesima 
legge regionale alla Missione n. 12 (Diritti sociali, Politiche sociali e Famiglia) - Programma n. 8 (Coope-
razione e Associazionismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) per l’esercizio 2017.
10. La domanda di contributo, corredata di una relazione illustrativa delle iniziative è presentata alla 
Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e co-
munitarie entro il 20 novembre 2017.
11. Il contributo è concesso nel rispetto del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 
dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea agli aiuti “de minimis”.
12. Il contributo è erogato interamente in via anticipata su richiesta dei beneficiari entro il 31 dicembre 
2017. In deroga agli articoli 39 e 40 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), l’anticipazione non è subordinata 
alla presentazione di apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa o alla prestazione di idonea 
garanzia patrimoniale.
13. Nel decreto di concessione sono stabiliti le modalità di erogazione e le modalità e i termini di rendi-
contazione del contributo. Ai fini della rendicontazione sono ammissibili le spese sostenute a far data 
dall’1 gennaio 2017 e relative a iniziative avviate a far data dall’1 gennaio 2017.
14. In attuazione del protocollo d’intesa concernente “Finanziamento delle iniziative che si intendono 
realizzare per la commemorazione del 40° anniversario del terremoto del Friuli” siglato in data 5 maggio 
2016 tra la Regione e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
trasferire le risorse statali, erogate in attuazione del protocollo medesimo, all’Associazione Comuni Ter-
remotati e Sindaci della Ricostruzione del Friuli a sostegno delle spese sostenute dai Comuni associati 
e dagli altri soggetti coinvolti per la realizzazione delle iniziative svolte nell’ambito della celebrazione del 
quarantennale del terremoto del Friuli del 1976, già individuate nel protocollo medesimo.
15. Ai fini di cui al comma 14 l’Associazione dei Comuni terremotati e Sindaci della Ricostruzione del 
Friuli presenta, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, all’Ufficio di Ga-
binetto della Presidenza della Giunta domanda di finanziamento. Ai fini della rendicontazione del finan-
ziamento la domanda è corredata dell’elenco analitico della documentazione giustificativa delle spese 
sostenute dai Comuni associati e dagli altri soggetti coinvolti per la realizzazione di ciascuna iniziativa, a 
decorrere dalla data di sottoscrizione del protocollo d’intesa.
16. Il finanziamento di cui al comma 14 è erogato in un’unica soluzione all’Associazione dei Comuni 
terremotati e Sindaci della Ricostruzione del Friuli contestualmente al decreto di concessione e appro-
vazione del rendiconto delle spese effettivamente sostenute.
17. Per le finalità di cui al comma 14 è destinata la spesa di 120.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
A2 di cui all’articolo 1, comma 2.
18. Al comma 27 dell’articolo 10 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio 
per l’anno 2016), le parole <<di beni immobili regionali attribuiti in concessione, anche gratuita>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e urbanistica, 
di beni immobili regionali attribuiti in concessione o in comodato, anche gratuiti>>.
19. I Comuni competenti per il rilascio delle concessioni demaniali marittime ai sensi della normativa 
vigente possono istituire propri Comitati tecnici di valutazione ai fini dell’espressione del parere di con-
gruità previsto dall’articolo 48, comma 1, della legge regionale 21 aprile 2017, n. 10 (Disposizioni in ma-
teria di demanio marittimo regionale e demanio stradale regionale, nonché modifiche alle leggi regionali 
17/2009, 28/2002 e 22/2006).
20. Dopo il comma 1 dell’articolo 54 della legge regionale 10/2017 è aggiunto il seguente:
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<<1 bis. Fermo restando l’obbligo di acquisire le autorizzazioni comunque denominate prescritte per 
legge e di comunicare preventivamente alle strutture regionali e comunali territorialmente competenti 
in materia di demanio l’oggetto e lo scopo dell’occupazione, ai fini delle valutazioni di competenza sulle 
eventuali concessioni in essere, non è soggetta a concessione né a corresponsione di alcun canone 
l’occupazione da parte della Regione per finalità di pubblico interesse delle aree demaniali marittime.>>.
21. Ai fini dell’espressione del parere di congruità di cui all’articolo 48, comma 1, della legge regionale 
10/2017 da parte del Comitato tecnico di valutazione - sezione demaniale e nelle more della costituzio-
ne del Comitato stesso, la struttura regionale competente al rilascio di concessioni demaniali marittime 
si avvale del Comitato tecnico di valutazione di cui all’articolo 15 della legge regionale 10 novembre 
2005, n. 26 (Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico).
22. All’articolo 5 della legge regionale 22 dicembre 1971, n. 57 (Disposizioni speciali in materia di finanza 
regionale), sono apportate le seguenti modifiche:
a) il secondo periodo del comma ++1 è sostituito dal seguente: <<Gli atti di cessione prevedono altresì i 
termini di rendicontazione delle modalità di utilizzo per finalità di pubblico di interesse.>>;
b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
<<1.1. Nel rispetto dei principi di adeguatezza e sussidiarietà e al fine di consentire la valorizzazione e 
l’ottimale gestione degli immobili ceduti, l’Amministrazione regionale ha facoltà di disporre la cessione 
gratuita ai soggetti indicati al comma 1 anche per utilizzi che prevedano forme di cooperazione tra pub-
blico e privato.>>;
c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
<<3 bis. La Giunta regionale, su richiesta dei soggetti indicati al comma 1, può autorizzare il cambio della 
finalità di interesse pubblico precisata negli atti di cessione.>>.
23. L’Amministrazione regionale è autorizzata a posticipare alla data del 31 ottobre 2018 la scadenza 
dell’obbligo di rimborso dell’anticipazione concessa in forza dell’articolo 6, comma 10, della legge regio-
nale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento di bilancio per gli anni 2017-2019).
24. In relazione al disposto di cui al comma 23 sono previste minori entrate per 6.890.000 euro per l’anno 
2017 e maggiori entrate per 6.890.000 euro per l’anno 2018 a valere sul Titolo n. 5 (Entrate da riduzione 
di attività finanziarie) - Tipologia 50200 (Riscossione di crediti di breve termine) dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alle corrispondenti variazioni previste 
dalla Tabella A1 di cui all’articolo 1, comma 1.
25. Al fine di consentire un’efficace gestione delle partecipazioni pubbliche nel settore della mobilità 
delle persone la Regione promuove ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 
(Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), e successive modifiche e integrazioni, la co-
stituzione di società di scopo a cui anche gli enti locali possono conferire le quote di proprietà di società 
operanti nel settore del trasporto pubblico locale dagli stessi possedute.
26. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 sono introdotte le variazioni 
relative alle Missioni e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-
2019 di cui all’allegata Tabella K.

Art. 12 interventi del servizio funzione pubblica
1. Alla legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico 
impiego regionale e locale), sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 2 dell’articolo 17 è sostituito dal seguente:
<<2. La Giunta regionale definisce il livello organizzativo dell’Ufficio unico, la relativa consistenza, non-
ché le modalità di funzionamento; il fabbisogno occupazionale dell’Ufficio unico è soddisfatto mediante 
personale appartenente al ruolo unico regionale, nonché personale trasferito, mediante l’istituto della 
mobilità, dalle altre amministrazioni del Comparto unico con corrispondente cessione degli spazi as-
sunzionali alle amministrazioni di provenienza; in caso di trasferimento per mobilità, il nulla osta di cui 
all’articolo 23, comma 2 è richiesto solamente qualora il dipendente interessato provenga da un ente 
locale con popolazione inferiore a 5000 abitanti. Il personale è individuato nell’ambito di quello operante 
nelle materie oggetto dell’attività dell’Ufficio unico. In relazione alla graduale e progressiva acquisizione 
di personale mediante la mobilità di Comparto, l’Ufficio unico assicura l’esercizio delle funzioni di cui 
all’articolo 18, comma 1, lettera d), dando priorità agli enti che versino in situazioni organizzative di par-
ticolare criticità con riferimento alle medesime funzioni.>>;
b) al punto 2) della lettera c) del comma 1 dell’articolo 20 dopo le parole <<(Disposizioni in materia di 
personale regionale, di Comparto unico del pubblico impiego regionale e di personale del Servizio sani-
tario regionale),>> sono aggiunte le seguenti: <<o presso altre pubbliche amministrazioni,>>;
c) al comma 21 dell’articolo 56 le parole <<entro il 30 giugno 2017>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<entro e non oltre il 31 dicembre 2017>>.
2. In via di interpretazione autentica dell’articolo 17 del comma 3 della legge regionale 18/2016, si inten-
dono confermate le competenze dell’Avvocatura della Regione.
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3. Il secondo periodo del comma 4 bis dell’articolo 46 della legge regionale 28 giugno 2016, n. 10 (Modi-
fiche a disposizioni concernenti gli enti locali contenute nelle leggi regionali 1/2006, 26/2014, 18/2007, 
9/2009, 19/2013, 34/2015, 18/2015, 3/2016, 13/2015, 23/2007, 2/2016 e 27/2012), è sostituito dal 
seguente: <<La Regione, fermi restando i trasferimenti di cui ai commi 2 e 3 e al fine di non sottrarre 
ulteriori risorse umane agli organici delle altre amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego 
regionale e locale, procede, per l’anno 2017, alla copertura dei posti disponibili con rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato, sulla base dei piani occupazionali e nei limiti delle facoltà assunzionali previsti, 
per la stessa annualità, esclusivamente mediante scorrimento di graduatorie di pubblici concorsi banditi 
dalla Regione medesima o indizione di pubblici concorsi, fatta salva la possibilità di attivazione della mo-
bilità di Comparto, limitatamente al caso di personale collocato in posizione di comando presso struttu-
re direzionali della Regione e all’ipotesi di cui all’articolo 17, comma 2, della legge regionale 9 dicembre 
2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale).>>.
4. Al fine di sopperire alle gravi carenze d’organico degli enti locali della Regione l’acquisizione di perso-
nale mediante utilizzo delle graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato delle 
soppresse Province e della Provincia di Udine può essere attuata, entro il 31 dicembre 2018, esclusiva-
mente da parte degli enti locali medesimi mediante convenzione, rispettivamente, con l’Ufficio stralcio 
di cui all’articolo 9 quater della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 20 (Soppressione delle Province 
del Friuli Venezia Giulia e modifiche alle leggi regionali 11/1988, 18/2005, 7/2008, 9/2009, 5/2012, 
26/2014, 13/2015, 18/2015 e 10/2016), e con la Provincia di Udine. Per la finalità di cui al primo perio-
do, la vigenza delle graduatorie ivi indicate è prorogata sino al 31 dicembre 2018.
5. Tenuto conto del posticipo all’1 gennaio 2018 dell’operatività del ruolo dei dirigenti del Comparto 
unico di cui all’articolo 2 della legge regionale 18/2016 e al fine, quindi, di assicurare la necessaria con-
tinuità operativa e funzionalità alla struttura direzionale della Regione competente in materia di cata-
logazione, formazione e ricerca, nell’ambito dell’Ente regionale per il patrimonio culturale della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia, la durata del relativo incarico dirigenziale, in essere alla data di entrata in 
vigore della presente legge, è prorogata al 31 agosto 2018.
6. In relazione al processo di riforma ordinamentale del sistema delle autonomie locali comportante il 
superamento delle Province attuato dalla Regione Friuli Venezia Giulia e alla luce dei risparmi strutturali, 
complessivamente conseguiti, a livello di sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale a 
seguito di detto processo, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamen-
to accessorio del personale, anche di qualifica dirigenziale, delle amministrazioni del Comparto unico 
del pubblico impiego regionale e locale, può essere incrementato, in via sperimentale per il periodo 1 
gennaio 2018 - 31 dicembre 2020 e al fine di dare concreta attuazione al processo medesimo, di un 
importo complessivo, per ciascuna annualità, nel limite massimo del 50 per cento dei risparmi struttu-
rali medesimi. Il presente comma è attuato, in ogni caso, nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica 
e contenimento della spesa della Regione e di quelli previsti dell’articolo 19, comma 1, lettera c), della 
legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché 
modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), per 
gli enti locali del Friuli Venezia Giulia.
7. Le risorse aggiuntive di cui al comma 6 non potranno in nessun modo essere destinate all’incremento 
delle risorse stabili dei fondi per la contrattazione collettiva decentrata integrativa.
8. I criteri per la determinazione dei risparmi strutturali di cui al comma 6 e la contestuale conseguente 
quantificazione dei risparmi medesimi sono determinati nell’ambito della legge di stabilità per l’anno 
2018; tale determinazione costituisce presupposto necessario per il concreto utilizzo dei risparmi.
9. La Giunta regionale, sentiti CAL, ANCI e UNCEM, definisce la percentuale di risorse aggiuntive, nel 
limite massimo di cui al comma 6, nonché i criteri per la distribuzione delle risorse medesime per il fi-
nanziamento delle voci del trattamento accessorio a carico dei Fondi per la contrattazione collettiva 
decentrata integrativa e dei singoli bilanci.
10. Il comma 9 dell’articolo 11 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2017-2019), è abrogato.

Art. 13 conferme e devoluzioni di contributi
1. L’ente pubblico economico PromoTurismoFVG è autorizzato a utilizzare le somme concesse nell’anno 
2016 ai sensi dell’articolo 166 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina delle professioni 
turistiche e del turismo congressuale), per la manutenzione e la gestione delle piste da fondo site sul 
territorio regionale, per la parte non utilizzata nel corso dell’anno 2016, a copertura delle analoghe spese 
sostenute e da sostenersi nell’anno 2017.
2. Al comma 1 dell’articolo 102 bis della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in 
materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 
16 gennaio 2002, n. 2 <<Disciplina organica del turismo>>), è aggiunto in fine il seguente periodo: <<Con 
le medesime modalità di ripartizione sono riassegnate le risorse eccedenti il fabbisogno di ciascuna area 
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territoriale, fino a esaurimento delle stesse, ai fini dello scorrimento delle rispettive graduatorie.>>.
3. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare il contributo concesso ai sensi dell’articolo 
34, comma 7, della legge regionale 30 gennaio 1989, n. 2 (Legge finanziaria 1989), con il decreto 11 
dicembre 2009, n. 2934 a favore del Comune di Manzano, per la realizzazione della Caserma dei Cara-
binieri, in un importo rideterminato in relazione al nuovo quadro economico di progetto, adeguato in 
base all’aggiornamento delle esigenze rappresentate dagli Enti coinvolti, ricomprendendo comunque 
nella spesa ammissibile a contributo l’ammontare delle spese già sostenute dal Comune per oneri di 
progettazione e generali.
4. Ai fini di cui al comma 3 l’importo della rata di contributo rideterminato non può essere superiore, in 
ogni caso, all’ammontare della rata di ammortamento, comprensiva di capitale e interessi, del mutuo 
contratto per la realizzazione dell’opera.
5. In deroga a quanto previsto dall’articolo 52, comma 2, e dall’articolo 54 della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a recuperare l’importo corrispondente alla differenza tra l’am-
montare delle rate di contributo già incassate dal Comune di Manzano e quello ad esso spettante a 
seguito della rideterminazione di cui al comma 3, mediante compensazione da operare, in dieci anni e 
per pari importo, su ciascuna delle rate di contributo rideterminate da erogare, a decorrere dalla prima 
rata di contributo in scadenza nel 2018.
6. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare, a favore del Comune di Duino Aurisina, per 
i lavori di “Ristrutturazione dell’ex Centro addestramento Polizia di frontiera per destinarlo a Comando 
Compagnia Carabinieri”, limitatamente alle spese effettivamente già sostenute dall’ente in relazione 
all’opera, il contributo concesso, ai sensi dell’articolo 34, commi 7 e 7 bis, della legge regionale 2/1989, 
con il decreto 21 novembre 2010, n. 839/PMT/ALP4/CARPO.
7. Ai fini di cui al comma 6 il Comune di Duino Aurisina presenta, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, apposita istanza al Servizio edilizia della Direzione centrale in-
frastrutture e territorio, corredata di un prospetto riepilogativo delle spese sostenute, nonché di una 
dichiarazione sottoscritta dal funzionario responsabile del procedimento che attesti che l’attività per la 
quale l’incentivo è stato erogato è stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative che discipli-
nano la materia e delle condizioni eventualmente poste nel decreto di concessione.
8. Al comma 393 dell’articolo 6 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013), le 
parole <<, in linea capitale ed interessi, relativi ai mutui o a altra forma di ricorso al mercato finanziario, 
che l’Opera stessa stipula>> sono soppresse.
9. L’Amministrazione regionale è autorizzata a devolvere il contributo concesso all’Associazione F. De-
ciani di Martignacco con decreto 8 giugno 2012, n. 5368/2012 per l’importo di 52.679,26 euro annui per 
lavori eseguiti sulla scuola materna, alla parrocchia Santa Maria Assunta di Martignacco.
10. La parrocchia Santa Maria Assunta di Martignacco presenta domanda di devoluzione unitamente 
alla documentazione attestante il passaggio di gestione della scuola materna dall’Associazione F. De-
ciani di Martignacco alla Parrocchia, con la quale si dimostri che i debiti e i crediti, compreso il mutuo 
bancario assistito dal contributo, presenti nello stato patrimoniale dell’Associazione, vengono presi in 
carico dalla parrocchia.
11. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare a favore del Comune di Trieste il contri-
buto di 2.105.000 euro concesso con decreto 17 maggio 2016, n. 2244/TERINF per i lavori denominati 
“Ristrutturazione ex Meccanografico per fini espositivi museali” per il diverso intervento denominato 
“Intervento per la collocazione dell’Immaginario Scientifico nel Magazzino 26”.
12. Per le finalità di cui al comma 11 il Comune di Trieste, presenta entro novanta giorni dall’entrata in 
vigore della presente norma, la domanda di conferma del contributo con il nuovo cronoprogramma dei 
pagamenti al Servizio edilizia scolastica e universitaria, che con decreto di conferma fissa i nuovi termini 
di inizio e fine lavori.
13. In conseguenza dell’intervenuta modifica delle condizioni di rilascio dei titoli di efficienza energetica 
operata dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare 11 gennaio 2017, che esclude dal meccanismo di incentivazione a 
decorrere dal 2 ottobre 2017, i progetti standardizzati, analitici e a consuntivo, precedentemente in-
dividuati in base al decreto ministeriale 28 dicembre 2012, l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a confermare i contributi concessi ai sensi dell’articolo 10, commi da 44 a 50, della legge regionale 30 
dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009), anche in assenza dell’attestazione inerente la corrispon-
denza dell’intervento realizzato alle caratteristiche tecniche posta a fondamento della richiesta di attri-
buzione del punteggio aggiuntivo previsto dall’articolo 10, comma 1, lettera j), del regolamento emanato 
con decreto del Presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 0175/Pres., qualora gli interventi oggetto di 
finanziamento siano conclusi e rendicontati nel rispetto delle altre disposizioni in esso stabilite.
14. È confermata la modificazione della destinazione degli incentivi prevista dalla deliberazione della 
Giunta regionale 23 ottobre 2015, n. 2100, in favore del Comune di Basiliano.
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15. Per le finalità di cui al comma 14 è destinata la spesa complessiva di 820.000 euro suddivisa in ragio-
ne di 574.000 euro per l’anno 2017 e di 246.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 4 (Istru-
zione e diritto allo studio) - Programma n. 3 (Edilizia scolastica) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella E di cui all’articolo 5, comma 9.
16. L’Amministrazione regionale provvede a confermare i contributi concessi, ai sensi dell’articolo 4 bis, 
comma 1, della legge regionale 20 giugno 2006, n. 10 (Istituzione degli Ecomusei del Friuli Venezia Giu-
lia), per l’organizzazione e la realizzazione di specifiche iniziative formative, individuate dal programma 
regionale degli Ecomusei, che risultano ultimate alla data di entrata in vigore della presente legge an-
corché i beneficiari dei contributi non abbiano rispettato i termini, anche perentori, di inizio e di ultima-
zione dell’iniziativa formativa finanziata, nonché di rendicontazione delle spese sostenute per la sua 
realizzazione.
17. Per le finalità di cui al comma 16 la struttura concedente provvede d’ufficio entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge a confermare il contributo e a fissare il nuovo termine 
per la presentazione dei rendiconti delle spese sostenute.
18. L’Amministrazione regionale, in considerazione della grave situazione di crisi finanziaria e dei limiti 
imposti dalle norme in materia di pareggio di bilancio finanziario, è autorizzata a confermare al Comune 
di Roveredo in Piano il contributo ventennale costante di 15.000 euro annui, concesso con decreto n. 
2906/CULT.5SP 1 del 12 ottobre 2012, per la realizzazione dei lavori di “Riqualificazione dell’area degli 
impianti sportivi”, a favore di nuovi e distinti interventi, da realizzarsi per lotti funzionali, entro il limite 
delle spesa originariamente ammessa.
19. Per le finalità di cui al comma 18, entro il termine dell’1 marzo 2018, il Comune di Roveredo in Piano 
presenta al Servizio competente in materia di impiantistica sportiva domanda di conferma del contribu-
to corredata della documentazione di cui all’articolo 56, comma 1, della legge regionale 31 maggio 2002, 
n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), riferita a ogni singolo lotto funzionale proposto.
20. In attuazione del comma 18 il Servizio competente in materia di impiantistica sportiva provvede, 
entro novanta giorni dal ricevimento della domanda di cui al comma 19, a confermare il contributo e a 
fissare i nuovi termini di inizio e di ultimazione dei lavori riferiti ai singoli lotti funzionali, nonché a fissare 
un univoco termine di rendicontazione del contributo.
21. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare il contributo di 910.000 euro concesso al 
Comune di Muggia, con decreto n. 1028/STI del 7 novembre 2011, ai sensi dell’articolo 40 della legge 
regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei 
diritti di cittadinanza sociale), per la “realizzazione di una struttura destinata a servizi semiresidenziali e 
residenziali per disabili in località Aquilinia-Muggia” per il diverso intervento relativo al “secondo stralcio 
del progetto di bonifica mediante messa in sicurezza permanente del terrapieno di Acquario”.
22. Per le finalità di cui al comma 21 il Comune di Muggia presenta al Servizio edilizia della Direzione 
centrale infrastrutture e territorio, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
apposita istanza, corredata di una relazione illustrativa e di un quadro economico delle opere, nonché di 
un cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori e finanziario. Con 
il decreto di conferma dei contributi sono fissati i termini di esecuzione degli interventi e di rendiconta-
zione della spesa.
23. L’Ente Parco Prealpi Giulie è autorizzato a destinare il finanziamento di 250.000 euro a valere sul-
la Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree 
protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, ottenuto per la realizzazione di 
un recinto faunistico costituente lotto funzionale del progetto “Riqualificazione del complesso ricettivo 
Pian dei Ciclamini” successivamente al riparto delle risorse finanziarie di cui alla deliberazione della Giun-
ta regionale 24 novembre 2016, n. 2241 alla realizzazione del miglioramento funzionale dell’albergo-
foresteria-punto informativo di Pian dei Ciclamini costituente lotto funzionale del medesimo progetto, 
previa presentazione alla struttura competente in materia di biodiversità del relativo cronoprogramma 
delle attività entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.
24. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare il contributo decennale costante di 11.700 
euro annui, concesso al Comune di Enemonzo con decreto n. 2152/Cult del 7 agosto 2008, ai sensi 
dell’articolo 7, comma 70, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), ed eroga-
to con decreto 991/Cult del 27 marzo 2010, finalizzato a lavori di miglioramento strutturale conclusivo 
del Centro sociale polifunzionale.
25. Per le finalità di cui al comma 24 il Comune di Enemonzo presenta alla struttura competente in ma-
teria di beni culturali, entro il termine di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
apposita istanza corredata di un nuovo cronoprogramma dell’intervento aggiornato.
26. Ai sensi del comma 24 il Servizio competente in materia di beni culturali provvede a confermare il 
contributo e a fissare, in coerenza con quanto indicato nel cronoprogramma trasmesso dal Comune di 
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Enemonzo, i nuovi termini perentori di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché a fissare il nuovo termine 
perentorio di rendicontazione della relativa spesa.

Art. 14 riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio
1. Ai sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è riconosciuta la legittimità dei 
debiti fuori bilancio di cui all’allegata Tabella M.
2. In relazione al disposto di cui al comma 1 nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2017-2019 sono introdotte le variazioni relative alle Missioni e ai Programmi di cui all’allegata Tabella L.

Art. 15 copertura finanziaria
1. Il maggior onere complessivo conseguente alle nuove autorizzazioni di spesa previste dalle Tabelle da 
B a L trova copertura nel quadro delle riduzioni di spesa previste dalle Tabelle da B a L e degli incrementi 
di entrata previsti dall’articolo 1, comma 1, Tabella A1.

Art. 16 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 10 novembre 2017

SERRACCHIANI
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Allegato A 
(riferito all’articolo 3, comma 17) 

 
Gestione delle attività di soccorso della fauna selvatica di cui all’articolo 21 della legge regionale 
24/1996 - aggiornamento degli importi 
 

Centro Importo aggiornato al netto dell’IVA 
Centro di recupero situato in Comune di 
Campoformido 53.000 

Centro di recupero situato in Comune di 
Fontanafredda  39.000 

Centro di recupero situato in Comune di Trieste 32.000 
Centro di recupero situato in Comune di San 
Canzian d’Isonzo, località Terranova 32.000 
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TABELLA A1 Relativa all'articolo 1

TRASFERIMENTI CORRENTITitolo: 2

Tipologia: TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE20101

CASSA: 2017: 2018:31.673.714,45--- --- 2019: ---

Tipologia: TRASFERIMENTI CORRENTI DA IMPRESE20103

CASSA: 2017: 2018:98.211,24--- --- 2019: ---

CASSA: 2017: 2018:31.771.925,69
Totale Titolo: 2

--- --- 2019: ---

ENTRATE EXTRATRIBUTARIETitolo: 3

Tipologia: RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI30500

CASSA: 2017: 2018:631.398,07 -84.035.546,70--- 2019: ---

CASSA: 2017: 2018:631.398,07 -84.035.546,70
Totale Titolo: 3

--- 2019: ---

ENTRATE IN CONTO CAPITALETitolo: 4

Tipologia: ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE40300

CASSA: 2017: 2018:1,00--- --- 2019: ---

CASSA: 2017: 2018:1,00
Totale Titolo: 4

--- --- 2019: ---

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIETitolo: 5

Tipologia: RISCOSSIONE CREDITI DI BREVE TERMINE50200

CASSA: 2017: 2018:-6.890.000,00 6.890.000,00--- 2019: ---

Tipologia: RISCOSSIONE CREDITI DI MEDIO-LUNGO TERMINE50300

CASSA: 2017: 2018: 84.035.546,70--- --- 2019: ---

Tipologia: ALTRE ENTRATE PER RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE50400

CASSA: 2017: 2018:6.001.545,57--- --- 2019: ---

CASSA: 2017: 2018:-888.454,43 90.925.546,70
Totale Titolo: 5

--- 2019: ---
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TABELLA A2 Relativa all'articolo 1

TRASFERIMENTI CORRENTITitolo: 2

Tipologia: TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE20101

CASSA: 2017: 2018:--- --- --- 2019: ---

CASSA: 2017: 2018:
Totale Titolo: 2

--- --- --- 2019: ---

ENTRATE IN CONTO CAPITALETitolo: 4

Tipologia: CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI40200

CASSA: 2017: 2018: 6.890.000,00--- --- 2019: ---

CASSA: 2017: 2018: 6.890.000,00
Totale Titolo: 4

--- --- 2019: ---

Missione: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI5

ATTIVITA' CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:135.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:135.000,00

2

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:135.000,00

5
--- --- 2019: ---

Missione: TURISMO7

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMOProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:3.800.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:3.800.000,00

1

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:3.800.000,00

7
--- --- 2019: ---

Missione: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'10

ALTRE MODALITA' DI TRASPORTOProgramma: 4

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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TABELLA A2 Relativa all'articolo 1

CASSA: 2017: 2018: 6.890.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018: 6.890.000,00

4

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018: 6.890.000,00

10
--- --- 2019: ---

Missione: SOCCORSO CIVILE11

SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILEProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-135.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-135.000,00

1

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-135.000,00

11
--- --- 2019: ---

Missione: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'14

INDUSTRIA PMI E ARTIGIANATOProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-5.695.738,72--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-5.695.738,72

1

--- --- 2019: ---

COMMERCIO - RETI DISTRIBUTIVE - TUTELA DEI CONSUMATORIProgramma: 2

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:4.998.796,50--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:4.998.796,50

2

--- --- 2019: ---

RICERCA E INNOVAZIONEProgramma: 3

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-3.103.057,78--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-3.103.057,78

3

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-3.800.000,00

14
--- --- 2019: ---
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TABELLA A3 Relativa all'articolo 1

Missione: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE1

ORGANI ISTITUZIONALIProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-395.872,60 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:14.144,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-381.728,60

1

--- --- 2019: ---

SEGRETERIA GENERALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-23.526,69 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-23.526,69

2

--- --- 2019: ---

GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATOProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-3.971.538,01 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-158.000,00 --- --- 2019: ---

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIETitolo: 3

CASSA: 2017: 2018:150.000.000,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:145.870.461,99

3

--- --- 2019: ---

GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALIProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:111.722.102,27 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:111.722.102,27

4

--- --- 2019: ---

GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALIProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1
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TABELLA A3 Relativa all'articolo 1

CASSA: 2017: 2018:102.515,56 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:335.564,36 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:438.079,92

5

--- --- 2019: ---

UFFICIO TECNICOProgramma: 6

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-2.864.880,82 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:213.344,38 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-2.651.536,44

6

--- --- 2019: ---

ELEZIONI E CONSULTAZIONI POPOLARI - ANAGRAFE E STATO CIVILEProgramma: 7

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:18.000,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:18.000,00

7

--- --- 2019: ---

STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVIProgramma: 8

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-3.840.700,03 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-15.745.714,40 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-19.586.414,43

8

--- --- 2019: ---

RISORSE UMANEProgramma: 10

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:10.517.698,19 --- --- 2019: ---

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIETitolo: 3
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TABELLA A3 Relativa all'articolo 1

CASSA: 2017: 2018:796.500,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:11.314.198,19

10

--- --- 2019: ---

ALTRI SERVIZI GENERALIProgramma: 11

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:196.024,72 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:196.024,72

11

--- --- 2019: ---

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE (SOLO PER LE
REGIONI)

Programma: 12

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:20,39 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:20,39

12

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:246.915.681,32

1
--- --- 2019: ---

Missione: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA3

SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANAProgramma: 2

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:1.420.500,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:1.420.500,00

2

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:1.420.500,00

3
--- --- 2019: ---

Missione: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO4

ISTRUZIONE PRESCOLASTICAProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:119.000,00 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-961.625,85 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-842.625,85

1

--- --- 2019: ---

ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIAProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1
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TABELLA A3 Relativa all'articolo 1

CASSA: 2017: 2018:1.405.229,33 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-4.363.351,73 --- --- 2019: ---

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIETitolo: 3

CASSA: 2017: 2018:-760.000,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-3.718.122,40

2

--- --- 2019: ---

EDILIZIA SCOLASTICA (SOLO PER LE REGIONI)Programma: 3

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-1.675.388,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-1.675.388,00

3

--- --- 2019: ---

ISTRUZIONE UNIVERSITARIAProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-1.592.325,00 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-18.565.312,37 --- --- 2019: ---

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIETitolo: 3

CASSA: 2017: 2018:-185.120,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-20.342.757,37

4

--- --- 2019: ---

ISTRUZIONE TECNICA SUPERIOREProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-1.657.174,51 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-1.657.174,51

5

--- --- 2019: ---

SERVIZI AUSILIARI ALL'ISTRUZIONEProgramma: 6

SPESE CORRENTITitolo: 1
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TABELLA A3 Relativa all'articolo 1

CASSA: 2017: 2018:-920.551,25 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-920.551,25

6

--- --- 2019: ---

DIRITTO ALLO STUDIOProgramma: 7

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:28.400,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:28.400,00

7

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-29.128.219,38

4
--- --- 2019: ---

Missione: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI5

VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:843.745,40 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-8.648.322,94 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-7.804.577,54

1

--- --- 2019: ---

ATTIVITA' CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:743.942,17 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-2.346.540,65 --- --- 2019: ---

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIETitolo: 3

CASSA: 2017: 2018:-1.400.000,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-3.002.598,48

2

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-10.807.176,02

5
--- --- 2019: ---

Missione: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO6

SPORT E TEMPO LIBEROProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1
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TABELLA A3 Relativa all'articolo 1

CASSA: 2017: 2018:-208.777,28 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-4.933.767,57 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-5.142.544,85

1

--- --- 2019: ---

GIOVANIProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:210.000,00 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-2.071.255,16 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-1.861.255,16

2

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-7.003.800,01

6
--- --- 2019: ---

Missione: TURISMO7

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-3.364.998,97 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-40.306.173,74 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-43.671.172,71

1

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-43.671.172,71

7
--- --- 2019: ---

Missione: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA8

URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-149.296,19 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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TABELLA A3 Relativa all'articolo 1

CASSA: 2017: 2018:-10.188.894,44 --- --- 2019: ---

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIETitolo: 3

CASSA: 2017: 2018:1.332.654,71 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-9.005.535,92

1

--- --- 2019: ---

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLAREProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-399.645,83 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-69.506.501,95 --- --- 2019: ---

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIETitolo: 3

CASSA: 2017: 2018:-5.283.626,98 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-75.189.774,76

2

--- --- 2019: ---

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L'ASSETTO DEL TERRITORIO E L'EDILIZIA ABITATIVA (SOLO PER LE
REGIONI)

Programma: 3

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-125.000,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-125.000,00

3

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-84.320.310,68

8
--- --- 2019: ---

Missione: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE9

DIFESA DEL SUOLOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-6.307.736,26 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:15.106.926,29 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:8.799.190,03

1

--- --- 2019: ---

TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1
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TABELLA A3 Relativa all'articolo 1

CASSA: 2017: 2018:-2.945.536,52 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-10.614.727,33 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-13.560.263,85

2

--- --- 2019: ---

RIFIUTIProgramma: 3

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-1.838.916,78 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-1.838.916,78

3

--- --- 2019: ---

SERVIZIO IDRICO INTEGRATOProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:42.798,99 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-17.705.890,14 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-17.663.091,15

4

--- --- 2019: ---

AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E FORESTAZIONEProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-471.806,92 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-2.853.720,19 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-3.325.527,11

5

--- --- 2019: ---

TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHEProgramma: 6

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:7.500,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:7.500,00

6

--- --- 2019: ---

SVILUPPO SOSTENIBILE TERRITORIO MONTANO PICCOLI COMUNIProgramma: 7

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2017: 2018:-410.000,00 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:985.196,30 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:575.196,30

7

--- --- 2019: ---

QUALITA' DELL'ARIA E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTOProgramma: 8

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-5.600.931,81 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-5.600.931,81

8

--- --- 2019: ---

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E LA TUTELA DEL TERRITORIO E
DELL'AMBIENTE (SOLO PER LE REGIONI)

Programma: 9

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:6.962.631,94 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:6.962.631,94

9

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-25.644.212,43

9
--- --- 2019: ---

Missione: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'10

TRASPORTO FERROVIARIOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-5.753.167,33 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-8.304.302,98 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-14.057.470,31

1

--- --- 2019: ---

TRASPORTO PUBBLICO LOCALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-3.622.685,47 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-3.622.685,47

2

--- --- 2019: ---

TRASPORTO PER VIE D'ACQUAProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2017: 2018:-2.145.911,69 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-1.776.523,71 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-3.922.435,40

3

--- --- 2019: ---

ALTRE MODALITA' DI TRASPORTOProgramma: 4

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-3.650.786,63 --- --- 2019: ---

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIETitolo: 3

CASSA: 2017: 2018:-684.250,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-4.335.036,63

4

--- --- 2019: ---

VIABILITA' E INFRASTRUTTURE STRADALIProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-789.123,96 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-91.441.852,49 --- --- 2019: ---

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIETitolo: 3

CASSA: 2017: 2018:-266.804.750,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-359.035.726,45

5

--- --- 2019: ---

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I TRASPORTI E IL DIRITTO ALLA MOBILITA' (SOLO PER LE REGIONI)Programma: 6

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:1.083.916,38 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:1.083.916,38

6

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-383.889.437,88

10
--- --- 2019: ---

Missione: SOCCORSO CIVILE11

SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILEProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2017: 2018:-12.221.754,95 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-12.660.430,18 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-24.882.185,13

1

--- --- 2019: ---

INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITA' NATURALIProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:36.340,11 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-1.146.240,62 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-1.109.900,51

2

--- --- 2019: ---

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER IL SOCCORSO E LA PROTEZIONE CIVILE (SOLO PER LE REGIONI)Programma: 3

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-585.000,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-585.000,00

3

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-26.577.085,64

11
--- --- 2019: ---

Missione: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA12

INTERVENTI PER L'INFANZIA E I MINORI E PER ASILI NIDOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-1.813.259,00 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-881.330,01 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-2.694.589,01

1

--- --- 2019: ---

INTERVENTI PER LA DISABILITA'Programma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2017: 2018:-18.952,87 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-226.935,86 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-245.888,73

2

--- --- 2019: ---

INTERVENTI PER GLI ANZIANIProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:94.715,02 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-2.959.571,98 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-2.864.856,96

3

--- --- 2019: ---

INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALEProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:8.392.283,26 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:8.392.283,26

4

--- --- 2019: ---

INTERVENTI PER LE FAMIGLIEProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:45.103,07 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-545.558,96 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-500.455,89

5

--- --- 2019: ---

INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLA CASAProgramma: 6

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-429.332,91 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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CASSA: 2017: 2018:-10.000,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-439.332,91

6

--- --- 2019: ---

PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALIProgramma: 7

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:330.363,56 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:330.363,56

7

--- --- 2019: ---

COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMOProgramma: 8

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-968.112,45 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-300.000,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-1.268.112,45

8

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:709.410,87

12
--- --- 2019: ---

Missione: TUTELA DELLA SALUTE13

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEAProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:178.886.532,44 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:178.886.532,44

1

--- --- 2019: ---

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - RIPIANO DI DISAVANZI SANITARI RELATIVI AD ESERCIZI PREGRESSIProgramma: 4

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-8.037.365,90 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-8.037.365,90

4

--- --- 2019: ---

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - INVESTIMENTI SANITARIProgramma: 5

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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CASSA: 2017: 2018:-13.378.266,41 --- --- 2019: ---

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIETitolo: 3

CASSA: 2017: 2018:600.000,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-12.778.266,41

5

--- --- 2019: ---

ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIAProgramma: 7

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-103.718,78 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-9.514.878,34 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-9.618.597,12

7

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:148.452.303,01

13
--- --- 2019: ---

Missione: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'14

INDUSTRIA PMI E ARTIGIANATOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-7.621.146,45 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-33.635.793,91 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-41.256.940,36

1

--- --- 2019: ---

COMMERCIO - RETI DISTRIBUTIVE - TUTELA DEI CONSUMATORIProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:4.839.531,95 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:79.338,83 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:4.918.870,78

2

--- --- 2019: ---

RICERCA E INNOVAZIONEProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 47 so4410 novembre 2017

TABELLA A3 Relativa all'articolo 1

CASSA: 2017: 2018:-74.536,00 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-5.485.952,59 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-5.560.488,59

3

--- --- 2019: ---

RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA'Programma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-888.160,00 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-4.266.588,43 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-5.154.748,43

4

--- --- 2019: ---

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LA COMPETITIVITA' (SOLO PER LE
REGIONI)

Programma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-13.253,63 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-87.840.400,22 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-87.853.653,85

5

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-134.906.960,45

14
--- --- 2019: ---

Missione: POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE15

SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL MERCATO DEL LAVOROProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-31.176,80 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-31.176,80

1

--- --- 2019: ---

FORMAZIONE PROFESSIONALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2017: 2018:10.836.583,44 --- --- 2019: ---

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIETitolo: 3

CASSA: 2017: 2018:45.600,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:10.882.183,44

2

--- --- 2019: ---

SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONEProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:1.237.376,81 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:12.895,47 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:1.250.272,28

3

--- --- 2019: ---

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE (SOLO PER LE REGIONI)Programma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-160.823,01 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-1.068.560,77 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-1.229.383,78

4

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:10.871.895,14

15
--- --- 2019: ---

Missione: AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA16

SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTAREProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-2.499.005,08 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-4.763.603,29 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-7.262.608,37

1

--- --- 2019: ---

CACCIA E PESCAProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2017: 2018:19.779,06 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-618.670,08 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-598.891,02

2

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-7.861.499,39

16
--- --- 2019: ---

Missione: ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE17

FONTI ENERGETICHEProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-179.680,34 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-1.361.058,64 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-1.540.738,98

1

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-1.540.738,98

17
--- --- 2019: ---

Missione: RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI18

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALIProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-12.403.074,82 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-13.779.546,55 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-26.182.621,37

1

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-26.182.621,37

18
--- --- 2019: ---

Missione: RELAZIONI INTERNAZIONALI19

RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2017: 2018:-568.500,00 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:988.833,56 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:420.333,56

1

--- --- 2019: ---

COOPERAZIONE TERRITORIALE (SOLO PER LE REGIONI)Programma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:57.394,11 --- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-2.990.085,04 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-2.932.690,93

2

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-2.512.357,37

19
--- --- 2019: ---

Missione: FONDI E ACCANTONAMENTI20

FONDO DI RISERVAProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:394.930.935,10 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:394.930.935,10

1

--- --- 2019: ---

ALTRI FONDIProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-369.000,00 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-369.000,00

3

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:394.561.935,10

20
--- --- 2019: ---

Missione: DEBITO PUBBLICO50

QUOTA INTERESSI AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARIProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2017: 2018:-5.330.567,20 --- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-5.330.567,20

1

--- --- 2019: ---

QUOTA CAPITALE AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARIProgramma: 2

RIMBORSO PRESTITITitolo: 4

CASSA: 2017: 2018:-2.873.511,85 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-2.873.511,85

2

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-8.204.079,05

50
--- --- 2019: ---

Missione: SERVIZI PER CONTO TERZI99

SERVIZI PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIROProgramma: 1

USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIROTitolo: 7

CASSA: 2017: 2018:-10.682.054,08 --- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-10.682.054,08

1

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-10.682.054,08

99
--- --- 2019: ---
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Missione: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE1

GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATOProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-60.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-60.000,00

3

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-60.000,00

1
--- --- 2019: ---

Missione: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI5

ATTIVITA' CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:200.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:200.000,00

2

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:200.000,00

5
--- --- 2019: ---

Missione: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO6

SPORT E TEMPO LIBEROProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-200.000,00--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:200.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:

1

--- --- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:

6
--- --- --- 2019: ---

Missione: TURISMO7

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:511.625,60--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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CASSA: 2017: 2018:3.337.671,90--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:3.849.297,50

1

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:3.849.297,50

7
--- --- 2019: ---

Missione: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE9

SVILUPPO SOSTENIBILE TERRITORIO MONTANO PICCOLI COMUNIProgramma: 7

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-400.000,00--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:200.000,00 200.000,00--- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-200.000,00 200.000,00

7

--- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-200.000,00 200.000,00

9
--- 2019: ---

Missione: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA12

COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMOProgramma: 8

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:30.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:30.000,00

8

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:30.000,00

12
--- --- 2019: ---

Missione: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'14

INDUSTRIA PMI E ARTIGIANATOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-110.000,00--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-3.402.000,00 1.400.000,00--- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-3.512.000,00 1.400.000,00

1

--- 2019: ---

COMMERCIO - RETI DISTRIBUTIVE - TUTELA DEI CONSUMATORIProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2017: 2018:-297.890,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-297.890,00

2

--- --- 2019: ---

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LA COMPETITIVITA' (SOLO PER LE
REGIONI)

Programma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-12.000,00--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-220.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-232.000,00

5

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-4.041.890,00 1.400.000,00

14
--- 2019: ---

Missione: AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA16

SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTAREProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-27.651,54--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-27.651,54

1

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-27.651,54

16
--- --- 2019: ---

Missione: ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE17

FONTI ENERGETICHEProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-3.800,56--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-3.800,56

1

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-3.800,56

17
--- --- 2019: ---

Missione: RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI18

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALIProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2017: 2018: -200.000,00--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:209.044,60--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:209.044,60 -200.000,00

1

--- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:209.044,60 -200.000,00

18
--- 2019: ---

Missione: RELAZIONI INTERNAZIONALI19

RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-5.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-5.000,00

1

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-5.000,00

19
--- --- 2019: ---
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Missione: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE1

GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATOProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-120.500,00--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:114.196,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-6.304,00

3

--- --- 2019: ---

GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALIProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-10.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-10.000,00

5

--- --- 2019: ---

UFFICIO TECNICOProgramma: 6

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-46.000,00 300.000,00--- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-46.000,00 300.000,00

6

--- 2019: ---

ALTRI SERVIZI GENERALIProgramma: 11

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-28.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-28.000,00

11

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-90.304,00 300.000,00

1
--- 2019: ---

Missione: TURISMO7

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMOProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:19.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:19.000,00

1

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:19.000,00

7
--- --- 2019: ---

Missione: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE9
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DIFESA DEL SUOLOProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-1.379.077,55 -300.000,00--- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-1.379.077,55 -300.000,00

1

--- 2019: ---

AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E FORESTAZIONEProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:20.000,00--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:7.048,78--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:27.048,78

5

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-1.352.028,77 -300.000,00

9
--- 2019: ---

Missione: AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA16

SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTAREProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-175.694,78--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:5.592.329,29--- --- 2019: ---

2020: -118.269,37 2021: -923,46

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:5.416.634,51

1

--- --- 2019: ---

CACCIA E PESCAProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-85.069,94--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:18.518,94--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-66.551,00

2

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:5.350.083,51

16
--- --- 2019: ---
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Missione: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE9

DIFESA DEL SUOLOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:293.547,87--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:735.642,28--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:1.029.190,15

1

--- --- 2019: ---

TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-293.547,87--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:270.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-23.547,87

2

--- --- 2019: ---

RIFIUTIProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:21.674,52--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:21.674,52

3

--- --- 2019: ---

SERVIZIO IDRICO INTEGRATOProgramma: 4

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-3.224,13--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-3.224,13

4

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:1.024.092,67

9
--- --- 2019: ---

Missione: ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE17

FONTI ENERGETICHEProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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CASSA: 2017: 2018:-300.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-300.000,00

1

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-300.000,00

17
--- --- 2019: ---
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Missione: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO4

EDILIZIA SCOLASTICA (SOLO PER LE REGIONI)Programma: 3

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:574.000,00 246.000,00--- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:574.000,00 246.000,00

3

--- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:574.000,00 246.000,00

4
--- 2019: ---

Missione: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI5

VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICOProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:100.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:100.000,00

1

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:100.000,00

5
--- --- 2019: ---

Missione: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA8

URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:200.000,00--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:5.960.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:6.160.000,00

1

--- --- 2019: ---

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLAREProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:809.985,95--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:8.136.432,91 10.000,00--- 2019: ---

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIETitolo: 3
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CASSA: 2017: 2018:-6.106.432,91--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:2.839.985,95 10.000,00

2

--- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:8.999.985,95 10.000,00

8
--- 2019: ---

Missione: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE9

TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:192.799,50--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:192.799,50

2

--- --- 2019: ---

AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E FORESTAZIONEProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-92.799,50--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-92.799,50

5

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:100.000,00

9
--- --- 2019: ---

Missione: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA12

INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLA CASAProgramma: 6

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-1.010.000,00--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-10.000,00 -10.000,00--- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-1.020.000,00 -10.000,00

6

--- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-1.020.000,00 -10.000,00

12
--- 2019: ---

Missione: ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE17

FONTI ENERGETICHEProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2



62 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 novembre 2017 so44

TABELLA E Relativa all'articolo 5

CASSA: 2017: 2018:13.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:13.000,00

1

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:13.000,00

17
--- --- 2019: ---
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Missione: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'10

TRASPORTO FERROVIARIOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-13.500.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-13.500.000,00

1

--- --- 2019: ---

TRASPORTO PUBBLICO LOCALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:150.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:150.000,00

2

--- --- 2019: ---

TRASPORTO PER VIE D'ACQUAProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-5.279,99--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-5.279,99

3

--- --- 2019: ---

ALTRE MODALITA' DI TRASPORTOProgramma: 4

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-4.025.480,80 1.408.134,43--- 2019: 2.617.346,37

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-4.025.480,80 1.408.134,43

4

--- 2019: 2.617.346,37

VIABILITA' E INFRASTRUTTURE STRADALIProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:2.117.686,02--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:1.300.943,23--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:3.418.629,25

5

--- --- 2019:

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-13.962.131,54 1.408.134,43

10
--- 2019: 2.617.346,37
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Missione: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE1

GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATOProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-23.880,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-23.880,00

3

--- --- 2019: ---

ALTRI SERVIZI GENERALIProgramma: 11

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-7.634,89 500,00--- 2019: 500,00

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-7.634,89 500,00

11

--- 2019: 500,00

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-31.514,89 500,00

1
--- 2019: 500,00

Missione: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA3

SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANAProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-20.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-20.000,00

2

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-20.000,00

3
--- --- 2019: ---

Missione: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI5

VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:41.284,14 20.000,00--- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:546.577,31 52.500,00--- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:587.861,45 72.500,00

1

--- 2019: ---

ATTIVITA' CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2017: 2018:231.101,60 -167.500,00--- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:67.102,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:298.203,60 -167.500,00

2

--- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:886.065,05 -95.000,00

5
--- 2019: ---

Missione: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO6

SPORT E TEMPO LIBEROProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:302.016,61--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:668.426,07--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:970.442,68

1

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:970.442,68

6
--- --- 2019: ---

Missione: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA12

INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALEProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-953.775,16--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-953.775,16

4

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-953.775,16

12
--- --- 2019: ---
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Missione: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE1

RISORSE UMANEProgramma: 10

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-701.842,73--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-701.842,73

10

--- --- 2019: ---

ALTRI SERVIZI GENERALIProgramma: 11

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-533,03--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-533,03

11

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-702.375,76

1
--- --- 2019: ---

Missione: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO4

ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIAProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:490.500,00 -20.000,00--- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:319.500,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:810.000,00 -20.000,00

2

--- 2019: ---

ISTRUZIONE UNIVERSITARIAProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:400.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:400.000,00

4

--- --- 2019: ---

ISTRUZIONE TECNICA SUPERIOREProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:987.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:987.000,00

5

--- --- 2019: ---

SERVIZI AUSILIARI ALL'ISTRUZIONEProgramma: 6

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2017: 2018:-15.000,00 -10.000,00--- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-15.000,00 -10.000,00

6

--- 2019: ---

DIRITTO ALLO STUDIOProgramma: 7

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-720.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-720.000,00

7

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:1.462.000,00 -30.000,00

4
--- 2019: ---

Missione: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI5

ATTIVITA' CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:18.000,00 2.000,00--- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:18.000,00 2.000,00

2

--- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:18.000,00 2.000,00

5
--- 2019: ---

Missione: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO6

GIOVANIProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-10.000,00 30.000,00--- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:3.000.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:2.990.000,00 30.000,00

2

--- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:2.990.000,00 30.000,00

6
--- 2019: ---

Missione: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'14

RICERCA E INNOVAZIONEProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2017: 2018:-39.536,00 40.000,00--- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:132.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:92.464,00 40.000,00

3

--- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:92.464,00 40.000,00

14
--- 2019: ---

Missione: POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE15

SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL MERCATO DEL LAVOROProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-44.500,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-44.500,00

1

--- --- 2019: ---

FORMAZIONE PROFESSIONALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-158.464,00 -42.000,00--- 2019: ---

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIETitolo: 3

CASSA: 2017: 2018:45.600,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-112.864,00 -42.000,00

2

--- 2019: ---

SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONEProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:292.275,76--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-175.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:117.275,76

3

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-40.088,24 -42.000,00

15
--- 2019: ---
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Missione: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA12

INTERVENTI PER L'INFANZIA E I MINORI E PER ASILI NIDOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:24.343,65--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:24.343,65

1

--- --- 2019: ---

INTERVENTI PER GLI ANZIANIProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:235.050,08--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:235.050,08

3

--- --- 2019: ---

INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALEProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-35.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-35.000,00

4

--- --- 2019: ---

PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALIProgramma: 7

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-9.393,73--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-9.393,73

7

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:215.000,00

12
--- --- 2019: ---

Missione: TUTELA DELLA SALUTE13

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEAProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:471.931,68--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:471.931,68

1

--- --- 2019: ---

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - INVESTIMENTI SANITARIProgramma: 5

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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CASSA: 2017: 2018:50.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:50.000,00

5

--- --- 2019: ---

ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIAProgramma: 7

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-655.790,16--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-1.440.361,10 90.000,00--- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-2.096.151,26 90.000,00

7

--- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-1.574.219,58 90.000,00

13
--- 2019: ---
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Missione: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE1

GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATOProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:10.953,08 20.000,00--- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:10.953,08 20.000,00

3

--- 2019: ---

RISORSE UMANEProgramma: 10

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-10.953,08--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-10.953,08

10

--- --- 2019: ---

ALTRI SERVIZI GENERALIProgramma: 11

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-20.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-20.000,00

11

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-20.000,00 20.000,00

1
--- 2019: ---

Missione: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA3

POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVAProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:35.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:35.000,00

1

--- --- 2019: ---

SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANAProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-233.517,82--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-233.517,82

2

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-198.517,82

3
--- --- 2019: ---

Missione: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO6

SPORT E TEMPO LIBEROProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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CASSA: 2017: 2018:500.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:500.000,00

1

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:500.000,00

6
--- --- 2019: ---

Missione: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'10

TRASPORTO PER VIE D'ACQUAProgramma: 3

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:50.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:50.000,00

3

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:50.000,00

10
--- --- 2019: ---

Missione: RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI18

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALIProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-927.951,12 25.000,00--- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:27.173.714,45--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:26.245.763,33 25.000,00

1

--- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:26.245.763,33 25.000,00

18
--- 2019: ---
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Missione: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE1

ORGANI ISTITUZIONALIProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:150.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:150.000,00

1

--- --- 2019: ---

SEGRETERIA GENERALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-30.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-30.000,00

2

--- --- 2019: ---

GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATOProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-1.195.119,45 -54.500,00--- 2019: -3.500,00

2020: -3.500,00 2021: -3.500,00 2022: -3.500,00
2023: -3.500,00 2024: -3.500,00 2025: -35.000,00

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-51.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-1.246.119,45 -54.500,00

3

--- 2019: -3.500,00

GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALIProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-2.430.137,62--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-2.430.137,62

4

--- --- 2019:

GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALIProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-50.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-50.000,00

5

--- --- 2019:

UFFICIO TECNICOProgramma: 6

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2017: 2018:-1.752.336,33--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-1.211.005,98 1.000.000,00--- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-2.963.342,31 1.000.000,00

6

--- 2019:

STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVIProgramma: 8

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-1.000.400,00--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:1.060.992,80--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:60.592,80

8

--- --- 2019:

RISORSE UMANEProgramma: 10

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-30.000,00 6.000,00--- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-30.000,00 6.000,00

10

--- 2019:

ALTRI SERVIZI GENERALIProgramma: 11

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-86.520,88--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-86.520,88

11

--- --- 2019:

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-6.625.527,46 951.500,00

1
--- 2019: -3.500,00

Missione: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO4

ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIAProgramma: 2

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-54.449,89--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-54.449,89

2

--- --- 2019: ---

SERVIZI AUSILIARI ALL'ISTRUZIONEProgramma: 6

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2017: 2018:7.153,75--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:7.153,75

6

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-47.296,14

4
--- --- 2019: ---

Missione: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE9

AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E FORESTAZIONEProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-50.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-50.000,00

5

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-50.000,00

9
--- --- 2019: ---

Missione: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'10

VIABILITA' E INFRASTRUTTURE STRADALIProgramma: 5

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIETitolo: 3

CASSA: 2017: 2018:-5.400.000,00 5.400.000,00--- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-5.400.000,00 5.400.000,00

5

--- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-5.400.000,00 5.400.000,00

10
--- 2019: ---

Missione: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'14

INDUSTRIA PMI E ARTIGIANATOProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:3.224,13--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:3.224,13

1

--- --- 2019: ---

RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA'Programma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-450.000,00 288.000,00--- 2019: 288.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-450.000,00 288.000,00

4

--- 2019: 288.000,00

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LA COMPETITIVITA' (SOLO PER LE
REGIONI)

Programma: 5

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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CASSA: 2017: 2018:18.521.946,24--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:18.521.946,24

5

--- --- 2019:

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:18.075.170,37 288.000,00

14
--- 2019: 288.000,00

Missione: POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE15

FORMAZIONE PROFESSIONALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-600.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-600.000,00

2

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-600.000,00

15
--- --- 2019: ---

Missione: RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI18

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALIProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:6.205.925,78 1.800.000,00--- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:260.217,62 1.511.241,15--- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:6.466.143,40 3.311.241,15

1

--- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:6.466.143,40 3.311.241,15

18
--- 2019: ---

Missione: RELAZIONI INTERNAZIONALI19

RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018: 95.000,00--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:150.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:150.000,00 95.000,00

1

--- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:150.000,00 95.000,00

19
--- 2019: ---

Missione: FONDI E ACCANTONAMENTI20
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FONDO DI RISERVAProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-2.523.646,05 -6.253.875,58--- 2019: -2.905.846,37

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:-2.523.646,05 -6.253.875,58

1

--- 2019: -2.905.846,37

ALTRI FONDIProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-301.041,84--- --- 2019: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2017: 2018:-12.000.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-12.301.041,84

3

--- --- 2019:

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:-14.824.687,89 -6.253.875,58

20
--- 2019: -2.905.846,37

Missione: DEBITO PUBBLICO50

QUOTA INTERESSI AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARIProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:-455.000,00--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:-455.000,00

1

--- --- 2019: ---

QUOTA CAPITALE AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARIProgramma: 2

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIETitolo: 3

CASSA: 2017: 2018:6.001.545,57--- --- 2019: ---

RIMBORSO PRESTITITitolo: 4

CASSA: 2017: 2018:-541.263,32--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:5.460.282,25

2

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:5.005.282,25

50
--- --- 2019: ---
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TABELLA L Relativa all'articolo 14

Missione: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE1

GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATOProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:22.000,61 3.500,00--- 2019: 3.500,00

2020: 3.500,00 2021: 3.500,00 2022: 3.500,00
2023: 3.500,00 2024: 3.500,00 2025: 35.000,00

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:22.000,61 3.500,00

3

--- 2019: 3.500,00

UFFICIO TECNICOProgramma: 6

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:1.678,84--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:1.678,84

6

--- --- 2019:

ALTRI SERVIZI GENERALIProgramma: 11

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:41.870,88--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:41.870,88

11

--- --- 2019:

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:65.550,33 3.500,00

1
--- 2019: 3.500,00

Missione: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA8

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLAREProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2017: 2018:14,05--- --- 2019: ---

Totale Programma:

CASSA: 2017: 2018:14,05

2

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:14,05

8
--- --- 2019: ---

Missione: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'10

TRASPORTO PER VIE D'ACQUAProgramma: 3

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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TABELLA L Relativa all'articolo 14

CASSA: 2017: 2018:5.279,99--- --- 2019: ---

Totale Programma:
CASSA: 2017: 2018:5.279,99

3

--- --- 2019: ---

Totale Missione:
CASSA: 2017: 2018:5.279,99

10
--- --- 2019: ---
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Tabella M riferita all’articolo 14, comma 1 
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NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 
30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

Note all’articolo 2 

- Il testo dell’articolo 46 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4, è il seguente: 

Art. 46 
(Valorizzazione delle ciclovie nei Comuni di Tavagnacco e di Povoletto) 

1. Al fine di favorire la valorizzazione ambientale e di accrescere l'attrattività turistica delle ciclovie dei 
parchi del Cormor e del Torre, l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai Comuni di 
Tavagnacco e di Povoletto un contributo per compartecipare alla realizzazione di impianti e strutture di 
carattere turistico-sportivo. 

2. Le domande, corredate di una relazione illustrativa, sono presentate alla Direzione centrale 
competente in materia di turismo, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Nel decreto di concessione sono stabiliti condizioni e modalità per l'erogazione e i termini di 
rendicontazione del contributo. 

 

- Il testo dell’articolo 68 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 68 
(Interventi a sostegno dell'attività di manutenzione ordinaria delle piste di fondo) 

1. Nell'ambito delle finalità di cui all'articolo 65 l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi, per il tramite di PromoTurismoFVG, per la complessiva attività di manutenzione e gestione 
delle piste di fondo. 

2. I contributi vengono concessi con riferimento all'attività di gestione e manutenzione svolta, compresi 
gli interventi relativi alla battitura delle piste con appositi mezzi battipista, le attività svolte in 
adempimento agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa, la gestione e manutenzione 
degli impianti di innevamento artificiale, i lavori annuali di sfalcio e sramatura, l'ordinaria manutenzione 
dei manufatti e tutti i costi necessari per l'efficiente gestione delle piste nel rispetto dei criteri di 
sicurezza. 
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3. I contributi sono concessi fino alla misura massima del 50 per cento della spesa sostenuta. Per i 
soggetti di cui all'articolo 66, comma 1, lettere a) e c), la percentuale di contributo può raggiungere il 
limite massimo del 90 per cento della spesa sostenuta nel caso di piste di proprietà o comunque nella 
disponibilità dei Comuni, dotate di impianti di innevamento artificiale e regolarmente omologate dalla 
Federazione italiana sport invernali (FISI). 

4. Le domande di contributo sono presentate a PromoTurismoFVG, entro il 30 settembre di ogni anno, 
secondo le modalità e con la documentazione individuate da apposito regolamento di attuazione. 

5. I criteri e le modalità per la determinazione e l'assegnazione dei contributi vengono stabiliti con 
l'apposito regolamento, da adottarsi entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, avuto riguardo ai seguenti principi direttivi: 

a) l'erogazione in via anticipata del contributo è disposta in misura non superiore al 50 per cento del 
contributo concesso; 

b) la misura definitiva dei contributi è determinata, previa presentazione di rendiconto, in relazione alle 
spese generali sostenute, ai ricavi dalla gestione, agli altri eventuali contributi ottenuti e alla quantità di 
chilometri di pista effettivamente battuti, definiti secondo i criteri fissati dal regolamento medesimo; 

c) le modalità di rendicontazione, di verifica e di controllo sull'utilizzazione dei contributi devono essere 
determinate in modo da garantire che l'entità delle somme erogate sia proporzionale all'attività di 
battitura effettivamente svolta e ai costi effettivamente rimasti a carico dei gestori. 

6. Con riferimento alle piste il cui utilizzo è subordinato al pagamento di una tariffa riscossa dal gestore, 
la concessione dei contributi di cui al presente articolo è limitata all'ammontare di costi che eccedono i 
ricavi. 

 

- Il testo dell’articolo 61 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21, è il seguente: 

Art. 61 
(Contributi per infrastrutture turistiche) 

1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi a favore di enti pubblici per: 

a) la realizzazione, l'acquisto e l'ammodernamento di impianti e opere e strutture complementari 
all'attività turistica; 

b) la realizzazione e l'ammodernamento di impianti e opere finalizzati al miglior utilizzo delle cavità 
naturali di interesse turistico; 

c) l'ammodernamento di impianti turistico sportivi, compresi quelli di risalita e relative pertinenze e piste 
di discesa, nei Comuni contigui ai poli turistici invernali della regione ovvero a essi funzionali; 

d) la ristrutturazione e l'ampliamento di centri di turismo congressuale. 
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- Il testo degli articoli 106 e 62, della legge regionale 21/2016, n. 21, è il seguente: 

Art. 106 
(Norme transitorie) 

1. Gli articoli 111, 161, 166 e 167 della legge regionale 2/2002 continuano ad applicarsi ai procedimenti 
in corso alla data di entrata in vigore della presente legge e fino alla conclusione dei medesimi.  

2. L'articolo 6, commi 82, 83, 84, 84 bis, 85, 85 bis e 88 della legge regionale 12/2006 continua ad 
applicarsi ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge e fino alla 
conclusione dei medesimi.  

3. Le domande presentate entro il 30 novembre 2016 ai sensi dell'articolo 6, comma 83, della legge 
regionale 12/2006 si intendono presentate sui bandi di cui all'articolo 62, comma 3, da emanarsi in sede 
di prima applicazione entro il 31 marzo 2017.  

4. I beneficiari dei contributi di cui agli articoli 82 bis e 109 della legge regionale 2/2002 provvedono a 
ultimare e a rendicontare i progetti oggetto di contributo entro i termini previsti.  

5. Il comma 3 dell'articolo 48 ha efficacia dall'1 maggio 2018. 

5 bis. Ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui all'articolo 58, comma 
2, riferiti agli articoli 59 e 64, continuano ad applicarsi i regolamenti di attuazione degli articoli 54 e 156 
della legge regionale 2/2002.  

5 ter. Le disposizioni di cui all' articolo 69 della legge regionale 4/2016 continuano a trovare 
applicazione alla data di entrata in vigore della presente legge.  

6. Le modifiche di cui all'articolo 86 hanno efficacia dalla data di entrata in vigore del regolamento di 
attuazione di cui all'articolo 58, comma 2, riferito all'articolo 64.  

7. Gli articoli da 95 a 104 hanno efficacia dall'1 gennaio 2017. 

7 bis. L'articolo 90 ha efficacia dall'1 gennaio 2018. 

Art. 62 
(Contributi per attività promozionale e Comitato di valutazione delle iniziative per la promozione turistica) 

1. L'Amministrazione regionale sostiene: 

a) la realizzazione di progetti che favoriscono la divulgazione dell'immagine del Friuli Venezia Giulia e 
l'incremento del movimento turistico; 

b) la realizzazione di manifestazioni e iniziative promozionali atte a produrre positivi effetti in ambito 
turistico o importanti ricadute economiche sui territori interessati; 

c) il consolidamento dell'attrattività turistica delle località di Grado e Lignano, località che realizzano i 
maggiori flussi turistici. 
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2. Per le finalità di cui al comma 1, lettere a) e b), l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
ed erogare contributi a soggetti pubblici e privati con procedimento valutativo a bando, ai sensi 
dell'articolo 36 della legge regionale 7/2000.  

3. I bandi di cui al comma 2 sono emanati con periodicità almeno semestrale entro il 10 gennaio ed 
entro il 10 luglio di ogni anno. In sede di prima applicazione i bandi stessi sono emanati entro il 31 
marzo ed entro il 10 luglio. 

4. Le domande di finanziamento sono presentate alla Direzione centrale competente in materia di 
turismo nei termini previsti dai bandi e attraverso idonea procedura informatizzata, per la loro 
valutazione da parte del Comitato di valutazione delle iniziative per la promozione turistica, costituito ai 
sensi del comma 5, che si esprime ai fini dell'ammissione a finanziamento delle iniziative stesse, 
proponendo l'allocazione delle risorse a tal fine disponibili a bilancio, tenuto conto delle spese per 
l'eventuale affidamento dei servizi di animazione turistica di cui al comma 6. 

5. Presso la Direzione centrale competente in materia di turismo è costituito il Comitato di valutazione 
delle iniziative per la promozione turistica, di seguito Comitato, nominato con decreto del Direttore 
centrale competente in materia di turismo, e composto dal Direttore stesso o da un suo delegato, dal 
Direttore generale di PromoTurismoFVG o da un suo delegato, da un dipendente di categoria C o D del 
Servizio competente in materia di turismo e da un dipendente della Direzione centrale competente in 
materia di turismo con funzioni di segretario. 

6. Nell'ambito della valutazione dei progetti di cui al comma 1 il Comitato può, altresì, individuare 
iniziative di animazione turistica di particolare rilievo da affidare mediante le procedure di affidamento 
di contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture).  

 

- Il testo dell’articolo 2, comma 17, della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 

Art. 2 
(Attività produttive) 

- omissis – 

17. In attuazione a quanto stabilito in materia di funzioni del Comitato dall' articolo 10 della legge 
regionale 2/2012 e in conformità alle disposizioni di cui all' articolo 1, comma 3, della legge regionale 
7/2000, i procedimenti concernenti l'amministrazione dei fondi di rotazione, inclusi i procedimenti 
aventi a oggetto la concessione dei finanziamenti agevolati, si concludono con l'adozione delle 
deliberazioni, aventi immediata esecutività, da parte del Comitato. Il Comitato può comunque richiedere 
pareri facoltativi ritenuti necessari per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento 
dell'istruttoria, nel qual caso trova applicazione quanto stabilito in materia di sospensione dei termini 
all' articolo 7, comma 1, lettera e), della legge regionale 7/2000. 

- omissis - 
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- Il testo dell’articolo 70 della legge regionale 3/2015, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 70 
(Consiglio di amministrazione) 

1. Il Consiglio di amministrazione è l'organo di gestione del consorzio a cui spettano, tra l'altro, i compiti 
di: 

a) attuazione degli indirizzi generali dell'Assemblea; 

b) determinazione dell'indirizzo gestionale del consorzio; 

c) definizione degli obiettivi operativi da perseguire; 

d) verifica dei risultati della gestione; 

e) organizzazione, indirizzo e verifica del funzionamento e delle attività degli uffici del consorzio. 

2. Il Consiglio di amministrazione esercita tutte le funzioni non attribuite espressamente dalla presente 
legge e dallo statuto agli altri organi.  

3. Il Consiglio di amministrazione è composto dal Presidente e da due consiglieri scelti tra persone di 
comprovata esperienza amministrativa, imprenditoriale o professionale nel settore industriale attestata 
dallo svolgimento per almeno un quinquennio di attività professionali, gestionali, di controllo o 
dirigenziali in organismi pubblici o privati. 

3 bis. In sede di prima applicazione il numero dei consiglieri può essere elevato a cinque, per il 
primo quadriennio, per il Consorzio di sviluppo economico locale dell’area giuliana, di cui due 
designati dall’Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale. 

4. Il numero dei consiglieri può essere elevato a quattro qualora il consorzio risulti dalla fusione di più di 
due Consorzi per lo sviluppo industriale. 

4 bis. In sede di prima applicazione il numero dei consiglieri può essere elevato a cinque, per il primo 
quadriennio, qualora il consorzio risulti dalla fusione di più consorzi per lo sviluppo industriale. 

5. I componenti del Consiglio di amministrazione sono nominati dall'Assemblea consortile per un 
periodo di quattro anni rinnovabile consecutivamente per una sola volta. 

6. Gli amministratori svolgono le loro funzioni sino alla data dell'Assemblea convocata per 
l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 

7. Gli amministratori sono nominati nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in 
materia di equilibrio tra i generi e a essi si applicano le disposizioni di cui agli articoli 7 e 7 bis ante della 
legge regionale 23 giugno 1978, n. 75 (Disciplina delle nomine di competenza regionale in enti ed istituti 
pubblici), nonché le disposizioni di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia 
di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
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190), e del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di 
condanna per delitti non colposi, a norma dell' articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 
190 ).  

8. Non possono essere nominati amministratori dei consorzi coloro i quali avendo ricoperto nei cinque 
anni precedenti incarichi analoghi, abbiano chiuso in perdita tre esercizi consecutivi. Entro e non oltre 
otto giorni dalla data dell'Assemblea di cui al comma 5, il consorzio comunica agli amministratori la loro 
nomina. Gli amministratori comunicano l'accettazione dell'incarico ed effettuano le dichiarazioni di rito 
entro otto giorni dal ricevimento della notizia della loro nomina. Entro i successivi dieci giorni 
l'Assemblea delibera sulla sussistenza delle condizioni di cui al presente articolo e sull'insussistenza 
delle altre eventuali cause di ineleggibilità o decadenza previste dalle leggi vigenti e dallo statuto .  

9. Entro dieci giorni dalla data dell'Assemblea di cui al comma 8, il consorzio comunica alla Giunta 
regionale, tramite la Direzione centrale competente in materia di attività produttive, i nominativi dei 
componenti del Consiglio di amministrazione nominati dall'Assemblea consortile e l'avvenuta 
accettazione degli incarichi. 

10. Al Presidente del Consiglio di amministrazione è riconosciuto un compenso lordo annuo 
omnicomprensivo non superiore al 70 per cento dell'indennità di funzione base fissata dalla Regione per 
il sindaco di comune, non capoluogo, con popolazione superiore a ventimila abitanti. 

11. Al Vicepresidente è riconosciuto un compenso lordo annuo omnicomprensivo non superiore al 60 
per cento dell'indennità di funzione base fissata dalla Regione per il vicesindaco di comune, non 
capoluogo, con popolazione superiore a ventimila abitanti. 

12. Ai componenti del Consiglio di amministrazione non investiti di particolari funzioni è riconosciuto un 
gettone di presenza, per l'effettiva partecipazione a ogni riunione del Consiglio di amministrazione 
prevista dalla legge o dallo statuto , non superiore alla media aritmetica tra il valore massimo e il valore 
minimo del gettone fissato dalla Giunta regionale con riferimento alle società partecipate ai sensi dell' 
articolo 9 della legge regionale 4 maggio 2012, n. 10 (Riordino e disciplina della partecipazione della 
Regione Friuli Venezia Giulia a società di capitali).  

13. Agli amministratori può essere riconosciuto il rimborso delle spese effettivamente sostenute in 
ragione del loro mandato in conformità a quanto stabilito per i dirigenti regionali. 

14. Le somme di cui ai commi 10, 11 e 12 possono essere ridotte con deliberazione dell'Assemblea 
consortile. 
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- Il testo dell’articolo 86 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 86 
(Contributi ai consorzi per infrastrutture locali) 

1. In conformità alle disposizioni di cui all'articolo 56 del regolamento (UE) n. 651/2014, 
l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai consorzi e all'EZIT contributi in conto capitale 
per la copertura delle spese sostenute per la realizzazione o l'ammodernamento di infrastrutture locali 
per l'insediamento di attività produttive nell'ambito degli agglomerati industriali di competenza. 

2. Le infrastrutture locali di cui al comma 1 sono: 

a) riconducibili alla programmazione previsionale generale degli interventi da attuare in base ai 
fabbisogni insediativi stimati in relazione alle prospettive di sviluppo socio-economico dell'area; 

b) destinate a imprese non individuabili ex ante ovvero infrastrutture non dedicate che i consorzi e l'EZIT 
possono mettere a disposizione delle imprese interessate, su base aperta, trasparente, non 
discriminatoria e a prezzo di mercato; 

c) gestite attraverso il mantenimento di una contabilità separata. 

3. I consorzi e l'EZIT possono affidare la gestione delle infrastrutture di cui al presente articolo con 
procedura di evidenza pubblica, non discriminatoria e trasparente, nel rispetto delle norme applicabili in 
materia di appalti. 

4. Non sono ammissibili a contributo le spese relative a: 

a) infrastrutture di ricerca, poli di innovazione, infrastrutture per il teleriscaldamento e 
teleraffreddamento efficiente sotto il profilo energetico, infrastrutture per l'energia o per il riciclaggio e 
riutilizzazione dei rifiuti, infrastrutture di banda larga, infrastrutture per la cultura e la conservazione del 
patrimonio, infrastrutture sportive o ricreative polifunzionali di cui alle sezioni del capo III del 
regolamento (UE) n. 651/2014, escluse le sezioni 1 e 13, nonché le spese relative a infrastrutture 
aeroportuali o portuali; 

[b) acquisto di immobili;] 

c) manutenzione dell'infrastruttura durante il periodo di operatività. 

5. II contributo concedibile non supera la differenza tra i costi ammissibili relativi agli investimenti 
materiali e immateriali e il risultato operativo dell'investimento, stimato sulla base di proiezioni 
ragionevoli commisurate al periodo di ammortamento dell'investimento e consistente nella differenza 
positiva tra le entrate attualizzate e i costi di esercizio attualizzati nel corso della durata 
dell'investimento. 

6. I costi di esercizio comprendono i costi del personale, dei materiali, dei servizi appaltati, delle 
comunicazioni, dell'energia, della manutenzione, di affitto, di amministrazione, ma escludono, ai fini 
della presente norma, i costi di ammortamento e di finanziamento se già compresi tra i costi relativi 
all'infrastruttura locale oggetto di domanda di contributo. 
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7. Le entrate e i costi di esercizio di cui al comma 6 sono attualizzati con il tasso di sconto indicato nella 
comunicazione della Commissione europea 2008/C 14/02 pubblicata sulla Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea C 14/6, del 19 gennaio 2008, relativa alla revisione del metodo di fissazione dei 
tassi di riferimento e di attualizzazione. 

8. Il contributo è concesso nel rispetto delle soglie dimensionali indicate all'articolo 4, comma 1, lettera 
cc), del regolamento (UE) n. 651/2014. 

9. Con regolamento regionale, su proposta dell'Assessore competente in materia di attività produttive, 
sono stabiliti i criteri di riparto, le modalità di presentazione della domanda di contributo, le modalità di 
concessione e di erogazione compatibilmente con il rispetto dei vincoli posti alla Regione dal patto di 
stabilità e crescita, le modalità di attuazione e di rendicontazione dei contributi. I criteri di riparto 
tengono conto della natura degli interventi così come eventualmente declinati nell'accordo di 
programma di cui all'articolo 81 e di parametri di proporzionalità. 

 

- Il testo dell’articolo 2, commi da 52 a 54, della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23, come 
modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 2 
(Finalità 1 - attività economiche) 

- omissis - 

52. I beneficiari di somme già liquidate anteriormente all'1 gennaio 2013 ai sensi degli articoli 15 e 15 
bis della legge regionale 3/1999 e dell' articolo 8 della legge regionale 50/1993 sono autorizzati a 
utilizzare integralmente le eventuali economie contributive e a reimpiegare l'imposta sul valore 
aggiunto non costituente un onere per il beneficiario a qualsiasi titolo recuperata, conguagliata o 
rimborsata, per la realizzazione e la manutenzione di infrastrutture o opere anche destinate ad attività 
collettive, ancorché i termini di rendicontazione siano scaduti.  

53. Le somme di cui al comma 52 rimangono attribuite in via definitiva agli enti medesimi i quali 
assolvono l'obbligo di rendicontazione esclusivamente mediante dichiarazione sottoscritta dal 
funzionario responsabile del procedimento, da presentarsi entro il 30 settembre 2018, che attesti la 
realizzazione dell'opera ammessa a finanziamento e delle altre eventuali opere realizzate ai sensi del 
comma 52. 

54. La dichiarazione di cui al comma 53 definisce i procedimenti di cui al comma 52. 

- omissis - 

 

- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, è il seguente: 
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Art. 56 
(Concessione del finanziamento a enti pubblici) 

1. La concessione del finanziamento ai soggetti di cui all'articolo 3, commi 1 e 2, è disposta, in via 
definitiva, su istanza del legale rappresentante che contenga, oltre alla descrizione dell'opera da 
realizzare, un quadro economico e un cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di 
esecuzione dei lavori. L'importo del finanziamento è concesso sulla spesa risultante dal quadro 
economico dell'opera. Fino all'approvazione del progetto definitivo da parte dell'organo competente la 
Regione può revocare il finanziamento nel caso di mancato rispetto del cronoprogramma presentato. 

2. Gli oneri per lavori, per l'acquisizione di aree e di immobili e per spese tecniche e generali e di collaudo, 
compresi i contributi previdenziali dovuti per legge e l'I.V.A., sono concessi e rendicontabili per intero; gli 
oneri per imprevisti, premi di accelerazione e per la costituzione del fondo per accordi bonari sono 
concessi e rendicontabili per un'aliquota massima del 10 per cento dell'ammontare dei lavori e delle 
acquisizioni delle aree e degli immobili di progetto; gli oneri per ricerche e indagini preliminari sono 
concessi e rendicontabili per un'aliquota massima del 5 per cento dell'ammontare dei lavori e delle 
acquisizioni delle aree e degli immobili di progetto. In caso di delegazioni amministrative intersoggettive 
o trasferimenti fondi per le funzioni di cui alla legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica 
in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque), assentite ai Consorzi di bonifica, per la 
determinazione delle spese di progettazione, generali e di collaudo si applica apposito regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale. 

3. La concessione del finanziamento si intende effettuata per l'opera e non per le singole voci o importi 
risultanti dal progetto. 

4. Ad avvenuta conclusione dei lavori, l'ente pubblico beneficiario è autorizzato a utilizzare le economie 
contributive conseguite in corso di realizzazione dell'opera ammessa a finanziamento a copertura di 
maggiori oneri per spese tecniche e di collaudo, nonché per l'esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli 
eseguiti, di cui sia riconosciuta la necessità in un progetto approvato dall'ente ovvero in un 
provvedimento della stazione appaltante in caso di lavori in economia. 

4 bis. Nei casi di rendicontazione di finanziamenti pluriennali per la realizzazione di opere alla cui 
conclusione si siano verificate economie contributive per un importo complessivo non superiore a 1.000 
euro, l'Amministrazione regionale è autorizzata a erogare le rimanenti quote annuali di contributo nella 
misura inizialmente concessa, senza disporre alcuna rideterminazione del finanziamento. Gli enti locali 
sono autorizzati a utilizzare tali somme per finalità diverse di pubblico interesse. 

4 bis. Ad avvenuta conclusione dei lavori, gli enti del Servizio sanitario regionale sono autorizzati a 
utilizzare le economie contributive conseguite in corso di realizzazione dell'opera ammessa a 
finanziamento, a copertura di maggiori oneri per spese tecniche e di collaudo, nonché per l'esecuzione di 
ulteriori lavori affini a quelli eseguiti, di cui sia riconosciuta la necessità in un progetto approvato 
dall'ente, e per l'acquisizione di beni mobili tecnologici affini all'opera finanziata, di cui sia riconosciuta la 
necessità in una relazione approvata dall'ente e dal Nucleo di valutazione degli investimenti sanitari e 
sociali (NVISS). 

5. Il finanziamento concesso si intende comprensivo dell'intera imposta sul valore aggiunto per la 
realizzazione dell'intervento. 

6. L'ente pubblico beneficiario è autorizzato a reimpiegare l'imposta sul valore aggiunto non costituente 
onere per il beneficiario, in quanto a qualsiasi titolo recuperata, conguagliata o rimborsata, per la 
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realizzazione di nuovi lavori affini a quelli oggetto di contribuzione, nonché per l'adeguamento alle 
norme di sicurezza e per il miglioramento funzionale di opere preesistenti. 

6 bis. Relativamente agli interventi in materia di difesa del suolo fruenti di finanziamenti dello Stato e 
cofinanziati dalla Regione, gestiti da Enti pubblici ai sensi del comma 1, ovvero affidati in delegazione 
amministrativa intersoggettiva ai soggetti di cui all'articolo 51, comma 2, sono ammissibili al 
finanziamento regionale anche i soli oneri relativi a spese tecniche, generali e di collaudo, qualora 
eccedenti le aliquote fissate dalla normativa statale, ovvero inerenti a spese per acquisizioni di aree e 
oneri relativi. 

6 ter. (ABROGATO) 

 

- Il testo dell’articolo 56 del Reg. (CE) 17-6-2014 n. 651/2014/UE, è il seguente: 

Art. 56 
Aiuti agli investimenti per le infrastrutture locali  

1. Il finanziamento per la creazione o l'ammodernamento di infrastrutture locali volte a migliorare, a 
livello locale, il clima per le imprese e i consumatori e ad ammodernare e sviluppare la base industriale è 
compatibile con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, del trattato ed è esente 
dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3, del trattato, purché soddisfi le condizioni di cui 
al presente articolo e al capo I.  

2. Il presente articolo non si applica agli aiuti a favore delle infrastrutture disciplinate da altre sezioni del 
capo III, fatta eccezione per la sezione 1 - Aiuti a finalità regionale. Il presente articolo non si applica 
neppure alle infrastrutture portuali e aeroportuali.  

3. Le infrastrutture sono messe a disposizione degli interessati su base aperta, trasparente e non 
discriminatoria. Il prezzo applicato per l'uso o la vendita dell'infrastruttura corrisponde a un prezzo di 
mercato.  

4. Qualsiasi concessione o altro atto di conferimento a favore di un terzo per la gestione 
dell'infrastruttura sono assegnati in maniera aperta, trasparente e non discriminatoria e nel dovuto 
rispetto delle norme applicabili in materia di appalti.  

5. I costi ammissibili corrispondono ai costi degli investimenti materiali e immateriali.  

6. L'importo dell'aiuto non supera la differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo 
dell'investimento. Il risultato operativo viene dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base di 
proiezioni ragionevoli, o mediante un meccanismo di recupero.  

7. Le infrastrutture dedicate non sono esentate a norma del presente articolo. 

 

- Il testo degli articoli 107 e 108 del Trattato sull'Unione Europea e del trattato sul funzionamento 
dell'Unione Europea, è il seguente: 
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Art. 107 
(ex articolo 87 del TCE) 

1. Salvo deroghe contemplate dai trattati, sono incompatibili con il mercato interno, nella misura in cui 
incidano sugli scambi tra Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, 
sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare 
la concorrenza. 

2. Sono compatibili con il mercato interno: 

a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori, a condizione che siano accordati senza 
discriminazioni determinate dall'origine dei prodotti; 

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi eccezionali; 

c) gli aiuti concessi all'economia di determinate regioni della Repubblica federale di Germania che 
risentono della divisione della Germania, nella misura in cui sono necessari a compensare gli svantaggi 
economici provocati da tale divisione. Cinque anni dopo l'entrata in vigore del trattato di Lisbona, il 
Consiglio, su proposta della Commissione, può adottare una decisione che abroga la presente lettera. 

3. Possono considerarsi compatibili con il mercato interno: 

a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita sia anormalmente 
basso, oppure si abbia una grave forma di sottoccupazione, nonché quello delle regioni di cui all'articolo 
349, tenuto conto della loro situazione strutturale, economica e sociale; 

b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un importante progetto di comune interesse 
europeo oppure a porre rimedio a un grave turbamento dell'economia di uno Stato membro; 

c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni economiche, sempre 
che non alterino le condizioni degli scambi in misura contraria al comune interesse; 

d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del patrimonio, quando non alterino le 
condizioni degli scambi e della concorrenza nell'Unione in misura contraria all'interesse comune; 

e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del Consiglio, su proposta della Commissione. 

 

Art. 108 
(ex articolo 88 del TCE) 

1. La Commissione procede con gli Stati membri all'esame permanente dei regimi di aiuti esistenti in 
questi Stati. Essa propone a questi ultimi le opportune misure richieste dal graduale sviluppo o dal 
funzionamento del mercato interno. 

2. Qualora la Commissione, dopo aver intimato agli interessati di presentare le loro osservazioni, 
constati che un aiuto concesso da uno Stato, o mediante fondi statali, non è compatibile con il mercato 
interno a norma dell'articolo 107, oppure che tale aiuto è attuato in modo abusivo, decide che lo Stato 
interessato deve sopprimerlo o modificarlo nel termine da essa fissato. 
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Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale decisione entro il termine stabilito, la Commissione o 
qualsiasi altro Stato interessato può adire direttamente la Corte di giustizia dell'Unione europea, in 
deroga agli articoli 258 e 259. 

A richiesta di uno Stato membro, il Consiglio, deliberando all'unanimità, può decidere che un aiuto, 
istituito o da istituirsi da parte di questo Stato, deve considerarsi compatibile con il mercato interno, in 
deroga alle disposizioni dell'articolo 107 o ai regolamenti di cui all'articolo 109, quando circostanze 
eccezionali giustifichino tale decisione. Qualora la Commissione abbia iniziato, nei riguardi di tale aiuto, 
la procedura prevista dal presente paragrafo, primo comma, la richiesta dello Stato interessato rivolta al 
Consiglio avrà per effetto di sospendere tale procedura fino a quando il Consiglio non si sia pronunciato 
al riguardo. 

Tuttavia, se il Consiglio non si è pronunciato entro tre mesi dalla data della richiesta, la Commissione 
delibera. 

3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile perché presenti le sue osservazioni, i progetti 
diretti a istituire o modificare aiuti. Se ritiene che un progetto non sia compatibile con il mercato interno 
a norma dell'articolo 107, la Commissione inizia senza indugio la procedura prevista dal paragrafo 
precedente. Lo Stato membro interessato non può dare esecuzione alle misure progettate prima che 
tale procedura abbia condotto a una decisione finale. 

4. La Commissione può adottare regolamenti concernenti le categorie di aiuti di Stato per le quali il 
Consiglio ha stabilito, conformemente all'articolo 109, che possono essere dispensate dalla procedura 
di cui al paragrafo 3 del presente articolo. 

 

- Il testo degli articoli 13 e 14 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20, è il seguente: 

Art. 13 
(Persone svantaggiate) 

1. Ai soli fini dell'ottenimento delle incentivazioni di cui all'articolo 14, si considerano persone 
svantaggiate: 

a) i soggetti indicati nell'articolo 4, comma 1, della legge 381/1991; 

b) altre persone in stato o a rischio di emarginazione sociale segnalate dagli enti locali. 

2. La condizione di persona svantaggiata risulta da documentazione proveniente dalla pubblica 
amministrazione. È fatto salvo il diritto alla riservatezza. 

Art. 14 
(Interventi contributivi a favore delle cooperative sociali) 

1. Gli interventi contributivi di cui al presente articolo sono intesi a sostenere e incentivare la 
cooperazione sociale regionale, promuovendo, in particolare, la valorizzazione delle cooperative in 
possesso della qualifica di impresa sociale ovvero caratterizzate dagli elementi qualificativi di cui 
all'articolo 1, comma 4. 
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2. Alle cooperative sociali e ai consorzi iscritti all'Albo sono concessi i seguenti contributi: 

a) contributi volti a favorire gli investimenti aziendali; 

b) contributi per consulenze concernenti l'innovazione, la promozione commerciale, la qualità e la 
certificazione dei prodotti, l'organizzazione aziendale, l'introduzione del bilancio sociale e il 
miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro; 

c) contributi per le spese di costituzione e primo impianto. 

c bis) contributi per le spese relative alle modifiche statutarie di adeguamento alle previsioni di cui 
all'articolo 3, comma 3. 

3. Alle cooperative iscritte all'Albo che svolgono le attività di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), della 
legge 381/1991, sono concessi inoltre: 

a) contributi a copertura dei costi salariali relativi alle persone svantaggiate di cui all'articolo 13, 
finalizzati a favorirne l'inserimento lavorativo; 

b) contributi a copertura dei costi di trasporto derivanti dall'occupazione delle persone svantaggiate di 
cui all'articolo 13; 

c) contributi a copertura dei costi relativi al personale addetto all'assistenza e alla formazione delle 
persone svantaggiate di cui all'articolo 13; 

d) contributi volti a promuovere lo sviluppo e l'attuazione di efficaci processi di inserimento nella vita 
sociale attiva delle persone svantaggiate di cui all'articolo 13. 

4. Ai consorzi di cui all' articolo 8 della legge 381/1991, iscritti all'Albo, sono concessi, inoltre, per la 
parte non coperta dalle cooperative sociali consorziate, contributi relativi a:  

a) copertura dei costi esterni per servizi di consulenza e di assistenza imprenditoriale a favore delle 
cooperative; 

b) copertura dei costi per progetti di sviluppo congiunto delle cooperative sociali consorziate, 
limitatamente ai primi 12 mesi dall'avvio del progetto. 

5. Con regolamento è stabilita la disciplina concernente il cumulo con altri incentivi pubblici. 

 

- Il testo dell’articolo 36 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 

Art. 36 
(Procedura valutativa) 

1. La procedura valutativa si applica a progetti o programmi organici e complessi da realizzare 
successivamente alla presentazione della domanda; sono tuttavia ammissibili, nei casi e nei termini 
previsti dalle leggi regionali di settore, anche le spese sostenute precedentemente alla presentazione 
della domanda, ovvero, nel caso di procedimento a bando, al termine di chiusura del bando precedente. 
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La procedura valutativa è svolta secondo le modalità del procedimento a graduatoria, del procedimento 
a bando, o del procedimento a sportello di cui ai commi 2, 3 e 4. 

2. Nel procedimento a graduatoria la valutazione delle domande è effettuata mediante valutazione 
comparata, nell'ambito di specifiche graduatorie, sulla base di idonei parametri oggettivi 
predeterminati. 

3. Nel procedimento a bando sono definiti nel bando di gara i contenuti, i termini iniziali e finali per la 
presentazione delle domande e, ove possibile, le risorse disponibili. La selezione delle iniziative 
ammissibili è effettuata mediante valutazione comparata, nell'ambito di specifiche graduatorie, sulla 
base di idonei parametri oggettivi predeterminati. 

4. Nel procedimento a sportello è previsto lo svolgimento dell'istruttoria delle domande secondo 
l'ordine cronologico di presentazione. Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle 
domande presentate, la concessione dell'intervento è disposta secondo l'ordine cronologico di 
presentazione delle domande medesime. Al procedimento a sportello non si applicano i commi 4, 5 e 6 
dell'articolo 33. 

5. La domanda di accesso agli interventi è presentata secondo le modalità di cui all'articolo 35, comma 
3, e contiene tutti gli elementi necessari per effettuare la valutazione sia del soggetto proponente, che 
dell'iniziativa per la quale è richiesto l'intervento. 

6. L'attività istruttoria è diretta a verificare la sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente, la 
tipologia del programma, la coerenza del fine specifico perseguito con gli obiettivi previsti dalle singole 
normative, l'ammissibilità delle spese. 

 

- Il testo dell’articolo 2, commi da 21 a 26, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24, è il seguente: 

Art. 2 
(Attività produttive) 

- omissis - 

21. I consorzi industriali di cui alla legge regionale 18 febbraio 1999, n. 3 (Disciplina dei consorzi 
industriali) e i consorzi di sviluppo economico locale di cui alla legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 
(RilancimpresaFvg-riforma delle politiche industriali) possono provvedere a rinegoziare a condizioni 
migliorative i tassi di interesse dei mutui contratti e assisiti da contributo ai sensi dell' articolo 15 della 
legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina dei Consorzi di sviluppo industriale).  

22. Ai fini del comma 21 i consorzi industriali e i consorzi di sviluppo economico locale presentano 
all'Ufficio regionale che ha concesso il contributo apposita istanza, definendo le condizioni della 
rinegoziazione. 

23. L'Amministrazione regionale è autorizzata a confermare i contributi concessi di cui al comma 21, nel 
rispetto dei vincoli sostanziali e di durata e imputazione temporale derivanti dalle leggi regionali di 
autorizzazione dei contributi stessi anche ai consorzi che, all'entrata in vigore della presente legge, 
hanno già provveduto ai sensi del comma 21. In ogni caso la quota parte dei contributi ancora da 
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erogarsi, a seguito della conferma dei medesimi, non può essere superiore agli oneri in linea capitale e 
interessi dei mutui rideterminati. 

24. Le disposizioni di cui al comma 21 si applicano anche per la surroga dei mutui. 

25. Nei casi previsti dai commi 21 e 24 si intendono confermate le garanzie prestate 
dall'Amministrazione regionale ai sensi dell'articolo 16 della legge regionale 3/1999.  

26. L'Amministrazione regionale può destinare le economie derivanti dalla rinegoziazione di cui al 
comma 21 agli interventi di cui all' articolo 85 della legge regionale 3/2015, tenendo conto della 
provenienza delle economie stesse.  

- omissis - 

 

- Il testo dell’articolo 85 della legge regionale 3/2015, è il seguente: 

Art. 85 
(Trasferimenti ai consorzi per l'esercizio di funzioni pubbliche) 

1. L'Amministrazione regionale, in relazione all'esercizio delle funzioni pubbliche di cui all'articolo 64, è 
autorizzata ad assegnare ai consorzi e all'EZIT trasferimenti in conto capitale per interventi di 
progettazione, realizzazione e manutenzione di infrastrutture di urbanizzazione primaria a fruizione 
collettiva, veicolare o pedonale, non soggette a sfruttamento commerciale, quali strade pubbliche e 
d'uso pubblico destinate al pubblico transito, percorsi ciclabili e pedonali, spazi di sosta e di parcheggio, 
aree verdi o di mitigazione ambientale e valorizzazione paesaggistica. 

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono realizzati negli agglomerati industriali di competenza sulle 
infrastrutture di proprietà dei consorzi o dell'EZIT, oppure su aree oggetto di procedimento di esproprio, 
purché sia già stata dichiarata la pubblica utilità dell'opera, oppure su infrastrutture di proprietà di altri 
enti locali in disponibilità dei consorzi e dell'EZIT per un congruo periodo di tempo definito dal 
regolamento di cui al comma 9 sulla base di accordi, convenzioni o altro titolo giuridicamente rilevante. 

3. Gli interventi di cui al comma 1 comprendono anche l'acquisto degli immobili, la demolizione e 
rimozione di edifici dismessi, le pertinenze delle infrastrutture di cui al comma 1 e il mantenimento 
dell'integrità e dell'efficienza delle infrastrutture di cui al comma 1 ai fini della salvaguardia e 
dell'incolumità delle persone. 

4. I consorzi e l'EZIT garantiscono il libero accesso all'utilizzo delle infrastrutture realizzate ai sensi del 
presente articolo. 

5. I consorzi e l'EZIT commissariati oppure che abbiano registrato per tre esercizi consecutivi perdite di 
esercizio non sono assegnatari dei trasferimenti di cui al comma 1. 

6. Gli interventi di cui al comma 1 non comprendono le spese connesse al funzionamento delle 
infrastrutture. 
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7. I trasferimenti di cui al presente articolo sono disposti a favore dei consorzi di cui all'articolo 62, 
comma 7, costituiti da soggetti pubblici e da associazioni di categoria rappresentative dei settori 
industriali e artigianali. 

8. I trasferimenti di cui al comma 1 non rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 107 del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea. 

8 bis. In sede di prima applicazione sono ammissibili le spese per gli interventi di cui al comma 1 
sostenute anche antecedentemente alla presentazione della relativa domanda e comunque non prima 
del 30 giugno 2016. 

9. Con regolamento regionale, su proposta dell'Assessore competente in materia di attività produttive, 
sono stabiliti i criteri di riparto, le modalità e i tempi per l'assegnazione e l'erogazione dei trasferimenti 
compatibilmente con il rispetto dei vincoli posti alla Regione dal patto di stabilità e crescita, le modalità 
di presentazione della domanda e le modalità di attestazione dell'avvenuta realizzazione degli 
interventi. I criteri di riparto tengono conto della natura degli interventi, così come eventualmente 
declinati nell'accordo di programma di cui all'articolo 81, e di parametri di proporzionalità. 

 

- Il testo dell’articolo 86 della legge regionale 3/2015, è il seguente: 

Art. 86 
(Contributi ai consorzi per infrastrutture locali) 

1. In conformità alle disposizioni di cui all'articolo 56 del regolamento (UE) n. 651/2014, 
l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai consorzi e all'EZIT contributi in conto capitale 
per la copertura delle spese sostenute per la realizzazione o l'ammodernamento di infrastrutture locali 
per l'insediamento di attività produttive nell'ambito degli agglomerati industriali di competenza. 

2. Le infrastrutture locali di cui al comma 1 sono: 

a) riconducibili alla programmazione previsionale generale degli interventi da attuare in base ai 
fabbisogni insediativi stimati in relazione alle prospettive di sviluppo socio-economico dell'area; 

b) destinate a imprese non individuabili ex ante ovvero infrastrutture non dedicate che i consorzi e l'EZIT 
possono mettere a disposizione delle imprese interessate, su base aperta, trasparente, non 
discriminatoria e a prezzo di mercato; 

c) gestite attraverso il mantenimento di una contabilità separata. 

3. I consorzi e l'EZIT possono affidare la gestione delle infrastrutture di cui al presente articolo con 
procedura di evidenza pubblica, non discriminatoria e trasparente, nel rispetto delle norme applicabili in 
materia di appalti. 

4. Non sono ammissibili a contributo le spese relative a: 

a) infrastrutture di ricerca, poli di innovazione, infrastrutture per il teleriscaldamento e 
teleraffreddamento efficiente sotto il profilo energetico, infrastrutture per l'energia o per il riciclaggio e 
riutilizzazione dei rifiuti, infrastrutture di banda larga, infrastrutture per la cultura e la conservazione del 
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patrimonio, infrastrutture sportive o ricreative polifunzionali di cui alle sezioni del capo III del 
regolamento (UE) n. 651/2014, escluse le sezioni 1 e 13, nonché le spese relative a infrastrutture 
aeroportuali o portuali; 

b) acquisto di immobili; 

c) manutenzione dell'infrastruttura durante il periodo di operatività. 

5. II contributo concedibile non supera la differenza tra i costi ammissibili relativi agli investimenti 
materiali e immateriali e il risultato operativo dell'investimento, stimato sulla base di proiezioni 
ragionevoli commisurate al periodo di ammortamento dell'investimento e consistente nella differenza 
positiva tra le entrate attualizzate e i costi di esercizio attualizzati nel corso della durata 
dell'investimento. 

6. I costi di esercizio comprendono i costi del personale, dei materiali, dei servizi appaltati, delle 
comunicazioni, dell'energia, della manutenzione, di affitto, di amministrazione, ma escludono, ai fini 
della presente norma, i costi di ammortamento e di finanziamento se già compresi tra i costi relativi 
all'infrastruttura locale oggetto di domanda di contributo. 

7. Le entrate e i costi di esercizio di cui al comma 6 sono attualizzati con il tasso di sconto indicato nella 
comunicazione della Commissione europea 2008/C 14/02 pubblicata sulla Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea C 14/6, del 19 gennaio 2008, relativa alla revisione del metodo di fissazione dei 
tassi di riferimento e di attualizzazione. 

8. Il contributo è concesso nel rispetto delle soglie dimensionali indicate all'articolo 4, comma 1, lettera 
cc), del regolamento (UE) n. 651/2014. 

9. Con regolamento regionale, su proposta dell'Assessore competente in materia di attività produttive, 
sono stabiliti i criteri di riparto, le modalità di presentazione della domanda di contributo, le modalità di 
concessione e di erogazione compatibilmente con il rispetto dei vincoli posti alla Regione dal patto di 
stabilità e crescita, le modalità di attuazione e di rendicontazione dei contributi. I criteri di riparto 
tengono conto della natura degli interventi così come eventualmente declinati nell'accordo di 
programma di cui all'articolo 81 e di parametri di proporzionalità. 

Art. 9 
(Principi e finalità) 

1. La Regione sostiene la competitività e lo sviluppo delle imprese, in particolare del settore 
manifatturiero, coerentemente con le priorità di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva previste 
dalla Comunicazione della Commissione europea "EUROPA 2020" del 3 marzo 2010, attuando, altresì, i 
principi sanciti dallo Small Business Act per l'Europa (SBA), di cui alla Comunicazione della Commissione 
COM (2008) 394, del 25 giugno 2008, e del suo riesame di cui alla Comunicazione della Commissione 
COM (2011) 78, del 23 febbraio 2011, e promuovendo il recepimento dei principi della responsabilità 
sociale d'impresa da parte delle imprese regionali. 

2. Al fine di migliorare l'attrattività del territorio regionale la Regione, tenuto conto dei principi di cui al 
comma 1, favorisce un sistema di incentivi coordinato, di semplice accesso e conoscibilità, fondato sui 
seguenti elementi: concentrazione delle risorse, selezione dei progetti migliori, possibilità di ricadute 
economiche, sociali e ambientali positive, semplificazione nelle forme di gestione degli incentivi, 
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informatizzazione dei procedimenti contributivi, certezza delle tempistiche e pubblicità del sostegno 
pubblico. 

 

- Il testo dell’articolo 38 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4, è il seguente: 

Art. 38 
(Fondo per contributi alle imprese turistiche) 

1. Al fine di finanziare gli interventi di cui agli articoli 155 e 156 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 
2 (Disciplina organica del turismo), a favore delle imprese turistiche per l'incremento qualitativo e 
quantitativo e il miglioramento delle strutture ricettive previste dal Titolo IV della legge medesima, 
nonché a favore dei pubblici esercizi, è istituito il Fondo per i contributi in conto capitale alle imprese 
turistiche e ai pubblici esercizi.  

2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono annualmente assegnate al Centro di assistenza tecnica 
alle imprese del terziario (CATT FVG). 

3. Il comma 5 dell'articolo 156 della legge regionale 2/2002 è abrogato.  

 

- Il testo dell’articolo 84 bis, comma 1, della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, è il seguente: 

Art. 84 bis 
(Centro di assistenza tecnica alle imprese del terziario) 

1. Per le finalità di cui all' articolo 23 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma della 
disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell' articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 
1997, n. 59 ), può essere istituito il Centro di assistenza tecnica alle imprese del terziario di cui al comma 
3, di seguito denominato CATT FVG, che è autorizzato dall'Amministrazione regionale a svolgere le 
attività di cui al medesimo articolo 23 e, in qualità di referente unico nei rapporti con l'Amministrazione 
regionale, a svolgere le seguenti funzioni amministrative delegate:  

a) concessione degli incentivi di cui all'articolo 100 a favore delle piccole e medie imprese commerciali, 
turistiche e di servizio; 

b) concessione degli incentivi a valere sul Fondo per contributi alle imprese turistiche e pubblici esercizi 
di cui all' articolo 38 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la 
semplificazione della normativa afferente il settore terziario, per l'incentivazione dello stesso e per lo 
sviluppo economico);  

c) concessione degli incentivi alle agenzie di viaggio e turismo di cui all' articolo 54 della legge regionale 
2/2002.  

- omissis - 
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- Il testo dell’articolo 59 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 59 
(Contributi in conto capitale alle imprese turistiche) 

1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi in conto capitale, nella misura 
massima del 50 per cento della spesa ammissibile, in conformità alla normativa comunitaria in materia 
di aiuti di Stato, alle piccole e medie imprese turistiche e pubblici esercizi, al fine di ottenere 
l'incremento qualitativo e quantitativo e il miglioramento delle strutture ricettive. 

2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi per le seguenti iniziative: 

a) acquisto di arredi e attrezzature; 

b) lavori di ammodernamento, ampliamento, ristrutturazione e straordinaria manutenzione; 

c) realizzazione di parcheggi, anche mediante l'acquisto di immobili, a servizio delle strutture ricettive 
alberghiere. 

3. I progetti per la realizzazione delle iniziative devono tenere conto delle norme in materia di 
superamento delle barriere architettoniche di cui alla legge 9 gennaio 1989, n. 13 (Disposizioni per 
favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati), e al decreto 
ministeriale 14 giugno 1989, n. 236 (Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, 
l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e 
agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche).  

4. Alle domande che non possono essere accolte per l'indisponibilità dei mezzi finanziari si applica 
l'articolo 33 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso).  

4 bis. Per i lavori e per le opere di cui al comma 2 non trova applicazione quanto previsto 
dall’articolo 3, comma 5 bis, della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei 
lavori pubblici). 

 

- Il testo dell’articolo 15, commi da 1 a 2 septies, della legge regionale 3/2015, è il seguente: 

Art. 15 
(Cluster) 

1. La Regione riconosce l'importanza dei cluster quali strumenti volti allo sviluppo di economie di rete, 
sinergie e miglioramenti della competitività del territorio. 

2. L'Agenzia per lo sviluppo del distretto industriale Parco Agroalimentare di San Daniele, al fine di 
sviluppare le potenzialità del cluster dell'agroalimentare del Friuli Venezia Giulia, attiva le sinergie tra i 
soggetti pubblici e privati di cui all'articolo 2, comma 1, lettera j), in armonia con l'Agenzia per lo sviluppo 
rurale di cui alla legge regionale 24 marzo 2004, n. 8 (Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA).  
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2 bis. L'Agenzia per lo sviluppo del distretto industriale della sedia, di cui all'articolo 55, comma 1, al fine 
di sviluppare le potenzialità del cluster del sistema casa a partire dai settori attinenti ai distretti 
industriali di riferimento del mobile e della sedia, attiva le sinergie tra i soggetti pubblici e privati di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera j). 

2 ter. L'Agenzia per lo sviluppo del distretto industriale COMET, di cui all'articolo 55, comma 1, al fine di 
sviluppare le potenzialità del cluster della metalmeccanica a partire dai settori attinenti ai distretti 
industriali di riferimento della meccanica, termoelettromeccanica, componentistica, materie plastiche e 
produzioni in metallo, attiva le sinergie tra i soggetti pubblici e privati di cui all'articolo 2, comma 1, 
lettera j). 

2 ter. 1.L'Agenzia per lo sviluppo del Distretto Industriale delle Tecnologie Digitali DITEDI, di cui 
all'articolo 55, comma 2, al fine di sviluppare le potenzialità del cluster del settore ICT e digitale a partire 
dai settori attinenti ai distretti industriali di riferimento della manifattura regionale, operando 
trasversalmente a essi per contribuire alla trasformazione dell'industria regionale, attiva le sinergie tra i 
soggetti pubblici e privati di cui all'articolo 2, comma 1, lettera j). 

2 ter. 1.L'Agenzia per lo sviluppo del Distretto Industriale delle Tecnologie Digitali DITEDI, di cui 
all'articolo 55, comma 2, al fine di sviluppare le potenzialità del cluster del settore ICT e digitale a partire 
dai settori attinenti ai distretti industriali di riferimento della manifattura regionale, operando 
trasversalmente a essi per contribuire alla trasformazione dell'industria regionale, attiva le sinergie tra i 
soggetti pubblici e privati di cui all'articolo 2, comma 1, lettera j). 

2 quater. Il Cluster MareTC FVG- Maritime Technology Cluster FVG, individuato quale "Distretto 
dell'innovazione" ai sensi dell' articolo 29 della legge regionale 10 novembre 2005, n.26 (Disciplina in 
materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico), al fine di sviluppare le potenzialità del 
cluster delle tecnologie marittime a partire dai settori attinenti la cantieristica navale e nautica, 
l'offshore, incluse le relative filiere specializzate, i trasporti, la logistica, i servizi per la navigazione e il 
diportismo nautico del Friuli Venezia Giulia, attiva le sinergie tra i soggetti pubblici e privati di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera j). 

2 quinquies. Il Distretto tecnologico della Biomedicina Molecolare - CBM, individuato quale "Distretto 
dell'innovazione" ai sensi dell'articolo 29 della legge regionale 26/2005 , al fine di sviluppare le 
potenzialità del cluster "smart health" a partire dai settori del biomedicale, delle biotecnologie e della 
bioinformatica, attiva le sinergie tra i soggetti pubblici e privati di cui all'articolo 2, comma 1, lettera j).  

2 sexies. L'Amministrazione regionale è autorizzata, in alternativa al sostegno di cui all'articolo 7, commi 
43 e 43 bis, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011), a finanziare, nel 
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, le iniziative per lo sviluppo dei cluster volte 
a incentivare le attività innovative mediante la promozione, la condivisione di strutture, lo scambio e il 
trasferimento di conoscenze e competenze, contribuendo efficacemente alla creazione di reti, alla 
diffusione di informazioni e alla collaborazione tra le imprese e gli altri organismi che costituiscono il 
cluster.  

2 septies. Le iniziative relative allo sviluppo dei cluster di cui al comma 2 sexies hanno a oggetto anche 
congiuntamente: 

a) l'innovazione del prodotto e del processo; 

b) l'internazionalizzazione delle imprese; 
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c) lo sviluppo nel settore della logistica industriale; 

d) l'introduzione di sistemi di certificazione aziendale. 

- omissis – 

 

- Il testo dell’articolo 2, commi da 56 a 63, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25, è il seguente: 

Art. 2 
(Attività produttive) 

- omissis – 

56. Al fine di sostenere la residenza della popolazione nelle aree montane maggiormente disagiate, con 
iniziative indirizzate a migliorare la qualità della vita delle persone e a mantenere e valorizzare la qualità 
paesaggistica e storica dei borghi e dell'ambiente montano, l'Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere contributi a cooperative e associazioni di nuova istituzione o già operanti tramite unità locale 
nei Comuni montani di cui alla legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori 
montani del Friuli Venezia Giulia), inseriti nella zona di svantaggio socio-economica C e, a condizione 
che comprendano centri abitati in zona C, inseriti nella zona di svantaggio socio-economico B 
individuate dalla deliberazione della Giunta regionale 31 ottobre 2000, n. 3303.  

57. Le cooperative e le associazioni di cui al comma 56 svolgono, anche congiuntamente, almeno una 
delle seguenti attività: 

a) l'attività di inclusione sociale e lavorativa; 

b) la fornitura di servizi di prossimità; 

c) l'organizzazione di iniziative di vicinato o di volontariato; 

d) la manutenzione e valorizzazione degli edifici e dei borghi, nonché dell'ambiente naturale circostante; 

e) il mantenimento dell'uso agricolo non professionale dei piccoli appezzamenti limitrofi alle abitazioni e 
ai centri abitati. 

58. Per accedere al contributo i soggetti di cui al comma 56 presentano in allegato alla domanda un 
progetto di attività di durata almeno triennale riferito all'area di cui al comma 56, con evidenza delle 
ricadute positive attese. 

59. I contributi coprono i costi di: 

a) costituzione della cooperativa o dell'associazione; 

b) avviamento di una nuova unità locale, compresi gli oneri amministrativi e i costi del personale e dei 
collaboratori; 

c) investimento, riferito alle attività previste nel progetto allegato alla domanda. 
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60. I contributi sono concessi nella misura massima di 200.000 euro fino al 100 per cento della spesa 
ammissibile nel caso di associazioni che non svolgano attività di impresa. 

61. Qualora il beneficiario svolga un'attività di impresa, i contributi sono concessi come aiuti "de 
minimis", ai sensi del regolamento della Commissione (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea del 24 dicembre 2013, L 352, ai sensi del diritto comunitario, 
e non superano l'80 percento della spesa ammissibile. 

62. Con regolamento di esecuzione emanato ai sensi dell'articolo 30 della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), 
sono determinati i criteri e le modalità per i requisiti dei beneficiari e la validità, la valutazione e la 
presentazione delle domande di contributo, nonché gli elementi del procedimento contributivo.  

63. Per le finalità previste dal comma 56 è destinata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2017 a valere 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente) - Programma n. 7 (Sviluppo 
sostenibile territorio montano piccoli Comuni) - Titolo n. 1 (Spese correnti), dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella B di cui al comma 101. 

- omissis – 

 

Note all’articolo 3 

- Il testo dell’articolo 2, comma 81, della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20, è il seguente: 

Art. 2 
(Finalità 1 - Attività economiche) 

- omissis - 

81. In via eccezionale è rinnovata la dichiarazione di pubblica utilità ai fini dell'espropriazione degli 
immobili e dell'istituzione delle servitù di acquedotto con riferimento ai lavori di costruzione, 
completamento e trasformazione di impianti pluvirrigui che sono stati affidati in delegazione 
amministrativa intersoggettiva dall'ERSA ai Consorzi di bonifica e che, all'entrata in vigore della 
presente legge, risultano ultimati senza che siano state completate le procedure espropriative a favore 
della Regione. Il termine entro il quale devono essere ultimate le procedure espropriative è fissato in sei 
anni dalla data di entrata in vigore della presente legge. I Consorzi di Bonifica sono autorizzati a 
rendicontare, nei limiti del finanziamento complessivo, tutte le spese sostenute connesse con 
l’acquisizione e l’asservimento delle aree e degli immobili; tali spese possono essere rappresentate in 
una voce a sé stante del quadro economico della rendicontazione finale. 

- omissis - 

 

- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18, è il seguente: 
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Art. 16 
(Istituzione di un programma di interventi a favore delle imprese agricole in difficoltà) 

1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a istituire un regime di aiuto che prevede la concessione di 
finanziamenti della durata massima di venti anni, erogati con le disponibilità della legge regionale 20 
novembre 1982, n. 80 (Istituzione del fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo), 
per la realizzazione di piani di ristrutturazione da parte di piccole e medie imprese in difficoltà che 
producono, trasformano e commercializzano prodotti agricoli, nel rispetto delle disposizioni contenute 
nella Comunicazione della Commissione europea recante <<Orientamenti sugli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà>> pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea, serie C 249/1 del 31 luglio 2014. 

1 bis. Per agevolare la riduzione dell'esposizione debitoria delle imprese in difficoltà prevista nei piani di 
ristrutturazione di cui al comma 1 e funzionale alla realizzazione degli stessi, l'Amministrazione 
regionale è autorizzata a rimodulare la scadenza temporale delle quote di ammortamento dei 
finanziamenti erogati alle medesime imprese con le disponibilità della legge regionale 80/1982 o a 
rinunciare al loro rientro.  

1 ter. La riduzione dell'esposizione debitoria delle imprese in difficoltà è realizzata tramite la rinuncia ai 
rientri delle quote di ammortamento di cui al comma 1 bis a favore dei settori di intervento e con le 
priorità individuati nell'ambito degli indirizzi di spesa impartiti dalla Giunta regionale e dall'Assessore 
competente in materia di agricoltura ai sensi dell' articolo 3 della legge regionale 80/1982 , entro i limiti 
complessivi della remissione dei debiti aventi a oggetto il rimborso delle anticipazioni di cui alla legge 
regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al 
reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), eventualmente disposta a favore 
del Fondo di rotazione per interventi nel settore agricolo successivamente all'entrata in vigore del 
regime di aiuto di cui al comma 1 e comunque per un importo complessivo massimo pari a 5 milioni di 
euro.  

2. Le modalità applicative delle disposizioni di cui ai commi 1 e 1 bis sono definite con atto 
regolamentare da sottoporre all'approvazione preventiva della Commissione europea, così come 
previsto dall'articolo 108, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea; il regime di 
aiuto approvato dalla Commissione europea è il riferimento giuridico che detta le regole per il sostegno 
agli interventi per la ristrutturazione delle imprese in difficoltà che producono, trasformano e 
commercializzano prodotti agricoli. 

 

- Il testo dell’articolo 6, commi 67 e 68, della legge regionale 18 luglio 2005, n. 15, è il seguente: 

Art. 6 
(Settori produttivi) 

- omissis - 

67. I piani di ristrutturazione delle imprese in difficoltà, presentati ai sensi dell'articolo 16, comma 1, 
della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18 (Riordinamento normativo dell'anno 2004 per il settore delle 
attività economiche e produttive), possono prevedere, in alternativa al finanziamento agevolato, la 
concessione di un contributo in conto capitale da erogarsi ai sensi del regolamento di cui al medesimo 
articolo 16, comma 2. 
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68. La Giunta regionale, con proprio atto, individua i settori di intervento e le priorità per la concessione 
in conto capitale degli aiuti ai piani di ristrutturazione. 

- omissis - 

 

- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 80, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 7 

I finanziamenti previsti dalla presente legge sono assistiti, qualora ne ricorrano i presupposti, dalla 
garanzia sussidiaria del Fondo interbancario di cui all' articolo 36 della legge 2 giugno 1961, n. 454 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

Alle operazioni creditizie indicate al comma precedente si applicano le vigenti disposizioni in materia di 
credito agrario. 

I mutui previsti dalla presente legge potranno essere concessi per una somma corrispondente all' intero 
valore cauzionale del fondo, aumentato dell'eventuale valore dei miglioramenti. 

I rischi di ciascuna operazione sono esclusivamente a carico degli istituti, i quali si cauteleranno 
mediante le garanzie previste dalla legge 5 luglio 1928, n. 1760 e successive modificazioni ed 
integrazioni, e mediante ogni altra garanzia ritenuta idonea. 

L'Ente regionale per lo sviluppo dell'agricoltura potrà concedere garanzie fidejussorie con il Fondo 
previsto dall' articolo 12 della legge regionale 18 luglio 1967, n. 15 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

Gli istituti sono tenuti ad effettuare i versamenti al Fondo di rotazione od alla sezione speciale alle 
scadenze stabilite nei singoli piani di ammortamento anche se non abbiano ricevuto dai beneficiari le 
corrispondenti somme. 

Ove risultasse, anche successivamente, che il soggetto abbia beneficiato per gli stessi acquisti e per le 
stesse opere di altri aiuti creditizi e contributivi ovvero non abbia rispettato oneri ed obblighi previsti da 
leggi e regolamenti regionali, l'Amministrazione regionale procede, tramite la banca, al recupero delle 
somme erogate. In tal caso il soggetto corrisponde sul capitale mutuato un interesse pari al tasso del 
finanziamento agevolato maggiorato di quattro punti percentuali. La Direzione regionale 
dell'agricoltura è comunque autorizzata ad effettuare ispezioni e controlli nei confronti dei soggetti 
beneficiari degli interventi creditizi di cui alla presente legge, anche avvalendosi di altre strutture 
regionali, nonché ad esercitare i poteri di sospensione delle erogazioni e quelli sanzionatori previsti dalla 
normativa regionale vigente. 

Alle domande, agli atti, ai provvedimenti e ai contratti relativi all'attuazione della presente legge si 
applicano, per quanto attiene ai finanziamenti attuati con il Fondo di rotazione, le agevolazioni tributarie 
previste dall' articolo 3 quinquies della legge 4 agosto 1977, n. 500, nonché, in ogni caso, quelle previste 
dagli articoli 15 e seguenti del DPR 29 settembre 1973, n. 601. 
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- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 23/1999, è il seguente: 

Art. 15 
(Iniziative finanziate) 

1. L'Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA svolge iniziative volte all'approfondimento e alla 
divulgazione delle conoscenze tecnico-scientifiche, nonché alla tutela e alla valorizzazione del 
patrimonio tartuficolo e all'incremento della produzione dei tartufi, mediante: 

a) attività di ricerca, di sperimentazione, di assistenza tecnica, dimostrativa, anche in collaborazione con 
istituti universitari, o con i centri di cui all'articolo 2 della legge 752/1985; 

b) iniziative promozionali, pubblicitarie, informative e culturali in materia di tartuficoltura; 

c) attività formativa, di qualificazione e di aggiornamento del personale tecnico e di quello preposto alla 
vigilanza. 

2. I vivai forestali della Regione possono produrre piante tartufigene idonee, per incrementare le 
tartufaie controllate, per realizzare tartufaie coltivate e per la valorizzazione delle specifiche situazioni 
territoriali e ambientali a vocazione tartufigena. 

3. La Regione promuove iniziative finalizzate a favorire la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio 
tartuficolo, con particolare riferimento all'organizzazione dei corsi di formazione ed aggiornamento sulla 
raccolta e di addestramento dei cani utilizzati nella stessa. 

3 bis. Per le finalità di cui al comma 3, l'Amministrazione regionale è autorizzata a erogare contributi alle 
associazioni dei tartufai secondo criteri e modalità stabiliti, nel rispetto della normativa comunitaria 
concernente gli aiuti di stato, con regolamento regionale. 

 

- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 23/1999, n. 23, è il seguente: 

Art. 9 
(Costituzione di consorzi) 

1. I consorzi per la difesa, la raccolta, la commercializzazione e la valorizzazione del tartufo, previsti 
dall'articolo 4 della legge 752/1985, sono costituiti con atto pubblico. 

1 bis. In attesa della costituzione dei consorzi di cui al comma 1, l'Amministrazione regionale riconosce 
quali interlocutori per la promozione, tutela e sviluppo del settore le associazioni dei tartufai costituite 
in ambito regionale. 

 

- Il testo degli articoli 107 e 108 del Trattato sull'Unione Europea e del trattato sul funzionamento 
dell'Unione Europea, è il seguente: 

Art. 107 
(ex articolo 87 del TCE) 
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1. Salvo deroghe contemplate dai trattati, sono incompatibili con il mercato interno, nella misura in cui 
incidano sugli scambi tra Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, 
sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare 
la concorrenza. 

2. Sono compatibili con il mercato interno: 

a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori, a condizione che siano accordati senza 
discriminazioni determinate dall'origine dei prodotti; 

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi eccezionali; 

c) gli aiuti concessi all'economia di determinate regioni della Repubblica federale di Germania che 
risentono della divisione della Germania, nella misura in cui sono necessari a compensare gli svantaggi 
economici provocati da tale divisione. Cinque anni dopo l'entrata in vigore del trattato di Lisbona, il 
Consiglio, su proposta della Commissione, può adottare una decisione che abroga la presente lettera. 

3. Possono considerarsi compatibili con il mercato interno: 

a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita sia anormalmente 
basso, oppure si abbia una grave forma di sottoccupazione, nonché quello delle regioni di cui all'articolo 
349, tenuto conto della loro situazione strutturale, economica e sociale; 

b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un importante progetto di comune interesse 
europeo oppure a porre rimedio a un grave turbamento dell'economia di uno Stato membro; 

c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni economiche, sempre 
che non alterino le condizioni degli scambi in misura contraria al comune interesse; 

d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del patrimonio, quando non alterino le 
condizioni degli scambi e della concorrenza nell'Unione in misura contraria all'interesse comune; 

e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del Consiglio, su proposta della Commissione. 

Art. 108 
(ex articolo 88 del TCE) 

1. La Commissione procede con gli Stati membri all'esame permanente dei regimi di aiuti esistenti in 
questi Stati. Essa propone a questi ultimi le opportune misure richieste dal graduale sviluppo o dal 
funzionamento del mercato interno. 

2. Qualora la Commissione, dopo aver intimato agli interessati di presentare le loro osservazioni, 
constati che un aiuto concesso da uno Stato, o mediante fondi statali, non è compatibile con il mercato 
interno a norma dell'articolo 107, oppure che tale aiuto è attuato in modo abusivo, decide che lo Stato 
interessato deve sopprimerlo o modificarlo nel termine da essa fissato. 

Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale decisione entro il termine stabilito, la Commissione o 
qualsiasi altro Stato interessato può adire direttamente la Corte di giustizia dell'Unione europea, in 
deroga agli articoli 258 e 259. 
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A richiesta di uno Stato membro, il Consiglio, deliberando all'unanimità, può decidere che un aiuto, 
istituito o da istituirsi da parte di questo Stato, deve considerarsi compatibile con il mercato interno, in 
deroga alle disposizioni dell'articolo 107 o ai regolamenti di cui all'articolo 109, quando circostanze 
eccezionali giustifichino tale decisione. Qualora la Commissione abbia iniziato, nei riguardi di tale aiuto, 
la procedura prevista dal presente paragrafo, primo comma, la richiesta dello Stato interessato rivolta al 
Consiglio avrà per effetto di sospendere tale procedura fino a quando il Consiglio non si sia pronunciato 
al riguardo. 

Tuttavia, se il Consiglio non si è pronunciato entro tre mesi dalla data della richiesta, la Commissione 
delibera. 

3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile perché presenti le sue osservazioni, i progetti 
diretti a istituire o modificare aiuti. Se ritiene che un progetto non sia compatibile con il mercato interno 
a norma dell'articolo 107, la Commissione inizia senza indugio la procedura prevista dal paragrafo 
precedente. Lo Stato membro interessato non può dare esecuzione alle misure progettate prima che 
tale procedura abbia condotto a una decisione finale. 

4. La Commissione può adottare regolamenti concernenti le categorie di aiuti di Stato per le quali il 
Consiglio ha stabilito, conformemente all'articolo 109, che possono essere dispensate dalla procedura 
di cui al paragrafo 3 del presente articolo. 

 

- Il testo dell’articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 è il 
seguente: 

Art. 47 
Dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà 

1. L'atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza 
dell'interessato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle 
modalità di cui all'articolo 38.  

2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità 
personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza.  

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica 
amministrazione e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non 
espressamente indicati nell'articolo 46 sono comprovati dall'interessato mediante la dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà. 

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all'Autorità di Polizia Giudiziaria è 
presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di 
documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali dell'interessato, lo 
smarrimento dei documenti medesimi è comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante 
dichiarazione sostitutiva.  

 

- Il testo dell’articolo 40 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 
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Art. 40 
(Tipologie degli incentivi ai settori non economici) 

1. Gli incentivi ai soggetti non aventi natura di impresa sono concessi nelle forme di cui all'articolo 39, e 
inoltre in forma di contributi per l'attività o il funzionamento, anticipazioni, indennizzi, borse di studio, 
secondo le modalità stabilite dalle leggi di settore. 

2. La concessione a soggetti privati di incentivi in forma di anticipazioni è subordinata alla prestazione di 
idonee garanzie patrimoniali. 

 

- Il testo dell’articolo 112 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è il seguente: 

Art. 112 
(Utilizzazione agronomica) 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 92 per le zone vulnerabili e dal decreto legislativo 18 
febbraio 2005, n. 59, per gli impianti di allevamento intensivo di cui al punto 6.6 dell'Allegato 1 al 
predetto decreto, l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque di vegetazione 
dei frantoi oleari, sulla base di quanto previsto dalla legge 11 novembre 1996, n. 574, nonché dalle 
acque reflue provenienti dalle aziende di cui all'articolo 101, comma 7, lettere a), b) e c), e da piccole 
aziende agroalimentari, così come individuate in base al decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali di cui al comma 2, è soggetta a comunicazione all'autorità competente ai sensi dell'articolo 75 
del presente decreto.  

2. Le regioni disciplinano le attività di utilizzazione agronomica di cui al comma 1 sulla base dei criteri e 
delle norme tecniche generali adottati con decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali, di 
concerto con i Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle attività produttive, 
della salute e delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del predetto decreto ministeriale, garantendo nel contempo la tutela dei corpi idrici 
potenzialmente interessati ed in particolare il raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di 
qualità di cui alla parte terza del presente decreto.  

3. Nell'ambito della normativa di cui al comma 2, sono disciplinati in particolare: 

a) e modalità di attuazione degli articoli 3, 5, 6 e 9 della legge 11 novembre 1996, n. 574;  

b) i tempi e le modalità di effettuazione della comunicazione, prevedendo procedure semplificate 
nonché specifici casi di esonero dall'obbligo di comunicazione per le attività di minor impatto 
ambientale;  

c) le norme tecniche di effettuazione delle operazioni di utilizzo agronomico;  

d) criteri e le procedure di controllo, ivi comprese quelle inerenti l'imposizione di prescrizioni da parte 
dell'autorità competente, il divieto di esercizio ovvero la sospensione a tempo determinato dell'attività 
di cui al comma 1 nel caso di mancata comunicazione o mancato rispetto delle norme tecniche e delle 
prescrizioni impartite;  
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e) e sanzioni amministrative pecuniarie fermo restando quanto disposto dall'articolo 137, comma 15. 

 

- Il testo dell’articolo 20, commi da 1 a 3, della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16, è il seguente: 

Art. 20 
(Attuazione dell'articolo 112 del decreto legislativo 152/2006) 

1. In attuazione dell'articolo 112 del decreto legislativo 152/2006, la Regione, in conformità al decreto 
del Ministero delle politiche agricole e forestali 6 luglio 2005 (Criteri e norme tecniche generali per la 
disciplina regionale dell'utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e degli scarichi dei frantoi 
oleari, di cui all'articolo 38 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152), e al decreto del Ministero 
delle politiche agricole e forestali 7 aprile 2006 (Criteri e norme tecniche generali per la disciplina 
regionale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento di cui all'articolo 38 del decreto 
legislativo 11 maggio 1999, n. 152), disciplina con regolamenti le attività di utilizzazione agronomica 
delle acque di vegetazione e degli scarichi dei frantoi oleari, degli effluenti di allevamento, delle acque 
reflue provenienti dalle aziende di cui all'articolo 101, comma 7, lettere a), b) e c), del decreto legislativo 
152/2006, o dalle piccole aziende agroalimentari individuate ai sensi dell'articolo 17 del citato decreto 
ministeriale 7 aprile 2006. 

2. I regolamenti di cui al comma 1 sono emanati con decreto del Presidente della Regione, previa 
deliberazione della Giunta regionale, su proposta presentata di concerto dall'Assessore regionale alle 
risorse agricole, naturali e forestali e dall'Assessore regionale all'ambiente e lavori pubblici. 

3. La Regione, secondo i criteri fissati dai regolamenti di cui al comma 1, riceve la comunicazione 
dell'utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e degli scarichi dei frantoi oleari, degli effluenti 
di allevamento, delle acque reflue provenienti dalle aziende di cui all'articolo 101, comma 7, lettere a), b) 
e c), del decreto legislativo 152/2006, o dalle piccole aziende agroalimentari individuate ai sensi 
dell'articolo 17 del citato decreto ministeriale 7 aprile 2006. 

- omissis - 

 

- Il testo dell’articolo 3 della legge 11 novembre 1996, n. 574, è il seguente: 

Art. 3 
(Comunicazione preventiva) 

1. L'utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione è subordinata alla comunicazione da parte 
dell'interessato al sindaco del comune in cui sono ubicati i terreni, almeno entro trenta giorni prima della 
distribuzione, di una relazione redatta da un agronomo, perito agrario o agrotecnico o geologo iscritto 
nel rispettivo albo professionale, sull'assetto pedogeomorfologico, sulle condizioni idrologiche e sulle 
caratteristiche in genere dell'ambiente ricevitore, con relativa mappatura, sui tempi di spandimento 
previsti e sui mezzi meccanici per garantire un'idonea distribuzione.  

2. L'autorità competente può, con specifica motivazione, chiedere ulteriori accertamenti o disporre 
direttamente controlli e verifiche.  
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- Il testo dell’articolo 3, comma 5 bis, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 

Art. 3 
(Risorse agricole e forestali) 

- omissis - 

5 bis. Per le finalità di cui al comma 2, il Programma di sviluppo rurale attiva ulteriori strumenti 
finanziari, in osservanza dell’articolo 38, paragrafo 4, lettera b), punto i), del regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013. L’Autorità di Gestione 
è autorizzata, con deliberazione della Giunta regionale adottata su proposta dell’Assessore 
competente in materia di risorse agricole, a sottoscrivere accordi di finanziamento con il 
gestore degli strumenti finanziari medesimi. L’accordo di finanziamento specifica i termini di 
attivazione dello strumento. 

- omissis - 

 

- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 17 luglio 1996, n. 24, è il seguente: 

Art. 21 

1. In attuazione dell'articolo 4, comma 6, della legge 157/1992, la Regione istituisce e gestisce centri di 
recupero per il soccorso della fauna in difficoltà. 

2. Ai fini di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale può stipulare convenzioni con centri gestiti da 
enti scientifici o da associazioni venatorie o protezionistiche o agricole, ovvero da medici veterinari, da 
agricoltori o da altri soggetti privati, disciplinandone l'attività relativa al ricevimento, al mantenimento 
ed alla liberazione degli esemplari recuperati. 

3. Per centro di recupero si intende una struttura destinata alla cura, alla riabilitazione ed al 
reinserimento nell'ambiente naturale della fauna selvatica in difficoltà, dotata di attrezzature tali da 
garantire con efficacia l'espletamento delle tre fasi suddette. 

 

Note all’articolo 5 

- Il testo dei commi 31 e 32 dell’articolo 6 della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24, è il seguente: 

 

Art. 6 
(Finalità 5 - Attività culturali, ricreative e sportive) 

- Omissis - 
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31. Al fine di concorrere alla realizzazione degli obiettivi di salvaguardia del patrimonio mondiale 
UNESCO Dolomiti, la Regione è autorizzata a partecipare, in qualità di socio fondatore, unitamente alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, alla Regione Veneto, alla Provincia di Belluno e alle Province 
di Udine e Pordenone, alla istituzione della Fondazione Dolomiti - Dolomiten - Dolomites - Dolomitis 
UNESCO e a contribuire alla dotazione del fondo patrimoniale e alle attività della Fondazione con 
apposito conferimento finanziario. Ai fini della formalizzazione della partecipazione della Regione, lo 
schema dell’atto costitutivo e dello statuto della Fondazione sono approvati dalla Giunta regionale.  

32. Per le finalità previste dal comma 31 è autorizzata la spesa di 120.000 euro per l’anno 2010 a carico 
dell’unità di bilancio 5.3.2.5055 e del capitolo 5452 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010. 

- Omissis - 

 

- Il testo dei commi da 19 a 21 dell’articolo 5 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31, modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 

Art. 5 
(Assetto del territorio e edilizia) 

- Omissis - 

19. Nelle more del trasferimento della proprietà della Caserma Reginato all’Azienda pubblica di 
servizi alla persona Asp La Quiete, al fine di attivare un’operazione di riqualificazione urbana dell’area 
di Borgo Pracchiuso nel Comune di Udine, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
contributo straordinario di 700.000 euro all’Azienda pubblica di servizi alla persona Asp La Quiete [, in 
qualità di soggetto avente titolo ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 19/2009] per la 
realizzazione di interventi di rigenerazione urbana dell’area.  

20. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 19 è presentata alla Direzione 
centrale infrastrutture e territorio, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, corredata di una relazione illustrativa e di un quadro economico dell’opera, nonché di un 
cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori e finanziario. Con il 
decreto di concessione del contributo sono fissati i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di 
erogazione del contributo e di rendicontazione della spesa. 

21. Per le finalità previste dal comma 19 è destinata la spesa di 700.000 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto 
del territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al 
comma 47. 

- Omissis - 

 

- Il testo dei commi da 26 a 34 dell’articolo 9 della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15, modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 
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Art. 9 
(Finalità 8 - protezione sociale) 

- Omissis - 

26. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi in conto capitale, nella misura 
massima del 50 per cento della spesa riconosciuta ammissibile, per far fronte ai costi effettivamente 
sostenuti per la realizzazione di interventi volti a favorire il recupero, la riqualificazione o il riuso del 
patrimonio immobiliare esistente privato in stato di abbandono o di sottoutilizzo ricadente nelle zone 
omogenee A o B0 o di singoli edifici a esse equiparati, con particolare riferimento al profilo della 
sicurezza sismica o del risparmio energetico, nell’ambito delle politiche di cui all’ articolo 26 della legge 
regionale 18 luglio 2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell’ordinamento regionale in materia 
urbanistico-edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità, telecomunicazioni 
e interventi contributivi). Sono ammissibili a contributo anche gli interventi rientranti nella disciplina di 
cui all’ articolo 4 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6 (Riordino degli interventi regionali in materia di 
edilizia residenziale pubblica).  

27. I contributi di cui al comma 26 possono essere concessi, nel rispetto della normativa comunitaria in 
materia di aiuti di stato, a soggetti privati che siano proprietari, anche pro quota, dell’immobile o che 
posseggano, ad altro titolo, l’immobile nei limiti in cui è loro riconosciuto il diritto a eseguire le opere. 

28. Ai beni oggetto di contributo di cui ai commi 26 e 27 non si applicano gli articoli 32, 32 bis e 32 
ter della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso), fatte salve le eccezioni disciplinate dal regolamento di cui al 
comma 29.  

29. I criteri, le modalità, i limiti e l’ammontare massimo ammissibile e le premialità per la 
determinazione, la concessione e l’erogazione dei contributi di cui ai commi 26 e 27 sono stabiliti con 
regolamento, ai sensi dell’articolo 30 della legge regionale 7/2000, da approvare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. Al fine di ottimizzare e accelerare l’utilizzo delle 
risorse disponibili, la Giunta regionale con l’atto di prenotazione è autorizzata a variare la percentuale di 
ripartizione delle somme da assegnare a favore dei beneficiari persone fisiche e dei soggetti diversi dalle 
persone fisiche, anche successivamente all’approvazione delle graduatorie e con riferimento a bandi già 
emessi.  

30. La Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università - 
Servizio edilizia, emana il bando nel quale sono stabilite le modalità di presentazione delle domande e 
della documentazione necessaria ai fini della concessione e dell’erogazione dei contributi di cui ai 
commi precedenti e provvede agli adempimenti connessi alla prenotazione delle risorse. 

31. Le domande di contributo sono presentate alla Direzione centrale infrastrutture, mobilità, 
pianificazione territoriale, lavori pubblici, università - Servizio edilizia, che provvede alla concessione dei 
contributi ai sensi dell’articolo 59 della legge regionale 14/2002 e all’erogazione anche in via 
d’anticipazione previa fideiussione; sono ammissibili a contributo le spese sostenute dopo la 
presentazione della domanda. 

31 bis. Ai fini dello scorrimento delle graduatorie delle domande valide e di garantire il massimo utilizzo 
delle risorse assegnate, l’Amministrazione regionale è autorizzata a fissare termini perentori per la 
presentazione della documentazione necessaria per la concessione dei contributi medesimi. 
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32. In sede di prima applicazione le domande di contributo sono presentate entro novanta giorni dalla 
pubblicazione del regolamento di cui al comma 29; in questo caso sono ammissibili a contributo le 
spese sostenute dopo l’entrata in vigore della presente legge. 

33. (ABROGATO) 

34. Per le finalità previste dai commi 26 e 27 è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2014 a 
carico dell’unità di bilancio 8.4.2.1144 e del capitolo 3560 di nuova istituzione nello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, con la 
denominazione "Contributi per la realizzazione di interventi volti a favorire il recupero, la riqualificazione 
o il riuso del patrimonio immobiliare esistente privato in stato di abbandono o di sottoutilizzo". 

- Omissis - 

 

- Il testo dell’articolo 33 della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, è il seguente: 

Art. 33 

Per gli interventi di cui ai precedenti articoli 9, 10, 11, I comma, e 12, I e II comma, è costituito un Fondo 
denominato <<Fondo regionale per la protezione civile>>, con amministrazione autonoma e gestione 
fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041. 

Al Fondo viene iscritto annualmente uno stanziamento corrispondente:  

- al finanziamento stabilito annualmente con la legge di approvazione del bilancio dell’Amministrazione 
regionale; 

- sulle somme che lo Stato assegnerà per interventi urgenti di protezione civile da utilizzare nel Friuli - 
Venezia Giulia; 

- ad ogni altra entrata eventuale. 

Il Fondo regionale per la protezione civile è amministrato - fermo quanto disposto ai successivi IV e V 
comma - dal Presidente della Giunta regionale o dall’ Assessore dallo stesso delegato. 

3 bis. Il Presidente della Regione o l’Assessore dallo stesso delegato è autorizzato, nell’ambito 
dell’amministrazione del Fondo regionale per la protezione civile, a gestire parte del Fondo stesso in 
contanti, anche tramite sistemi elettronici di pagamento, con i limiti e le modalità da definirsi con 
successivo regolamento, al fine di eseguire forniture e servizi in economia, direttamente connessi alle 
esigenze del sistema regionale integrato di protezione civile. 

I provvedimenti adottati ai sensi degli articoli 9, II comma e V comma, 11, I comma, e 12, I comma e II 
comma, sono sottoposti con urgenza alla ratifica della Giunta regionale. 

I provvedimenti relativi agli altri interventi previsti dalla presente legge sono adottati previa conforme 
deliberazione della Giunta regionale. 

6. In applicazione del principio di separazione dell’attività di gestione dall’attività di indirizzo politico, il 
Direttore centrale della Protezione Civile, o il suo sostituto, è competente a emettere tutti gli atti 
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necessari - dagli ordinativi di pagamento ai contratti e a tutta l’attività tecnica e istruttoria necessaria - 
all’attuazione delle scelte operate dal Presidente della Regione o dall’Assessore delegato per 
l’amministrazione del Fondo regionale per la protezione civile. 

Ai fini della rendicontazione dei finanziamenti erogati dal Fondo regionale per la protezione civile di cui 
al presente articolo, i beneficiari devono presentare idonea documentazione giustificativa della spesa. 
Qualora non diversamente disposto, i beneficiari possono presentare per la rendicontazione copia non 
autentica della documentazione di spesa annullata ai fini del finanziamento, corredata di una 
dichiarazione del beneficiario stesso attestante la corrispondenza della documentazione prodotta agli 
originali. La Direzione regionale della protezione civile ha facoltà di chiedere in qualunque momento 
l’esibizione degli originali. 

Ai fini della presentazione della rendicontazione relativa ai finanziamenti erogati dal Fondo regionale 
per la protezione civile, i Comuni, le Province, le Comunità montane, i Consorzi fra Enti locali, gli Enti che 
svolgono le funzioni del servizio sanitario regionale, le Università e gli Enti di ricerca di diritto pubblico 
devono presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentate dell’Ente e dal segretario 
comunale o provinciale o dal funzionario che svolge la funzione equipollente, che attesti che l’attività 
per la quale il finanziamento è stato erogato è stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative 
che disciplinano la materia e delle condizioni eventualmente poste nel decreto di concessione. 

Il gestore del Fondo regionale per la protezione civile può disporre controlli ispettivi e chiedere la 
presentazione di documenti o di chiarimenti. Le associazioni senza fine di lucro, le fondazioni e i comitati 
beneficiari di finanziamenti erogati dal Fondo regionale per la protezione civile, con esclusione dei 
contributi per spese di investimento relative ad immobili, sono tenuti a presentare, a titolo di 
rendiconto, soltanto l’elenco analitico della documentazione giustificativa, da sottoporre a verifica 
contabile a campione a mezzo di un apposito controllo disposto dal gestore del Fondo regionale per la 
protezione civile che ha concesso il finanziamento. 

9 bis. In relazione all’indennità di rischio spettante ai dipendenti regionali, impiegati nelle operazioni di 
estinzione degli incendi boschivi, prevista dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 8/1977 il 
gestore del Fondo regionale per la protezione civile trasferisce le somme liquidate alla Direzione 
centrale organizzazione, personale e sistemi informativi, che provvede al pagamento ai beneficiari, 
tramite funzionario delegato. 

 

- Il testo dei commi da 8 a 11 dell’articolo 5 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25, modificato 
dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 5 
(Assetto del territorio e edilizia) 

- Omissis - 

8. All’articolo 4 della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 (Legge finanziaria 2000), sono apportate le 
seguenti modifiche:   

a) al comma 55 dopo le parole <<sociali, culturali e turistici,>> sono inserite le seguenti: <<nonché di 
tutela della sicurezza e salute pubblica,>> e le parole <<elabora un programma organico di interventi di 
interesse regionale da finanziare sia in conto capitale che con finanziamenti pluriennali>> sono 
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sostituite dalle seguenti: <<individua gli interventi di interesse regionale da finanziare con contributi in 
conto capitale>>;  

b) al comma 56 le parole <<Il programma di cui al comma 55 è approvato dalla Giunta regionale sulla 
base delle domande presentate dai Comuni>> sono sostituite dalle seguenti: <<L’individuazione degli 
interventi di cui al comma 55 è oggetto di approvazione da parte della Giunta regionale a seguito della 
presentazione delle domande da parte dei Comuni con popolazione inferiore a 30.000 abitanti>> e le 
parole <<dal regolamento di cui al comma 56 bis>> sono sostituite dalle seguenti: <<dai commi 56 bis, 
56 bis 1., 56 bis 2., 56 ter, 56 ter 1. e 56 quater>>;  

c) il comma 56 bis è sostituito dal seguente:  

<<56 bis. Gli interventi sono finanziati con le risorse disponibili nell’ordine di priorità determinato in base 
al maggior punteggio attribuito, risultante dalla somma dei punteggi spettanti in applicazione dei 
seguenti criteri inerenti le caratteristiche dell’opera pubblica proposta: 

a) ottemperanza o adeguamento a specifiche norme legislative in materia di sicurezza, adeguamento 
sismico o di superamento delle barriere architettoniche: 25 punti; 

b) misura di cofinanziamento del costo dell’intervento: 

1) contributo richiesto fino al 30 per cento del quadro economico: 20 punti; 

2) contributo richiesto fino al 50 per cento del quadro economico: 15 punti; 

3) contributo richiesto fino al 70 per cento del quadro economico: 10 punti; 

c) interventi di manutenzione straordinaria della viabilità di competenza comunale: 15 punti; 

d) realizzazione di ulteriori lotti funzionali di lavori relativi al completamento di interventi già finanziati o 
realizzati: 12 punti; 

e) necessità di tutelare e conservare i beni culturali: 10 punti; 

f) interventi realizzati da Comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, determinata in base all’ articolo 
64 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, 
nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti 
locali), ovvero, al fine di contrastare l’emarginazione delle aree svantaggiate del territorio regionale, 
Comuni montani o confinari: 10 punti.>>;  

d) dopo il comma 56 bis sono inseriti i seguenti:  

<<56 bis 1. Il livello di programmazione e progettazione raggiunto e approvato dall’Ente beneficiario 
attribuisce un ulteriore punteggio così determinato:  

a) progettazione esecutiva: 30 punti;  

b) progettazione definitiva approvata alla data della domanda: 20 punti;  

c) inserimento dell’opera nel elenco annuale delle opere pubbliche del Comune: 15 punti;  
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d) progettazione preliminare: 10 punti.  

56 bis 2. In caso di parità di punteggio, si attribuisce priorità in primo luogo agli interventi per i quali la 
data di approvazione del progetto sia più antecedente, in secondo luogo con riferimento all’ordine 
cronologico di presentazione della domanda. Il venir meno di condizioni che modificano l’attribuzione 
dei punteggi comporta la revoca del finanziamento. Le domande non finanziate nell’anno di 
presentazione sono archiviate.>>; 

e) il comma 56 ter è sostituito dal seguente:  

<<56 ter. Le modalità di concessione ed erogazione dei finanziamenti sono determinate in base alle 
disposizioni di cui alla vigente normativa in materia di lavori pubblici, fino al 100 per cento della spesa 
prevista e ritenuta ammissibile e, comunque, nell’importo non superiore a: 

a) 300.000 euro con riferimento agli interventi individuati dal comma 56 bis, lettera a); 

b) 200.000 euro con riferimento a tutte le altre tipologie di lavori.>>; 

f) dopo il comma 56 ter è inserito il seguente:  

<<56 ter 1. Eventuali costi per acquisizioni di aree e immobili inerenti gli interventi sono ammissibili nella 
misura del 25 per cento dell’importo dei lavori.>>; 

g) il comma 56 quater è sostituito dal seguente:  

<<56 quater. Gli adempimenti connessi all’attuazione degli interventi di cui al comma 56 bis sono 
demandati al Servizio edilizia della Direzione centrale infrastrutture e territorio. Con deliberazione della 
Giunta regionale possono essere autorizzate modifiche ai criteri e alle misure di assegnazione dei 
finanziamenti.>>. 

9. In sede di prima applicazione delle modifiche introdotte con il comma 8 alle domande di contributo 
inerenti interventi per i quali la progettazione definitiva risulti approvata entro la data del 31 dicembre 
2016, viene assegnato il punteggio aggiuntivo di 10 punti. 

10. Per le finalità di cui ai commi 55 e 56 dell’articolo 4 della legge regionale 2/2000 , come modificati 
dal comma 8, lettere a) e b), è destinata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica ed assetto del 
territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione prevista alla Tabella E di cui al comma 
41. 

11. Ai sensi dell’ articolo 28, comma 2, lettera d), della legge regionale 18 luglio 2014, n. 13 (Misure di 
semplificazione dell’ordinamento regionale in materia urbanistico-edilizia, lavori pubblici, edilizia 
scolastica e residenziale pubblica, mobilità, telecomunicazioni e interventi contributivi), i contributi di 
cui all’articolo 4, commi da 55 a 56 quater, della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 (Legge 
finanziaria 2000), nel limite massimo di 18 milioni di euro e con riferimento agli stanziamenti 
previsti per l’esercizio finanziario 2017 sono pagati tramite il Fondo per il coordinamento dei rapporti 
finanziari tra la Regione e le autonomie locali cui vengono trasferite le risorse entro il 31 dicembre 
2017. Il Servizio edilizia della Direzione centrale infrastrutture e territorio provvede all’adozione degli atti 
di concessione e di liquidazione del contributo. 
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- Omissis - 

 

- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 19 febbraio 2016, n. 1, è il seguente: 

Art. 17 
(Edilizia convenzionata) 

1. L’azione di cui all’articolo 15, comma 1, lettera b), è finalizzata alla realizzazione di alloggi attraverso 
interventi diretti alla costruzione, all’acquisto e al recupero di immobili da destinare alla vendita, 
all’assegnazione, alla locazione, anche con facoltà di riscatto o patto di futura vendita, mediante 
specifici accordi regolati da apposite convenzioni che ne determinano, tra l’altro, il prezzo di cessione o 
di assegnazione e il canone di locazione. 

2.  I soggetti attuatori sono le Ater, le Aziende pubbliche di servizi alla persona di cui alla legge regionale 
11 dicembre 2003, n. 19 (Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza 
nella Regione Friuli Venezia Giulia), le cooperative edilizie e le imprese di costruzione. Possono, altresì, 
attuare gli interventi di edilizia convenzionata gli enti privati costituiti per il perseguimento di finalità 
civiche e solidaristiche, senza scopo di lucro, che realizzano interventi di edilizia residenziale in 
attuazione ai rispettivi statuti o atti costitutivi.  

3. Le convenzioni di cui al comma 1 sono tese al contenimento dei costi degli interventi e sono stipulate 
tra il Comune sede dell’intervento e i soggetti attuatori in conformità allo schema di convenzione tipo 
allegato al regolamento di attuazione. 

4. La gestione degli incentivi di cui al presente articolo può essere delegata alla Banca Mediocredito del 
Friuli Venezia Giulia spa. Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione e Banca Mediocredito è stipulata 
una convenzione conforme allo schema approvato con deliberazione della Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore regionale competente in materia di edilizia. Per l’attività di gestione degli incentivi è 
riconosciuto a Banca Mediocredito un importo determinato secondo le modalità stabilite nella 
convenzione. 

 

Note all’articolo 6 

- Il testo degli articoli 11 e 12 della legge regionale 21 luglio 2017, n. 29, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 11 
(Operazioni di revisione e collaudo dei mezzi regionali) 

1. Al fine di effettuare le dovute operazioni di revisione annuale o periodica e i collaudi, nonché le 
relative pratiche amministrative dei veicoli di servizio della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, ci si 
avvale, senza costi tariffari di competenza regionale, delle Stazioni di Controllo attive presso gli uffici 
territoriali del Servizio motorizzazione civile regionale di Udine, Pordenone, Gorizia e Trieste. 
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Art. 12 
(Estensione a limite territoriale unico regionale per operazioni di collaudo) 

1. Al fine di gestire a livello di servizio regionale tutte le procedure per operazioni di collaudo, 
precedentemente limitate ai confini territoriali delle Province, viene estesa l’accettazione e 
l’effettuazione delle stesse, a un unico ambito territoriale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
avvalendosi indifferentemente degli uffici di Udine, Pordenone, Gorizia e Trieste. 

 

- Il testo dei commi 4 e 5 dell’articolo 6 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31, modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 

Art. 6 
(Trasporti e diritto alla mobilità) 

- Omissis - 

4. Nelle more dell’avvio del progetto di cui all’articolo 9, comma 1, della legge regionale 21 luglio 2017, n. 
29 (Misure per lo sviluppo del sistema territoriale regionale nonché interventi di semplificazione 
dell’ordinamento regionale nelle materie dell’edilizia e infrastrutture, portualità regionale e trasporti, 
urbanistica e lavori pubblici, paesaggio e biodiversità), in presenza di situazioni di rilevante criticità per il 
traffico stradale e per la relativa sicurezza, derivanti dal trasporto di bramme lungo la viabilità ordinaria 
e in correlazione a provvedimenti di limitazione del traffico pesante, l’Amministrazione regionale 
provvede all’affidamento a soggetti qualificati allo svolgimento di attività di trasporto ferroviario, del 
servizio di trasporto bramme dai porti della regione fino alle aziende utilizzatrici dislocate nelle zone 
industriali di interesse regionale. Ai soggetti individuati per l’effettuazione del servizio sono attribuite 
risorse disponibili a bilancio regionale compensative della differenza di costi rispetto al trasporto 
stradale e comunque nel rispetto dei massimali e delle condizioni poste dal Regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.  

5. Per le finalità previste dal comma 4 è destinata la spesa di 400.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 1 (Trasporto ferroviario) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 22. 

- Omissis – 

  



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 119 so4410 novembre 2017

Note all’articolo 7 

- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 6 ottobre 2017, n. 33, è il seguente: 

Art. 3 
(Tavolo ludico regionale) 

1. Presso la Direzione regionale competente in materia è istituito il Tavolo ludico regionale, di seguito 
denominato Tavolo, che svolge le seguenti funzioni:  

a) elabora e formula alla Giunta regionale la proposta delle priorità e degli eventuali criteri di preferenza 
da inserire nel bando di cui all’articolo 5; 

b) redige annualmente una relazione sull’attuazione della presente legge e sugli interventi previsti dal 
bando di cui all’articolo 5.  

2. Il Tavolo è composto da:  

a) quattro rappresentanti degli enti locali indicati dal Consiglio delle Autonomie locali; 

b) un esperto indicato dall’Università degli Studi di Udine, individuato fra i docenti e i ricercatori con 
competenze nelle attività oggetto della presente legge; 

c) un esperto indicato dall’Università degli Studi di Trieste, individuato fra i docenti e i ricercatori con 
competenze nelle attività oggetto della presente legge; 

d) l’Assessore regionale competente in materia o suo delegato.  

3. Il Tavolo è costituito con decreto del Direttore centrale competente e resta in carica per la durata 
della legislatura e, comunque, sino alla nomina del nuovo Tavolo. I componenti svolgono il loro incarico a 
titolo gratuito. È riconosciuto il solo rimborso delle spese nella misura prevista per i dipendenti regionali.  

4. Il Tavolo si riunisce almeno una volta all’anno su convocazione dell’Assessore regionale competente in 
materia. 

 

- Il testo degli articoli 31, 32 e 33 del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 7 
dicembre 2016, n. 236, è il seguente: 

Art. 31 
(Disposizioni transitorie relative alla costituzione dei nuovi sistemi e alla concessione dei contributi per il 

loro sostegno) 

1. In via di prima applicazione, ai fini della costituzione e del finanziamento dei nuovi sistemi si 
osservano le seguenti disposizioni: 

a) la Giunta regionale provvede all’approvazione della convenzione tipo di cui all’articolo 2, comma 2, 
lettera c), e alla definizione degli standard obiettivo dinamici di cui all’articolo 2, comma 3, lettera b), 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento; 
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b) nell’anno 2017, i progetti di cui all’articolo 3, comma 1, corredati dello schema di convenzione 
costitutiva del sistema e delle dichiarazioni di cui alla lettera d) del presente comma, sono presentati al 
Servizio tramite posta elettronica certificata (PEC) entro il termine del 15 aprile; i progetti che 
pervengono al Servizio privi di detta documentazione o dopo tale termine non sono presi in 
considerazione, e sono archiviati; 

c) il progetto di cui all’articolo 3, comma 1 può prefigurare l’aggregazione solo di biblioteche che, in caso 
di positiva conclusione del procedimento, si prevede non risulteranno fare parte di alcun altro sistema a 
decorrere dal quarantacinquesimo giorno successivo alla data della deliberazione della Giunta regionale 
di cui alla lettera f); 

d) in relazione al disposto della lettera c), al progetto di cui all’articolo 3, comma 1, sono allegate le 
dichiarazioni con le quali i rappresentanti degli enti gestori delle biblioteche interessate alla costituzione 
del sistema si impegnano a far recedere le biblioteche stesse, entro quarantacinque giorni dalla data 
della deliberazione della Giunta regionale di positiva conclusione del procedimento ai sensi della lettera 
f), dagli altri sistemi di cui esse eventualmente facciano parte al momento della presentazione del 
progetto stesso; 

e) allo scopo di poter accedere ai finanziamenti previsti per l’anno 2017, gli enti che presentano i 
progetti finalizzati alla costituzione di nuovi sistemi trasmettono al Servizio, entro il termine del 15 
aprile, anche la domanda di contributo, sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente richiedente e 
corredata della documentazione di cui all’articolo 9, comma 2, lettere a), b), f) e g); sono inammissibili le 
domande presentate dopo il suddetto termine, o trasmesse con modalità diverse dalla posta 
elettronica certificata (PEC), o prive della sottoscrizione del legale rappresentante dell’ente richiedente, 
o non corredate della documentazione di cui all’articolo 9, comma 2, lettere a) e b), o relative a sistemi 
per i quali non sono trasmesse al Servizio le dichiarazioni di cui alla lettera g) entro il termine ivi previsto; 

f) la deliberazione della Giunta regionale che conclude il procedimento ai sensi dell’articolo 3, comma 6, 
è adottata entro il 30 giugno, fatti salvi i casi di sospensione e di interruzione di cui agli articoli 7 e 16 bis 
della legge regionale 7/2000; 

g) entro dieci giorni dalla data della deliberazione di cui alla lettera f), in caso di positiva conclusione del 
procedimento il Servizio invita gli enti gestori delle biblioteche di cui è prevista l’aggregazione a 
trasmettere, entro un termine perentorio fissato dal Servizio stesso, e comunque non superiore a 
sessanta giorni, una dichiarazione attestante che le rispettive biblioteche non fanno parte di alcun altro 
sistema ed eventualmente che è intervenuto il recesso oggetto della dichiarazione di impegno di cui alla 
lettera d); la mancata trasmissione della suddetta dichiarazione comporta l’inammissibilità della 
domanda di contributo; 

h) lo specifico importo del contributo da concedere a ciascuno degli enti gestori dei nuovi sistemi è 
determinato ripartendo metà dell’ammontare delle risorse disponibili in proporzione al numero dei 
residenti nel territorio dei Comuni in cui hanno sede la biblioteca centro sistema e le altre biblioteche 
aggregate, secondo l’ultima rilevazione ISTAT, e l’altra metà in proporzione al rispettivo fabbisogno di 
finanziamento stimato, come definito all’articolo 13, comma 3; 

i) entro trenta giorni dalla scadenza del termine fissato per l’invio delle dichiarazioni di cui alla lettera g), 
il Servizio informa per iscritto i beneficiari in merito all’importo del contributo loro assegnato ai sensi 
della lettera h), e li invita a trasmettere, entro un termine perentorio fissato dal Servizio stesso, e 
comunque non superiore a quindici giorni, una comunicazione recante l’accettazione del contributo 
nonché l’indicazione della relativa quota destinata alle spese di parte corrente e della quota destinata 
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alle spese d’investimento; il beneficiario che non provvede a detta comunicazione entro il termine viene 
escluso dal contributo e il relativo importo viene ripartito fra gli altri enti assegnatari, in proporzione al 
punteggio attribuito alle rispettive domande; 

j) i contributi sono concessi agli enti gestori dei nuovi sistemi entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione di cui alla lettera i) e sono integralmente erogati, compatibilmente con il rispetto dei 
vincoli derivanti dal patto di stabilità e di crescita, in un’unica soluzione a seguito di richiesta dell’ente 
beneficiario, corredata di copia della convenzione costitutiva del sistema, sottoscritta ai sensi 
dell’articolo 25, comma 4 della legge; 

k) sono ammissibili a rendiconto le spese generate nel periodo intercorrente tra la data della 
deliberazione della Giunta regionale che conclude positivamente il procedimento ai sensi della lettera f) 
ed il 31 dicembre 2017; 

l) gli ulteriori criteri generali di ammissibilità delle spese, le tipologie di spese ammissibili ai fini della 
rendicontazione dell’impiego del contributo, le tipologie delle spese non ammissibili, il termine e le 
modalità di presentazione del rendiconto, l’entità della spesa da rendicontare nonché i casi di 
rideterminazione del contributo sono stabiliti dagli articoli 15, 25, comma 1, lettere a) e c), 26 e 27; si 
applicano inoltre le disposizioni di cui agli articoli 28, 29 e 30. 

Art. 32 
(Disposizione transitoria relativa al riconoscimento delle biblioteche di interesse regionale) 

1. Nell’anno 2017, gli enti gestori di biblioteche per le quali sono interessati a ottenere la qualifica di 
biblioteca di interesse regionale presentano al Servizio la domanda di riconoscimento, con le modalità di 
cui all’articolo 6, nel periodo intercorrente fra il 1° gennaio e il 28 febbraio; i provvedimenti di 
conclusione del procedimento previsti dall’articolo 6, comma 9, sono adottati entro il 31 maggio, fatti 
salvi i casi di sospensione e di interruzione di cui agli articoli 7 e 16 bis della legge regionale 7/2000. 

Art. 33 
(Disposizione transitoria relativa alla concessione dei contributi per il sostegno delle biblioteche di interesse 

regionale) 

1. In via di prima applicazione, gli enti gestori di biblioteche che presentano domanda di riconoscimento 
ai sensi degli articoli 6 e 32, allo scopo di poter accedere ai finanziamenti previsti per l’anno 2017 
trasmettono al Servizio, nel periodo intercorrente fra il 1° gennaio e il 28 febbraio, anche la domanda di 
contributo, sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente richiedente, in regola con le vigenti 
disposizioni in materia di imposta di bollo, e corredata della documentazione di cui all’articolo 9, comma 
2, lettere a), b), f) e g); sono inammissibili le domande non presentate nel suddetto periodo, o trasmesse 
con modalità diverse dalla posta elettronica certificata (PEC), o prive della sottoscrizione del legale 
rappresentante dell’ente richiedente, o non corredate della documentazione di cui all’articolo 9, comma 
2, lettere a) e b). 

2. Lo specifico importo del contributo da concedere a ciascuno degli enti gestori delle nuove biblioteche 
riconosciute è determinato ripartendo l’ammontare delle risorse disponibili in proporzione al rispettivo 
fabbisogno di finanziamento stimato, come definito all’articolo 13, comma 3; i contributi sono concessi, 
previo espletamento degli adempimenti di cui all’articolo 10, comma 4, entro novanta giorni dalla 
positiva conclusione del procedimento di cui all’articolo 6. 
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3. Sono ammissibili a rendiconto le spese generate nel periodo intercorrente tra la data della 
deliberazione della Giunta regionale che conclude positivamente, ai sensi dell’articolo 6, comma 9, il 
procedimento di riconoscimento ed il 31 dicembre 2017. 

4. Gli ulteriori criteri generali di ammissibilità delle spese, le tipologie di spese ammissibili ai fini della 
rendicontazione dell’impiego dei contributi stessi, le tipologie delle spese non ammissibili, le modalità di 
erogazione dei contributi, il termine e le modalità di presentazione del rendiconto, l’entità della spesa da 
rendicontare nonché i casi di rideterminazione del contributo sono stabiliti dagli articoli 14, comma 2, 
15, 25, comma 1, lettere a) e c), 26 e 27; si applicano inoltre le disposizioni di cui agli articoli 28, 29 e 30. 

 

- Il testo dei commi da 25 a 25 quinquies dell’articolo 6 della legge regionale 11 agosto 2016, n.14, 
modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 6 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

- Omissis - 

25. Nell’ambito del riordino delle funzioni degli enti locali avviato dalla legge regionale 12 dicembre 
2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle 
Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative), e degli interventi volti al 
superamento delle Province, la Regione Friuli Venezia Giulia subentra nei procedimenti contributivi di 
cui all’articolo 7, commi da 14 a 20, della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 
2009), concessi dalle Province in favore dei soggetti indicati nel Programma regionale di interventi per 
l’anno 2009 e per l’anno 2010 approvato e successivamente modificato dalla Giunta regionale.  

25 bis. Per le finalità di cui al comma 25, al fine di una efficace gestione delle procedure in essere e in 
considerazione di eventuali mutate situazioni normative o esigenze funzionali dei soggetti beneficiari 
dei contributi o dei soggetti proprietari o concessionari degli impianti sportivi oggetto degli interventi 
inseriti nel vigente Programma regionale di interventi per l’anno 2009 e per l’anno 2010, la Giunta 
regionale conferma ovvero modifica, integra o rimodula detto Programma regionale.  

25 ter. Per le finalità di cui al comma 25 bis l’istruttoria è attivata o a istanza di parte o d’ufficio, avuto 
riguardo all’interesse pubblico prevalente.  

25 quater. A seguito della deliberazione di cui al comma 25 bis, la struttura regionale competente per 
l’impiantistica sportiva provvede a confermare o a convertire i contributi precedentemente concessi 
dalle Amministrazioni provinciali. Il mancato inizio dei lavori entro il 31 dicembre 2018 degli interventi 
inseriti nel Programma di cui al comma 25 bis comporta la revoca d’ufficio del contributo confermato o 
convertito.  

25 quinquies. Ai contributi di cui al comma 25 si applica la disciplina contenuta nella legge regionale 31 
maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici). In fase di prima applicazione del comma 25 
la struttura competente provvede a fissare nuovi termini di inizio e ultimazione dei lavori nonché di 
rendicontazione delle spese sostenute.>>.  
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- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 24 novembre 2016, n. 17, modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 

Art. 17 
(Conferme di contributi per impianti sportivi) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare al Comune di Forni Avoltri il contributo 
concesso sulla base del "Bando per il finanziamento per l’anno 2015 di lavori di ordinaria manutenzione 
di impianti sportivi, ai sensi dell’ articolo 4, comma 1, della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo 
unico in materia di sport e tempo libero)", approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1720 
del 4 settembre 2015, ancorché i lavori oggetto del contributo medesimo non siano stati ultimati nel 
termine perentorio previsto dal bando suindicato.  

2. Per le finalità di cui al comma 1 il Comune di Forni Avoltri presenta entro quindici giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, al Servizio competente in materia di impiantistica sportiva, 
l’istanza volta a ottenere la conferma del contributo concesso; il Servizio conferma il contributo e fissa il 
nuovo termine perentorio di fine lavori.  

3. L’Amministrazione regionale, in considerazione delle mutate esigenze funzionali che avevano portato 
alla concessione all’Opera Villaggio del Fanciullo di Opicina, ai sensi della legge regionale 8/2003 , del 
contributo decennale costante di 45.850 euro annui per i lavori di "Potenziamento e qualificazione di 
impianti sportivi situati nel comprensorio di via Conconello 16 a Opicina", è autorizzata a convertire le 
rate maturate di detto contributo, in deroga alle prescrizioni di cui all’ articolo 3 della legge regionale 
8/2003 vigente al momento della concessione, in un finanziamento in conto capitale a favore del 
medesimo ente per la realizzazione di nuovi interventi di "Riqualificazione e adeguamento Palestra CSI e 
Spogliatoio".  

4. Per le finalità di cui al comma 3 l’Opera Villaggio del Fanciullo di Opicina presenta, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, domanda di conversione del contributo al 
Servizio competente in materia di impiantistica sportiva, secondo le disposizioni dettate dall’ articolo 59 
della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).  

5. Ai sensi del comma 4 il Servizio competente in materia di impiantistica sportiva provvede a convertire 
il contributo e a fissare i nuovi termini di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché a fissare il nuovo 
termine di rendicontazione del contributo.  

6. L’Amministrazione regionale, in considerazione della grave situazione di crisi finanziaria e dei limiti 
imposti dalle norme in materia di patto di stabilità e crescita, è autorizzata a confermare al Comune di 
Trieste il contributo ventennale costante di 206.597,80 euro concesso nell’anno 2011 ai sensi dell’ 
articolo 4, comma 8, della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 30 (Legge strumentale 2008), per la 
realizzazione dei lavori di costruzione di un impianto sportivo polifunzionale nel rione di San Giovanni 
(TS), ancorché il beneficiario non abbia rispettato i termini di ultimazione dei lavori fissati ai sensi dell’ 
articolo 4, comma 38 e seguenti, della legge regionale 8 aprile 2013, n. 5 (Disposizioni urgenti in materia 
di attività economiche, tutela ambientale, difesa del territorio, gestione del territorio, infrastrutture, 
lavori pubblici, edilizia e trasporti, attività culturali, ricreative e sportive, relazioni internazionali e 
comunitarie, istruzione, corregionali all’estero, ricerca, cooperazione e famiglia, lavoro e formazione 
professionale, sanità pubblica e protezione sociale, funzione pubblica, autonomie locali, affari 
istituzionali, economici e fiscali generali).  
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7. Per le finalità di cui al comma 6 il Comune di Trieste, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, presenta al Servizio competente in materia di impiantistica sportiva 
apposita istanza volta a ottenere la conferma del contributo, corredata di un nuovo cronoprogramma 
dell’intervento.  

8. Ai sensi del comma 7 il Servizio competente in materia di impiantistica sportiva provvede a 
confermare il contributo e a fissare nuovi termini di ultimazione dei lavori e rendicontazione del 
contributo.  

9. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare i contributi concessi per la realizzazione di 
investimenti in materia di impiantistica sportiva che risultano iniziati o ultimati alla data del 31 
dicembre 2017, ancorché il beneficiario non abbia rispettato i termini, anche perentori, di inizio e di 
ultimazione dei lavori, nonché di rendicontazione del contributo stesso, inizialmente fissati o 
successivamente prorogati o rifissati.  

10. Per le finalità di cui al comma 9 i beneficiari presentano al Servizio competente in materia di 
impiantistica sportiva, entro il termine perentorio del 31 dicembre 2018, la domanda volta a 
ottenere la fissazione dei nuovi termini di ultimazione dei lavori e di rendicontazione del relativo 
contributo, corredata del verbale di consegna dei lavori o di fine lavori ovvero della dichiarazione del 
direttore dei lavori attestante la data di inizio o di ultimazione dei lavori.  

11. Ai sensi del comma 10 il Servizio competente in materia impiantistica sportiva provvede a fissare il 
nuovo termine perentorio di ultimazione dei lavori, nonché a fissare, anche in deroga a quanto disposto 
dall’ articolo 60, comma 4, della legge regionale 14/2002, il nuovo termine perentorio di rendicontazione 
del contributo.  

12. Il mancato rispetto dei termini perentori fissati ai sensi del comma 11 comporta la revoca del 
provvedimento di concessione e la restituzione del contributo concesso, eventualmente maggiorato 
degli interessi a norma di legge.  

13. Il procedimento di cui al comma 9 si conclude entro novanta giorni decorrenti dalla data della 
presentazione della domanda di cui al comma 10, con l’adozione del decreto di fissazione dei nuovi 
termini. 

 

- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 22, è il seguente: 

Art. 7 
(Contributi) 

1. La Regione è autorizzata a realizzare in via diretta e a concedere contributi a soggetti pubblici e privati 
per iniziative aventi a oggetto la rievocazione della figura e dell’opera delle Portatrici Carniche, nonché 
per la creazione di itinerari culturali incentrati sulle Portatrici Carniche e sulla storia delle donne nelle 
4due guerre. 

2. La Giunta regionale determina, sentito il Comitato scientifico per le Portatrici Carniche di cui 
all’articolo 8, le risorse da destinare agli interventi di cui al comma 1. 
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2 bis. Nelle more della istituzione del Comitato scientifico per le Portatrici Carniche di cui all’articolo 8, la 
Giunta regionale determina le risorse da destinare agli interventi di cui al comma 1, prescindendo dal 
parere del Comitato di cui all’articolo 8. 

3. I termini e le modalità per la presentazione delle domande per l’accesso ai contributi di cui al comma 
1, i requisiti specifici dei beneficiari dei contributi e le eventuali esclusioni per determinate categorie di 
beneficiari, nonché i criteri e le modalità per la loro concessione e rendicontazione sono definiti con 
bandi approvati dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente in materia di cultura. 

 

- Il titolo IV della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16, reca: Norme finali 

 

- Il testo degli dell’articoli 5 e 18 della legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 5 
(Contributi per interventi) 

1. Nell’ambito delle finalità previste all’articolo 1, comma 2, e nel rispetto di quanto previsto dal decreto 
legislativo 42/2004 e dall’ articolo 2, comma 3, della legge 78/2001 l’Amministrazione regionale 
concede contributi per progetti concernenti una o più delle seguenti fattispecie:  

a) la realizzazione di percorsi tematici sui luoghi della Prima guerra mondiale, comprendente il restauro, 
il ripristino o la realizzazione di sentieri o altre vie di comunicazione, nonché di punti di accesso, 
informazione, sosta e ristoro, segnaletica e tabelle, inclusi interventi di conservazione dei beni immobili 
di cui all’articolo 2 che insistono sui percorsi, a favore degli enti proprietari, anche associati, delle relative 
aree; 

b) la ricerca, la catalogazione, la divulgazione editoriale scientifica attraverso progetti dedicati, di beni 
immobili di cui all’articolo 2 a favore di enti pubblici e associazioni; 

c) il censimento, la catalogazione, l’inventariazione, l’acquisizione, la tutela, il restauro e la valorizzazione 
di beni mobili di cui all’articolo 2 a favore di enti pubblici, istituti di ricerca e associazioni; 

d) il recupero della memoria storica e la ricostruzione di vicende storiche relative alla Prima guerra 
mondiale, alle sorti dei militari e delle popolazioni nei territori della regione coinvolti nel periodo 1914-
1920, attraverso studi e ricerche storiche di base, nonché eventuali iniziative connesse, quali attività 
editoriali, seminari, conferenze e convegni, realizzate da enti pubblici, università, istituti di ricerca e 
associazioni, anche in collaborazione con istituti scientifici e museali di altri Paesi coinvolti nel Primo 
conflitto mondiale; 

e) la realizzazione, da parte di enti pubblici ed enti privati senza fini di lucro, ivi comprese società 
cooperative, di eventi e manifestazioni aperti al pubblico, anche transnazionali, aventi carattere 
espositivo, musicale, teatrale e di spettacolo o divulgativo, attinenti ai fatti della Prima guerra mondiale 
e finalizzati al rafforzamento di una cultura della pace, della convivenza e alla costruzione di una nuova 
cittadinanza europea; 
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f) la gestione e la valorizzazione, con iniziative anche di carattere transfrontaliero attuate da soggetti 
pubblici o privati, dei percorsi e delle relative strutture e beni immobili di cui alla lettera a), nonché di 
parchi tematici e altre strutture espositive connesse alla Prima guerra mondiale, come musei, mostre 
permanenti, collezioni pubbliche o private, inclusa la realizzazione di prodotti multimediali, percorsi 
virtuali e sistemi di trasporto nei luoghi non accessibili con mezzi ordinari; 

g) la realizzazione di progetti educativi e didattici a favore degli alunni delle scuole, ivi compresa la 
produzione di materiale di divulgazione e anche mediante la fruibilità delle strutture di cui alla lettera f), 
a favore di istituti scolastici, associazioni, enti pubblici, enti di ricerca e soggetti privati gestori delle 
strutture di cui alla lettera f); 

g bis) la produzione di progetti e materiali di divulgazione destinati al pubblico avente a oggetto la 
fruibilità, la rintracciabilità e la collocazione delle strutture di cui alla lettera f), a favore degli enti pubblici 
e dei soggetti privati gestori delle medesime strutture; 

h) la promozione degli eventi che hanno avuto luogo sul territorio regionale e dei siti legati alla Prima 
guerra mondiale attraverso eventi fieristici, raduni di associazioni, anche d’arma, e azioni volte ad 
agevolare sul territorio il turismo della memoria. 

2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi nella misura del 100 per cento della spesa ammissibile 
sotto il profilo della congruità e della pertinenza, salvo quanto diversamente disposto nei relativi bandi e 
regolamenti. Per gli interventi di cui alle lettere g) e h) è data priorità alle iniziative e ai progetti proposti 
da reti di soggetti operativi nel territorio. I contributi di cui al comma 1 sono concessi e liquidati in 
un’unica soluzione anticipata nel termine stabilito dal regolamento di cui al comma 4 o dai bandi di cui 
al comma 5. Il regolamento di cui all’articolo 13 e i bandi di cui al comma 5 possono prevedere 
specifiche esclusioni tra i beneficiari di alcuni dei contributi di cui al comma 1 per categorie di beneficiari 
destinatari di altri contributi di cui al medesimo comma 1 a essi specificamente dedicati; i medesimi 
regolamento e bandi possono altresì prevedere l’inammissibilità di più domande di contributo 
presentate dal medesimo soggetto qualora con tali regolamento e bandi vengano 
contemporaneamente attuati più interventi tra quelli disciplinati dal comma 1. 

2 bis. Gli eventi e le manifestazioni di cui al comma 1, lettera e), se aventi carattere transnazionale, 
possono svolgersi anche al di fuori del territorio regionale per un periodo non superiore a metà della loro 
durata e le spese sostenute al di fuori del territorio regionale non possono superare il 50 per cento del 
contributo concesso; i progetti di cui al comma 1, lettera g), possono svolgersi anche al di fuori del 
territorio regionale per un periodo non superiore a un terzo della loro durata e le spese sostenute al di 
fuori del territorio regionale non possono superare il 20 per cento del contributo concesso. 

2 ter. Per l’assegnazione dei contributi di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale può 
avvalersi di Commissioni valutative composte dal Direttore del Servizio regionale competente 
in materia di beni culturali o suo delegato, dal Direttore dell’Ente regionale per il patrimonio 
culturale del Friuli Venezia Giulia - ERPAC o suo delegato, dal Direttore di PromoTurismo FVG o 
suo delegato, previa verifica dell’assenza di cause di incompatibilità in capo agli stessi. 

3. L’assegnazione dei contributi di cui al comma 1, lettere a), b), c) e f) è vincolata alla fruizione pubblica 
dei beni. 

4. Il regolamento di cui all’articolo 13 disciplina i termini e le modalità per la presentazione delle 
domande per l’accesso ai contributi di cui al presente articolo, nonché i criteri e le modalità per la loro 
concessione e rendicontazione. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 127 so4410 novembre 2017

5. Per l’attuazione degli interventi di cui al presente articolo la Giunta regionale può altresì provvedere 
mediante emanazione di uno o più bandi ai sensi dell’articolo 36, comma 3, della legge regionale 20 
marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso). 

Art. 18 
(Disposizioni per il sostegno di attività culturali) 

1. In deroga alle disposizioni di cui al Capo III del Titolo II della legge regionale 7/2000, le spese relative 
agli interventi e ai progetti nel settore culturale, beneficiari d’incentivi da parte della Regione, sono 
rendicontate fino all’ammontare dell’incentivo concesso, salvo che non sia diversamente disposto 
con norma di legge o di regolamento. 

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica ai procedimenti non ancora conclusi alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

3. Salvo che non sia diversamente disposto, le spese generali non esclusivamente riferibili agli interventi 
e ai progetti di cui al comma 1 si considerano ammissibili fino al 5 per cento dell’importo dell’incentivo. È 
comunque fatta salva la possibilità di considerare ammissibili spese per una percentuale superiore al 5 
per cento se sono documentate spese generali riferibili esclusivamente agli interventi e ai progetti di cui 
al comma 1. 

4. (ABROGATO) 

5. (ABROGATO) 

6. Gli interventi finanziari agli enti senza fine di lucro che curano l’organizzazione di manifestazioni 
cinematografiche d’interesse nazionale e internazionale per il sostegno dell’attività istituzionale previsti 
dalla legge regionale 8 aprile 2013, n. 5 (Norme urgenti in materia di cultura), a carico dell’unità di 
bilancio 5.2.1.5050 e del capitolo 5426 nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013, ulteriori rispetto a quelli di cui alla tabella P della legge 
regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013), pari a 32.750 euro, sono ripartiti in misura 
proporzionale al contributo stabilito a favore di ciascun soggetto.  

7. Relativamente agli interventi di cui al comma 6, che costituiscono integrazione di contributo 
assegnato con la legge regionale 27/2012, la documentazione integrativa della precedente domanda e 
dei relativi allegati è presentata entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.  

 

- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 6 
(Bandi) 

1. All’attuazione degli interventi di cui agli articoli 3, 4 e 5 la Giunta regionale provvede, ai sensi 
dell’articolo 36, comma 3, della legge regionale 7/2000, mediante l’emanazione di uno o più bandi di 
finanziamento, anche limitati a singole categorie omogenee di beneficiari e a singole categorie 
omogenee di interventi.  
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2. In deroga all’ articolo 30 della legge regionale 7/2000, i bandi di cui al comma 1 predeterminano i 
criteri e le modalità per la concessione dei contributi e degli incentivi di cui agli articoli 3, 4 e 5.  

2 bis. Per l’assegnazione dei contributi di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale può 
avvalersi di Commissioni valutative composte almeno dal Direttore centrale della struttura 
regionale competente in materia di impiantistica sportiva o suo delegato, dal Direttore del 
Servizio competente in materia di impiantistica sportiva o suo delegato, da un rappresentante 
del Comitato regionale per il Friuli Venezia Giulia del CONI, previa verifica dell’assenza di cause 
di incompatibilità in capo agli stessi. Possono partecipare ai lavori della Commissione, con 
funzioni esclusivamente consultive, membri delegati dalle federazioni sportive direttamente 
connesse alla disciplina sportiva praticata negli impianti oggetto di contributo. 

3. La Giunta regionale, all’interno dei bandi di finanziamento, è autorizzata a disciplinare modalità di 
erogazione dei contributi di cui agli articoli 3 e 4, concorrenti rispetto a quelle previste dal Capo XI della 
legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), limitatamente alle 
seguenti facoltà:  

a) erogazione in via definitiva e in un’unica soluzione a favore dei soli soggetti pubblici correlata al 
provvedimento di attivazione delle procedure di affidamento dei lavori principali; 

b) erogazione in via definitiva e in un’unica soluzione a favore dei soggetti privati solo a seguito della 
prestazione, per un importo equivalente alla totalità del contributo concesso, di idonea fideiussione 
bancaria o di polizza fideiussoria assicurativa rilasciata da enti, istituti o imprese autorizzati dalle vigenti 
disposizioni. 

4. In deroga all’ articolo 56, comma 1, della legge regionale 14/2002, nei casi di cui alla lettera a) del 
comma 3, il bando di finanziamento può prevedere la presentazione di una dichiarazione contenente i 
termini presunti di inizio e fine lavori in luogo del cronoprogramma.  

 

- Il testo dei commi da 31 a 42 dell’articolo 7 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31, modificato dai 
commi 15 e 75 del presente articolo, è il seguente: 

Art. 7 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

- Omissis - 

31. Al fine di preservare e valorizzare il patrimonio culturale regionale, consentendo al contempo sia di 
completare progetti di investimento che hanno già beneficiato di contributi regionali sia di evitare il 
degrado di alcuni edifici di alto pregio, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere: 

a) al Comune di Precenicco un contributo straordinario di 100.000 euro per ulteriori lavori di 
ristrutturazione per la realizzazione della biblioteca comunale; 

b) al Comune di Tarcento un contributo straordinario di 150.000 euro per l’acquisto di arredi e 
attrezzature per completare l’allestimento del Cinema Margherita di Tarcento; 
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c) al Comune di Spilimbergo un contributo straordinario di 120.000 euro per l’acquisto di arredi e 
attrezzature per completare l’allestimento del Cinema Teatro Miotto di Spilimbergo; 

d) al Comune di Udine un contributo straordinario di 70.000 euro, per l’acquisto di arredi e attrezzature 
nonché per la realizzazione di lavori di manutenzione finalizzati al riallestimento della Galleria di arte 
antica dei Civici Musei e Gallerie di Storia ed Arte di Udine; 

e) al Comune di Mereto di Tomba un contributo straordinario di 70.000 euro per completare l’acquisto 
dei terreni e per opere di valorizzazione del Castelliere di Savalons; 

f) alla Parrocchia S. Maria di Sesto al Reghena un contributo straordinario di 194.000 euro per lavori di 
restauro del soffitto ligneo nell’atrio della chiesa di Santa Maria in Silvis in Sesto al Reghena; 

g) alla Comunità Evangelica di Confessione Elvetica di Trieste un contributo straordinario di 237.000 
euro per la realizzazione di interventi di straordinaria manutenzione della Basilica di San Silvestro in 
Trieste nonché di restauro degli affreschi della Basilica medesima. 

32. La domanda per la concessione dei contributi di cui al comma 31 è presentata al Servizio 
competente in materia di beni culturali entro il 30 novembre 2017, corredata della descrizione 
dell’intervento da realizzare comprensiva delle date di inizio e di ultimazione dell’intervento medesimo, e 
del relativo quadro economico. 

33. I contributi di cui al comma 31 sono concessi in misura pari al 100 per cento della spesa ammissibile, 
entro il limite massimo degli stanziamenti previsti per la realizzazione di ciascun intervento. 

34. Il contributo di cui al comma 31, lettera a), è erogato in unica soluzione anticipata previa 
trasmissione del provvedimento di indizione della gara per l’affidamento dei lavori principali; i contributi 
di cui al comma 31, lettere b) e c), sono erogati in unica soluzione anticipata previa trasmissione del 
provvedimento di indizione della gara per l’affidamento delle forniture; il contributo di cui al comma 31, 
lettera d), è erogato in unica soluzione anticipata previa trasmissione del provvedimento di indizione 
della gara per l’affidamento delle forniture e del provvedimento di indizione della gara per l’affidamento 
dei lavori di manutenzione; il contributo di cui al comma 31, lettera e), è erogato in unica soluzione 
anticipata previa trasmissione del contratto di acquisto trascritto. 

35. La concessione dei contributi di cui al comma 31, lettere f) e g), è disposta in via definitiva 
sulla base della documentazione di cui al comma 32 per un importo commisurato alla spesa 
ritenuta ammissibile sulla base del quadro economico presentato; per l’erogazione dei 
contributi medesimi si applicano le disposizioni di cui al capo XI della legge regionale 31 maggio 2002, 
n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici). 

36. Per le finalità previste dal comma 31, lettera a), è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2017 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 
(Valorizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 94. 

37. Per le finalità previste dal comma 31, lettera b), è destinata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2017 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 
(Valorizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
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previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 94. 

38. Per le finalità previste dal comma 31, lettera c), è destinata la spesa di 120.000 euro per l’anno 2017 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 
(Valorizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 94. 

39. Per le finalità previste dal comma 31, lettera d), è destinata la spesa di 70.000 euro per l’anno 2017 a 
valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 
(Valorizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 94. 

40. Per le finalità previste dal comma 31, lettera e), è destinata la spesa di 70.000 euro per l’anno 2017 a 
valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 
(Valorizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 94. 

41. Per le finalità previste dal comma 31, lettera f), è destinata la spesa di 194.000 euro per l’anno 2017 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 
(Valorizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 94. 

42. Per le finalità previste dal comma 31, lettera g), è destinata la spesa di 237.000 euro per l’anno 2017 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 
(Valorizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 94.  

- Omissis - 

 

- Il testo degli articoli 14 e 36 della legge regionale 23/2015, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 14 
(Interventi d’investimento sul patrimonio dell’archeologia industriale) 

1. La Regione, sentito l’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia di cui alla 
legge regionale 10/2008 , può stipulare, ai sensi dell’ articolo 23 della legge regionale 7/2000 e dell’ 
articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo), accordi 
con le amministrazioni pubbliche del Friuli Venezia Giulia per disciplinare la realizzazione in 
collaborazione di specifici interventi di investimento finalizzati al recupero, alla conservazione, alla 
valorizzazione o al riuso per finalità culturali o sociali del patrimonio dell’archeologia industriale.  
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2. Ai fini della realizzazione degli interventi previsti negli accordi di cui al comma 1, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a disporre assegnazioni finanziarie alle amministrazioni pubbliche di cui al 
comma medesimo in esecuzione degli accordi con esse stipulati. 

2 bis. Alla concessione ed erogazione delle assegnazioni finanziarie destinate a sostenere la 
realizzazione degli interventi di cui al comma 1 si provvede in conformità al disposto dei relativi 
accordi, anche in deroga alle norme di cui al capo XI della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 
(Disciplina organica dei lavori pubblici). 

Art. 36 
(Interventi per edifici a uso biblioteche) 

1. La Regione, sentito l’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia di cui alla 
legge regionale 10/2008 , può stipulare, ai sensi dell’ articolo 23 della legge regionale 7/2000 e dell’ 
articolo 15 della legge 241/1990 , accordi con le amministrazioni pubbliche del Friuli Venezia Giulia per 
disciplinare la realizzazione in collaborazione di specifici interventi di investimento finalizzati alla 
ristrutturazione, al recupero o al restauro di edifici a uso di biblioteche di ente locale o aperte al 
pubblico.  

2. Ai fini della realizzazione degli interventi previsti negli accordi di cui al comma 1, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a disporre assegnazioni finanziarie alle amministrazioni pubbliche di cui al 
comma medesimo in esecuzione degli accordi con esse stipulati. 

2 bis. Alla concessione ed erogazione delle assegnazioni finanziarie destinate a sostenere la 
realizzazione degli interventi di cui al comma 1 si provvede in conformità al disposto dei relativi 
accordi, anche in deroga alle norme di cui al capo XI della legge regionale 14/2002. 

 

- Il testo dei commi da 78 a 82 dell’articolo 6 della legge regionale 14/2016, è il seguente: 

Art. 6 
(Beni ed attività culturali, sport e tempo libero) 

- Omissis - 

78. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Associazione "Cinemazero - Associazione 
culturale" di Pordenone un contributo straordinario, sino al 100 per cento della spesa ammissibile, a 
sollievo degli oneri di realizzazione di un’ulteriore sala da destinare ad attività di proiezione 
cinematografica, audiovisione, organizzazione di conferenze, convegni e altre attività informative, 
didattiche e culturali, nei locali dell’Aula Magna del Centro Studi di Pordenone, di proprietà comunale, 
che la stessa associazione ha ottenuto in concessione mediante procedura di evidenza pubblica. 

79. Per le finalità di cui al comma 78 il legale rappresentante dell’Associazione "Cinemazero - 
Associazione culturale" di Pordenone, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, presenta al Servizio competente in materia di attività culturali apposita istanza contenente la 
descrizione dell’opera da realizzare, un quadro economico e un cronoprogramma comprensivo delle fasi 
di progettazione e di esecuzione dell’intervento. 
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80. Entro il termine di sessanta giorni dalla presentazione della istanza di cui al comma 79, il Servizio 
competente in materia di attività culturali provvede alla concessione del contributo. Il contributo viene 
erogato previa richiesta, sulla base della progressione della spesa, in relazione alle obbligazioni 
giuridiche assunte, certificate dal responsabile del procedimento del soggetto beneficiario per importi 
non inferiori al 20 per cento del contributo. 

81. L’Associazione "Cinemazero - Associazione culturale" di Pordenone presenta il rendiconto, entro il 
termine fissato con il decreto di concessione, esclusivamente in relazione all’utilizzo delle somme 
percepite a titolo di contributo. 

82. Per le finalità di cui al comma 78 è destinata la spesa di 240.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella F di cui al comma 97. 

- Omissis - 

 

- Il testo dell’articolo 32 e dell’allegato B della legge regionale 12 dicembre 2014, n.26, è il seguente: 

Art. 32 
(Funzioni delle Province e trasferimento di funzioni provinciali) 

1. Il presente articolo disciplina il riordino delle funzioni attualmente esercitate dalle Province ed 
elencate agli allegati A, B e C. 

2. Le Province, quali enti con funzioni di area vasta, continuano a esercitare, sino al loro superamento, le 
funzioni indicate in dettaglio nell’allegato A, nonché le ulteriori funzioni a esse attribuite, non 
ricomprese negli allegati A, B e C. 

3. Sono trasferite alla Regione le funzioni indicate in dettaglio nell’allegato B, già di competenza 
provinciale, secondo le seguenti scadenze, fermo restando il trasferimento delle competenze in materia 
di lavoro, di cui al punto 8 dell’allegato B, effettuato dalla legge regionale 29 maggio 2015, n. 13 
(Istituzione dell’area Agenzia regionale per il lavoro e modifiche della legge regionale 9 agosto 2005, n. 
18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), nonché di altre leggi regionali in 
materia di lavoro):  

a) a decorrere dall’1 gennaio 2017 le funzioni di cui al punto 7, lettera a); 

a bis) a decorrere dall’1 agosto 2016 le funzioni di cui al punto 10, lettera j septies); 

a ter) a decorrere dall’1 gennaio 2017 le funzioni di cui ai punti 2 bis, 4 bis e 5 bis; 

b) le restanti funzioni a decorrere dall’1 luglio 2016. 

4. A decorrere dall’1 gennaio 2017 sono trasferite ai Comuni le funzioni già di competenza provinciale 
indicate in dettaglio nell’allegato C, per l’esercizio in forma associata mediante le Unioni con le modalità 
di cui all’articolo 26, comma 4, e da parte dei Comuni che non vi partecipano, a eccezione delle funzioni 
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in materia di edilizia scolastica di cui al punto 5 dell’allegato C e delle funzioni in materia di piano di 
utilizzazione degli edifici scolastici e di uso delle attrezzature, di cui all’ articolo 139, comma 1, lettera d), 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59 ), 
richiamato al punto 7 della lettera c) dell’allegato C, che sono trasferite a decorrere dall’1 aprile 2017 e 
che possono essere esercitate con le modalità previste dall’articolo 27 per le funzioni di cui al comma 1, 
lettera b). 

4 bis. I regolamenti provinciali vigenti al momento del trasferimento delle funzioni provinciali 
continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, sino all’entrata in vigore delle corrispondenti norme 
regolamentari approvate dalle amministrazioni subentranti. 
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ALLEGATO B (riferito all’articolo 32) 
Funzioni provinciali trasferite alla Regione: 

 

1. Funzioni in materia di agricoltura: 

a) l’autorizzazione all’acquisto di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti di cui all’articolo 9, 
comma 1, lettera a), della legge regionale 24/2006; 

b) l’applicazione della disciplina in materia di raccolta del tartufo di cui all’articolo 9, comma 1, 
lettera b), della legge regionale 24/2006; 

c) la concessione di contributi per promuovere la conoscenza, la diffusione e la valorizzazione dei 
sistemi razionali di coltivazione e conservazione di cui all’articolo 9, comma 2, lettera a), della legge 
regionale 24/2006; 

d) la concessione di contributi ai consorzi forestali di cui all’articolo 12, comma 2, lettera d), della 
legge regionale 24/2006; 

e) gli interventi straordinari per incrementare la produzione legnosa di cui all’articolo 12, comma 2, 
lettera e), della legge regionale 24/2006; 

f) il concorso nelle spese dei produttori biologici di cui all’articolo 12, comma 2, lettera f), della 
legge regionale 24/2006; 

g) la concessione dei contributi per l’alimentazione biologica, tipica e tradizionale nelle mense 
pubbliche di cui all’articolo 12, comma 2, lettera g), della legge regionale 24/2006; 

h) la concessione dei contributi per iniziative di educazione alimentare di cui all’articolo 12, comma 
2, lettera h), della legge regionale 24/2006; 

i) la concessione dei contributi agli operatori agrituristici di cui all’articolo 12, comma 2, lettera j), 
della legge regionale 24/2006; 

j) la concessione dei finanziamenti per lo sviluppo dell’apicoltura di cui agli articoli 13, 14 e 15 della 
legge regionale 18 marzo 2010, n. 6 (Norme regionali per la disciplina e la promozione dell’apicoltura); 

k) le funzioni contributive concernenti le “Strade del vino” di cui alla legge regionale 22 novembre 
2000, n. 21 (Disciplina per il contrassegno dei prodotti agricoli del Friuli-Venezia Giulia non modificati 
geneticamente, per la promozione dei prodotti agroalimentari tradizionali e per la realizzazione delle 
<<Strade del vino>>). 

2. Funzioni in materia di ambiente: 

a) la concessione dei contributi ai Comuni per la gestione dei parchi comunali e intercomunali di 
cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), della legge regionale 24/2006; 

b) la concessione degli incentivi ai conduttori dei fondi nei biotopi di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera d), della legge regionale 24/2006; 
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c) gli interventi a favore della Riserva naturale marina di Miramare di cui all’articolo 10, comma 1, 
della legge regionale 24/2006; 

c bis) le funzioni di concessione dei contributi per la conservazione dei prati stabili di cui all’articolo 8 
della legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 (Norme regionali per la tutela dei prati stabili naturali); 

c ter) le funzioni amministrative relative alla gestione del bene Dolomiti UNESCO; 

d) la concessione dei contributi per lo smaltimento dell’amianto di cui all’articolo 16 della legge 
regionale 24/2006; 

e) la concessione dei contributi per la realizzazione di impianti di smaltimento e di recupero dei 
rifiuti di cui all’articolo 17 della legge regionale 24/2006; 

f) (ABROGATA); 

g) l’esercizio del potere sostitutivo nei confronti dei Comuni in caso di inerzia nella predisposizione 
e nell’attuazione dei piani di azione comunali di cui all’articolo 19, comma 1, lettera d), della legge 
regionale 24/2006; 

h) le funzioni amministrative relative alla concessione dei contributi in materia di risparmio 
energetico di cui all’articolo 20 della legge regionale 24/2006; 

i) il coordinamento dei piani di azione comunale nel caso di mancato raggiungimento del concerto 
fra i Comuni interessati di cui all’articolo 3, comma 2 bis, della legge regionale 16/2007; 

j) le funzioni in materia di parchi e ambiti di tutela ambientale di cui all’articolo 54 della legge 
regionale 10/1988; 

k) la concessione dei contributi finalizzati all’acquisto di automezzi speciali, contenitori stradali e 
altre attrezzature nonché alla sensibilizzazione in materia di rifiuti della popolazione di cui all’articolo 32 
della legge regionale 30/1987; 

l) le funzioni di accertamento, di riscossione e di rimborso del tributo per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi, nonché le funzioni sanzionatorie e di contenzioso amministrativo di cui all’articolo 3 della 
legge regionale 24 gennaio 1997, n. 5 (Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti 
solidi ed integrazione alla legge regionale 7 settembre 1987, n. 30, in materia di smaltimento di rifiuti 
solidi); 

m) la concessione dei contributi ai Comuni nei quali la raccolta differenziata dei rifiuti urbani superi 
la percentuale, determinata dalla Giunta regionale, dei rifiuti urbani complessivamente raccolti, di cui 
all’articolo 3, comma 34, della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 30 (Legge strumentale 2008). 

m bis) le funzioni di polizia ambientale; 

m ter) l’autorizzazione alla deroga per la cattura di specie di fauna di interesse regionale per scopi 
didattici e scientifici e l’autorizzazione alla deroga per la raccolta di specie di flora d’interesse regionale 
di cui all’articolo 61 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali); 
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m quater) le funzioni in materia di disciplina del transito sui percorsi fuoristrada di cui all’articolo 
73, comma 3, della legge regionale 9/2007; 

m quinquies) la rilevazione degli alberi monumentali di cui all’articolo 81 della legge regionale 9/2007; 

m sexies) gli interventi conservativi e di manutenzione dei singoli monumenti naturali e la 
valorizzazione ambientale dei siti di cui all’articolo 82, comma 4, della legge regionale 9/2007. 

2 bis. Ulteriori funzioni in materia di ambiente:  

a) l’elaborazione e l’adozione dei Piani di intervento per il miglioramento e la qualità dell’aria di cui all’ 
articolo 3, comma 1, lettera a), della legge regionale 18 giugno 2007, n. 16 (Norme in materia di tutela 
dall’inquinamento atmosferico e dall’inquinamento acustico);  

b) la predisposizione e l’adozione dei Programmi di attuazione di cui agli articoli 23 e 23 bis della legge 
regionale 7 settembre 1987, n. 30 (Norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti);  

c) il rilascio dei provvedimenti di autorizzazione alle emissioni in atmosfera derivanti da impianti nuovi e 
da impianti già esistenti e le altre attività previste dall’ articolo 3, comma 1, lettera c), della legge 
regionale 16/2007;  

d) le attività di controllo sulle emissioni in atmosfera degli impianti, di cui all’ articolo 3, comma 1, lettera 
d), della legge regionale 16/2007;  

e) la gestione dell’elenco delle attività autorizzate in relazione alle emissioni in atmosfera, di cui all’ 
articolo 3, comma 1, lettera e), della legge regionale 16/2007;  

f) l’organizzazione dell’inventario provinciale delle emissioni in atmosfera di cui all’ articolo 3, comma 1, 
lettera f), della legge regionale 16/2007;  

g) la previsione di misure di semplificazione in materia di autorizzazione alle emissioni in atmosfera e 
relativi controlli, di cui all’ articolo 3, comma 2, della legge regionale 16/2007;  

h) le funzioni in materia di recupero e smaltimento dei rifiuti di cui all’ articolo 23 della legge regionale 
30/1987 e di cui al decreto del Presidente della Regione 2 gennaio 1998, n. 1 (Regolamento per la 
semplificazione e accelerazione dei procedimenti amministrativi in materia di smaltimento dei rifiuti);  

i) le funzioni provinciali in materia di rifiuti e di bonifica di siti contaminati di cui agli articoli 188, comma 
3, lettera b), 191, comma 1, 197, 214, comma 6, 215, 216, 242, commi 1, 3, 5, 6, 7, 11, 12, 13, 244, 245, 
comma 2, 248 e 262, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale);  

j) le attività in materia di autorizzazione alle spedizioni transfrontaliere di rifiuti di cui all’ articolo 18 della 
legge regionale 24/2006;  

k) l’istruttoria e il rilascio delle autorizzazioni in relazione alle attività di utilizzazione dei fanghi di 
depurazione in agricoltura di cui all’ articolo 15 della legge regionale 24/2006;  

l) le funzioni in materia di tutela dall’inquinamento acustico di cui all’ articolo 19 della legge regionale 
16/2007;  
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m) le funzioni in materia di autorizzazione agli scarichi di cui all’ articolo 124 del decreto legislativo 
152/2006;  

n) la funzione sanzionatoria in materia di scarichi di cui all’ articolo 4, comma 34, della legge regionale 22 
febbraio 2000, n. 2 (Legge finanziaria 2000);  

o) le funzioni di autorità competente ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 
2013, n. 59 (Regolamento recante la disciplina dell’autorizzazione unica ambientale e la semplificazione 
di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli 
impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell’ articolo 23 del decreto 
legge 9 febbraio 2012, n. 5 , convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35). 

3. Funzioni in materia di caccia e pesca: 

a) le funzioni per l’applicazione delle sanzioni amministrative di natura pecuniaria e accessorie nelle 
materie della caccia, della pesca nelle acque interne e della protezione e tutela della fauna e 
dell’avifauna di cui all’articolo 2 della legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1 (Norme per l’applicazione 
delle sanzioni amministrative regionali), e all’articolo 57 della legge regionale 9 marzo 1988, n. 10 
(Riordinamento istituzionale della Regione e riconoscimento e devoluzione di funzioni agli Enti locali);  

b) il riconoscimento della nomina a guardia giurata degli agenti venatori dipendenti dagli enti 
delegati dalle Regioni e delle guardie volontarie delle associazioni venatorie e protezionistiche nazionali 
riconosciute di cui all’articolo 163, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 
(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in 
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59);  

c) la concessione dei contributi per le associazioni ornitologiche di cui all’articolo 3 della legge 
regionale 1 ottobre 2002, n. 27 (Norme per il sostegno e il riconoscimento delle associazioni 
ornitologiche della regione Friuli Venezia Giulia);  

d) l’organizzazione dei corsi di formazione per l’abilitazione all’attività di cattura e uccisione degli 
uccelli, di raccolta di uova, di distruzione o danneggiamento di uova o nidi e le altre funzioni di cui 
all’articolo 7 della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 (Disposizioni per l’adempimento degli obblighi 
della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. 
Attuazione degli articoli 4, 5 e 9 della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici in conformità al parere motivato della Commissione delle Comunità europee C(2006) 2683 del 
28 giugno 2006 e della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (Legge comunitaria 2006));  

e) le funzioni in materia faunistico-venatoria e di tutela e protezione della fauna di cui all’articolo 5, 
comma 1, della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica e per 
l’esercizio dell’attività venatoria);  

f) le funzioni in materia faunistico-venatoria di cui all’articolo 5, comma 2, della legge regionale 
6/2008;  

g) la disciplina del recupero della fauna selvatica ferita durante l’esercizio venatorio o a seguito di 
sinistro stradale o per altre cause e le altre funzioni di cui all’articolo 11 bis della legge regionale 6/2008;  
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h) le funzioni concernenti l’organizzazione degli esami per il conseguimento dell’attestato di 
idoneità per l’ottenimento della qualifica di guardia venatoria volontaria di cui agli articoli 15, 16 e 17 
della legge regionale 17 luglio 1996, n. 24 (Norme in materia di specie cacciabili e periodi di attività 
venatoria ed ulteriori norme modificative ed integrative in materia venatoria e di pesca di mestiere), e le 
funzioni concernenti il recupero della fauna selvatica morta di cui all’articolo 21 bis della legge regionale 
24/1996;  

i) le funzioni autorizzative per il prelevamento di fauna selvatica morta o ferita di cui all’articolo 14 
della legge regionale 18 maggio 1993, n. 21 (Norme integrative e modifiche in materia venatoria);  

j)  le funzioni in materia di tassidermia di cui agli articoli 2, 5 e 6 della legge regionale 1 ottobre 
2002, n. 26 (Norme regionali per la disciplina dell’attività di tassidermia). 

4. Funzioni in materia di cultura e sport: 

a) le funzioni in materia di cultura, sport e tempo libero di cui all’articolo 26, commi 1, 2 e 4, della 
legge regionale 24/2006; 

b) le funzioni attinenti alla promozione e alla tutela della lingua tedesca di cui agli articoli 6 e 12, 
comma 3, della legge regionale 20 novembre 2009, n. 20 (Norme di tutela e promozione delle minoranze 
di lingua tedesca del Friuli Venezia Giulia); 

c) le funzioni in materia di musei medi e minori e gli interventi a favore di musei gestiti da altri enti 
e le iniziative dirette e gli interventi per l’acquisto, la realizzazione, l’attrezzatura e l’arredamento di locali 
destinati a musei di cui agli articoli 30 e 31 della legge regionale 10/1988; 

d) le iniziative dirette e gli interventi per la ristrutturazione di sale cinematografiche e di sale 
polifunzionali destinate ad attività culturali di cui all’articolo 51, comma 1, della legge regionale 
10/1988; 

e) le funzioni concernenti il prestito interbibliotecario fra i soggetti che fanno parte della rete 
bibliotecaria regionale e dei sistemi bibliotecari di cui all’articolo 13, comma 1, lettera h), della legge 
regionale 1 dicembre 2006, n. 25 (Sviluppo della rete bibliotecaria regionale, tutela e valorizzazione delle 
biblioteche e valorizzazione del patrimonio archivistico); 

f) le funzioni concernenti l’istituzione, il funzionamento e lo sviluppo dei musei pubblici di cui agli 
articoli 21, 22 e 23 della legge regionale 18 novembre 1976, n. 60 (Interventi per lo sviluppo dei servizi e 
degli istituti bibliotecari e museali e per la tutela degli immobili di valore artistico, storico od ambientale, 
degli archivi storici e dei beni mobili culturali del Friuli-Venezia Giulia). 

4 bis.  Funzioni in materia di demanio idrico e difesa del suolo: 

a) il rilascio dell’autorizzazione provvisoria complessiva allo scarico di acque reflue urbane di cui all’ 
articolo 4, comma 26, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 2013). 

5. Funzioni in materia di edilizia scolastica: 

a) le funzioni relative alla programmazione degli interventi e delle altre attività di cui all’articolo 27 
della legge regionale 10/1988, ivi compresi quelli concernenti i convitti, le istituzioni educative statali e i 
conservatori di musica. 
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5 bis. Funzioni in materia di energia: 

a) le funzioni di cui all’ articolo 3 della legge regionale 11 ottobre 2012, n. 19 (Norme in materia di 
energia e distribuzione dei carburanti). 

6. Funzioni in materia di fiere, mostre e mercati: 

a) le funzioni relative a interventi per l’attuazione di programmi concernenti l’impianto e 
l’allestimento di comprensori fieristici, centri commerciali, mercati alla produzione, centri di raccolta di 
prodotti agricoli e zone di servizio per le operazioni doganali ai valichi di confine di cui all’articolo 39 della 
legge regionale 10/1988. 

7. Funzioni in materia di istruzione: 

a) le funzioni e i compiti relativi all’istruzione secondaria superiore di cui all’articolo 139, comma 1, 
lettere a) e b), del decreto legislativo 112/1998; 

b) la concessione degli assegni di studio di cui all’articolo 26, comma 3, della legge regionale 
24/2006 e alla legge regionale 2 aprile 1991, n. 14 (Norme integrative in materia di diritto allo studio). 

b bis) gli adempimenti concernenti le spese per la fornitura e la manutenzione dei locali e per la 
fornitura dell’arredamento e degli impianti dell’acqua, dell’illuminazione, del riscaldamento e dei telefoni 
dell’Ufficio scolastico regionale, di cui all’articolo 613, comma 3, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 
297 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione), richiamato dall’articolo 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 novembre 2000, n. 347; 

b ter) le funzioni relative all’erogazione degli assegni di cui all’articolo 16, comma 48, della legge 
regionale 12 febbraio 1998, n. 3 (Legge finanziaria 1998). 

8. Funzioni in materia di lavoro: 

a) le funzioni di cui alla legge regionale 18/2005. 

9. Funzioni in materia di politiche sociali: 

a) (ABROGATA); 

b) la promozione di iniziative finalizzate alla sperimentazione di modelli organizzativi innovativi e le 
attività di vigilanza e di verifica di cui all’articolo 5 della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 (Norme 
per l’integrazione dei servizi e degli interventi sociali e sanitari a favore delle persone handicappate ed 
attuazione della legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale ed i 
diritti delle persone handicappate”). 

10. Funzioni in materia di trasporti: 

a) le funzioni riguardanti il trasporto ciclistico, a eccezione di quelle previste al punto 10, lettera a), 
dell’allegato C, di cui all’articolo 32 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 (Disposizioni in materia 
di ambiente, territorio, attività economiche e produttive, sanità e assistenza sociale, istruzione e cultura, 
pubblico impiego, patrimonio immobiliare pubblico, società finanziarie regionali, interventi a supporto 
dell’Iniziativa Centro Europea, trattamento dei dati personali e ricostruzione delle zone terremotate); 
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b) le funzioni concernenti la mobilità e trasporto pubblico locale di cui all’articolo 23 della legge 
regionale 24/2006; 

b bis)  le funzioni(12) della legge regionale 18 agosto 2005, n. 22 (Disciplina dell’attività di trasporto di 
viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente nella regione Friuli Venezia Giulia), 
ivi attribuite alle Province; 

c) le funzioni di elaborazione e attivazione delle proposte di cui all’articolo 10, comma 1, lettera c), 
della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione del decreto legislativo 111/2004 in materia di 
trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, circolazione su strada e viabilità); 

d) l’approvazione dei piani urbani del traffico di cui all’articolo 10, comma 1, lettera h), della legge 
regionale 23/2007; 

e) le funzioni relative ai servizi automobilistici, tramviari e marittimi di cui all’articolo 11, comma 1, 
lettere a), b), c) e d), della legge regionale 23/2007; 

f) le funzioni per interrelazioni con il servizio del trasporto pubblico di cui all’articolo 11, comma 2, 
lettere a), b) e c), nonché le funzioni dell’articolo 37, della legge regionale 23/2007; 

g) le funzioni, a eccezione di quelle previste al punto 10, lettera d), dell’allegato C, di cui agli articoli 
21, comma 2, e 22 della legge regionale 23/2007; 

g bis)  la funzione prevista in via transitoria dall’ articolo 38, comma 4, della legge regionale 20 agosto 
2007, n. 23 (Attuazione del decreto legislativo 111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e 
locale, trasporto merci, motorizzazione, circolazione su strada e viabilità); 

g ter)  la funzione prevista dall’ articolo 10, comma 1, lettera e), della legge regionale 23/2007; 

h) le funzioni attinenti alla materia dell’autotrasporto di cui all’articolo 48 della legge regionale 
23/2007; 

i) le funzioni riguardanti la motorizzazione civile di cui agli articoli 49, 50, 51, 52, 53, 54 e 55 della 
legge regionale 23/2007, a eccezione di quelle previste al punto 10, lettere e) ed f), dell’allegato C; 

j bis) le funzioni riguardanti la motorizzazione civile, relativamente alle attività di revisione dei veicoli, di 
cui all’ articolo 49, comma 1, lettera e), della legge regionale 23/2007; 

j ter) le attività di controllo amministrativo sulle imprese autorizzate alle revisioni di cui all’ articolo 51 
della legge regionale 23/2007; 

j quater) l’autorizzazione alle imprese esercenti allo svolgimento dell’attività di consulenza per la 
circolazione dei mezzi di trasporto; 

j quinquies) la definizione del programma regionale delle autorizzazioni all’esercizio dell’attività di 
consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto; 

j sexies) la vigilanza e conseguente esercizio del potere sanzionatorio in merito al rispetto delle 
disposizioni di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264 (Disciplina dell’attività di consulenza per la 
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circolazione dei mezzi di trasporto), riguardanti l’esercizio complessivo dell’attività di consulenza per la 
circolazione dei mezzi di trasporto; 

j septies) il rilascio delle autorizzazioni dirette a consentire la circolazione dei trasporti e dei veicoli 
eccezionali di cui all’ articolo 66 della legge regionale 21 ottobre 1986, n. 41 (Piano regionale integrato 
dei trasporti e pianificazione, disciplina e organizzazione del trasporto d’interesse regionale); 

j) le funzioni riguardanti la motorizzazione civile, relativamente all’autorizzazione e vigilanza sulle 
attività delle autoscuole e sui centri di istruzione automobilistica di cui all’articolo 49, lettere c) e d), della 
legge regionale 23/2007. 

11. Funzioni in materia di viabilità: 

a) le funzioni spettanti ai proprietari delle strade provinciali di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Nuovo codice della strada); 

b) le funzioni di classificazione e declassificazione amministrativa delle strade provinciali di cui 
all’articolo 61, comma 1, della legge regionale 23/2007. 

11 bis. Funzioni in materia di attività produttive: 

a) gli interventi contributivi a favore delle cooperative sociali e la realizzazione e il sostegno ai progetti di 
cui agli articoli 11 e 14 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia di cooperazione 
sociale). 

 

- Il testo degli articolo 57 della legge regionale 31 maggio 2002, n.14, è il seguente: 

Art. 57 
(Erogazione del finanziamento concesso a enti pubblici) 

1. Fatte salve particolari disposizioni di settore, il finanziamento concesso ai soggetti indicati all’articolo 
3, commi 1 e 2, è erogato come segue: 

a) nel caso di concessione del finanziamento in conto capitale o di anticipazione finanziaria, il 
finanziamento viene erogato, previa richiesta, sulla base della progressione della spesa, in relazione alle 
obbligazioni giuridiche assunte, certificate dal responsabile del procedimento dell’ente beneficiario; 

b) nel caso di concessione di finanziamento in annualità può essere disposta, contestualmente al 
provvedimento di concessione, l’apertura di un ruolo di spesa fissa per il pagamento a favore dell’ente 
beneficiario di tutte le annualità concesse con scadenza fissa annuale a decorrere dall’anno di 
emissione del provvedimento stesso. In alternativa, su richiesta del beneficiario, l’erogazione delle 
annualità maturate disponibili sul bilancio regionale può essere disposta, con successivi provvedimenti, 
con le modalità previste dalla lettera a). 

b bis) per gli enti locali quando il contributo è destinato a sollievo delle rate di rimborso di un prestito, 
l’apertura del ruolo di spesa fissa è disposta sulla base e in coerenza con il piano di ammortamento. 
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1 bis. Nel caso di accordi quadro ASTER, a valere sulle risorse stanziate nel 2006, 2007 e 2008, qualora 
l’ente realizzatore sia un ente locale soggetto al patto di stabilità, il finanziamento regionale ivi previsto 
è erogato per stati di avanzamento degli interventi, anche in deroga a diverse disposizioni legislative, a 
seguito di apposita richiesta dell’ente locale beneficiario all’Ufficio regionale competente e di 
certificazione di realizzazione dell’intervento. 

 

- Il testo dei commi 65, 66 e 67 dell’articolo 7 della legge regionale 31/2017, n.31, è il seguente:  

Art. 7 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero)  

- Omissis - 

65. L’Amministrazione regionale è autorizzata a utilizzare le risorse statali trasferite alla Regione in 
attuazione dell’ articolo 8 della legge 38/2001, disponibili e non ancora utilizzate nel bilancio regionale, 
per spese di investimento sino a un ammontare di 5.300.000 euro al fine di consentire la realizzazione di 
interventi per la costruzione, l’ampliamento, la ristrutturazione, la rifunzionalizzazione, la manutenzione 
straordinaria e la messa in sicurezza di impianti sportivi adibiti alle attività di enti e organizzazioni della 
minoranza linguistica slovena, nonché di edifici finalizzati all’offerta e alla produzione di servizi culturali 
rivolti alla medesima minoranza.  

66. Gli interventi di cui al comma 65, individuati con legge regionale, sono effettuati nell’ambito del 
territorio di insediamento storico della minoranza linguistica slovena delimitato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 12 settembre 2007.  

67. Per le finalità previste dal comma 65 è destinata la spesa di 5.300.000 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 94. 

- Omissis -  
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- Il testo dell’articolo 19 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, è il seguente 

Art. 19 
(Restituzione di beni immobili) 

1. La casa di cultura «Narodni dom» di Trieste - rione San Giovanni, costituita da edificio e accessori, è 
trasferita alla regione Friuli-Venezia Giulia per essere utilizzata, a titolo gratuito, per le attività di 
istituzioni culturali e scientifiche di lingua slovena. Nell’edificio di Via Filzi 9 a Trieste, già «Narodni dom», 
e nell’edificio di Corso Verdi, già «Trgovski dom», di Gorizia trovano sede istituzioni culturali e 
scientifiche sia di lingua slovena (a partire dalla Narodna in studijska Knjiznica - Biblioteca degli studi di 
Trieste) sia di lingua italiana compatibilmente con le funzioni attualmente ospitate nei medesimi edifici, 
previa intesa tra regione e università degli studi di Trieste per l’edificio di Via Filzi di Trieste, e tra regione 
e Ministero delle finanze per l’edificio di Corso Verdi di Gorizia.  

2. In caso di mancata intesa entro cinque anni, si provvede, entro i successivi sei mesi, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri.  

3. Le modalità di uso e di gestione sono stabilite dall’amministrazione regionale sentito il Comitato. 

 

- Il testo degli articoli 59 e 60 della legge regionale 14/2002, è il seguente:  

Art. 59 
(Concessione del finanziamento a soggetti privati) 

1. La concessione del finanziamento a soggetti diversi da quelli indicati all’articolo 56, comma 1, è 
disposta, in via definitiva, dall’organo concedente per un importo commisurato alla spesa ritenuta 
ammissibile sulla base di elaborati tecnici progettuali di adeguato approfondimento. Sono fatte salve le 
attribuzioni della Commissione regionale dei lavori pubblici, di cui all’articolo 42. 

2. Per l’ammissibilità a finanziamento trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 56, comma 2. 

3. Fatte salve particolari disposizioni di settore, per i soggetti di cui al comma 1, se esercenti attività in 
regime IVA nel settore in cui rientra l’intervento oggetto di incentivo, l’imposta non è ammissibile a 
finanziamento. 

Art. 60 
(Erogazione del finanziamento in conto capitale concesso a soggetti privati) 

1. Il finanziamento in conto capitale concesso ai soggetti diversi da quelli indicati all’articolo 56, comma 
1, è erogato per una quota pari al 50 per cento del suo ammontare e non eccedente la somma di euro 
155.000 previa presentazione della documentazione comprovante l’inizio dei lavori; la somma rimanente 
è erogata a presentazione della documentazione di cui all’articolo 62. 

2. In alternativa al sistema di cui al comma 1, su domanda e subordinatamente alla prestazione, per un 
importo equivalente alla parte di anticipazione eccedente la somma di euro 155.000, di fideiussione 
bancaria o di polizza fideiussoria assicurativa rilasciata da enti, istituti o imprese autorizzati dalle vigenti 
disposizioni può essere corrisposto l’intero finanziamento concesso. 
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3. La fideiussione bancaria o la polizza fideiussoria assicurativa da rilasciarsi ai sensi dell’articolo 4 della 
legge regionale 4 gennaio 1995, n. 3, devono espressamente prevedere che il fideiussore è tenuto a 
rifondere all’Amministrazione regionale le somme anticipate entro trenta giorni dalla richiesta 
dell’organo concedente il contributo. 

4. Le spese non documentate entro il termine assegnato dal decreto di concessione sono escluse dal 
contributo, e in ogni caso il beneficiario è tenuto alla restituzione delle somme eventualmente riscosse 
in eccedenza, maggiorate degli interessi al tasso legale. Lo svincolo della fideiussione bancaria o della 
polizza fideiussoria assicurativa avviene a seguito della presentazione della documentazione di spesa, 
nonché della dichiarazione di un tecnico qualificato attestante la conformità dei lavori eseguiti al 
progetto dell’opera finanziata. 

5. L’organo concedente il finanziamento, dispone controlli a campione per accertare la regolarità della 
realizzazione dei lavori ammessi a contributo e la corrispondenza con la documentazione presentata ai 
fini della rendicontazione della spesa, compresa la verifica del rispetto della normativa in materia di 
superamento delle barriere architettoniche, anche con il supporto della Consulta regionale delle 
associazioni dei disabili di cui all’articolo 13 bis della legge regionale 41/1996. Qualora dalle verifiche 
effettuate risulti accertata la non conformità delle finalità dell’opera realizzata a quelle dell’opera 
ammessa a contributo, ovvero la non corrispondenza dei lavori eseguiti con il progetto approvato o con 
la documentazione di spesa presentata, l’organo concedente dispone la revoca del finanziamento con 
conseguente obbligo per il beneficiario di restituzione delle somme riscosse, maggiorate degli interessi 
al tasso legale. 

6. Qualora l’organo concedente il finanziamento valuti che le irregolarità accertate non incidono sulla 
finalità o sulla funzionalità dell’opera, determina l’eventuale minor costo delle opere; in tal caso l’organo 
concedente procede alla riduzione del finanziamento, con conseguente obbligo per il beneficiario di 
restituzione delle somme riscosse in eccedenza, maggiorate degli interessi al tasso legale. Se le 
irregolarità non comportano minor costo delle opere, l’organo concedente dispone l’archiviazione del 
procedimento. 

7. La Giunta regionale delibera periodicamente i criteri per l’esercizio dei controlli a campione. 

 

- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 22/2016, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 4 
(Aree museali) 

1. Al fine di tenere viva, anche mediaticamente, la memoria delle Portatrici Carniche e tramandarne i 
valori, la Regione promuove la conservazione, la diffusione e la realizzazione di oggetti, documenti e 
filmati sulla loro storia presso il Museo della Grande Guerra di Timau. 

2. Per la finalità di cui al comma 1 la Regione è autorizzata a concedere al Comune di Paluzza un 
contributo per la realizzazione di un’area espositiva museale dedicata alle Portatrici Carniche. 

3. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 2, corredata di una relazione 
illustrativa dell’iniziativa e del relativo preventivo della spesa, è presentata alla Direzione centrale 
competente in materia di cultura entro il 30 novembre 2017. Con il decreto di concessione sono fissati 
i termini per la realizzazione dell’iniziativa, nonché i termini e le modalità di rendicontazione della spesa. 
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- Il testo dei commi da 22 a 30 dell’articolo 7 della legge regionale 29 dicembre 2016, n.25, è il seguente: 

Art. 7 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

- Omissis - 

22. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere nell’anno 2017 al Comune di Tolmezzo un 
contributo per l’organizzazione di attività ed eventi culturali collegati all’assegnazione del titolo "Città 
alpina per l’anno 2017". 

23. Per la finalità prevista dal comma 22 il Comune di Tolmezzo presenta, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, apposita domanda alla Direzione centrale competente in 
materia di cultura. Con il decreto di concessione sono definite le modalità di erogazione e quelle di 
rendicontazione del contributo di cui al comma 22. 

24. Per la finalità prevista dal comma 22 è autorizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella G di cui al comma 114. 

25. Per la finalità prevista dal comma 22 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla 
Fondazione Museo Carnico delle Arti Popolari "Michele Gortani" un contributo straordinario, sino al 100 
per cento della spesa ammissibile, a sollievo delle spese per interventi di adeguamento degli impianti e 
riallestimento del Museo Carnico delle Arti Popolari "Michele Gortani". 

26. La domanda per l’ottenimento del contributo straordinario di cui al comma 25 è presentata dalla 
Fondazione Museo Carnico delle Arti Popolari "Michele Gortani" al Servizio competente in materia di 
beni culturali, entro il 31 marzo 2017, corredata di una relazione illustrativa degli interventi previsti e del 
relativo preventivo. 

27. Sono ammissibili le spese direttamente imputabili agli interventi descritti nella domanda di 
contributo, chiaramente riferibili al periodo di realizzazione degli stessi, sostenute dal soggetto 
richiedente il contributo successivamente alla presentazione della domanda. 

28. Entro il termine di sessanta giorni dalla presentazione della domanda di contributo, il Servizio 
competente in materia di beni culturali provvede alla concessione del contributo e alla contestuale 
erogazione del 70 per cento del suo ammontare. 

29. La Fondazione Museo Carnico delle Arti Popolari "Michele Gortani" presenta, entro il termine 
perentorio del 30 giugno 2018, il rendiconto esclusivamente in relazione all’utilizzo delle somme 
percepite a titolo di contributo. 

30. Per le finalità previste dal comma 25 è destinata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
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previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 114. 

- Omissis - 

 

- Il testo dei commi 28, 29 e 30 dell’articolo 4 della legge 29 dicembre 2015, n.34, è il seguente: 

Art. 4 
(Attività culturali, ricreative e sportive) 

- Omissis - 

28. In continuità con quanto previsto dall’articolo 28 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 
(Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti), 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario all’Associazione 
Comuni Terremotati e Sindaci della Ricostruzione del Friuli per la realizzazione di un programma di 
iniziative per la commemorazione del 40° anniversario del terremoto del Friuli.  

29. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 28 è presentata al Servizio 
competente in materia di attività culturali. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al 
decreto del Presidente della Regione 25 marzo 2014, n. 51 e successive modifiche. 

30. Per le finalità di cui al comma 28 è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1, con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella D di cui al comma 75. 

- Omissis - 

 

- Il testo dei commi da 3 a 5 dell’articolo 7 della legge regionale 31/2017, è il seguente:  
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Art. 7 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

- Omissis - 

3. In continuità con quanto previsto dai commi da 28 a 30 dell’articolo 4 della legge regionale 29 
dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016), l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
contributo straordinario all’Associazione Comuni Terremotati e Sindaci della Ricostruzione del Friuli per 
il riconoscimento di spese per portare a termine la realizzazione del programma di iniziative concernenti 
la commemorazione del 40° anniversario del terremoto del Friuli.  

4. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 3 è presentata al Servizio competente 
in materia di attività culturali. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del 
Presidente della Regione 25 marzo 2014, n. 51, e successive modifiche. 

5. Per le finalità di cui al comma 3 è destinata la spesa di 30.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
G di cui al comma 94. 

- Omissis - 

 

Note all’articolo 8 

- Il testo dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, è il 
seguente: 

Art. 6 
(Consulta provinciale) 

 

1. Due rappresentanti degli studenti per ciascun istituto o scuola di istruzione secondaria superiore si 
riuniscono in consulta provinciale in una sede appositamente attrezzata e messa a disposizione 
dall’ufficio scolastico locale a livello provinciale che assicura alla consulta il supporto organizzativo e la 
consulenza tecnico-scientifica. La durata in carica dei predetti rappresentanti è di due anni. L’elezione di 
tali rappresentanti avviene entro il 31 ottobre dell’anno di scadenza dell’organismo con le stesse 
modalità della elezione dei rappresentanti degli studenti nel consiglio di istituto. Per la sostituzione 
degli eletti venuti a cessare per qualsiasi causa, o che abbiano perso i requisiti di eleggibilità, anche per 
aver conseguito il diploma, si procede alla nomina di coloro che, in possesso dei detti requisiti, risultino i 
primi fra i non eletti delle rispettive liste. In caso di esaurimento delle liste si procede ad elezioni 
suppletive. La prima riunione della consulta è convocata dal dirigente dell’ufficio scolastico locale a 
livello provinciale entro quindici giorni dal completamento delle operazioni elettorali.  

2. La consulta provinciale degli studenti ha il compito di:  
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a) assicurare il più ampio confronto fra gli studenti di tutte le istituzioni di istruzione secondaria 
superiore della provincia, anche al fine di ottimizzare ed integrare in rete le iniziative di cui al presente 
regolamento e di formulare proposte di intervento che superino la dimensione del singolo istituto, 
anche sulla base di accordi di rete previsti dall’articolo 7, del decreto del Presidente della Repubblica 8 
marzo 1999, n. 275, nonché di accordi quadro da stipularsi tra la competente autorità scolastica 
periferica, gli enti locali, la regione, le associazioni degli studenti e degli ex studenti, dell’utenza e del 
volontariato, le organizzazioni del mondo del lavoro e della produzione;  

b) formulare proposte ed esprimere pareri agli uffici scolastici, agli enti locali competenti e agli organi 
collegiali territoriali;  

b-bis) collaborare con gli organi dell’amministrazione scolastica e con i centri di informazione e 
consulenza di cui all’articolo 326, commi 17 e 18, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, per la 
realizzazione di progetti di attività informativa e di consulenza intesi alla prevenzione e cura delle 
tossicodipendenze, nonché alla lotta contro l’abuso di farmaci e di sostanze per l’incremento artificiale 
delle prestazioni sportive. Le relative iniziative previste dai commi 19, 20 e 21 del citato articolo 326, 
sono disciplinate dal presente regolamento;  

c) istituire, in collaborazione con l’ufficio scolastico locale, uno sportello informativo per gli studenti con 
particolare riferimento all’attuazione del presente regolamento e dello statuto delle studentesse e degli 
studenti e alle attività di orientamento;  

d) promuovere iniziative di carattere trasnazionale;  

d-bis)designare i rappresentanti degli studenti nei consigli scolastici locali;  

e) designare i rappresentanti degli studenti nell’organo di garanzia previsto dall’articolo 5, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249.  

3. La consulta si dota di un proprio regolamento, a norma del quale elegge un presidente ed un consiglio 
di presidenza e può articolarsi in commissioni di lavoro, territoriali e/o tematiche. 

4. Al fine di assicurare continuità di indirizzo nella gestione e favorire il pieno inserimento dei neo eletti, i 
componenti del consiglio di presidenza della consulta che hanno terminato il curriculo scolastico o non 
sono stati rieletti dal proprio istituto, possono, a richiesta e a titolo gratuito, essere nominati dalla 
consulta consulenti per non più di un anno scolastico. Per quel periodo transitorio ad essi si applica il 
trattamento previsto per i membri della consulta.  

5. Le consulte appartenenti ad una stessa regione danno vita ad un coordinamento regionale 
rappresentativo, il quale viene insediato dal dirigente del competente ufficio scolastico regionale. Detto 
ufficio assicura al coordinamento il supporto tecnico-organizzativo. Il coordinamento regionale adotta 
un proprio regolamento interno con il quale sono disciplinate la composizione e le modalità 
organizzative.  

6. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione è individuata una sede di coordinamento e di 
rappresentanza delle consulte a livello nazionale. 
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- Il testo dell’articolo 46 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 46 
(Procedure di concertazione e dichiarazione dello stato di grave difficoltà occupazionale) 

1. In presenza di situazioni di segnalate gravi difficoltà occupazionali connesse a rilevanti situazioni 
negative settoriali o territoriali, l’Assessore regionale competente in materia di lavoro promuove la 
concertazione con tutte le parti sociali. 

2. In sede di concertazione sono accertati l’effettiva sussistenza e l’ambito territoriale o settoriale della 
situazione di grave difficoltà occupazionale. Sono altresì individuate le parti sociali per la soluzione della 
situazione di grave difficoltà occupazionale. 

3. A seguito delle valutazioni di cui al comma 2, ove in tale sede sia stata individuata la sussistenza di 
una situazione di grave difficoltà occupazionale di notevole rilievo, l’Assessore regionale competente in 
materia di lavoro dichiara formalmente lo stato di grave difficoltà occupazionale e promuove con il 
concorso delle parti sociali, di altri enti pubblici e delle imprese interessate, la redazione di un Piano di 
gestione della situazione di grave difficoltà occupazionale e la sua realizzazione secondo quanto 
stabilito dall’articolo 47. 

3 bis. Lo stato di grave difficoltà occupazionale sussiste in tutte le situazioni in cui sia 
intervenuta la dichiarazione di cessazione di attività, con riferimento a una o più unità 
produttive site sul territorio regionale, da parte di imprese rientranti nell’ambito di applicazione 
dell’articolo 24 della legge 223/1991, con il conseguente avvio di una o più delle relative 
procedure di licenziamento collettivo. 

3 ter. Nelle ipotesi di cui al comma 3 bis non trovano applicazione i commi 1, 2 e 3 del presente 
articolo nonché l’articolo 47. 

3 quater. Ai lavoratori disoccupati o a rischio di disoccupazione a seguito delle situazioni di cui al 
comma 3 bis trovano applicazione tutti gli interventi di politica attiva del lavoro per il 
fronteggiamento delle situazioni di grave difficoltà occupazionale previsti dalla vigente 
normativa regionale, anche a valere sulle risorse del Fondo Sociale Europeo. 

 

Note all’articolo 9 

- Il testo dell’articolo 40 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6, è il seguente: 

Art. 40 
(Sostegno agli investimenti nei settori socioassistenziale, socioeducativo e sociosanitario) 

1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a istituire, a partire dall'anno 2008, un Fondo agevolativo 
regionale a favore di enti pubblici e di enti privati senza finalità di lucro dotati di personalità giuridica, 
per l'attivazione di contributi in conto capitale e di contributi annui costanti destinati a sostenere 
l'acquisto di immobili e di arredi e attrezzature, nonché la realizzazione di interventi di nuova costruzione 
e di adeguamento, straordinaria manutenzione e ristrutturazione di strutture destinate o da destinare a 
servizi socioeducativi e socioassistenziali, nonché a servizi sociosanitari per disabili e anziani. 
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2. L'Amministrazione regionale è altresì autorizzata a sostenere gli interventi previsti dal comma 1 da 
parte di enti privati con finalità di lucro mediante la concessione di contributi in conto interessi, che non 
possono superare l'ammontare degli interessi stessi, in relazione a un finanziamento accordato da 
soggetti autorizzati all'esercizio dell'attività bancaria. L'erogazione del contributo in conto interessi 
avviene in più quote nei confronti del soggetto beneficiario sulla base del piano di ammortamento, 
ovvero anche mediante l'erogazione diretta al soggetto autorizzato all'esercizio dell'attività bancaria. 

3. Le dotazioni del Fondo sono costituite da: 

a) conferimenti ordinari della Regione; 

b) conferimenti della Regione derivanti da operazioni finanziarie; 

c) conferimenti dello Stato; 

d) eventuali rientri derivanti da rideterminazioni o revoche di contributi regionali in conto capitale o 
annui costanti. 

4. Con regolamento regionale sono definiti i criteri, le procedure e le modalità per la concessione delle 
agevolazioni di cui ai commi 1 e 2. 

5. Gli enti beneficiari hanno l'obbligo di mantenere, pena la revoca dei contributi concessi, la 
destinazione dei beni immobili per cinque anni e dei beni mobili per due anni dal decreto di definizione 
della pratica contributiva, nel caso di contributi in conto capitale, ovvero per tutta la durata del rapporto 
contributivo, in caso di contributi pluriennali. Il mantenimento del vincolo di destinazione riguarda sia i 
soggetti beneficiari, sia i beni oggetto di contribuzione regionale. 

 

- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 16 
(Barriere architettoniche) 

1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai Comuni della regione contributi diretti a 
favorire l'eliminazione delle barriere architettoniche nelle civili abitazioni dove sono residenti persone 
con menomazioni o limitazioni funzionali permanenti, ivi compresa la cecità, ovvero quelle relative alla 
deambulazione e alla mobilità.  

2. I Comuni provvedono alla concessione dei contributi alle persone di cui al comma 1 secondo le 
modalità e i criteri definiti con apposito regolamento regionale. 

2 bis. Qualora un provvedimento giurisdizionale stabilisca l’affidamento condiviso di una 
persona nelle condizioni di cui al comma 1, il contributo per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche può essere concesso sia per l’abitazione di residenza che per l’abitazione di 
domicilio del beneficiario, secondo le modalità e i criteri previsti per i residenti dal regolamento 
regionale di cui al comma 2. 
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- Il testo dell’articolo 9, commi 11, 12 e 13, della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31, come modificato 
dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 9 
(Salute e politiche sociali) 

- omissis - 

11. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario per l'anno 2017 
all'Associazione "La compagnia dei genitori scatenati" di Udine, che si occupa di ragazzi affetti dalla 
sindrome di Down e che ha fra i propri scopi statutari quello di offrire loro la possibilità di essere 
impegnati in varie attività formative. 

12. Per l'ottenimento dei contributi, l'associazione di cui al comma 11 presenta domanda entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge regionale n. (230) alla Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, corredata di una relazione illustrativa dell'attività 
e di un preventivo di spesa. Con il decreto di concessione il contributo è erogato in via anticipata e sono 
fissate le modalità di rendicontazione. 

13. Per le finalità di cui al comma 11 è destinata la spesa di 25.000 euro per l'anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 69. 

- omissis - 

 

- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 11 ottobre 2012, n. 20, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 4 
(Responsabilità e doveri del detentore) 

1. Chiunque detenga un animale di affezione è responsabile della sua salute e del suo benessere e deve 
provvedere alla sua idonea sistemazione, fornendogli adeguate cure e attenzioni, tenendo conto dei 
suoi bisogni fisiologici ed etologici, secondo l'esperienza acquisita e le conoscenze scientifiche, avuto 
riguardo alla specie, alla razza, all'età e al sesso, secondo quanto previsto dal regolamento di cui 
all'articolo 36. 

2. Il detentore di animali di affezione, nel rispetto delle prescrizioni di cui al regolamento previsto 
all'articolo 36, è tenuto a: 

a) garantire il ricovero adeguato alla specie; 

b) rifornire l'animale di cibo e acqua necessari alla specie; 

c) assicurare il benessere fisico ed etologico e la prevenzione e le cure sanitarie adeguate alla specie; 
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d) rispettare le caratteristiche fisiologiche e comportamentali dell'animale adibito alla riproduzione, 
garantendo il rispetto della salute e del benessere della progenitura e della femmina gravida o 
allattante; 

e) consentire l'esercizio fisico adeguato alla specie; 

f) impedire la fuga in relazione alla specie e rispettare gli obblighi dell'uso del guinzaglio e della 
museruola ove previsto; 

g) adottare modalità idonee a tutela di terzi e di altri animali da danni e aggressioni; 

h) assicurare la pulizia dell'ambiente di vita dell'animale; 

i) trasportare l'animale in modo adeguato alla specie. 

3. Nel rispetto delle esigenze etologiche di specie, è vietato allontanare dalla madre i cuccioli di cane e 
gatto al di sotto dei due mesi di età, salvo per necessità certificate dal veterinario curante. 

4. Gli animali di affezione, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 16, comma 6, possono essere 
soppressi solo da un medico veterinario con farmaci ad azione eutanasica, previa anestesia profonda, 
nel caso in cui l'animale risulti gravemente ammalato e sofferente, con prognosi certificata dal medico 
veterinario. 

5. Il Sindaco, ai sensi dell'articolo 19 della legge regionale 13 luglio 1981, n. 43 (Disciplina ed esercizio 
delle funzioni in materia di igiene e sanità pubblica), secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui 
all'articolo 36, dispone il ricovero, a spese del detentore, presso le strutture di cui all'articolo 7, di tutti gli 
animali di affezione detenuti in condizioni tali da causare disagio all'animale o da non garantire la 
pubblica sicurezza o l'igiene pubblica.  

5 bis. Le strutture di ricovero e custodia devono essere delle dimensioni minime indicate nel 
regolamento di cui all'articolo 36. Il termine per l'adeguamento a tali dimensioni delle strutture esistenti 
non potrà essere antecedente al 31 agosto 2016. 

5 ter. Per i soli uccelli allevati per evidenziare le qualità del canto e per quelli destinati ai concorsi canori 
è autorizzato l'uso di gabbie di dimensioni inferiori rispetto a quanto previsto dal regolamento di cui 
all'articolo 36. 

5 quater. Per i soli uccelli destinati a fiere e mercati ornitologici è autorizzato l’uso di gabbie di 
dimensioni inferiori rispetto a quanto previsto dal regolamento di cui all’articolo 36, 
limitatamente alle operazioni di trasporto e durante lo svolgimento delle fiere e mercati 
ornitologici programmati all’interno di mostre ornitologiche o concorsi canori. 

 

Note all’articolo 10 

- Il testo dell’articolo 1, commi da 20 a 24, della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 
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Art. 1 
(Disposizioni in materia di Enti locali) 

20. Il Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione della Giunta medesima, adottata su 
proposta dell’Assessore regionale per le autonomie locali, provvede a: 

a) delimitare il confine tra due o più comuni qualora lo stesso sia incerto; 

b) accertare il confine reale nel caso di contestazione di quello in atto; 

b bis) rettificare il confine tra due o più comuni per ragioni topografiche o per altre analoghe e 
comprovate esigenze locali limitatamente a piccole porzioni del territorio comunale, purché non 
comporti trasferimento di popolazione tra i comuni interessati, quando sussista accordo tra i Comuni 
medesimi, deliberato a maggioranza assoluta dei componenti assegnati a ciascun consiglio comunale. Il 
provvedimento del Presidente della Regione recepisce tale accordo. 

21. Le richieste finalizzate all’emissione dei provvedimenti di cui al comma 20 sono indirizzate alla 
Struttura regionale competente in materia di autonomie locali, corredate della documentazione 
catastale, cartografica, storica e descrittiva necessaria a documentare in termini completi la situazione. 

22. L’istruttoria, condotta dalla Struttura regionale competente in materia di autonomie locali, 
sulla base di dati obiettivi che consentano di accertare lo stato di fatto, può comportare ispezioni sui 
luoghi e richiedere l’acquisizione di pareri tecnici; in ogni caso deve essere acquisito il parere di tutti i 
Comuni interessati. 

22 bis. Nei casi previsti dalle lettere a) e b) del comma 20, la Struttura regionale competente in 
materia di autonomie locali promuove gli adempimenti necessari all’aggiornamento della 
documentazione catastale conseguenti alla delimitazione o all’accertamento del confine. A tal 
fine può disporre ispezioni sui luoghi e richiedere attività di consulenza tecnica, anche di 
professionisti esterni all’Amministrazione regionale, nel rispetto delle norme in materia di 
conferimento di incarichi individuali di cui all’articolo 15, commi 15 e seguenti, della legge 
regionale 23 luglio 2009, n. 12 (Assestamento del bilancio 2009). 

22 ter. Nel caso previsto dalla lettera b bis) del comma 20, agli adempimenti di cui al comma 22 
bis, primo periodo, provvedono i Comuni interessati. 

[23. Quanto previsto ai commi 20, 21 e 22, trova applicazione anche quando i comuni coinvolti 
appartengano a province diverse, nel qual caso oltre agli elementi istruttori indicati al comma 
22 viene acquisito il parere delle Amministrazioni provinciali interessate.] 

24. Nell’ambito dei procedimenti in corso all’entrata in vigore della presente legge, la restituzione di 
somme erogate a titolo di incentivo a Comuni, Province, Comunità montane e Consorzi di Enti locali, 
nonché agli Enti che svolgono le funzioni del Servizio sanitario regionale, è disposta senza l’applicazione 
di interessi, in conformità alla normativa regionale vigente in materia. 

 

- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
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Art. 9 
(Principi in materia di contabilità e patrimonio) 

1. A decorrere dall’1 gennaio 2017 le aziende intraprendono il percorso graduale per giungere, entro il 31 
dicembre 2019, all’applicazione dei principi in materia di contabilità applicati agli enti locali della 
Regione Friuli Venezia Giulia, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 ), e successive modifiche 
e integrazioni.  

2. Sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con quanto previsto dal comma 1. 

3. (ABROGATO) 

4. (ABROGATO) 

5. (ABROGATO) 

6. (ABROGATO) 

6 bis. (ABROGATO) 

7. Il patrimonio dell’azienda è costituito da tutti i beni mobili e immobili ad essa appartenenti, nonché da 
tutti i beni comunque acquisiti nell’esercizio della propria attività o a seguito di atti di liberalità. 

8. Le aziende, nella gestione del patrimonio, si ispirano ai seguenti principi: 

a) conservazione, per quanto possibile, della dotazione originaria, con particolare riguardo ai beni che 
abbiano valore storico monumentale; 

b) indisponibilità di quei beni che le aziende stesse destinano ad un pubblico servizio; 

c) rispetto del vincolo di destinazione indicato dal fondatore. 

9. Qualora l’attività d’esercizio si chiuda con un risultato negativo, le aziende adottano le misure 
necessarie a ripianarlo entro l’esercizio successivo. A tale fine, le aziende utilizzano tutte le entrate 
disponibili in bilancio; qualora tali mezzi non fossero sufficienti, le aziende possono ricorrere alla vendita 
di patrimonio disponibile. 

10. I regolamenti dei contratti possono prevedere procedure semplificate per la conclusione dei 
contratti per l’acquisizione di forniture di beni e servizi di valore inferiore a quello previsto dalla 
normativa comunitaria. 

 

- Il testo dell’articolo 10, comma 77, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 

Art. 10 
(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 
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77. In relazione alla legge regionale 20/2016, al processo di soppressione delle Province del Friuli 
Venezia Giulia e al subentro nella gestione delle funzioni dalle stesse esercitate da parte di altri 
soggetti, le Province, fino alla loro definitiva ed effettiva cessazione, possono operare lo svincolo dei 
trasferimenti regionali correnti e in conto capitale già attribuiti ai predetti enti, nonché delle quote 
corrispondenti ai crediti vantati dall’Amministrazione regionale in relazione alle funzioni 
provinciali già trasferite alla Regione e affluiti nell’avanzo di amministrazione vincolato, nella misura 
assentita dall’Amministrazione regionale. Le quote dell’avanzo di amministrazione così svincolate, 
unitamente alle altre quote dell’avanzo di amministrazione sono utilizzate al fine di garantire l’equilibrio 
della situazione corrente dei bilanci.  

 

- Il testo dell’articolo 66, commi da 1 a 6, della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 

Art. 66 
(Norme finanziarie) 

1. La Regione è autorizzata a finanziare le Unioni territoriali intercomunali con un fondo straordinario 
una tantum di 5 milioni di euro per l’avvio del nuovo ente locale in relazione alle spese per il 
funzionamento dell’ente e per l’acquisto di attrezzature necessarie all’attività degli uffici, da ripartire per 
il 50 per cento in proporzione alla popolazione residente e per il 50 per cento in proporzione alla 
superficie territoriale del nuovo ente locale. 

2. L’assegnazione prevista nel comma 1 è concessa ed erogata d’ufficio in unica soluzione entro il 15 
settembre 2015: 

a) a favore del Comune con il maggior numero di abitanti di ciascuna costituenda Unione territoriale 
intercomunale, che la destina per le spese iniziali connesse all’avvio dell’Unione territoriale 
intercomunale, approvate dalla Conferenza dei Sindaci fino alla costituzione dell’Unione territoriale 
intercomunale e dall’Assemblea dell’Unione dopo la costituzione di detto ente, salvo quanto disposto 
nella lettera b); 

b) a favore delle Comunità montane e del Consorzio comunità collinare del Friuli che si avvalgano delle 
procedure di trasformazione di cui, rispettivamente, agli articoli 39, comma 1, e 40, comma 5, della legge 
regionale 26/2014.  

3. L’Unione territoriale intercomunale, dal termine di cui agli articoli 26, comma 1, e 27, comma 1, della 
legge regionale 26/2014, subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi conseguenti all’attività svolta dal 
Comune ai sensi del comma 2, lettera a), e il Comune trasferisce all’Unione territoriale intercomunale 
entro trenta giorni dalla costituzione della stessa la quota di assegnazione regionale non utilizzata. 

3 bis. La Comunità montana della Carnia e il Consorzio comunità collinare del Friuli, beneficiari per conto 
delle Unioni territoriali intercomunali dell’assegnazione di cui al comma 1, se non si avvalgono delle 
procedure di trasformazione di cui, rispettivamente, agli articoli 39, comma 1, e 40, comma 5, della legge 
regionale 26/2014, trasferiscono all’Unione territoriale intercomunale entro trenta giorni dalla 
costituzione della medesima la quota di assegnazione regionale non utilizzata. 

4. Entro il 31 gennaio 2019 il Comune di cui al comma 2, lettera a), e l’Unione territoriale intercomunale 
presentano la rendicontazione dell’assegnazione regionale ricevuta, per la parte di rispettiva 
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competenza, ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), e tramite la Piattaforma digitale 
dedicata.  

5. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2015 a carico 
dell’unità di bilancio 9.1.1.1153 e del capitolo 1830 di nuova istituzione nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017, e del bilancio per l’anno 2015 con la 
denominazione "Fondo straordinario per l’avvio delle Unioni territoriali intercomunali". 

6. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 5 si provvede mediante prelievo di pari importo 
dall’unità di bilancio 9.6.1.5038 e dal capitolo di fondo globale 9700, partita n. 52, dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l’anno 2015. 

 

- Il testo dell’articolo 10, commi da 39 a 45, della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31, come modificati 
dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 10 
(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 

39. In relazione alle previsioni dell’articolo 13, comma 17, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 
(Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nelle more dell’intesa tra lo Stato e la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia in merito agli effetti finanziari della sentenza della Corte costituzionale 
n. 188 del 20 luglio 2016, la Regione assicura:  

a) a valere, nell’ordine, sulle quote di cui alle lettere b), a) e c) del fondo ordinario transitorio comunale 
per l’anno 2017, il recupero a favore del bilancio statale della quota definitiva di cui all’ articolo 7, 
comma 71, lettera b), della legge regionale 34/2015, dovuta dai Comuni ricadenti nel proprio territorio e 
a favore del bilancio regionale, per la parte di spettanza per l’anno 2016 [. La somma trattenuta, ai 
sensi dell’articolo 7, comma 71, lettera a), della legge regionale 34/2015, in misura eccedente 
rispetto a quanto dovuto a titolo definitivo, in relazione alla quota a favore del bilancio statale, 
è compensata con il recupero di cui alla lettera b)];  

b) a valere, nell’ordine, sulle quote di cui alle lettere b), a) e c) del fondo ordinario transitorio comunale 
per l’anno 2017, il recupero a favore del bilancio statale del maggior gettito IMU dovuto dai Comuni 
ricadenti nel proprio territorio e a favore del bilancio regionale, per la parte di spettanza per l’anno 2017; 

c) ai Comuni ricadenti nel proprio territorio il recupero del minor gettito IMU per l’anno 2016 e per l’anno 
2017; 

c bis) ai Comuni ricadenti nel proprio territorio la somma trattenuta ai sensi dell’articolo 7, 
comma 71, lettera a), della legge regionale 34/2015, in misura eccedente rispetto a quanto 
dovuto a titolo definitivo in relazione alla quota a favore del bilancio statale. 

40. In relazione a quanto disposto dal comma 39, con deliberazione della Giunta regionale, sulla base 
dei dati relativi al 2016 inviati, anche informalmente, dal competente Ministero, sono individuate le 
quote di maggior e minor gettito IMU 2016 e 2017 da assicurare al bilancio statale, regionale e 
comunale. 
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41. In caso di incapienza delle quote del fondo ordinario transitorio comunale per l’anno 2017, il 
recupero di quanto dovuto a favore del bilancio statale e regionale, ai sensi del comma 39, lettere a) e 
b), per la parte residua, avviene mediante versamento diretto dei Comuni alla Regione entro il 10 
dicembre 2017. 

42. Per le finalità previste dal comma 39, lettera c) e lettera c bis), è destinata la spesa complessiva di 6 
milioni di euro per l’anno 2017, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali e locali) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella J di cui al comma 59. 

43. Le entrate derivanti dal disposto di cui al 41, previste in 6 milioni di euro per l’anno 2017, sono 
accertate e riscosse con riferimento al Titolo n. 3 (Entrate extratributarie), Tipologia n. 500 (Rimborsi e 
altre entrate correnti) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2017-2019. 

44. Le disposizioni di cui all’ articolo 17, comma 1, della legge regionale 18/2015 sono applicate, per 
l’anno 2017, tenendo conto per ciascun Comune delle quote da recuperare a favore del bilancio statale 
e regionale ai sensi del comma 39.  

45. I commi da 57 a 60 dell’articolo 10 della legge regionale 25/2016 sono abrogati.  

 

- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9, è il seguente: 

Art. 4 
(Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza) 

1. La Giunta regionale con propria deliberazione approva, entro l’1 marzo di ogni anno, sentito il 
Consiglio delle Autonomie locali e previo parere della Commissione consiliare competente, il 
Programma regionale di finanziamento in materia di politiche di sicurezza, con il quale vengono definiti: 

a) le situazioni di criticità in ambito regionale con riferimento alle politiche della sicurezza, alla qualità 
della vita, all’ordinata e civile convivenza; 

b) gli interventi finalizzati alla realizzazione di progetti di rilievo regionale in materia di sicurezza e 
promozione della legalità; 

c) gli interventi relativi ad accordi con lo Stato in materia di sicurezza urbana; 

d) gli interventi in materia di sicurezza relativi a progetti locali dei Comuni singoli e associati e delle 
Unioni territoriali intercomunali, ivi compresi gli interventi connessi alle funzioni di polizia locale dei 
Comuni singoli o associati e delle Unioni territoriali intercomunali dotati di un Corpo di polizia locale; 

e) i patti locali di sicurezza urbana; 

e bis) gli interventi degli enti religiosi riconosciuti dallo Stato italiano per acquisto, installazione e 
manutenzione di sistemi di videosorveglianza per edifici religiosi, di culto e di ministero pastorale di 
particolare pregio storico, artistico e culturale, situati sul territorio regionale; 
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f) le priorità, la quantificazione delle risorse, i criteri e le modalità di finanziamento degli interventi. 

2. I progetti locali per la sicurezza di cui al comma 1, lettera d), possono prevedere, tra l’altro, i seguenti 
interventi: 

a) potenziamento del parco veicolare della polizia locale, dei collegamenti telefonici, telematici, dei 
servizi informatici, degli apparati radio e dei sistemi di videosorveglianza per il controllo del territorio; 

b) adeguamento delle sedi dei Corpi e Servizi di polizia locale e modernizzazione delle sale operative; 

c) realizzazione di iniziative volte alla qualificazione dei Servizi di polizia locale e all’istituzione del 
<<vigile di quartiere>> e interventi a favore dei volontari per la sicurezza di cui all’articolo 5, comma 6; 

d) le iniziative di prevenzione e sostegno finalizzate alla tutela delle fasce più deboli della popolazione, 
maggiormente esposte a fenomeni di criminalità e al rischio dell’incolumità personale, con particolare 
riguardo ai corsi di autodifesa per le donne; 

e) interventi per l’installazione di sistemi di sicurezza presso case ed abitazioni private; 

f) sviluppo di iniziative per interventi di mediazione culturale e reinserimento sociale; 

g) iniziative finalizzate alla prevenzione dei fenomeni di violenza e al controllo delle zone a rischio; 

h) gestione associata dei servizi finalizzati alla vigilanza e al controllo del territorio di competenza; 

i) interventi coordinati per la sicurezza delle attività produttive, commerciali e turistiche al fine di 
prevenire fenomeni di criminalità. 

3. I patti locali di sicurezza urbana di cui al comma 1, lettera e), sono strumenti attraverso i quali, ferme 
restando le competenze proprie di ciascun soggetto istituzionale, si realizza l’integrazione tra le 
politiche e le azioni che a livello locale hanno l’obiettivo di migliorare le condizioni di sicurezza urbana di 
un territorio di riferimento. Il patto per la sicurezza urbana è promosso da uno o più Sindaci dei Comuni 
interessati ed è teso a favorire il coinvolgimento e la collaborazione tra organi decentrati dello Stato ed 
enti locali. In tal senso, i patti possono prevedere interventi di sostegno alle Forze dell’ordine dello Stato 
presenti sul territorio regionale. I patti per la sicurezza urbana prevedono: 

a) l’analisi dei problemi di sicurezza urbana presenti sul territorio, comprese le situazioni che ingenerano 
senso di insicurezza nei cittadini; 

b) il programma degli interventi da realizzare e le azioni previste. 

4. Con successiva deliberazione la Giunta regionale provvede al riparto delle risorse in attuazione del 
Programma regionale. 

 

- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 

Art. 42 
(Rendicontazione semplificata) 
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1. Ai fini della presentazione della rendicontazione relativa a incentivi erogati dall’Amministrazione 
regionale con fondi propri, gli enti locali, gli enti pubblici, gli enti regionali, gli enti che svolgono le 
funzioni del servizio sanitario regionale, gli istituti scolastici, le università e gli enti di ricerca di diritto 
pubblico, l’Agenzia per lo sviluppo del turismo (TurismoFVG), le società partecipate con capitale 
prevalente della Regione o dagli enti regionali, nonché gli enti e i consorzi di sviluppo industriale devono 
presentare, nei termini previsti dal decreto di concessione, una dichiarazione sottoscritta dal funzionario 
responsabile del procedimento, sia esso dirigente ovvero responsabile di ufficio o di servizio, che attesti 
che l’attività per la quale l’incentivo è stato erogato è stata realizzata nel rispetto delle disposizioni 
normative che disciplinano la materia e delle condizioni eventualmente poste nel decreto di 
concessione. 

2. Nel caso di incentivi per la realizzazione di opere pubbliche, oltre alla dichiarazione di cui al comma 1, 
sono richiesti esclusivamente i certificati di collaudo o di regolare esecuzione regolarmente approvati. 

3. L’Amministrazione regionale può disporre controlli ispettivi e chiedere la presentazione di documenti 
o di chiarimenti. Questi ultimi sono sottoscritti dai soggetti indicati al comma 1. 

 

- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 21 aprile 2017, n. 9, come modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 

Art. 17 
(Risorse per il personale delle Unioni territoriali intercomunali) 

1. Qualora in esito all’attuazione dell’ articolo 46, comma 2, della legge regionale 10/2016, le Unioni 
territoriali intercomunali non risultino destinatarie di personale di staff con profilo amministrativo - 
economico ovvero ne risultino destinatarie per un numero inferiore a cinque unità, la Regione trasferisce 
alle Unioni medesime risorse finanziarie e spazi assunzionali al fine di consentire la copertura, mediante 
assunzione di personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, dei posti necessari al 
raggiungimento del limite di cinque unità, previa adozione di specifico piano occupazionale da parte 
delle Unioni. Nelle more della attuazione delle procedure di assunzione di cui al primo periodo e per il 
tempo strettamente necessario al loro espletamento, le Unioni possono, al fine di assicurare la 
funzionalità dei servizi, ricorrere, utilizzando le risorse e gli spazi assunzionali trasferiti, a forme di lavoro 
flessibile per l’acquisizione delle professionalità di staff.  

2. Ai fini della verifica della consistenza del personale di staff presso ciascuna Unione e della 
conseguente determinazione delle risorse e degli spazi assunzionali da trasferire ai sensi del comma 1, 
si tiene conto anche del personale di staff trasferito alle Unioni a seguito della soppressione delle 
Comunità montane ai sensi del titolo V, capo I, della legge regionale 26/2014.  

3. L’Amministrazione regionale riconosce alle Unioni territoriali intercomunali, per l’attuazione dello 
specifico piano occupazionale previsto dal presente articolo, l’importo forfettario di 38.300 euro su base 
annua, per ogni unità di personale ivi prevista di categoria C o D, per ciascuno degli anni dal 2017 al 
2019.  

4. Per le finalità del presente articolo il competente servizio della Direzione centrale autonomie locali e 
coordinamento delle riforme, acquisiti i piani occupazionali comunicati dalla Direzione generale, procede 
all’assegnazione delle risorse alle Unioni aventi diritto.  
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5. La concessione e l’erogazione delle risorse di cui al comma 4 sono effettuate sulla base 
dell’attuazione degli specifici piani occupazionali comunicata e monitorata attraverso l’applicativo 
SIGOR, in ragione della decorrenza dei relativi contratti.  

5 bis. La Regione trasferisce, inoltre, nell’ambito delle disponibilità di cui al presente articolo, risorse 
finanziarie e spazi assunzionali al fine di consentire la copertura, mediante assunzione di personale con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, di dieci unità di personale con i criteri di cui al comma 3, in 
relazione all’esercizio delle funzioni in materia di edilizia scolastica, a decorrere dall’1 settembre 2017, 
così ripartite: 

a) Unione territoriale intercomunale Collio-Alto Isonzo 2 unità; 

b) Unione territoriale intercomunale Friuli Centrale 4 unità; 

c) Unione territoriale intercomunale Giuliana 2 unità; 

d) Unione territoriale intercomunale Noncello 2 unità. 

5 ter. Nelle more dell’attuazione delle procedure di assunzione di cui al comma 5 bis e per il tempo 
strettamente necessario al loro espletamento, le Unioni, al fine di assicurare la funzionalità dei servizi, 
possono ricorrere a forme di lavoro flessibile, utilizzando le risorse e gli spazi assunzionali trasferiti. 

[5 quater. Le risorse e le disponibilità residue in seguito all’attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi 1, 5 bis e 5 ter, possono essere trasferite alle Unioni subentrate nelle funzioni delle 
Comunità montane, ai sensi del titolo V, capo I, della legge regionale 26/2014, in conformità ai 
criteri stabiliti con deliberazione della Giunta regionale.] 

6. Per le finalità previste al presente articolo è destinata la spesa complessiva di 6.639.000 euro per il 
triennio 2017-2019, suddivisa in ragione di 1.660.000 euro per l’anno 2017, di 2.489.500 euro per l’anno 
2018 e di 2.489.500 euro per l’anno 2019 a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie 
territoriali e locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.  

7. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 6 si provvede come di seguito indicato:  

a) per l’anno 2017, per 1.160.000 euro mediante storno dalla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali 
e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, e per 500.000 euro mediante prelievo dalla Missione n. 
20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 1 (Fondo di riserva) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019; 

b) per gli anni 2018 e 2019, mediante rimodulazione all’interno della Missione n. 18 (Relazioni con le 
altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2017-2019. 

 

- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 22 settembre 2017, n. 32, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
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Art. 13 
(Modifiche alla tabella Q relativa all’ articolo 12 della legge regionale 31/2017) 

1. Nella tabella Q, allegata all’articolo 12 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2017-2019), sono apportate le seguenti modifiche:  

a) la parte relativa all’elenco degli interventi ammessi a finanziamento dell’Unione del Noncello è 
sostituita dalla seguente: << 

del 
Noncello       

 

Pianificazione territoriale/ 
Viabilità 
Definire un quadro unitario dello 
stato di fatto e delle scelte 
strategiche a livello di Unione 

Definire il quadro unitario dello stato di 
fatto e delle scelte strategiche per 
elaborare strumenti pianificatori e 
programmatici dell’Unione: 
a) Piano strutturale di coordinamento tra 
strumenti urbanistici e politiche di sviluppo 

100.000,008 12

 

Pianificazione territoriale/ 
Viabilità 
Definire un quadro unitario dello 
stato di fatto e delle scelte 
strategiche a livello di Unione 

Definire il quadro unitario dello stato di 
fatto e delle scelte strategiche per 
elaborare strumenti pianificatori e 
programmatici dell’Unione: 
b) Piano del traffico e della mobilità 
pubblica sovra-comunale 

100.000,008 12

 

Infrastrutture/viabilità 
Riqualificazione stradale e 
riduzione del traffico che 
interessa la SR 13 Pontebbana 

Riqualificazione stradale e riduzione del 
traffico: 
a) Progettazione esecutiva e realizzazione 
rotatoria Porcia incrocio Garage Venezia 

55.000,00 1052

 

Infrastrutture/viabilità 
Riqualificazione stradale e 
riduzione del traffico che 
interessa la SR 13 Pontebbana 

Riqualificazione stradale e riduzione del 
traffico: 
b) "Progetto di fattibilità" Ponte sul 
Meduna 

200.000,001052

 

Politiche giovanili 
Qualificare e coordinare i servizi 
ai residenti 

Riqualificazione e adeguamento normativo 
del Centro di aggregazione giovanile di via 
Risorgive a Porcia 

10.000,00 1242

 

Politiche giovanili 
Qualificare e coordinare i servizi 
ai residenti 

Sistemazione interna e acquisto dotazioni 
informatiche per il Centro di aggregazione 
giovanile di Zoppola 

50.000,00 1242

 

Sistema dei servizi ai residenti 
Riqualificazione e adeguamento 
normativo delle strutture socio-
sanitarie di livello comprensoriale

Progetto di fattibilità nuove dislocazioni e 
adeguamento normativo Casa Serena e 
casa Anziani Torre 

100.000,00 8 22

 

Mobilità ciclistica 
Rafforzare e completare i 
collegamenti ciclabili 
sovracomunali 

Progetto e realizzazione ciclabile su SP 31-
Via Garibaldi a completamento asse 
Roveredo-Budoia 

30.000,00 1052

 

Infrastrutture/viabilità 
Riqualificazione stradale e 
riduzione del traffico che 
interessa la SR 13 Pontebbana 

Realizzazione rotatoria a Orcenico Inferiore 
incrocio via Sile-SR13 100.000,001052

 Turismo culturale e ambientale Approdi sul Noncello e collegamento 50.000,00 1032
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Valorizzazione delle aree 
naturalistiche del territorio 

battello/navetta/ciclabile-progettazione 

 

Turismo culturale e ambientale 
Valorizzazione delle aree 
naturalistiche del territorio 

Restauro filologico del giardino storico di 
Villa Dolfin - realizzazione primo stralcio 100.000,00 5 12

 

Infrastrutture/viabilità 
Riqualificazione stradale e 
riduzione del traffico che 
interessa la SR 13 Pontebbana 

Rotatoria incrocio SR13-Via Brugnera 
(incrocio pericoloso con strade comunali) 35.000,00 1052

TOTALE UNIONE DEL NONCELLO 930.000,00

>>  

b) la parte relativa all’elenco degli interventi ammessi a finanziamento dell’Unione del Gemonese è 
sostituita dalla seguente: << 

del 
Gemonese       

 
Infrastrutture, 
mobilità, trasporti Completamento piste ciclabili: tratto Gemona-Artegna 112.000,001052

 
Infrastrutture, 
mobilità, trasporti 

Realizzazione pista ciclabile Artegna-Buia 105.000,001052

 
Infrastrutture, 
mobilità, trasporti 

Eliminazione delle barriere architettoniche nei luoghi 
all?aperto e negli edifici pubblici dei Comuni 17.500,00 1222

 
Territorio e 
ambiente 

Realizzazione del Parco archeologico del Colle di San 
Martino ad Artegna 52.500,00 5 12

 
Territorio e 
ambiente 

Implementazione di un marketing unitario per 
comunicare il territorio ed i vari prodotti locali 25.000,00 1611

 
Economia e 
imprese 

Rafforzare la fruizione ecologica, sportiva e turistica. 
Creare e segnalare percorsi in quota (in particolare 
anelli) per mountain bike 

3.500,00 5 12

 
Economia e 
imprese 

Qualificazione e segnalazione di sentieri di fondo valle 
per passeggiate. Sentieri ?avventura? nel territorio 
boschivo di Montenars, sul monte San Simeone, lungo il 
torrente Palar (Alesso) 

2.800,00 1042

 
Territorio e 
ambiente 

Interventi a servizio del volo libero in Comune di 
Bordano 

19.000,00 7 12

 

Risorse 
energetiche ed 
efficienza 

Interventi di miglioramento e retrofitting energetico 
degli edifici pubblici 

100.500,001712

 

Risorse 
energetiche ed 
efficienza 

Efficientamento energetico Casa delle Farfalle di 
Bordano 49.000,00 1712

 

Risorse 
energetiche ed 
efficienza 

Sostituzione ed efficientamento energetico della rete di 
illuminazione pubblica dei comuni (progettazione per € 
35.000 e 70.200 per parziale realizzazione) 

35.000,00 1712

70.200,00 1712

 

Infrastrutture, 
mobilità e 
trasporti 

Interventi di manutenzione straordinaria strada 
comunale che conduce al monte San Simeone, in 
Comune di Bordano 

8.000,00 1052
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TOTALE UNIONE DEL GEMONESE 600.000,00

>>  

c) il totale Intesa 2017 è modificato da 13.582.715 euro a 13.577.400 euro. 

 

- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 18/2015 è il seguente: 

Art. 7 
(Concertazione delle politiche per lo sviluppo del sistema integrato) 

1. La Regione e gli enti locali coordinano e concertano le politiche di sviluppo responsabile e solidale del 
sistema integrato Regione-Autonomie locali, nel rispetto del principio di leale collaborazione e in 
coerenza con gli eventuali obiettivi e vincoli posti dalla normativa statale. 

2. Il Presidente della Regione e il Presidente del Consiglio delle autonomie locali concertano le politiche 
territoriali e stipulano, entro il 31 ottobre di ogni anno, l’"Intesa per lo sviluppo regionale e locale" di 
seguito denominata "Intesa per lo sviluppo". 

3. La programmazione generale inerente l’Intesa per lo sviluppo di cui al comma 2 è oggetto di 
consultazione preliminare con la competente Commissione consiliare. 

4. L’Intesa per lo sviluppo di cui al comma 2 definisce, per l’anno successivo e con proiezione triennale, in 
base al trend di andamento delle entrate pubbliche, con riferimento al sistema integrato Regione-
Autonomie locali: 

a) le potenzialità da sviluppare e le criticità e i deficit da superare; 

b) le politiche realizzabili di sviluppo del territorio e le priorità di intervento, finalizzate anche a superare 
gli svantaggi di cui alla lettera a), in relazione alla stima del fabbisogno complessivo di risorse 
necessarie; 

c) gli eventuali vincoli e limiti da rispettare; 

d) la partecipazione di ciascun livello di governo per gli ambiti di rispettiva competenza all’attuazione 
delle politiche concertate, in base alle rispettive potenzialità finanziarie. 

5. La Regione, con la legge regionale finanziaria e in relazione alle risorse disponibili e con riferimento ai 
contenuti dell’Intesa per lo sviluppo di cui al comma 2, assicura ai sensi dell’articolo 13, comma 1: 

a) una funzionale allocazione delle risorse finanziarie destinate agli enti locali, con particolare riguardo a 
quelle per investimenti, al fine di favorire l’armonica attuazione delle politiche di sviluppo del territorio 
ed evitare duplicazioni e sovrapposizioni di interventi o il sostegno di interventi non strategici o 
difficilmente realizzabili; 

b) l’individuazione di criteri di assegnazione delle risorse coerenti con i contenuti e le priorità definite 
nell’Intesa per lo sviluppo. 



164 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 novembre 2017 so44

6. Le modalità di definizione della posizione del Consiglio delle autonomie locali ai fini dell’Intesa per lo 
sviluppo sono disciplinate dal regolamento previsto dall’ articolo 6 della legge regionale 22 maggio 
2015, n. 12 (Disciplina del Consiglio delle autonomie locali del Friuli Venezia Giulia, modifiche e 
integrazioni alla legge regionale 26/2014 in materia di riordino del sistema Regione-Autonomie locali e 
altre norme urgenti in materia di autonomie locali). 

 

- Il testo dell’articolo 9 quinquies della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 20, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 

Art. 9 quinquies 
(Atti contabili conseguenti alle operazioni di liquidazione) 

1. L’Amministrazione regionale provvede ad adottare gli atti di entrata e di spesa conseguenti alle 
operazioni di liquidazione delle Province, successivamente alla data da cui ha effetto la soppressione 
delle Province stesse. 

1 bis. Le spese di cui al comma 1 sono spese obbligatorie ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 

 

- Il testo dell’articolo 10, comma 16, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 

Art. 10 
(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 

16. I termini fissati con i provvedimenti previsti dall’articolo 2, comma 102, della legge regionale 6 
agosto 2015, n. 20 (Assestamento del bilancio 2015), sono automaticamente prorogati al 31 dicembre 
2018 per le sole attività per le quali alla data del 31 dicembre 2016 siano stati assunti impegni di spesa, 
in relazione a obbligazioni giuridicamente vincolanti, nei confronti di terzi da parte della Comunità 
montana del Torre, Natisone e Collio o degli enti subentranti. 

 

Note all’articolo 11 

- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 20 aprile 1999, n. 9, è il seguente: 

Art. 23  
(Interventi nel settore dell’edilizia abitativa) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a costituire, presso il Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia 
SpA, un Fondo dotato di autonomia patrimoniale e finanziaria, nella forma della gestione fuori bilancio 
di cui al comma 7, per l’attivazione di agevolazioni da concedersi, tramite banche convenzionate con lo 
stesso, ovvero direttamente, a privati in possesso dei requisiti previsti dalla legge regionale 75/1982 e 
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successive modifiche ed integrazioni, per interventi edilizi destinati all’acquisto, alla costruzione o 
completamento, ovvero al recupero o completamento di alloggi aventi le caratteristiche di cui alla legge 
medesima. 

* [2. Il Fondo di cui al comma 1 è utilizzato per l’erogazione, mediante le banche convenzionate, di 
agevolazioni nelle seguenti forme alternative: 

a) finanziamenti non onerosi, integrativi di mutui attivati dalle banche convenzionate per le finalità di cui al 
comma l, per importi entro il limite massimo di lire 75 milioni e comunque in misura non superiore alla 
quota finanziata dalla banca concedente, talché l’importo complessivo mutuato sia contenuto entro l’80 
per cento del valore, accertato dalle banche stesse, dell’immobile oggetto dell’acquisto o dell’intervento 
edilizio; 

b) contributi in conto interessi, in misura predeterminata, per agevolare i mutui attivati dalle banche 
convenzionate per le finalità di cui al comma 1 fino all’importo di lire 150 milioni e comunque non oltre l’80 
per cento del valore, accertato dalle banche stesse, dell’immobile, oggetto dell’acquisto, o dell’intervento 
edilizio, talché il beneficiario possa usufruire di un tasso agevolato in misura uguale al tasso globale di cui 
alla lettera a), con l’applicazione di forme di attualizzazione; 

c) contributi in conto capitale denominati <<buoni casa>> dell’importo massimo di lire 30 milioni, 
determinato in misura pari al 25 per cento della spesa relativa ai lavori di costruzione o recupero, ovvero del 
prezzo di acquisto, accertati dalle banche concedenti i finanziamenti finalizzati agli interventi edilizi relativi.]  

3. (ABROGATO) 

4. (ABROGATO) 

5. (ABROGATO) 

6. (ABROGATO) 

7. Il Fondo di cui al comma 1 è amministrato dal Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA, con 
contabilità separata, attraverso i propri organi sociali. Il Fondo è distinto in tre sezioni separate relative, 
rispettivamente, agli interventi di cui al comma 2, lettere a), b) e c). Allo stesso si applicano le 
disposizioni della legge 25 novembre 1971, n. 1041. 

8. La vigilanza sulla gestione del Fondo di cui al comma 1 è esercitata dalla Direzione regionale 
dell’edilizia e dei servizi tecnici. 

8 bis. Il Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA è autorizzato a concedere ed erogare le agevolazioni 
anche in deroga alla decorrenza delle disponibilità finanziarie destinate al Fondo mediante proprie 
risorse finanziarie. In tali casi, oltre alle somme anticipate di cui al periodo precedente, verrà 
riconosciuto annualmente al Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA sugli importi stessi, a carico del 
Fondo, un tasso di interesse pari a quello che il Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA corrisponde al 
Fondo medesimo sulle giacenze. L’interesse annuo così corrisposto non potrà comunque superare 
l’ammontare massimo complessivo degli interessi maturati anno per anno sulle giacenze del Fondo. 

9. (ABROGATO) 

10. (ABROGATO) 
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11. (ABROGATO) 

12. (ABROGATO) 

13. (ABROGATO) 

14. (ABROGATO) 

* Si riporta il comma 2 nel testo vigente prima dell’abrogazione operata dall’articolo 23, comma 1, L.R. 
6/2003.  

 

- Il testo dell’articolo 62 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, è il seguente: 

Art. 62 
(Contenimento dell’uso degli strumenti derivati e dell’indebitamento delle regioni e degli enti locali) 

1. Le norme del presente articolo costituiscono princìpi fondamentali per il coordinamento della finanza 
pubblica e hanno il fine di assicurare la tutela dell’unità economica della Repubblica ai sensi degli articoli 
117, secondo comma, lettera e), e terzo comma, 119, secondo comma, e 120 della Costituzione. Le 
disposizioni del presente articolo costituiscono altresì norme di applicazione necessaria.  

2. Alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano e agli enti locali di cui all’articolo 2 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è fatto divieto di emettere titoli obbligazionari 
o altre passività che prevedano il rimborso del capitale in un’unica soluzione alla scadenza, nonché titoli 
obbligazionari o altre passività in valuta estera. Per tali enti, la durata di una singola operazione di 
indebitamento, anche se consistente nella rinegoziazione di una passività esistente, non può essere 
superiore a trenta né inferiore a cinque anni.  

3. Salvo quanto previsto ai successivi commi, agli enti di cui al comma 2 è fatto divieto di:  

a) stipulare contratti relativi agli strumenti finanziari derivati previsti dall’articolo 1, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58;  

b) procedere alla rinegoziazione dei contratti derivati già in essere alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione;  

c) stipulare contratti di finanziamento che includono componenti derivate.  

3-bis. Dal divieto di cui al comma 3 sono esclusi: 

a) le estinzioni anticipate totali dei contratti relativi agli strumenti finanziari derivati;  

b) le riassegnazioni dei medesimi contratti a controparti diverse dalle originarie, nella forma di novazioni 
soggettive, senza che vengano modificati i termini e le condizioni finanziarie dei contratti riassegnati;  

c) la possibilità di ristrutturare il contratto derivato a seguito di modifica della passività alla quale il 
medesimo contratto è riferito, esclusivamente nella forma di operazioni prive di componenti opzionali e 
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volte alla trasformazione da tasso fisso a variabile o viceversa e con la finalità di mantenere la 
corrispondenza tra la passività rinegoziata e la collegata operazione di copertura;  

d) il perfezionamento di contratti di finanziamento che includono l’acquisto di cap da parte dell’ente.  

3-ter. Dal divieto di cui al comma 3 è esclusa la facoltà per gli enti di cui al comma 2 di procedere alla 
cancellazione, dai contratti derivati esistenti, di eventuali clausole di risoluzione anticipata, mediante 
regolamento per cassa nell’esercizio di riferimento del relativo saldo. 

3-quater. Dal divieto di cui al comma 3 è esclusa altresì la facoltà per gli enti di cui al comma 2 di 
procedere alla cancellazione, dai contratti derivati esistenti, di componenti opzionali diverse dalla 
opzione cap di cui gli enti siano stati acquirenti, mediante regolamento per cassa nell’esercizio di 
riferimento del relativo saldo.  

4. Nei casi previsti dai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, il soggetto competente per l’ente alla 
sottoscrizione del contratto attesta per iscritto di avere preso conoscenza dei rischi e delle 
caratteristiche del medesimo contratto, nonché delle variazioni intervenute nella copertura del 
sottostante indebitamento.  

5. Il contratto relativo a strumenti finanziari derivati o il contratto di finanziamento che include 
l’acquisto di cap da parte dell’ente, stipulato in violazione delle disposizioni previste dal presente 
articolo o privo dell’attestazione di cui al comma 4, è nullo. La nullità può essere fatta valere solo 
dall’ente.  

[6. Agli enti di cui al comma 2 è fatto divieto di stipulare, fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui al comma 3, e comunque per il periodo minimo di un anno decorrente dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, contratti relativi agli strumenti finanziari derivati. Resta ferma la 
possibilità di ristrutturare il contratto derivato a seguito di modifica della passività alla quale il 
medesimo contratto derivato è riferito, con la finalità di mantenere la corrispondenza tra la passività 
rinegoziata e la collegata operazione di copertura.] 

7. Fermo restando quanto previsto in termini di comunicazione ai sensi e per gli effetti dell’articolo 41, 
commi 2-bis e 2-ter, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il Ministero dell’economia e delle finanze 
trasmette altresì mensilmente alla Corte dei conti copia della documentazione ricevuta in relazione ai 
contratti stipulati di cui al comma 3.  

8. Gli enti di cui al comma 2 allegano al bilancio di previsione e al bilancio consuntivo una nota 
informativa che evidenzi gli oneri e gli impegni finanziari, rispettivamente stimati e sostenuti, derivanti 
da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 
componente derivata.  

9. All’articolo 3, comma 17, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, dopo le parole: 
«cessioni di crediti vantati verso altre amministrazioni pubbliche» sono aggiunte le seguenti: «nonché, 
sulla base dei criteri definiti in sede europea dall’Ufficio statistico delle Comunità europee (EUROSTAT), 
l’eventuale premio incassato al momento del perfezionamento delle operazioni derivate». 

10. Sono abrogati l’articolo 41, comma 2, primo periodo, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nonché 
l’articolo 1, commi 381, 382, 383 e 384, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Le disposizioni relative 
all’utilizzo degli strumenti derivati da parte degli enti territoriali emanate in attuazione dell’articolo 41, 
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comma 1, ultimo periodo, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono abrogate dalla data di entrata in 
vigore della legge di stabilità 2014.  

11. Restano salve tutte le disposizioni in materia di indebitamento delle regioni, delle province 
autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali che non siano in contrasto con le disposizioni del 
presente articolo. 

 

- Il testo dei commi da 13 a 18 dell’articolo 12 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25, è il 
seguente: 

Art. 12 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme intersettoriali e contabili) 

- Omissis - 

13. In deroga a quanto previsto dall’articolo 35, comma 4, lettera b), della legge regionale 12 dicembre 
2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle 
Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative), la Regione, a decorrere 
dall’esercizio finanziario 2017, subentra nel contratti di mutuo in quelli aventi a oggetto strumenti 
finanziari derivati e in quelli relativi all’emissione di prestiti obbligazionari delle Province di Gorizia, 
Pordenone e Trieste relativi a funzioni trasferite a enti diversi dalla Regione stessa e a immobili 
istituzionali delle predette Province.  

14. In riferimento alle suddette province il commissario liquidatore provvede a individuare e comunicare 
all’Amministrazione regionale i contratti di mutuo, quelli aventi a oggetto strumenti finanziari derivati e 
quelli relativi all’emissione di prestiti obbligazionari distinguendo quelli riguardanti le funzioni trasferite 
alla Regione e agli altri enti, nonché quelli riferiti agli immobili costituenti sedi istituzionali delle Province 
stesse. Successivamente la Giunta con propria deliberazione, preso atto dei contratti indicati dal 
commissario, dispone il subentro della Regione nella titolarità del rapporti. 

15. Concluse le procedure di subentro di cui al comma 14 l’onere del pagamento dei mutui degli 
strumenti finanziari derivati e dei prestiti obbligazionari contratti precedentemente dalle Province di 
Gorizia, Pordenone e Trieste è posto a carico del bilancio regionale. 

16. Conseguentemente i contributi pluriennali a favore delle suddette Province, anche parzialmente 
connessi ai mutui, agli strumenti finanziari derivati e prestiti obbligazionari di cui al comma 13 o alle 
opere per i quali sono stati stipulati, sono soppressi. 

17. Per la finalità prevista dal comma 16 il commissario liquidatore individua i contributi pluriennali ivi 
indicati dandone comunicazione al Ragioniere generale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia il 
quale con proprio atto, verificata la corrispondenza con le registrazioni contabili di bilancio, trasmette 
l’elenco dei suddetti contributi ai servizi regionali cui compete la gestione del rapporto contributivo i 
quali, entro quindici giorni dal ricevimento del predetto atto, provvedono alla conferma di quanto 
legittimamente erogato e al disimpegno delle partite contabili connesse ai contributi soppressi. 

18. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 13 si provvede come di seguito indicato:  
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a) relativamente al rimborso degli interessi è destinata la spesa complessiva di 9.900.000 euro suddivisa 
in ragione di 3.500.000 euro per l’anno 2017, di 3.300.000 euro per l’anno 2018 e di 3.100.000 euro per 
l’anno 2019 a valere sulla Missione n. 50 (Debito pubblico) - Programma n. 1 (Quota interessi 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella K di cui al comma 21; relativamente alle annualità previste dal 2020 al 2040 si provvede a 
valere sulle corrispondenti Missione e Programma dei bilanci per gli anni futuri; 

b) relativamente al rimborso del capitale è destinata la spesa complessiva di 18.700.000 euro suddivisa 
in ragione di 6.500.000 euro per l’anno 2017, di 6.200.000 euro per l’anno 2018 e di 6 milioni di euro per 
l’anno 2019 a valere sulla Missione n. 50 (Debito pubblico) - Programma n. 2 (Quota capitale 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari) - Titolo n. 4 (Rimborso prestiti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella K di cui al comma 21; relativamente alle annualità previste dal 2020 al 2040 si provvede a 
valere sulle corrispondenti Missione e Programma dei bilanci per gli anni futuri. 

- Omissis - 

 

- Il testo degli articoli 7, 8 e 10 della legge regionale 23 marzo 2017, n. 4, è il seguente: 

Art. 7 
(Misure di sostegno) 

1. La Regione, anche attraverso il coinvolgimento e la collaborazione degli enti locali e degli altri 
soggetti istituzionali, nei limiti delle rispettive competenze, promuove e sostiene lo sviluppo 
dell’economia solidale, e in particolare:  

a) promuove la conoscenza delle tematiche relative all’economia solidale e alla responsabilità sociale 
delle imprese; 

b) promuove azioni di formazione e diffusione di una cultura della reciprocità, della collaborazione 
solidale, della gratuità e della responsabilità verso il bene comune, quali:  

1) nelle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, progetti ed interventi mirati a diffondere 
i principi e le buone pratiche dell’economia solidale; 

2) nelle Università e poli tecnologici, specifici progetti mirati a creare conoscenza e sperimentazione di 
forme innovative di economia solidale; 

3) negli Enti di formazione, corsi mirati a formare soggetti capaci di attivare e gestire imprese e reti di 
economia solidale; 

4) promuove l’organizzazione annuale della <<giornata dell’economia solidale>> dedicata 
all’approfondimento di aspetti critici e alla ricognizione delle esperienze significative. 

2. La Regione, anche attraverso la collaborazione degli enti e dei soggetti di cui al comma 1, attiva sul 
proprio sito internet un portale chiamato "Portale web dell’economia solidale", al fine di:  
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a) divulgare principi, obiettivi, criteri e modalità operative dell’economia solidale; 

b) informare in merito alla pratiche e ai progetti di economia solidale avviati dalle Comunità 
dell’economia solidale di cui all’articolo 3; 

c) portare a conoscenza delle comunità interessate i patti di filiera attivati e promuoverne l’adesione; 

d) diffondere le esperienze delle Comunità dell’economia solidale quali laboratori di sperimentazione 
civica, economica e sociale, in funzione della valorizzazione della dimensione locale. 

3. Le attività di promozione previste dal comma 1, lettera a), e dal comma 2 sono realizzate senza 
ulteriori oneri a carico del bilancio regionale, con le risorse destinate all’esercizio delle funzioni di 
comunicazione istituzionale previste dall’ articolo 1 della legge regionale 10 aprile 2001, n. 11 (Norme in 
materia di comunicazione, di emittenza radiotelevisiva locale ed istituzione del Comitato regionale per 
le comunicazioni (Co.Re.Com.)).  

4. Le Aziende territoriali per l’edilizia residenziale, di seguito denominate Ater, concedono in comodato 
gratuito, mediante bandi pubblici o mediante delega ai Comuni, i locali non locati e non adibiti o adibibili 
agli usi abitativo o commerciale, per lo svolgimento delle attività non lucrative finalizzate allo sviluppo 
dell’economia solidale, ai sensi dell’ articolo 38, comma 1, lettera l), della legge regionale 19 febbraio 
2016, n. 1 (Riforma organica delle politiche abitative e riordino delle Ater); i costi di ordinaria e 
straordinaria manutenzione, le spese di gestione, quelle accessorie e gli oneri relativi al comodato sono 
per intero a carico del comodatario.  

5. La concessione di locali da parte delle Ater, di cui al comma 4, avviene senza ulteriori oneri a carico del 
bilancio regionale, con le risorse destinate all’esercizio delle funzioni previste dall’ articolo 38, comma 1, 
lettera k), della legge regionale 1/2016.  

Art. 8 
(Potestà regolamentare) 

1. La Regione, entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge, adotta uno o più 
regolamenti per disciplinare:  

a) le modalità di convocazione e di svolgimento dell’assemblea delle Comunità di cui all’articolo 4, 
nonché i criteri di ammissione dei suoi partecipanti secondo i principi di democrazia e di responsabilità 
sociale, prevedendo, in particolare, che siano ammesse tutte le persone fisiche residenti nel territorio 
che si impegnano a rispettare i principi di solidarietà, reciprocità, sostenibilità ambientale, coesione 
sociale, cura dei beni comuni e che l’assemblea assuma le proprie deliberazioni con voto uguale e diretto 
dei partecipanti; 

b) le modalità di convocazione del Forum di cui all’articolo 5, comma 5; 

c) le modalità di convocazione e di funzionamento del Tavolo che può essere costituito anche se il 
numero dei componenti previsti dall’articolo 6, comma 2, lettera e), è inferiore a sei unità; 

d) le modalità e i criteri di attuazione delle iniziative previste dall’articolo 7, comma 1, lettera b), e 
comma 4, privilegiando le iniziative che coinvolgono le scuole. 
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2. I regolamenti indicati nel comma 1 sono sottoposti al parere della Commissione consiliare 
competente. 

Art. 10 
(Disposizioni finanziarie) 

1. Per le finalità previste dall’articolo 7, comma 1, lettera b) è autorizzata la spesa di 20.000 euro per 
l’anno 2017 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 8 
(Cooperazione e associazionismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2017-2019. 

2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante prelevamento di pari importo 
dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019. 

 

- Il testo degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, è il seguente: 

SEZIONE 2 
AIUTI CONCESSI DAGLI STATI 

Articolo 107 
(ex articolo 87 del TCE) 

1. Salvo deroghe contemplate dai trattati, sono incompatibili con il mercato interno, nella misura in cui 
incidano sugli scambi tra Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, 
sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare 
la concorrenza. 

2. Sono compatibili con il mercato interno: 

a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori, a condizione che siano accordati senza 
discriminazioni determinate dall’origine dei prodotti; 

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi eccezionali; 

c) gli aiuti concessi all’economia di determinate regioni della Repubblica federale di Germania che 
risentono della divisione della Germania, nella misura in cui sono necessari a compensare gli svantaggi 
economici provocati da tale divisione. Cinque anni dopo l’entrata in vigore del trattato di Lisbona, il 
Consiglio, su proposta della Commissione, può adottare una decisione che abroga la presente lettera. 

3. Possono considerarsi compatibili con il mercato interno: 

a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita sia anormalmente 
basso, oppure si abbia una grave forma di sottoccupazione, nonché quello delle regioni di cui all’articolo 
349, tenuto conto della loro situazione strutturale, economica e sociale; 

b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un importante progetto di comune interesse 
europeo oppure a porre rimedio a un grave turbamento dell’economia di uno Stato membro; 
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c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni economiche, sempre 
che non alterino le condizioni degli scambi in misura contraria al comune interesse; 

d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del patrimonio, quando non alterino le 
condizioni degli scambi e della concorrenza nell’Unione in misura contraria all’interesse comune; 

e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del Consiglio, su proposta della Commissione. 

Articolo 108 
(ex articolo 88 del TCE) 

1. La Commissione procede con gli Stati membri all’esame permanente dei regimi di aiuti esistenti in 
questi Stati. Essa propone a questi ultimi le opportune misure richieste dal graduale sviluppo o dal 
funzionamento del mercato interno. 

2. Qualora la Commissione, dopo aver intimato agli interessati di presentare le loro osservazioni, 
constati che un aiuto concesso da uno Stato, o mediante fondi statali, non è compatibile con il mercato 
interno a norma dell’articolo 107, oppure che tale aiuto è attuato in modo abusivo, decide che lo Stato 
interessato deve sopprimerlo o modificarlo nel termine da essa fissato. 

Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale decisione entro il termine stabilito, la Commissione o 
qualsiasi altro Stato interessato può adire direttamente la Corte di giustizia dell’Unione europea, in 
deroga agli articoli 258 e 259. 

A richiesta di uno Stato membro, il Consiglio, deliberando all’unanimità, può decidere che un aiuto, 
istituito o da istituirsi da parte di questo Stato, deve considerarsi compatibile con il mercato interno, in 
deroga alle disposizioni dell’articolo 107 o ai regolamenti di cui all’articolo 109, quando circostanze 
eccezionali giustifichino tale decisione. Qualora la Commissione abbia iniziato, nei riguardi di tale aiuto, 
la procedura prevista dal presente paragrafo, primo comma, la richiesta dello Stato interessato rivolta al 
Consiglio avrà per effetto di sospendere tale procedura fino a quando il Consiglio non si sia pronunciato 
al riguardo. 

Tuttavia, se il Consiglio non si è pronunciato entro tre mesi dalla data della richiesta, la Commissione 
delibera. 

3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile perché presenti le sue osservazioni, i progetti 
diretti a istituire o modificare aiuti. Se ritiene che un progetto non sia compatibile con il mercato interno 
a norma dell’articolo 107, la Commissione inizia senza indugio la procedura prevista dal paragrafo 
precedente. Lo Stato membro interessato non può dare esecuzione alle misure progettate prima che 
tale procedura abbia condotto a una decisione finale. 

4. La Commissione può adottare regolamenti concernenti le categorie di aiuti di Stato per le quali il 
Consiglio ha stabilito, conformemente all’articolo 109, che possono essere dispensate dalla procedura 
di cui al paragrafo 3 del presente articolo. 

 

- Il testo degli articoli 39 e 40 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 
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Art. 39 
(Tipologie degli incentivi ai settori economici) 

1. Gli incentivi alle imprese sono concessi di norma in forma di contributo in conto capitale, contributo in 
conto interessi, finanziamento agevolato, concessione di garanzia. Ulteriori disposizioni di legge 
regionale possono prevedere altresì il ricorso alle forme del credito di imposta e bonus fiscale. 

2. I contributi in conto capitale possono essere erogati anche in via anticipata, in misura non superiore al 
70 per cento dell’importo totale, previa presentazione di apposita fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa d’importo almeno pari alla somma da erogare, maggiorata degli eventuali interessi. 

3. I contributi in conto capitale e i contributi in conto interessi sono concessi ed erogati secondo le 
modalità stabilite dalle leggi di settore, le quali possono prevedere che l’iniziativa venga realizzata per 
lotti funzionali. 

4. I contributi in conto interessi sono concessi in relazione a un finanziamento accordato da soggetti 
autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria; essi sono pari alla quota parte degli interessi posta a carico 
dell’Amministrazione concedente. Ai soli fini del calcolo dell’incentivo, tale parte di interessi è scontata 
al valore attuale al momento della concessione. L’erogazione del contributo avviene in più quote nei 
confronti del soggetto beneficiario, sulla base del piano di ammortamento, a meno che la legge di 
settore preveda la possibilità dell’erogazione diretta al soggetto autorizzato all’esercizio dell’attività 
bancaria. Le leggi di settore possono prevedere, tenuto conto della tipologia dell’intervento, la 
conversione del contributo in conto interessi in contributo in conto capitale, scontando al valore attuale 
al momento della concessione il beneficio derivante dalla quota di interessi. 

5. I finanziamenti agevolati producono un’agevolazione pari alla differenza tra gli interessi calcolati al 
tasso di interesse di riferimento e quelli effettivamente da corrispondere al tasso agevolato; ai soli fini 
del calcolo dell’agevolazione, tale differenza deve essere scontata al valore attuale al momento della 
concessione del finanziamento. 

Art. 40 
(Tipologie degli incentivi ai settori non economici) 

1. Gli incentivi ai soggetti non aventi natura di impresa sono concessi nelle forme di cui all’articolo 39, e 
inoltre in forma di contributi per l’attività o il funzionamento, anticipazioni, indennizzi, borse di studio, 
secondo le modalità stabilite dalle leggi di settore. 

2. La concessione a soggetti privati di incentivi in forma di anticipazioni è subordinata alla prestazione di 
idonee garanzie patrimoniali. 

 

- Il testo dei commi 27 e 28 dell’articolo 10 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14, modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 

Art. 10 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme intersettoriali e contabili) 

- Omissis - 
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27. L’Amministrazione regionale è autorizzata a realizzare mediante delegazione amministrativa 
interorganica, tramite proprie società strumentali, ai sensi dell’ articolo 50 bis della legge regionale 31 
maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), interventi di manutenzione straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e urbanistica, di beni immobili 
regionali attribuiti in concessione o in comodato, anche gratuiti, alle medesime società 
strumentali, che li utilizzino per scopi istituzionali, applicando la normativa afferente alla delegazione 
amministrativa intersoggettiva di cui all’articolo 51 della medesima legge regionale.  

28. Per le finalità previste dal comma 27 è autorizzata la spesa complessiva di 2.580.000 euro suddivisa 
in ragione di 280.000 euro per l’anno 2016 e di 1.150.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 a 
valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 6 (Servizi 
tecnici) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione prevista Tabella J di cui al comma 58. 

- Omissis - 

 

- Il testo dell’articolo 48 della legge regionale 21 aprile 2017, n. 10, è il seguente: 

Art. 48 
(Comitato tecnico di valutazione - Sezione demaniale) 

1. È costituito presso la direzione centrale competente in materia di demanio il Comitato tecnico di 
valutazione-Sezione demaniale, in seguito Comitato, il quale esprime parere di congruità in ordine:  

a) al piano economico-finanziario presentato dall’istante; 

b) alla durata della concessione; 

c) al valore dell’indennizzo di cui all’articolo 49; 

d) negli altri casi previsti con legge regionale. 

2. Il Comitato di cui al comma 1 è composto da:  

a) il direttore centrale competente in materia di demanio, con funzioni di Presidente, o suo delegato; 

b) un componente effettivo di comprovata qualificazione professionale, con esperienza nell’ambito della 
progettazione e realizzazione di opere, preferibilmente anche in ambito demaniale, o suo sostituto; 

c) un componente effettivo di comprovata qualificazione professionale, con esperienza nell’ambito delle 
scienze economico-aziendali, con particolare riferimento all’analisi economico-finanziaria dei progetti, o 
suo sostituto. 

3. I componenti effettivi e sostituti di cui al comma 2, lettere b) e c), sono nominati con deliberazione 
della Giunta regionale, su proposta dell’assessore competente in materia di demanio. 

4. Per la validità delle riunioni del Comitato è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti 
che delibera a maggioranza dei presenti, non computando tra questi ultimi gli astenuti. In caso di parità 
prevale il voto del Presidente. 
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5. La Direzione centrale competente in materia di demanio nomina il segretario del Comitato e un suo 
sostituto, scelti tra i dipendenti regionali. 

6. L’ammontare del gettone da corrispondere ai componenti del Comitato, qualora esterni, è 
determinato nel rispetto dei principi di contenimento della spesa pubblica per gli organi collegiali 
secondo quanto previsto dalla legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22, (Legge finanziaria 2011).  

7. Per la valutazione dei progetti, agli esperti di cui al comma 2, lettere b) e c), qualora esterni, è 
riconosciuto un compenso pari a 150 euro per ciascuna valutazione tecnica presentata al Comitato. 

8. Ai componenti esterni del Comitato è dovuto, inoltre, il rimborso spese per l’espletamento delle 
proprie funzioni nella misura prevista per i dipendenti regionali. 

9. Il Comitato resta in carica cinque anni decorrenti dalla data della deliberazione della Giunta regionale 
di cui al comma 3 e, comunque, fino alla nomina del nuovo Comitato secondo le modalità previste dalla 
presente legge. 

 

- Il testo dell’articolo 54 della legge regionale 10/2017, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 54 
(Utilizzo di aree demaniali per finalità di pubblico interesse) 

1. Fermo restando l’obbligo di acquisire le autorizzazioni comunque denominate prescritte per legge, 
non è soggetta a concessione né alla corresponsione di alcun canone l’occupazione da parte del 
Comune per finalità di pubblico interesse delle aree demaniali marittime oggetto di delega. 

1 bis. Fermo restando l’obbligo di acquisire le autorizzazioni comunque denominate prescritte 
per legge e di comunicare preventivamente alle strutture regionali e comunali territorialmente 
competenti in materia di demanio l’oggetto e lo scopo dell’occupazione, ai fini delle valutazioni 
di competenza sulle eventuali concessioni in essere, non è soggetta a concessione né a 
corresponsione di alcun canone l’occupazione da parte della Regione per finalità di pubblico 
interesse delle aree demaniali marittime. 

 

- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26, è il seguente: 

Art. 15 
(Comitato tecnico di valutazione) 

1. È costituito presso la Direzione centrale competente in materia di attività produttive, di seguito 
Direzione centrale, il Comitato tecnico di valutazione, di seguito Comitato, quale organo di valutazione 
tecnica dell’Amministrazione regionale, che esprime pareri in ordine ai progetti di ricerca, sviluppo, 
innovazione e trasferimento tecnologico presentati dalle imprese dei comparti industria, artigianato, 
commercio, turismo e terziario, e negli altri casi previsti con legge regionale. 

2. Il Comitato è composto da:  
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a) il Nucleo dei garanti, di seguito Nucleo, formato da sei componenti effettivi e sei sostituti con diritto 
di voto, di cui quattro di comprovata qualificazione in ambiti metodologici e disciplinari del mondo 
scientifico e tecnologico, con esperienza nell’ambito della ricerca scientifica e del trasferimento 
tecnologico, uno esperto nel settore delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e uno, 
esperto in scienze economico-aziendali, con particolare riferimento all’analisi economico-finanziaria dei 
progetti; 

b) quindici esperti effettivi e quindici sostituti senza diritto di voto, in possesso dei necessari requisiti di 
professionalità, onorabilità ed esperienza, nonché di imparzialità e terzietà rispetto ai progetti da 
valutare, in possesso dei titoli di studio attinenti alle aree di specializzazione intelligente e relative 
traiettorie tecnologiche, definite dall’Amministrazione regionale, con priorità per gli iscritti all’Albo degli 
esperti del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca o all’Albo degli esperti per la 
valutazione dei progetti di innovazione tecnologica del Ministero dello Sviluppo Economico o nella lista 
degli esperti della Direzione generale ricerca e innovazione della Commissione UE. 

3. La nomina del Nucleo e dei relativi sostituti è effettuata con deliberazione della Giunta regionale, su 
proposta dell’Assessore competente in materia di attività produttive. 

4. La nomina degli esperti è effettuata con deliberazione della Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore competente in materia di attività produttive, e previo avviso, approvato dalla Giunta 
regionale, con il quale sono stabiliti i requisiti e i criteri per l’individuazione degli esperti medesimi. 
Qualora non vengano presentate candidature o queste non siano conformi ai requisiti richiesti gli 
esperti sono individuati con le modalità di cui al comma 3. 

5. Con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 3 sono, altresì, nominati il Presidente del 
Comitato e il suo sostituto scelti tra i componenti di cui al comma 2, lettera a). In caso di assenza o 
impedimento del Presidente o del suo sostituto le relative funzioni sono espletate dal componente più 
anziano. 

6. Il Comitato si riunisce con la presenza del Nucleo e, a seconda della complessità tecnica dei progetti, 
su proposta del Presidente del Nucleo, possono essere chiamati a partecipare uno o più esperti di cui al 
comma 2, lettera b). Il Nucleo individua gli esperti cui affidare la valutazione tecnica dei singoli progetti 
su richiesta del responsabile del procedimento e assicura la necessaria omogeneità nella valutazione 
finale dei progetti. 

7. Per la validità delle riunioni del Comitato è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti 
del Nucleo che delibera a maggioranza dei presenti non computando tra questi ultimi gli astenuti. In 
caso di parità prevale il voto del Presidente. 

8. I componenti sostituti di cui al comma 2, lettera a), possono operare in sostituzione di tutti i 
componenti effettivi in caso di assenza o impedimento degli stessi. I sostituti dei componenti di cui al 
comma 2, lettera b), operano in caso di impedimento del componente effettivo e in caso di 
incompatibilità del medesimo in relazione a uno specifico progetto da valutare. In caso di un numero 
elevato di progetti da esaminare da parte del medesimo esperto, la valutazione tecnica dei progetti può 
essere affidata anche ai componenti sostituti di cui al comma 2, lettera b). 

9. Su richiesta del responsabile del procedimento, il Nucleo si esprime su particolari problematiche 
relative all’esame del progetto e ai casi di precontenzioso e contenzioso. Per l’espressione del parere il 
Presidente, su richiesta del responsabile del procedimento, sentito il Nucleo, può individuare uno o più 
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esperti tra quelli di cui al comma 2, lettera b), per fornire supporto nell’esame delle predette 
problematiche, anche partecipando agli accertamenti in loco. 

10. Le funzioni di segreteria del Comitato sono assicurate da dipendenti della Direzione centrale attività 
produttive, turismo e cooperazione. 

11. Le modalità e le procedure di funzionamento del Comitato sono disciplinate dalle direttive 
approvate con deliberazione di Giunta regionale. 

12. L’ammontare del gettone da corrispondere ai componenti del Comitato ammonta a:  

a) 150 euro per i componenti che svolgono la funzione di Presidente del Comitato, per la partecipazione 
a ciascuna seduta; 

b) 120 euro per gli altri componenti del Comitato, per la partecipazione a ciascuna seduta. 

13. Per la valutazione tecnica dei progetti, agli esperti di cui al comma 2, lettera b), è riconosciuto un 
compenso pari a:  

a) 60 euro, per ciascuna valutazione presentata al Nucleo in sede di preselezione dei progetti, ove tale 
procedura è prevista da bandi o regolamenti regionali; 

b) 150 euro per ciascuna valutazione tecnica presentata al Nucleo. 

14. Ai componenti del Comitato è dovuto, inoltre, il rimborso spese per l’espletamento delle proprie 
funzioni nella misura prevista per i dipendenti regionali. 

15. Il Comitato resta in carica cinque anni decorrenti dalla data della deliberazione della Giunta 
regionale di cui al comma 4; in caso di mancata ricostituzione entro la scadenza il Comitato opera in 
regime di proroga per non più di quarantacinque giorni. 

 

- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 22 dicembre 1971, n. 57, modificato dal presente articolo, è 
il seguente: 

Art. 5 

1. L’ Amministrazione regionale ha facoltà  di disporre la cessione gratuita di terreni, edifici, alloggi e 
locali compresi nel patrimonio disponibile regionale e non utilizzabili per gli scopi indicati dall’articolo 1 
della legge regionale 20 gennaio 1971, n. 2, a favore di Enti strumentali della Regione, enti del Servizio 
sanitario regionale, di cui all’articolo 3 della legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17 (Riordino dell’assetto 
istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario regionale e norme in materia di programmazione 
sanitaria e sociosanitaria), Province, Comuni, Istituti autonomi per le case popolari e Università  degli 
studi della regione, purché da parte dei cessionari sia assunto l’obbligo di utilizzare i beni ceduti per 
finalità di pubblico interesse, nei modi che sono precisati negli atti di cessione. Gli atti di cessione 
prevedono altresì i termini di rendicontazione delle modalità di utilizzo per finalità di pubblico di 
interesse. 
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1.1. Nel rispetto dei principi di adeguatezza e sussidiarietà e al fine di consentire la 
valorizzazione e l’ottimale gestione degli immobili ceduti, l’Amministrazione regionale ha 
facoltà di disporre la cessione gratuita ai soggetti indicati al comma 1 anche per utilizzi che 
prevedano forme di cooperazione tra pubblico e privato. 

1 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a costituire a titolo gratuito su beni immobili compresi 
nel patrimonio disponibile regionale diritti reali di servitù e di superficie a favore dei soggetti e con gli 
obblighi di utilizzo di cui al comma 1. 

1 ter. Qualora i beni di cui al comma 1 non vengano più utilizzati per finalità di interesse pubblico, i beni 
stessi sono retrocessi al patrimonio regionale, ovvero, su autorizzazione della Giunta regionale, possono 
essere alienati dall’ente proprietario con l’obbligo di trasferire al bilancio regionale il ricavato della 
vendita al netto dei costi sostenuti dall’ente medesimo per le addizioni e gli interventi di straordinaria 
manutenzione effettuati. La Giunta regionale, su richiesta del cessionario, può autorizzare l’utilizzo di 
tutto o di parte del ricavato della vendita per l’acquisto di un nuovo immobile, o per la ristrutturazione, 
ampliamento, adeguamento, manutenzione straordinaria di altro immobile di proprietà del cessionario, 
a condizione che, conclusi gli eventuali lavori, quest’ultimo immobile sia destinato alle medesime finalità 
di pubblico interesse per le quali i beni alienati sono stati ceduti al cessionario ai sensi del comma 1. Il 
concessionario ha l’obbligo di trasferire al bilancio regionale l’ammontare dell’eventuale conguaglio 
percepito, al netto dei costi sostenuti. 

1 quater. I beni di cui al comma 1, su autorizzazione della Giunta regionale, possono altresì essere ceduti 
in permuta con altri beni purché la permuta risulti necessaria per il perseguimento delle finalità di 
interesse pubblico individuate nell’atto. Il cessionario ha l’obbligo di trasferire al bilancio regionale 
l’ammontare dell’eventuale conguaglio percepito, al netto dei costi sostenuti per la permuta. 

2. Il trasferimento dei beni di cui al comma 1 e la costituzione dei diritti reali di cui al comma 1 bis 
avviene con decreto del Direttore regionale degli affari finanziari e del patrimonio, previa deliberazione 
della Giunta regionale. 

3. Il decreto di cui al comma 2 ed il relativo verbale di consegna costituiscono titolo per la trascrizione 
immobiliare, l’intavolazione e le volture catastali del diritto di proprietà dei beni trasferiti e dei diritti reali 
costituiti. 

3 bis. La Giunta regionale, su richiesta dei soggetti indicati al comma 1, può autorizzare il 
cambio della finalità di interesse pubblico precisata negli atti di cessione. 

4. Ai soggetti indicati nel comma 1 ed agli organismi strumentali della Regione, nonché alle 
Amministrazioni statali i medesimi beni immobili possono venir concessi anche in comodato ovvero in 
uso gratuito. 

5. L’ Amministrazione regionale è autorizzata altresì a concedere in uso, con particolari agevolazioni, 
terreni, edifici e locali di proprietà dell’Amministrazione stessa ad enti, associazioni ed istituzioni che 
svolgano una funzione di interesse regionale in campo sociale, culturale ed assistenziale. 

5 bis. Per la concessione in uso temporaneo dei beni immobili di cui al comma 5 e di cui all’articolo 9 bis, 
comma 1, l’Amministrazione regionale adotta apposito regolamento, sentita la competente 
Commissione consiliare. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 179 so4410 novembre 2017

5 bis 1. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 trovano applicazione anche a favore di soggetti pubblici o 
enti strumentali degli stessi, sulla base di protocolli d’intesa, convenzioni o accordi, comunque 
denominati, volti ad esercitare funzioni di competenza regionale. 

5 bis 2. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse nel rispetto di quanto previsto negli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea a titolo di aiuti di de minimis. 

 

- Il testo dei commi da 10 a 13 dell’articolo 6 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31, è il seguente: 

Art. 6 
(Trasporti e diritto alla mobilità) 

- Omissis - 

10. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere a favore della società "Aeroporto FVG" S.p.A. 
anticipazioni di cassa in misura non superiore all’importo del finanziamento assegnato con la 
deliberazione del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) 1 dicembre 2016, 
n. 57, a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013, subordinatamente all’assunzione da 
parte della società nei confronti dell’Amministrazione regionale di formale impegno al rimborso 
dell’anticipazione erogata entro l’esercizio finanziario di concessione. 

11. In deroga alla disposizione di cui all’ articolo 40, comma 2, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 
(Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), 
l’anticipazione di cui al comma 10 non è subordinata alla prestazione di idonee garanzie patrimoniali.  

12. Per le finalità previste dal comma 10 è destinata la spesa di 6.890.000 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 4 (Altre modalità di trasporto) - 
Titolo n. 3 (Concessione crediti breve termine) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 
22. 

13. Le entrate di cui al comma 10, per 6.890.000 euro per l’anno 2017, sono accertate e riscosse al Titolo 
n. 5 (Entrate da riduzione di attività finanziarie) - Tipologia 50200 (Riscossione di crediti di breve 
termine) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla 
Tabella A2 di cui all’articolo 1, comma 3. 

- Omissis - 

 

- Il testo dell’articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, è il seguente: 

Art. 4 
(Finalità perseguibili mediante l’acquisizione e la gestione di partecipazioni pubbliche) 

1. Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi 
per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento 
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delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali 
società. 

2. Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indirettamente, 
costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento 
delle attività sotto indicate: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 
degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di 
contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del 
decreto legislativo n. 50 del 2016. 

3. Al solo fine di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, 
le amministrazioni pubbliche possono, altresì, anche in deroga al comma 1, acquisire partecipazioni in 
società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni 
stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri 
propri di un qualsiasi operatore di mercato. 

4. Le società in house hanno come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività di cui alle lettere a), 
b), d) ed e) del comma 2. Salvo quanto previsto dall’articolo 16, tali società operano in via prevalente con 
gli enti costituenti o partecipanti o affidanti. 

5. Fatte salve le diverse previsioni di legge regionali adottate nell’esercizio della potestà legislativa in 
materia di organizzazione amministrativa, è fatto divieto alle società di cui al comma 2, lettera d), 
controllate da enti locali, di costituire nuove società e di acquisire nuove partecipazioni in società. Il 
divieto non si applica alle società che hanno come oggetto sociale esclusivo la gestione delle 
partecipazioni societarie di enti locali, salvo il rispetto degli obblighi previsti in materia di trasparenza dei 
dati finanziari e di consolidamento del bilancio degli enti partecipanti. 

6. E’ fatta salva la possibilità di costituire società o enti in attuazione dell’articolo 34 del regolamento 
(CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell’articolo 61 del 
regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014. 

7. Sono altresì ammesse le partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione 
di spazi fieristici e l’organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di 
trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane, nonché la produzione di 
energia da fonti rinnovabili.  
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8. E’ fatta salva la possibilità di costituire, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297, le società con caratteristiche di spin off o di start up universitari previste dall’articolo 6, 
comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di 
ricerca. E’ inoltre fatta salva la possibilità, per le università, di costituire società per la gestione di aziende 
agricole con funzioni didattiche.  

9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze o dell’organo di vertice dell’amministrazione partecipante, motivato con riferimento alla misura 
e qualità della partecipazione pubblica, agli interessi pubblici a essa connessi e al tipo di attività svolta, 
riconducibile alle finalità di cui al comma 1, anche al fine di agevolarne la quotazione ai sensi dell’articolo 
18, può essere deliberata l’esclusione totale o parziale dell’applicazione delle disposizioni del presente 
articolo a singole società a partecipazione pubblica. Il decreto è trasmesso alle Camere ai fini della 
comunicazione alle commissioni parlamentari competenti. I Presidenti di Regione e delle province 
autonome di Trento e Bolzano, con provvedimento adottato ai sensi della legislazione regionale e nel 
rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità, possono, nell’ambito delle rispettive competenze, 
deliberare l’esclusione totale o parziale dell’applicazione delle disposizioni del presente articolo a singole 
società a partecipazione della Regione o delle province autonome di Trento e Bolzano, motivata con 
riferimento alla misura e qualità della partecipazione pubblica, agli interessi pubblici a essa connessi e al 
tipo di attività svolta, riconducibile alle finalità di cui al comma 1. Il predetto provvedimento è trasmesso 
alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, alla struttura di cui all’articolo 15, 
comma 1, nonché alle Camere ai fini della comunicazione alle commissioni parlamentari competenti.  

9-bis. Nel rispetto della disciplina europea, è fatta salva la possibilità per le amministrazioni pubbliche di 
acquisire o mantenere partecipazioni in società che producono servizi economici di interesse generale a 
rete, di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 settembre 2011, n. 148, anche fuori dall’ambito territoriale della collettività di riferimento, in 
deroga alle previsioni di cui al comma 2, lettera a), purché l’affidamento dei servizi, in corso e nuovi, sia 
avvenuto e avvenga tramite procedure ad evidenza pubblica. Per tali partecipazioni, trova piena 
applicazione l’articolo 20, comma 2, lettera e). Resta fermo quanto previsto dall’articolo 16. 

 

Note all’articolo 12 

- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18, modificato dal presente articolo, è 
il seguente: 

Art. 17 
(Costituzione dell’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto) 

1. L’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto, di seguito denominato Ufficio unico, è istituito, ai 
sensi dell’articolo 12, comma 37, della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 
2011), presso la Regione.  

2. La Giunta regionale definisce il livello organizzativo dell’Ufficio unico, la relativa consistenza, 
nonché le modalità di funzionamento; il fabbisogno occupazionale dell’Ufficio unico è 
soddisfatto mediante personale appartenente al ruolo unico regionale, nonché personale 
trasferito, mediante l’istituto della mobilità, dalle altre amministrazioni del Comparto unico con 
corrispondente cessione degli spazi assunzionali alle amministrazioni di provenienza; in caso di 
trasferimento per mobilità, il nulla osta di cui all’articolo 23, comma 2 è richiesto solamente 
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qualora il dipendente interessato provenga da un ente locale con popolazione inferiore a 5000 
abitanti. Il personale è individuato nell’ambito di quello operante nelle materie oggetto 
dell’attività dell’Ufficio unico. In relazione alla graduale e progressiva acquisizione di personale 
mediante la mobilità di Comparto, l’Ufficio unico assicura l’esercizio delle funzioni di cui 
all’articolo 18, comma 1, lettera d), dando priorità agli enti che versino in situazioni 
organizzative di particolare criticità con riferimento alle medesime funzioni. 

3. Nell’ambito dell’Ufficio unico è istituito l’Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari del 
personale del Comparto unico cui, oltre a quanto previsto dall’articolo 7, compete, su richiesta delle UTI 
e delle altre amministrazioni del Comparto unico e previa convenzione con le medesime, la gestione, per 
le infrazioni per le quali è prevista l’irrogazione di sanzioni superiori alla sospensione dal servizio con 
privazione della retribuzione per più di dieci giorni, delle procedure disciplinari, nonché del contenzioso 
del lavoro ai sensi di quanto previsto dall’ articolo 12 del decreto legislativo 165/2001 , anche mediante 
la rappresentanza nel primo grado di giudizio secondo quanto previsto dalla vigente normativa. L’Ufficio 
opera secondo la disciplina di cui all’ articolo 55 bis del decreto legislativo 165/2001, in quanto 
applicabile. 

 

- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 18/2016, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 20 
(Assunzione del personale non dirigente) 

1. La copertura dei posti vacanti del personale non dirigente nelle amministrazioni del Comparto unico, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 19, comma 2, e la disciplina vigente in materia di assunzioni 
obbligatorie dei soggetti appartenenti alle categorie protette previste dalla vigente normativa, avviene 
mediante le seguenti modalità e secondo l’ordine indicato: 

a) immissione in ruolo dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, provenienti da altre 
amministrazioni del Comparto unico, appartenenti alla stessa categoria e profilo professionale, 
dichiarati in eccedenza ai sensi dell’articolo 22. Il trasferimento è disposto, nei limiti dei posti vacanti, 
con inquadramento nella posizione economica corrispondente a quella posseduta presso le 
amministrazioni di provenienza; 

b) mobilità di Comparto; 

c) in caso di esito negativo delle procedure di cui alle lettere a) e b), in alternativa: 

1) mobilità intercompartimentale; 

2) procedure selettive, conformi ai principi dell’articolo 26, volte all’accertamento della professionalità 
richiesta, che garantiscano in misura adeguata l’accesso dall’esterno o avviamento dalle liste di 
collocamento per le categorie per le quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo, salvi gli 
eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità, o utilizzo di graduatorie, in corso di validità, del 
concorso unico o di concorsi pubblici già esperiti presso altre amministrazioni del Comparto unico, ai 
sensi di quanto previsto dall’ articolo 16 della legge regionale 15 aprile 2005, n. 8 (Disposizioni in 
materia di personale regionale, di Comparto unico del pubblico impiego regionale e di personale del 
Servizio sanitario regionale), o presso altre pubbliche amministrazioni, o contratti di formazione 
lavoro nel rispetto delle disposizioni nazionali vigenti in materia. 
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- Il testo dei commi da 19 a 23 dell’articolo 56 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18, modificato 
dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 56 
(Norme finali) 

1. Per quanto non previsto dalla presente legge trovano applicazione, in quanto compatibili, le 
disposizioni del decreto legislativo 165/2001 e del decreto legislativo 267/2000.  

2. A decorrere dall’1 gennaio 2017, tra le amministrazioni del Comparto unico rientra anche l’Agenzia 
regionale per la lingua friulana (Arlef), di cui all’articolo 6, commi 66 e 67, della legge regionale 26 
febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001); a decorrere da tale data al personale dell’Agenzia si applica 
la disciplina contrattuale prevista per il personale degli enti locali del Comparto unico.  

3. Il ruolo di cui all’articolo 2 è operativo dall’1 gennaio 2018. 

4. In relazione al disposto di cui al comma 3, sono considerati, per le finalità di cui all’articolo 2, comma 3, 
i dirigenti in servizio all’1 settembre 2017. 

5. Per il personale dirigente, o equiparato, della Regione cui si applica il contratto di lavoro dei dirigenti 
d’azienda industriale, ai sensi dell’ articolo 3 della legge regionale 27 aprile 1972, n. 22 (Istituzione di un 
sistema informativo elettronico di interesse regionale ed intervento a favore del Centro di calcolo 
dell’Università di Trieste), o il contratto nazionale di lavoro giornalistico, ai sensi dell’ articolo 42 della 
legge regionale 53/1981 , sono istituite due sezioni speciali, a esaurimento, del ruolo ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1. I dirigenti, o equiparati, di cui al primo periodo, in servizio all’1 settembre 2017, 
sono inseriti nella rispettiva sezione speciale; ai medesimi possono essere conferiti incarichi 
esclusivamente presso la Regione e continuano ad applicarsi le discipline giuridiche ed economiche del 
rapporto di lavoro previste dai Contratti collettivi di lavoro di riferimento e dalla normativa regionale.  

6. Nell’ambito delle procedure concorsuali di cui all’articolo 8, va valorizzato, quale titolo valutabile, lo 
svolgimento presso enti locali del Comparto unico di incarichi ai sensi dell’articolo 110 del decreto 
legislativo 267/2000.  

7. Le amministrazioni del Comparto unico provvedono, entro il 31 gennaio 2017, alla rideterminazione 
delle proprie dotazioni organiche, riferite al personale dirigenziale, mediante riordino delle relative 
competenze, in un’ottica di razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratiche a seguito di:  

a) accorpamento di uffici e introduzione di parametri di virtuosità nel rapporto fra personale assegnato 
e numero di dirigenti derivante anche dall’analisi dei compiti istituzionali e delle fondamentali 
competenze che individuano le missioni della singola amministrazione con l’obiettivo della riduzione 
dell’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico, soprattutto laddove vi sia il 
trasferimento di funzioni ad altre amministrazioni/UTI; 

b) eventuali nuovi processi attribuiti all’amministrazione anche con riferimento alle UTI. 

8. L’individuazione delle competenze delle posizioni dirigenziali che, a seguito della ricognizione di cui al 
comma 7, restano vacanti è utilizzata per definire il fabbisogno occupazionale del ruolo secondo quanto 
previsto dal comma 1 dell’articolo 3. 
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9. Entro il 31 ottobre 2017 le amministrazioni del Comparto unico, sono tenute a trasmettere alla 
Regione i dati essenziali di cui all’articolo 4, comma 2, da inserire nel ruolo. 

10. L’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto di cui all’articolo 17 è operativo dall’1 marzo 2017. 

11. Restano confermate le discipline per il conferimento, presso le amministrazioni del Comparto unico, 
degli incarichi di Capo di Gabinetto e Portavoce. 

12. I componenti degli organismi di cui agli articoli 5, 32 e 42 non possono essere scelti tra soggetti che 
siano stati collocati in quiescenza. 

13. Nell’ipotesi di disciplina contrattuale dell’area quadri deve, in ogni caso, essere rispettato il principio 
inderogabile d’invarianza della spesa rispetto al finanziamento delle posizioni organizzative e delle 
posizioni di alta professionalità complessivamente considerate all’atto dell’entrata in vigore della 
predetta disciplina negoziale. 

14. In sede di contrattazione collettiva vanno adeguatamente valutate, con definizione di opportune 
soluzioni di competenza della contrattazione stessa, le problematiche connesse alle peculiari funzioni 
svolte dal personale operante presso la Protezione civile della Regione. In ogni caso il Direttore centrale 
della Protezione civile della Regione può, in caso di emergenze e calamità o, comunque, di attività 
particolari da svolgere al di fuori dell’ordinario orario di lavoro, autorizzare, con proprio decreto e a valere 
sulle risorse a disposizione della Protezione civile medesima, l’effettuazione di lavoro straordinario 
anche in deroga ai limiti temporali e di budget. 

15. Ai fini della definizione degli incrementi retributivi riferiti al triennio contrattuale del Comparto unico 
del pubblico impiego regionale e locale 2016-2018, si fa riferimento, per la determinazione dei valori 
economici da destinare, al tasso inflattivo annuale calcolato sulla base dell’indice dei prezzi al consumo 
armonizzato per i Paesi membri dell’Unione europea (IPCA) elaborato dall’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT). Il tasso inflattivo adottato in sede di rinnovo contrattuale opera, quale base di calcolo, sul 
monte salari annuo rilevato al 31 dicembre dell’esercizio precedente. Per quanto riguarda la Regione, 
restano confermati gli stanziamenti di risorse per il triennio contrattuale 2016-2018 già operati con la 
legge regionale 11 agosto 2016, n. 14.  

16. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare agli enti locali un fondo da concedere ed 
erogare entro il 30 settembre di ciascun anno per la copertura degli oneri che gli enti locali medesimi 
sostengono per la concessione ai dipendenti dell’aspettativa sindacale retribuita in misura pari agli 
oneri preventivati nell’anno di competenza e dichiarati con le modalità di cui al comma 17; in caso di 
insufficienza del fondo l’erogazione spettante è ridotta in misura proporzionale. 

17. Per la finalità prevista dal comma 16, gli enti locali presentano all’Ufficio unico, entro il 30 giugno di 
ciascun anno, domanda indicante il personale in aspettativa sindacale retribuita e gli oneri preventivati 
per il trattamento economico dell’intero anno; qualora nel corso dell’anno vi siano variazioni dei 
beneficiari, gli enti nuovi beneficiari presentano la domanda all’Ufficio unico entro quindici giorni 
dall’attivazione dell’aspettativa, per la copertura degli oneri limitatamente al periodo residuo nell’anno 
di riferimento. Gli enti locali beneficiari del riparto di cui al comma 16 rendicontano l’assegnazione 
ricevuta presentando, entro il 31 marzo di ciascun anno, la dichiarazione del responsabile del Servizio 
attestante gli oneri effettivamente sostenuti nell’anno di competenza per il personale in aspettativa 
sindacale retribuita. Non si applica la disposizione di cui all’ articolo 56, comma 2 bis, della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso).  
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18. Gli oneri derivanti dall’applicazione dei commi 16 e 17 sono definiti nel quadro delle leggi di stabilità 
a valere sulla quota annuale spettante agli enti locali e su altre quote del bilancio regionale. 

19. La Regione, le UTI e i Comuni partecipanti alle medesime possono procedere, per gli anni 2017 e 
2018, ad assunzioni, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di personale non dirigente nel 
limite del 100 per cento della spesa relativa al personale di ruolo cessato nell’anno precedente; ai fini del 
calcolo del limite di spesa per le UTI e i Comuni, il budget, definito a livello di UTI, tiene conto delle 
disponibilità assunzionali dell’UTI medesima e dei Comuni che partecipano all’UTI. In relazione alle 
assunzioni, per gli anni 2017 e 2018, di personale con contratto di lavoro a tempo determinato e con 
forme di lavoro flessibile da parte delle UTI e dei Comuni partecipanti alle medesime, ai fini del calcolo 
del limite di spesa previsto per dette assunzioni il budget, definito a livello di UTI, tiene conto delle 
disponibilità assunzionali dell’UTI medesima e dei Comuni che partecipano all’UTI. 

20. Per i Comuni che non partecipano alle UTI, la percentuale di cui al comma 19 è fissata al 50 per 
cento, qualora il rapporto dipendenti-popolazione dell’anno precedente sia inferiore al rapporto medio 
dipendenti-popolazione per classe demografica, come definito triennalmente con il decreto del Ministro 
dell’interno di cui all’articolo 263, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 267/2000.  

21. Al fine di razionalizzare l’utilizzo delle risorse umane in relazione all’accorpamento delle strutture 
organizzative e all’omogeneizzazione della qualità dei servizi, con l’obiettivo di riduzione della spesa 
complessiva e quindi nel rispetto dei vincoli previsti dal patto di stabilità vigente per gli enti del 
Comparto unico, le UTI e i Comuni rideterminano le dotazioni organiche del personale entro e non 
oltre il 31 dicembre 2017. 

22. Il 50 per cento delle posizioni che risultano vacanti al termine del processo di rideterminazione di cui 
al comma 21, anche considerate in modo complessivo rispetto ai profili professionali, possono essere 
coperte in un’unica soluzione attraverso un corso concorso riservato ai dipendenti degli enti interessati 
da concludersi entro un anno dalla rideterminazione della dotazione organica. Non sono ammesse 
graduatorie di idoneità sia per la selezione di accesso al corso concorso sia per il corso concorso 
medesimo. 

23. Alla disciplina di cui ai commi 21 e 22 si applica l’articolo 19, comma 4. 

24. E’ prevista la possibilità, per i dipendenti in servizio a tempo indeterminato presso la competente 
struttura per la Gestione dell’Albo dei Segretari comunali e provinciali Friuli Venezia Giulia, di 
presentare, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, domanda di mobilità 
intercompartimentale presso la Regione, fermo restando il rispetto dei limiti assunzionali previsti dalla 
vigente normativa. 

25. Il personale dipendente a tempo indeterminato, dirigente sindacale, delle amministrazioni del 
Comparto unico che, per effetto della legge regionale 26/2014 , è interessato da procedimenti di 
mobilità non volontaria a seguito del trasferimento delle funzioni all’Amministrazione della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia e che, al momento del trasferimento, risulti già collocato in posizione di 
distacco sindacale retribuito e/o di aspettativa sindacale non retribuita ai sensi e per gli effetti 
dell’Accordo quadro sulle modalità di utilizzo di distacchi, aspettative e permessi, nonché delle altre 
prerogative sindacali riferite al personale non dirigente degli enti locali del Comparto unico della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, sottoscritto in data 13 febbraio 2006, oppure in posizione di 
aspettativa sindacale non retribuita ai sensi dell’ articolo 31 della legge 20 maggio 1970, n. 300 (Norme 
sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi 
di lavoro e norme sul collocamento), fruita anche simultaneamente e in modo parziale assieme ad altri 
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istituti previsti dal citato Accordo quadro, continua a fruire senza soluzione di continuità del distacco 
sindacale retribuito e/o dell’aspettativa non retribuita sino alla scadenza del mandato sindacale come 
regolato dalle Organizzazioni sindacali di appartenenza.  

26. Il comma 25 si applica anche al personale già trasferito all’Amministrazione regionale ai sensi della 
legge regionale 26/2014, e successive modifiche e integrazioni.  

27. Le disposizioni di cui ai commi 25 e 26, che non comportano oneri aggiuntivi per il sistema Comparto 
unico, rimangono in essere fino alla sottoscrizione del nuovo Accordo quadro sulle libertà sindacali del 
sistema Comparto unico, per la cui definizione la delegazione trattante convocherà, entro sessanta 
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, le Organizzazioni sindacali rappresentative del 
Comparto unico. 

 

- Il testo dell’articolo 46 della legge regionale 28 giugno 2016, n. 10, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 46 
(Personale di staff delle Province) 

1. Nelle more del completamento del processo di riordino delle Province, le Province medesime 
rideterminano, entro il 31 agosto 2016, le proprie dotazioni organiche per effetto del trasferimento di 
funzioni di cui alla legge regionale 26/2014 riferito alle decorrenze 1 giugno 2016 e 1 luglio 2016, 
riducendo di una misura non inferiore al 50 per cento, con riferimento alle categorie C e D, il personale 
adibito a funzioni trasversali o di staff così come risultante alla data del 30 giugno 2016. Per quanto 
riguarda i successivi piani di subentro, la rideterminazione è effettuata entro il mese successivo alla data 
di approvazione dei piani stessi. 

2. Il personale che per effetto della rideterminazione di cui al comma 1 sia dichiarato non fondamentale 
per le funzioni che permangono in capo alle Province, è trasferito presso la Regione a eccezione di 
quello che, per effetto di mobilità volontaria, consegua il trasferimento presso una Unione territoriale 
intercomunale. In relazione a quanto previsto nel primo periodo, la Regione predispone un avviso di 
mobilità con l’indicazione dei fabbisogni occupazionali complessivi per categoria e profilo professionale, 
distinti per singola Unione territoriale intercomunale; il trasferimento del personale alla Regione avviene 
solo dopo l’esperimento di detta mobilità. L’assegnazione del personale trasferito alla Regione è 
attuata, sul territorio regionale, in relazione alle esigenze delle singole strutture direzionali e della 
Segreteria generale del Consiglio regionale e indipendentemente dalla sede di lavoro di provenienza. 

3. A completamento del trasferimento delle funzioni di cui alla legge regionale 26/2014 il personale di 
staff che, per effetto della rideterminazione di cui al comma 1, sia rimasto in servizio presso le 
amministrazioni provinciali per accompagnare lo svolgimento delle funzioni residuali è trasferito con le 
medesime modalità di cui al comma 2.  

4. La copertura degli oneri derivanti dai trasferimenti di cui al presente articolo è assicurata con 
l’assegnazione delle risorse finanziarie necessarie derivanti dalla riduzione delle conseguenti spese in 
capo alle Province e mediante le opportune operazioni contabili al bilancio della Regione; le spese di 
personale per le amministrazioni riceventi, in quanto correlate alle procedure di mobilità di cui ai commi 
2 e 3, sono neutre ai fini del rispetto dei limiti e dei vincoli previsti dalla normativa vigente. 
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4 bis. Le Unioni territoriali intercomunali, successivamente alla completa attuazione della procedura di 
mobilità volontaria di cui al comma 2, possono procedere, in relazione ai fabbisogni occupazionali 
ancora da soddisfare, ad assunzioni di personale anche mediante l’utilizzo di graduatorie di pubblici 
concorsi per l’assunzione di personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato banditi dalla 
Regione, previa stipula di apposita convenzione. La Regione, fermi restando i trasferimenti di cui ai 
commi 2 e 3 e al fine di non sottrarre ulteriori risorse umane agli organici delle altre 
amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, procede, per l’anno 
2017, alla copertura dei posti disponibili con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, sulla 
base dei piani occupazionali e nei limiti delle facoltà assunzionali previsti, per la stessa 
annualità, esclusivamente mediante scorrimento di graduatorie di pubblici concorsi banditi 
dalla Regione medesima o indizione di pubblici concorsi, fatta salva la possibilità di attivazione 
della mobilità di Comparto, limitatamente al caso di personale collocato in posizione di 
comando presso strutture direzionali della Regione e all’ipotesi di cui all’articolo 17, comma 2, 
della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema integrato del 
pubblico impiego regionale e locale). 
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- Il testo dell’articolo 9 quater della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 20, è il seguente: 

Art. 9 quater 
(Ufficio stralcio per la conclusione delle operazioni di liquidazione delle Province) 

1. In relazione alla soppressione delle Province, a decorrere dal mese di settembre 2017 è costituito 
l’Ufficio stralcio per la gestione degli archivi, dei rapporti giuridici e dei procedimenti facenti capo alle 
soppresse Province non trasferiti ai sensi dell’articolo 8, comma 5. L’Ufficio stralcio opera attribuendo i 
rapporti giuridici e i procedimenti alle strutture regionali o agli enti competenti per materia, ovvero 
curando direttamente le procedure per i rapporti giuridici che attengono alla sfera giuridica dell’ente 
Provincia nel suo complesso. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche per la gestione degli archivi, dei rapporti giuridici 
e dei procedimenti relativi alle Province di cui all’articolo 2, comma 3, non trasferiti ai sensi dell’articolo 
10, comma 1, lettera e). 

 

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 18/2016, n. 18, è il seguente: 

Art. 2 
(Istituzione del ruolo) 

1. E’ istituito il ruolo dei dirigenti del Comparto unico. Il ruolo è articolato in sezioni speciali per le figure 
dirigenziali professionali e tecniche. 

2. I dirigenti sono inseriti nel ruolo in ordine alfabetico. 

3. In sede di prima applicazione sono inseriti nel ruolo i dirigenti con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato delle amministrazioni del Comparto unico ivi compresi quelli collocati in aspettativa o in 
posizione di comando presso altre amministrazioni. 

4. Sono altresì inseriti nel ruolo, in sede di prima applicazione, i Segretari comunali e provinciali di fascia 
A e B del Friuli Venezia Giulia che, alla data del 31 dicembre 2016, siano titolari di sede, iscritti alla 
sezione nazionale o regionale del Friuli Venezia Giulia dell’albo di cui all’ articolo 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465 (Regolamento recante disposizioni in materia di 
ordinamento dei segretari comunali e provinciali, a norma dell’ articolo 17, comma 78, della legge 15 
maggio 1997, n. 127), ovvero collocati in disponibilità, in comando o in aspettativa se iscritti alla sezione 
regionale o a quella nazionale purché, in tale ultimo caso, l’ultima assegnazione sia riferita a una sede 
nel territorio regionale.  

5. L’inserimento dei Segretari nel ruolo ai sensi del comma 4, avviene, a domanda dell’interessato da 
presentarsi entro il 30 aprile 2017, mediante attivazione delle procedure di mobilità 
intercompartimentale; non si applicano, in tal caso, i limiti percentuali di cui all’articolo 3, comma 2. 
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- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18, è il seguente: 

Art. 19 
(Obiettivi di finanza pubblica degli enti locali) 

1. Ai sensi di quanto previsto nell’articolo 18, gli enti locali sono tenuti: 

a) a conseguire un saldo non negativo, tra le entrate finali e le spese finali, secondo le modalità previste 
dalla normativa statale e nel rispetto dei Protocolli d’Intesa Stato-Regione; 

b) a ridurre il proprio debito residuo, secondo le modalità previste nell’articolo 21; 

c) ad assicurare un contenimento della spesa di personale, secondo le modalità previste nell’articolo 22. 

2. Salvo quanto previsto nel comma 4, per gli enti di nuova istituzione e per i Comuni istituiti a seguito di 
fusione, trovano applicazione le norme statali in materia di esclusione dall’obbligo di raggiungimento 
degli obiettivi di cui al comma 1. 

3. Le Unioni territoriali intercomunali sono tenute al raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1 a 
decorrere dal 2019. 

3 bis. (ABROGATO) 

4. Fermi restando i casi di necessità di recepimento con legge regionale, il recepimento di disposizioni 
statali in materia di coordinamento della finanza pubblica, che non comportino modifiche sostanziali ai 
principi e agli obiettivi di cui al presente articolo, è disposto con deliberazione della Giunta regionale. 

5. La Giunta regionale adotta, altresì, tutti gli atti necessari per dare attuazione al presente articolo, ivi 
comprese le eventuali modalità di adempimenti di obblighi nei confronti di organi dello Stato. 

6. Le aziende speciali, le istituzioni e le società non quotate degli enti locali della Regione concorrono 
alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica secondo quanto disposto dalla normativa statale. 

 

- Il testo del comma 9 dell’articolo 11 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31, abrogato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 11 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme intersettoriali e contabili) 

- Omissis - 

[9. In esito ai processi di riforma ordinamentali del sistema delle autonomie locali e in virtù della 
già raggiunta armonizzazione dei trattamenti economici del personale della Regione e degli enti 
locali per effetto dell’autonomia contrattuale conseguente alla costituzione del Comparto unico 
del pubblico impiego regionale e locale di cui all’ articolo 127 della legge regionale 9 novembre 
1998, n. 13 (Disposizioni in materia di ambiente, territorio, attività economiche e produttive, 
sanità e assistenza sociale, istruzione e cultura, pubblico impiego, patrimonio immobiliare 
pubblico, società finanziarie regionali, interventi a supporto dell’Iniziativa Centro Europea, 
trattamento dei dati personali e ricostruzione delle zone terremotate), al fine della concreta 
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attuazione dei processi di riforma stessi, a decorrere dalla data di efficacia dei Contratti 
collettivi di Comparto per il triennio 2016-2018, non trova applicazione, per le amministrazioni 
del Comparto unico e con riferimento alle rispettive aree di contrattazione, il limite 
all’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale, anche di livello dirigenziale, di cui all’ articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 
luglio 2017, n. 75 (Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 , ai sensi 
degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), 
g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124 , in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche), fermo restando il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e 
contenimento della spesa della Regione e di quelli previsti dall’ articolo 19, comma 1, lettera c), 
della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia 
Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 
concernenti gli enti locali), per gli enti locali del Friuli Venezia Giulia.] 

- Omissis - 

 

Note all’articolo 13 

- Il testo dell’articolo 166 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, è il seguente: 

Art. 166 
(Interventi a sostegno dell’attività di manutenzione delle piste di fondo) 

1. Nell’ambito delle finalità di cui all’articolo 163, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi per la complessiva attività di manutenzione e gestione delle piste di fondo realizzata 
attraverso l’utilizzo degli appositi mezzi battipista. 

2. I contributi vengono concessi con riferimento all’attività di gestione e manutenzione svolta in 
ciascuna stagione invernale, fino alla misura massima del 50 per cento della spesa sostenuta. 

2 bis. Per i soggetti di cui all’articolo 164, comma 1, lettera a) e lettera c), sono altresì ammissibili gli 
interventi relativi alla gestione e alla manutenzione degli impianti di innevamento, i lavori annuali di 
sfalcio e sramatura, l’ordinaria manutenzione dei manufatti e la straordinaria manutenzione dei tracciati 
ubicati sugli alvei dei torrenti. La percentuale di contributo può raggiungere il limite massimo del 90 per 
cento della spesa sostenuta nel caso di piste di proprietà dei Comuni, dotate di impianti di innevamento 
artificiale e regolarmente omologate dalla FISI, ubicate in località non incluse nei poli sciistici gestiti 
dalla società costituita in forza dell’articolo 1 della legge regionale 30 dicembre 1985, n. 56 
(Autorizzazione alla costituzione di una società per lo sviluppo turistico delle aree montane della regione 
Friuli-Venezia Giulia. Interventi straordinari a favore dei concessionari degli impianti di risalita situati nei 
poli montani di sviluppo turistico). 

3. Le domande di contributo devono essere inoltrate alla Direzione regionale del commercio, del turismo 
e del terziario - Servizio del turismo, entro il 30 settembre di ogni anno, secondo le modalità e con la 
documentazione individuate dal regolamento di attuazione di cui all’articolo 168. 

4. Con riferimento alle piste il cui utilizzo è subordinato al pagamento di una tariffa riscossa dal gestore, 
la concessione dei contributi di cui al presente articolo è vincolata al successivo investimento in 
strutture e attrezzature degli eventuali utili realizzati. 
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5. I criteri e le modalità per la determinazione e l’assegnazione dei contributi vengono stabiliti con 
l’apposito regolamento, avuto riguardo ai seguenti principi direttivi: 

a) l’erogazione in via anticipata del contributo è disposta, entro il mese di novembre di ciascun anno, in 
misura non superiore al 25 per cento della spesa sostenuta nell’ultima stagione invernale in cui si è 
percepito il contributo; in sede di prima applicazione della presente legge e nell’ipotesi di nuovi 
richiedenti, l’erogazione in via anticipata è disposta in misura non superiore al 25 per cento della spesa 
ritenuta ammissibile e individuata con riferimento alle normali esigenze di manutenzione per ogni 
chilometro di pista; 

b) la misura definitiva dei contributi è determinata, previa presentazione di rendiconto, in relazione alle 
spese generali sostenute e alla quantità di chilometri di pista effettivamente battuti, definiti secondo i 
criteri fissati dal regolamento medesimo; 

c) le modalità di rendicontazione, di verifica e di controllo sull’utilizzazione dei contributi devono essere 
determinate in modo da garantire che l’entità delle somme erogate sia proporzionale all’attività di 
battitura effettivamente svolta. 

 

- Il testo dell’articolo 102 bis della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 102 bis 
(Ripartizione dei fondi) 

1. Il CATT FVG assicura che la ripartizione a livello territoriale dei fondi di cui all’articolo 101 e dei fondi 
relativi ai programmi di cui all’articolo 84 bis, comma 9, avvenga con la medesima percentuale risultante 
dall’assegnazione dei fondi relativi all’anno 2014. Con le medesime modalità di ripartizione sono 
riassegnate le risorse eccedenti il fabbisogno di ciascuna area territoriale, fino a esaurimento 
delle stesse, ai fini dello scorrimento delle rispettive graduatorie. 

 

- Il testo dei commi da 7 a 11 dell’articolo 34 della legge regionale 30 gennaio 1989, n. 2, è il seguente: 

Art. 34 
(Edilizia pubblica e di pubblico interesse (programma 1.4.2.)) 

- Omissis – 

7. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere agli Enti locali, alle ATER e all’Autorità portuale 
contributi annui costanti, nella misura massima del 10 per cento della spesa ammissibile, per un periodo 
non superiore ad anni 20, per la costruzione, la ristrutturazione e la sistemazione di edifici destinati o da 
destinarsi a sedi dell’Arma dei Carabinieri, degli altri corpi di Polizia o dei Vigili del Fuoco. Il numero delle 
annualità e la percentuale dei contributi sono determinati con deliberazione della Giunta regionale. 

7 bis. Gli Enti beneficiari dei contributi di cui al comma 7 hanno l’obbligo di mantenere la destinazione 
dell’immobile per le finalità predette per un tempo non inferiore alla durata del periodo contributivo. 
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8. Per le finalità previste dal comma 7; è autorizzato, nell’anno 1989, il limite di impegno di lire 500 
milioni. 

9. Le annualità relative saranno iscritte nello stato di previsione della spesa del bilancio regionale nella 
misura di lire 500 milioni per ciascuno degli anni dal 1989 al 2008. 

10. L’ onere complessivo di lire 1.500 milioni, corrispondente alle annualità autorizzate per gli anni dal 
1989 al 1991, fa carico al capitolo 3389 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 1989-1991 e del bilancio per l’anno 1989. 

11. Le annualità autorizzate per gli anni dal 1992 al 2008 faranno carico ai corrispondenti capitoli del 
bilancio per gli anni medesimi. 

- Omissis - 

 

- Il testo degli articoli 52, 53 e 54 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 

Art. 52 
(Rateazione) 

1. Qualora l’importo dovuto sia inferiore a 30.000 euro e, per l’acclarata situazione patrimoniale del 
debitore, sussista un’oggettiva situazione di inesigibilità, ovvero di difficile esigibilità del credito in 
un’unica soluzione, il medesimo soggetto che ha emanato il decreto di revoca dell’incentivo, su richiesta 
documentata del soggetto debitore e previo parere dell’Avvocatura della Regione, è autorizzato a 
disporre che le somme dovute siano restituite in un massimo di sessanta rate mensili. 

2. Per importi pari o superiori a 30.000 euro la rateazione viene disposta, su richiesta del soggetto 
debitore, per un periodo non superiore a cinque anni, con decreto dell’Ufficio che ha emanato il decreto 
di revoca del contributo o della sovvenzione, previo parere dell’Avvocatura della Regione. 

3. In caso di comprovato peggioramento da parte del soggetto debitore della situazione di cui ai commi 
1 e 2, gli uffici competenti all’emanazione dei decreti di cui al comma 2 possono concedere una proroga, 
su richiesta del soggetto debitore, per un ulteriore periodo massimo di sessanta mesi, a condizione che 
non sia intervenuta decadenza. 

4. In caso di mancato pagamento della prima rata o, successivamente, nel corso del periodo di 
rateazione, di tre rate, anche non consecutive, il debitore decade automaticamente dal beneficio della 
rateazione e il debito non può più essere rateizzato. 

5. Le previsioni di cui ai commi precedenti non si applicano nei confronti di soggetti che alla data di 
presentazione della domanda ovvero nel corso del periodo di rateizzazione risultino decaduti dal 
beneficio della rateizzazione di cui al presente articolo per crediti diversi nei confronti 
dell’Amministrazione regionale. 

6. Le somme restituite ratealmente sono maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale. 

7. L’Amministrazione regionale è autorizzata a disporre la rateazione delle somme comunque dovute 
secondo le modalità di cui ai commi da 1 a 6. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 193 so4410 novembre 2017

8. Non è ammessa la rateazione in caso di contestazione del credito in qualsiasi forma. 

9. Sono fatte salve le diverse disposizioni previste dalle specifiche leggi di settore, nonché dalle leggi 
regionali di intervento nelle zone terremotate e in materia di edilizia residenziale pubblica. 

Art. 53 
(Anticipazioni) 

1. La concessione di anticipazioni è revocata qualora il beneficiario non provveda per il periodo di un 
anno al pagamento delle rate previste dal piano di ammortamento. 

2. Alle anticipazioni previste dalla legislazione regionale si applicano le disposizioni di cui agli articoli 44, 
45, 47, 48, 49, 50 e 52. 

Art. 54 
(Compensazione) 

1. L’Amministrazione e gli Enti regionali sono autorizzati a compensare le somme relative a coesistenti 
rapporti di credito e di debito nei confronti di un medesimo soggetto, pubblico o privato. 

 

- Il testo dei commi 393, 394 e 395 dell’articolo 6 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27, 
modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 6 
(Finalità 5 - attività culturali, ricreative e sportive) 

- Omissis - 

393. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Opera Odorico da Pordenone un 
finanziamento straordinario a sollievo degli oneri [, in linea capitale e interessi, relativi ai mutui, o a 
altra forma di ricorso al mercato finanziario, che l’Opera stessa stipula] per la realizzazione dei 
lavori di ristrutturazione, messa in sicurezza e adeguamento alle normative antincendio del fabbricato 
Casa Alpina Monsignor Paulini, a integrazione dei contributi già concessi per le medesime finalità. 

394. La domanda per la concessione del finanziamento di cui al comma 393 è presentata alla Direzione 
centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. Tale domanda è corredata della relazione tecnica 
illustrativa, nonché del progetto preliminare dei lavori e del relativo quadro economico di spesa. Nel 
decreto di concessione sono stabiliti le modalità di erogazione e i termini di rendicontazione del 
contributo. 

395. Per le finalità previste dal comma 393 è autorizzato il limite di impegno ventennale di 15.000 euro 
annui a decorrere dall’anno 2013 con l’onere di 45.000 euro relativo alle annualità autorizzate per gli 
anni dal 2013 al 2015 a carico dell’unità di bilancio 5.3.2.5053 e del capitolo 3532 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013. 
L’onere relativo alle annualità autorizzate per gli anni dal 2016 al 2032 fa carico alle corrispondenti unità 
di bilancio e capitoli dei bilanci per gli anni medesimi. 
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- Omissis - 

 

- Il testo dei commi da 44 a 50 dell’articolo 10 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17, è il 
seguente: 

Art. 10 
(Finalità 8 - Protezione sociale) 

- Omissis - 

44. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere a soggetti privati proprietari contributi in 
conto capitale, nella misura massima del 50 per cento della spesa riconosciuta ammissibile e, in ogni 
caso, nell’ammontare massimo di 10.000 euro, per far fronte alle spese necessarie per la realizzazione di 
interventi di manutenzione straordinaria, come definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia), finalizzati alla messa a norma di impianti tecnologici o al 
conseguimento del risparmio energetico relativi alla prima casa, individuati nel regolamento di cui al 
comma 45. 

44 bis. Ai beni oggetto di contributo di cui al comma 44 non si applica l’articolo 32 della legge regionale 
7/2000. 

45. I criteri e le modalità per la determinazione, la concessione e l’erogazione dei contributi di cui al 
comma 44 sono stabiliti con regolamento, ai sensi dell’articolo 30 della legge regionale 7/2000, da 
approvare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

46. La Direzione centrale competente in materia di edilizia emana il bando nel quale sono stabilite le 
modalità di presentazione delle domande e della documentazione necessaria ai fini della concessione e 
dell’erogazione dei contributi di cui al comma 44 e provvede agli adempimenti connessi alla 
prenotazione delle risorse. Al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse disponibili, i bandi possono 
prevedere singole tipologie di interventi finanziabili. 

47. Le domande di contributo sono presentate alle strutture competenti indicate nel bando che 
provvedono alla concessione e all’erogazione dei contributi; sono ammissibili a contributo le spese 
sostenute dopo la presentazione della domanda. 

48. In sede di prima applicazione per l’anno 2009 le domande di contributo sono presentate entro 
sessanta giorni dalla pubblicazione del regolamento di cui al comma 45; in questo caso sono ammissibili 
a contributo le spese sostenute dopo l’entrata in vigore della presente legge. 

49. I contributi di cui al comma 44 non sono cumulabili con altre contribuzioni o incentivi o detrazioni 
fiscali aventi la stessa finalità. 

49 bis. (ABROGATO) 

50. Per le finalità previste dal comma 44 è autorizzata la spesa complessiva di 9 milioni di euro, 
suddivisa in ragione di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2009 al 2011, a carico dell’unità di 
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bilancio 8.4.2.1144 e del capitolo 3396 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009. 

- Omissis – 

 

- Il testo dell’articolo 10 del Regolamento per la concessione di finanziamenti in conto capitale di cui 
all’articolo 10, commi da 44 a 50 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009), 
per la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria finalizzati alla messa a norma di impianti 
tecnologici o al conseguimento del risparmio energetico relativi alla prima casa, emanato con decreto 
del Presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 0175/Pres., è il seguente: 

Art. 10 
(Criteri di priorità, formazione della graduatoria) 

1. Le graduatorie sono formate dando priorità alle domande che raggiungono il maggior punteggio, 
secondo i seguenti criteri: 

a) messa a norma di impianti di utilizzazione dell’energia elettrica: 6 punti; 

b) realizzazione di impianti domotici finalizzati all’ottimizzazione dei consumi energetici: 5 punti; 

c) installazione di impianti solari termici di cui all’articolo 16, comma 1, lettera m) della legge regionale 
19/2009: 3 punti; 

d) installazione di impianti solari fotovoltaici di cui all’articolo 16, comma 1, lettera m) della legge 
regionale 19/2009 con eventuale sistema di accumulo ad energia solare o installazione di accumulatore 
ad energia solare nel caso di impianti esistenti: 4 punti; 

e) installazione di impianti geotermici: 7 punti; 

f) installazione di caldaie finalizzate al riscaldamento dell’abitazione e relativo eventuale adeguamento 
dell’impianto: 8 punti; 

g) realizzazione dell’isolamento termico, relativamente al solaio di copertura o del sottotetto: 10 punti; 

h) realizzazione dell’isolamento dell’involucro edilizio di cui all’articolo 16, comma 1, lettera l) della legge 
regionale 19/2009, relativamente alle pareti esterne verticali: 12 punti; 

i) sostituzione di serramenti: 9 punti; 

j) realizzazione di almeno uno degli interventi di cui alle lettere precedenti, con caratteristiche tecniche 
che consentano il rilascio di titoli di efficienza energetica (certificati bianchi): 8 punti. 

2. A parità di punteggio viene data priorità alle domande ordinate in base ai seguenti criteri sussidiari: 

a) minore importo di spesa complessiva prevista; 

b) maggior numero di interventi; 
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c) data e ora di spedizione della domanda; 

d) sorteggio. 

3. Le graduatorie hanno validità sino al 31 dicembre del secondo esercizio finanziario successivo 
all’emissione del Bando. Qualora si rendano disponibili nuove risorse, in applicazione del comma 49 bis 
dell’articolo 10 della legge regionale 17/2008, la validità della graduatoria può essere prorogata con 
provvedimento del Direttore del Servizio edilizia. 

4. Le domande collocate in graduatoria, non finanziate entro il termine di cui al comma 3, sono 
archiviate. 

5. Entro novanta giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
contributo previsto all’articolo 5, comma 1, con l’atto di prenotazione delle risorse, sono approvati: 

a) la graduatoria delle domande ammissibili a contributo; 

b) la graduatoria delle domande finanziate con il 30 per cento delle risorse disponibili e quella delle 
domande finanziate con il restante 70 per cento delle risorse disponibili; 

c) l’elenco delle domande non ammissibili a contributo. 

6. Le graduatorie e l’elenco sono pubblicati sul sito Internet dell’Amministrazione regionale. 

 

- Il testo dell’articolo 4 bis della legge regionale 20 giugno 2006, n. 10, è il seguente: 

Art. 4 bis 
(Contributi nel settore ecomuseale) 

1. Al fine di promuovere e favorire lo sviluppo coordinato e la qualità della gestione delle realtà 
ecomuseali, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi, sulla base di apposite 
convenzioni, a sostegno dei progetti proposti da università, istituti specializzati e altri enti di studio e 
ricerca qualificati nel settore, per l’organizzazione e la realizzazione delle specifiche iniziative formative 
individuate dal programma regionale degli Ecomusei ai sensi dell’articolo 2, comma 5. 

2. L’Amministrazione regionale è inoltre autorizzata a sostenere la gestione e lo sviluppo degli Ecomusei 
riconosciuti di interesse regionale mediante la concessione di contributi annuali fino alla misura del 90 
per cento della spesa prevista dai rispettivi programmi di attività. 

2 bis. L’importo dei contributi di cui al comma 2 è determinato in base alla valutazione delle relative 
domande, da effettuare secondo criteri stabiliti con regolamento. 

 

- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, è il seguente: 

Art. 56 
(Concessione del finanziamento a enti pubblici) 
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1. La concessione del finanziamento ai soggetti di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, è disposta, in via 
definitiva, su istanza del legale rappresentante che contenga, oltre alla descrizione dell’opera da 
realizzare, un quadro economico e un cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di 
esecuzione dei lavori. L’importo del finanziamento è concesso sulla spesa risultante dal quadro 
economico dell’opera. Fino all’approvazione del progetto definitivo da parte dell’organo competente la 
Regione può revocare il finanziamento nel caso di mancato rispetto del cronoprogramma presentato. 

2. Gli oneri per lavori, per l’acquisizione di aree e di immobili e per spese tecniche e generali e di collaudo, 
compresi i contributi previdenziali dovuti per legge e l’I.V.A., sono concessi e rendicontabili per intero; gli 
oneri per imprevisti, premi di accelerazione e per la costituzione del fondo per accordi bonari sono 
concessi e rendicontabili per un’aliquota massima del 10 per cento dell’ammontare dei lavori e delle 
acquisizioni delle aree e degli immobili di progetto; gli oneri per ricerche e indagini preliminari sono 
concessi e rendicontabili per un’aliquota massima del 5 per cento dell’ammontare dei lavori e delle 
acquisizioni delle aree e degli immobili di progetto. In caso di delegazioni amministrative intersoggettive 
o trasferimenti fondi per le funzioni di cui alla legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica 
in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque), assentite ai Consorzi di bonifica, per la 
determinazione delle spese di progettazione, generali e di collaudo si applica apposito regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale. 

3. La concessione del finanziamento si intende effettuata per l’opera e non per le singole voci o importi 
risultanti dal progetto. 

4. Ad avvenuta conclusione dei lavori, l’ente pubblico beneficiario è autorizzato a utilizzare le economie 
contributive conseguite in corso di realizzazione dell’opera ammessa a finanziamento a copertura di 
maggiori oneri per spese tecniche e di collaudo, nonché per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli 
eseguiti, di cui sia riconosciuta la necessità in un progetto approvato dall’ente ovvero in un 
provvedimento della stazione appaltante in caso di lavori in economia. 

4 bis. Nei casi di rendicontazione di finanziamenti pluriennali per la realizzazione di opere alla cui 
conclusione si siano verificate economie contributive per un importo complessivo non superiore a 1.000 
euro, l’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare le rimanenti quote annuali di contributo nella 
misura inizialmente concessa, senza disporre alcuna rideterminazione del finanziamento. Gli enti locali 
sono autorizzati a utilizzare tali somme per finalità diverse di pubblico interesse. 

4 bis. Ad avvenuta conclusione dei lavori, gli enti del Servizio sanitario regionale sono autorizzati a 
utilizzare le economie contributive conseguite in corso di realizzazione dell’opera ammessa a 
finanziamento, a copertura di maggiori oneri per spese tecniche e di collaudo, nonché per l’esecuzione di 
ulteriori lavori affini a quelli eseguiti, di cui sia riconosciuta la necessità in un progetto approvato 
dall’ente, e per l’acquisizione di beni mobili tecnologici affini all’opera finanziata, di cui sia riconosciuta la 
necessità in una relazione approvata dall’ente e dal Nucleo di valutazione degli investimenti sanitari e 
sociali (NVISS). 

5. Il finanziamento concesso si intende comprensivo dell’intera imposta sul valore aggiunto per la 
realizzazione dell’intervento. 

6. L’ente pubblico beneficiario è autorizzato a reimpiegare l’imposta sul valore aggiunto non costituente 
onere per il beneficiario, in quanto a qualsiasi titolo recuperata, conguagliata o rimborsata, per la 
realizzazione di nuovi lavori affini a quelli oggetto di contribuzione, nonché per l’adeguamento alle 
norme di sicurezza e per il miglioramento funzionale di opere preesistenti. 
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6 bis. Relativamente agli interventi in materia di difesa del suolo fruenti di finanziamenti dello Stato e 
cofinanziati dalla Regione, gestiti da Enti pubblici ai sensi del comma 1, ovvero affidati in delegazione 
amministrativa intersoggettiva ai soggetti di cui all’articolo 51, comma 2, sono ammissibili al 
finanziamento regionale anche i soli oneri relativi a spese tecniche, generali e di collaudo, qualora 
eccedenti le aliquote fissate dalla normativa statale, ovvero inerenti a spese per acquisizioni di aree e 
oneri relativi. 

6 ter. (ABROGATO) 

 

- Il testo dell’articolo 40 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6, è il seguente: 

Art. 40 
(Sostegno agli investimenti nei settori socioassistenziale, socioeducativo e sociosanitario) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a istituire, a partire dall’anno 2008, un Fondo agevolativo 
regionale a favore di enti pubblici e di enti privati senza finalità di lucro dotati di personalità giuridica, 
per l’attivazione di contributi in conto capitale e di contributi annui costanti destinati a sostenere 
l’acquisto di immobili e di arredi e attrezzature, nonché la realizzazione di interventi di nuova costruzione 
e di adeguamento, straordinaria manutenzione e ristrutturazione di strutture destinate o da destinare a 
servizi socioeducativi e socioassistenziali, nonché a servizi sociosanitari per disabili e anziani. 

2. L’Amministrazione regionale è altresì autorizzata a sostenere gli interventi previsti dal comma 1 da 
parte di enti privati con finalità di lucro mediante la concessione di contributi in conto interessi, che non 
possono superare l’ammontare degli interessi stessi, in relazione a un finanziamento accordato da 
soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria. L’erogazione del contributo in conto interessi 
avviene in più quote nei confronti del soggetto beneficiario sulla base del piano di ammortamento, 
ovvero anche mediante l’erogazione diretta al soggetto autorizzato all’esercizio dell’attività bancaria. 

3. Le dotazioni del Fondo sono costituite da: 

a) conferimenti ordinari della Regione; 

b) conferimenti della Regione derivanti da operazioni finanziarie; 

c) conferimenti dello Stato; 

d) eventuali rientri derivanti da rideterminazioni o revoche di contributi regionali in conto capitale o 
annui costanti. 

4. Con regolamento regionale sono definiti i criteri, le procedure e le modalità per la concessione delle 
agevolazioni di cui ai commi 1 e 2. 

5. Gli enti beneficiari hanno l’obbligo di mantenere, pena la revoca dei contributi concessi, la 
destinazione dei beni immobili per cinque anni e dei beni mobili per due anni dal decreto di definizione 
della pratica contributiva, nel caso di contributi in conto capitale, ovvero per tutta la durata del rapporto 
contributivo, in caso di contributi pluriennali. Il mantenimento del vincolo di destinazione riguarda sia i 
soggetti beneficiari, sia i beni oggetto di contribuzione regionale. 
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- Il testo del comma 70 dell’articolo 7 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, è il seguente: 

Art. 7 
(Interventi in materia di istruzione, cultura e sport) 

- Omissis - 

70. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi pluriennali a sollievo degli oneri 
per l’ammortamento dei mutui contratti per sostenere la realizzazione degli investimenti di edilizia 
teatrale previsti ai sensi dell’articolo 5, comma 16, della legge regionale 18 luglio 2005, n. 15 
(Assestamento del bilancio 2005 e del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 ai sensi dell’articolo 
18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7). A tal fine è autorizzato un limite di impegno decennale di 
150.000 euro, con l’onere complessivo di 450.000 euro relativo alle annualità autorizzate dal 2006 al 
2008, a carico dell’unità previsionale di base 8.3.300.2.300 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 
5465 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. Gli oneri relativi alle annualità autorizzate per 
gli esercizi dal 2009 al 2015 fanno carico alle corrispondenti unità previsionali di base e al 
corrispondente capitolo dei bilanci per gli anni medesimi. 

- Omissis - 

 

Nota all’articolo 14 

- Il testo dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 

Art. 73 
(Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni) 

1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive;  

b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla 
Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;  

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di 
cui alla lettera b);  

d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità;  

e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa. 

2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di 
tre esercizi finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare le spese 
conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a deliberare aumenti, 
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sino al limite massimo consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle addizionali, delle aliquote 
ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad elevare ulteriormente la misura 
dell’imposta regionale di cui all’ art. 17, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a 
un massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita. 

4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio 
regionale provvede entro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente 
tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta. 

 

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 230

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 4 ottobre 2017;

- assegnato alla I Commissione, con parere delle Commissioni II, III, IV, V e VI, il 5 ottobre 2017;

- pareri resi dalla II Commissione nella seduta del 16 ottobre 2017, dalle Commissioni III e VI nelle rispettive sedute del 12 
ottobre 2017 e dalle Commissioni IV e V nelle rispettive sedute dell’11 ottobre 2017;

- esaminato dalla I Commissione permanente nelle sedute del 10 ottobre e 17 ottobre 2017 e, in quest’ultima, approvato a 
maggioranza, con modifiche, con relazioni, di maggioranza, del consigliere Liva e, di minoranza, dei consiglieri Cargnelutti 
e Piccin;

- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 25 ottobre 2017 e, in quest’ultima, appro-
vato a maggioranza, con modifiche;

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio regionale 
n. 13377/P dd. 7 novembre 2017.
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

PIERPAOLO DOBRILLA - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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